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PREFAZIONE 


Qdamk) pubblicammo il Supplimeuto alla prima edi- 
zione di questa BibliograGa, eravamo già persuasi che 
molte altre giunte e correzioni sarebbe stato ne-< 
cessano ed utile di &re, per rendere ancor meno 
inesatto e difettoso il nostro qualsiasi lavoro. Per- 
ciò ristringemmo quel Supplimento ad uno scarso 
numero di esemplari , per appagare in parte i più 
bramosi di conoscere queste rarità bibliografiche^ ma 
ci stava già fisso in mente il disegno di rifondere il 
tutto in un solo volume, a scanso di confusioni, e 
per fecilitare il ritrovamento delle notizie nell'opera 
contenute. 

Ad eseguire con alacrità un tal pensiero ci era 
pm' anco di sprone il grazioso iimprovcro del vivace 
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e dotto Carlo Nodier, allorché scrisse *: Mei» 

zi ai’OJt repondu à Videe qu’on peut se former de 
la perfecùon analytique et de Vénidition livresque 
dans line in^prochable monographie des poeles ro» 
manesques de V Italie j quii a malheureusement voula 
rendre moins commune encore que la plus part des 
rares owrages dont elle traite. 

Ciò non ostante non poco sarebbe stata protratta 
questa meditata ristampa. Noi già occupati nella 
compilazione di un dizionario di Autori Italiani che 
scrissero opere anonime o pseudonime , andavamo 
solo interpolatamente disponendo aggiunte e correzio- 
ni al loro debito luogo. Nulla così facevamo di pro- 
posito. Ma il signor Paolo Ahtonio Tosi, conosduto 
libraio e pregiato bibliografo, incaricatosi di commet- 
tere la ristampa a sue spese ed in migliore forma 
tipografica, si è altresì gentilmente esibito a rivedere 
e ritoccare, dove fosse d’uopo , i materiali già pre- 
parati, e noi con ingenua soddisfazione ci credemmo 
tenuti ad accettare di buon grado questa offerta. La 
seconda edizione esce cosi più speditamente, e di 
migliore aspetto per le indefesse cure di persona sì 
diligente ed esperta in simili studi. 

Non dobbiamo qui dissimulare la critica , che nel 

* Nolice sur ies Nouvelles Recherches Bibliographiques 
de M.' Rruuel, pag. ii. 


Digitized by Google 


PREFAZIONE. 


vu 


nostro lavoro apparisce poca erudizione letteraria , 
perché abbiamo quasi sempre trascurato di dare 
un’analisi delle opere da noi descritte , e le notizie 
biografiche de’ loro autori. Chi per tal verso ne in> 
colpa non considera che il nostro scopo era di at< 
tenerci soltanto alla parte bibliografica. Il Crbscim» 
BBHI, il Quaorio, il Tiraboschi, il Ginguéné, il Maf* 
FBI, il Fbrrabio ed il Pahizzi hanno già diffusamen- 
te trattata la parte letteraria nelle erudite loro ope- 
re. Epperò quando per caso all’altrui men ponderato 
consiglio ci fossimo appgliati, e avremmo inutilmen- 
te ingrossato il volume, e saremmo usciti dai teitnini 
che ci siamo prefissi , nei quali vogliamo tuttavia 
ritenerci. 

Altri ci accusano che ci perdiamo descrivendo 
molti poemi e romanzi die non hanno alcun pre- 
gio , e che meriterebbero di rimanere in quella 
oscurità, nella quale il tempo gli ha condannati. A 
costoro risponderemo, come altre volte, che un Poi.- 
ci, un Boiardo, un Ariosto, un Alamanhi, un Bermi, 
un Fortegderri, fra i quali ora ci sia lecito di anno- 
verare un Cieco da Ferrara, possono tutte diradare 
le tenebre degli altri meno riputati. Ma anche in 
questi riluce non di rado qualche raggio di commen- 
devole poesia, e a giudizio del Quadrio « la massima 
« parte dei versi insipidi e sciocchi e molte altro 
« storpiature che vi sono per entro , non degli au- 
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u tori son colpa, ma sì degli stampatori ignoranti 
a ed avari ^ come si scopre , confrontando di alcuni 
« di questi romanzi le ultime edizioni colle più vec- 
« chie, e co’ manoscritti » . 

Porremo flnc a questa prelazione professando nuo- 
vamente la nostra riconoscmiza si a quelli che a 
diedeit) agio di esaminare i libri da loro posseduti, 
come a quelli che ci arricchirono di opportum lumi. 
Fra questi dobbiamo specialmente menzionare il si- 
gnor Carlo Busatti di Roma , che non risparmiò 
cure nè fatiche per comunicarci notizie risgnardanti 
in particolare i romanzi in prosa. Cosi potessero ac- 
cogliere queste ripetute espressioni di grato animo il 
gentile cd erudito Marchese Giaugiacomo Trivdlzio , 
c l’insigne bibliografo Van-Praet. Ma la morte inc-^ 
sorabilc ambiduc li tolse al numerosi loro amici ed 
estimatori. 
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ROMANZI E POEMI CAVALLERESCHI 
CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE 
DEI FRANCHI. 


I. Reali di Pranza. Modena, Pietro Maufer, i40'ì 
in fol. 

Comincia il volume colla tavola, che occupa sette carte, 
oltre la prima bianca. Al recto dell’ollava , la quale è or- 
nata di uno spiritoso contorno inciso in legno, contenente i 
tre ritratti di Costantino, Piovo e Ricieri, il Jac-simile dei 
quali si vede sul frontispizio di questo volume, leggpsi il ti- 
tolo generale dei sei libri, come qui Io riportiamo, il quale 
occupa quindici linee impresse in caratteri rossi : 

fi Qui se cómcnza la hystoria e Rcal dì fran 
za cómenzando a Constatino iropatore secon 
do molte lezende che io ho attrouatc e racol- 
te insieme : c e ptito questo volume in sci libri. 

Lo primo tracta de E'iovo e di Rictieri primi 
paladini di franza. Q II secondo de Fioravi 
ti e parte de Rietieri primo paladino. (I Lo 
terzo tracta dì Octaviano de Lione come an- 
dò in egìpto. (I Lo quarto tracta de Buouo 
de Antenna. G Lo qiito tracta de la vendet 
ta di Buouo de Antonna facta per Guido e 
Sinibaldo , e per lo Re Guilelino de fogli- 
terra suoi fìoli. G Lo sexto tracta del nascimi 
to di Carlo magno c de la scura morte de Pi 
pino da dui suoi Itoli bastardi 
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SI osservi che nel lerzo ritratto il nome del Paladino é 
scritto Riciraij e nel titolo è ripetuto Rietiebi; nella tavola e 
nel testo poi si legge costantemente Rizisai. Al verso della 
settima carta del quaderno segnato u (l’ottava essendo bian* 
ca ) evvi il registro, c la sottoscrizione seguente : 

Q! Impressum Mutine anno salutis Mcccclxxxxi. pridie idus 
Octobris per Mobilem Magistrum Petró maufer gallicfi opera 
et impensB prestantis viri magistri Pauli mundatoris mutinen* 
sis; Diro Hercule estensi regnante. 

Prima e rara edizione impressa in caratteri gotici, a due 
colonne. Un esemplare è descritto nella Bib, Spenceriana, voi. 
IV, pag. 167. Un altro incompleto sta fra i nostri libri. 

2 . Gli stessi. Fiorenza^ <49^; 

Troviamo nelle nostre schede fatto cenno di questa edizio- 
ne, ma non ci ricordiamo dove l’abbiamo veduta. 

3. Gli stessi. Venezia^ per Cristoforo de Pen- 

sis de Mandelloj i499> ® ‘J* de Marzo. 

In fol. 

Nel Catalogo Hibbert, num. 6928, la stessa edizione è no- 
tata, crediamo certo per errore, coll’anno 1498. 

4- Gli stessi. Venezia^ i5ii, in fol. 

Il frontispizio in caratteri gotici è così ; 

Reai de Pranza cum figure nouamenle stampato. 

Sotto vi è una stampa in legno rappresentante Callo in 
trono circondalo dai Paladini. Seguono cinque carte le quali 
contengono la tavola, indi comincia il lesto impresso in ca- 
rattere tondo, a due colonne, il quale occupa le segnature a — r. 
In fine trovasi la data; 

Stampata in Venetia del MCCCCCXI. Adi primo de Octo- 
brio. 

L'u esemplare sta nella Bibllulcca Palatina di Firenze. 
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5. Gli stessi. Venezia, i5i5, in 8vo. 

6. Gli stessi. Venezia , Sindoni e Pasini , 

i53a, in 4lOj legno. 

Il frontispizio in caratteri gotici è come segue ; 

Libro chiamato Reali di Fraza ; Nelqualc si cótienela gene- 
catione de tutti li Re: Duchi: Principi: c Baroni de Fraza : 
c de li Paladini: có le battaglie da loro fatte. Nuouaroente 
hystoriato c có somma diligentia corretto. MDXXXII. 

Seguono sette carte contenenti la tavola. Il testo impresso 
in caratteri gotici, a due colonne, finisce al verso della carta 
numerata i3i cosi: 

CL A laude x. Gloria c honore della Santa Trinità : della 
Vergine Maria e della Chiesia triumphante tutta. Qui e Fi- 
nito il Sesto Libro di Reali di Franza discesi da Constantino 
Imperadore : o c chiamato questo Sesto Libro el Maineto. 

Dopo viene il registro e la sottoscrizione seguente : 

G Stampato in Venetia a Santo Moyse: al segno de Lanzolo 
Raphael; per Fràcesco di Alexandro Bindoni: z Mapheo Pasini 
cópagni. NcDi anni del signore. i55a. Adi. di Decembrio. 

Indi l'impresa dello stampatore. Un esemplare è nella no- 
stra Biblioteca. 

7. Gli stessi. Venezia, Francesco Bindoni, 

1537 , in 8vo. 

Catalogo Ginguéné, pag. ai. 3, 

8. Gli stessi. Venezia, per Marchio Sessa y 

1537 , in 4 I 0 . 

Catalogne de la Bib. du Roi, Belles lettres, II, 857 . 

g. Gli stessi. Venezia, i55i, in 8vo, fig. 

IO. Gli stessi. Venezia^ S. Zazzera y i56G, 

in 8v'o. 

Catalogo Payne e Foss. Londra, iSSy, nuro. ’5jg5, ove si 
accenna altra edizione di Venesia, 1604, in 8vo. 
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II. Gli stessi. Bressa, Damiano Tur Uno , 

1569, in 8vo. 

I a. Gli stessi. P'cnezioj ■ CamiUo Franceschi- 

nij i 58 a, in 8vo. 

Catalogne de la Blb. du Roi, Belles lettrea, II, 858 - 
1 3 . — — Gli stessi. Fenezia , 1 5 go, in 8vo. 

Un esemplare fu venduto dal libraio Paolo Antonio Tosi. 
i 4 - Gli stessi. Venezia^ appresso Gio. An- 

tonio GiuUanij 1616, in 8vo, fig. in legno. 

Sul frontispizio è l’impresa dello slampatore, ed al prin> 
cipio di ogni libro si trovano vaghi intagli in leguo, i quali 
hanno servito per qualche edizione del Fazioso. 

Posteriormente si sono fatte in Venezia ed altrove edi- 
zioni dozzinali ed assai scorrette , quantunque sui fronti- 
spizi di alcune si legga : purgati diligenlanente da infiniti er- 
rori. Tra queste ricorderemo quella di Salò, Antonio Comin- 
doli, 1647, in 8vo, yìg. in legno, la quale fu copiata in Ve- 
nezia, appresso li Prodotti, i 6 g 4 , in 8vo. Il Brunet (Nouv. 
Sécherches) sbagliò notando quest’ ultima come impressa nel 
>594. Perciò disse quella di Salò copia di quella di Venezia, 
mentre la cosa é viceversa. 

1 5 . Gli stessi , con la bellissitna istoria di 

Buovo di Àntona. Venezia, tip. di AlvisopoU, 
i8ai, in 8vo. 

Sonovi esemplari in carta velina, e due in carta inglese. 

Edizione eseguita dall’editore B. Gamba sopra due vecchie 
slampe, c la migliore delle finora pubblicate. Benché siamo 
persuasi da quanto leggesi sopra il frontispizio, essere la me- 
desima purgata da infiniti errori, dovrassi ciò non ostante 
convenire che senza l’aiuto di MSS. non potrà aversi alle 
stampe un testo veramente corretto di questo romanzo chia- 
mato da Celso Cittadini -. Opera antichissima e della prima 
lingua della Toscana favella. 
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|6. Cristofoko FiOKEMTmo. 11 primo libro de Beali 
de M. Cristoforo Fiorentino detto Altissimo poeta 
lavreato : cantato da Ivi all’improviso , noova- 
mentc venuto in luce. Stampato in Vineg^ 
per Giouanni sintonia de Nicolini de Sabio. 
Nel Anno del Signore MDXXXIIII. In 4to. 

Il Toluine è impresso in Gsratterì corsivi , ■ due colonne, 
n poema è diviso in novsntotto canti in ottava rima. In 
fine si trova una carta che contiene il registro , la data e 
l’impresa dello stampatore. A questa segue una carta bian- 
ca, indi la tavola delle cose notabili. 

17. ScBUTTÀ de' Reali di Frahcia. Senza luogo j 
annoj stampatore^ in 4tO. 

Carte sei con segnature a — aiii. Sembra edizione della 
fine del sec. XV. Sulla prima carta è un intaglio in legno 
che rappresenta i Reali di Francia. Comincia : 

Humana carne della uirgo pia 
n poemetto si compone di 84 stanze, ed al fine si legge : 
Finita la schiatta de Reali di Fiàcia. 

Nella Marciana di Venezia. 

18. La stessa. Senz'annoj luogo, stampatore, 

in 4to. 

Carte quattro, a due colonne, con nn intaglia in legno 
sulla prima ( Catalogo La Vallière, num. 3^35 , art. 3, ove 
la prima parola del titolo è scritta per errore; scurrs ). 

19. La stessa. Firenze, sema stampatore, i 55 j, 

in 4to. 

Il titolo in questa edizione non é quale lo di il Bruuet 
( Xouv. Rech. voi. 3, pag. ). Eccolo , come lo abbiamo 
copiato da un esemplare che è nella Trivulziana : 



6 SCHUTTA DE’ REALI DI FRANCIA. 

La G«onologia e discendentia de Reali e Paladini di Fran- 
cia. Et de Nerbonesi, discesi del sangue di Chiararaonte, & 
di Mongrana E la schiatta di Gano di Maganza traditore 
Naouamente RIstanipSita. 

Carte quattro, a due colonne, carattere rotondo , con in- 
taglio in legno sul frontispizio, verso del quale comincia il 
poenrietto cosi ; 

YyVmana carne della uirgo pia 
ripigliasti per uoler noi ricóperare 

Finisce al verso della quarta carta : 

che aIGne io son ueputo dell’historìa. 

Q n fine. In Fiorenza ne l’anno del Mto Signore i557. 

Dopo essersi descritte in questo poemetto le nozze de’ 
Prìncipi, si enumerano I libri che decantano le gesta dei 
Paladini Noi qui ne riporteremo alcune ottave (*). 

(*) Se TTM^i troTtfe i fatti de* Keali « 

Di qne* di Francia, e d'altri Paladìoi, 

I gran fatti che factoiio a* mortali 
Con quelli di lontano, e de* Ticini , 

Va, leggi i libri delli Imperiali 
Cbe io ti conterò a tal diraioì , 

E troTcrai coUor ch'io t'bo contato , 

Tutti i lor fatti , con magno alato. 

Ta. leiggi prima i Jieai di Fmncia 

II qual è DQ bel libro certamente. 

Poi le^ VAspranwnU a cotal dama 
Dove vedrai morir di molta genie j 
Poi leggi Mordelion di snataoca , 

Il qual ti piacerò molto correnU, 

£ leggi Ftorav«nte , libro bello , 

Et anche Fierabraccia e Lio/ielib» 

I qua’ aon libri di molto piacere , 

Cbe fnron tolte quante veritade j 
Leggi il Dantia, se tu vuoi ve^re 
I fatti grandi con molta pietade ; 

E leggi MirtAti, pien di potere. 

Che ti parti no dir d'aaui bonlade ; 

E leggi il libro diiamalo Bùuddoj 
FaraUi stupefatto e alarti aatdo. 
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La maggior parte dei poemi e romanzi cavallereschi 
menzionali in queste stanze si vedrà a suo luogo da ' noi de> 

È IMI bel libro tncora il Rg Pipino, 

Beocbc ogni eou sta io sul reale* 
ll<{ual comuMÌa prima a Cosuoùoo} 

U InMtmoramonto di Carlo leggi» il (juala 
Gran piacer ti darà per Dio divino* 

E quel A'Orlartdo ancor* che umUo vale 
Pcroocbè egli à un libro di piacere* 

E molti ginn £itli ti Cirà vedere. 

Leggi quel libro di qnrila Regina 
Chiamata jincroia, dama di Guidone* 

Quale ebbe tanta ibru* e fu si Boa 
Cbo tulli i Paladin prese io arcione * 

Salvo che Orlando di virtù divina* 

. E Rinaldo figliuol del Duca Anunone ; 

E leggi il tiarbertest, e sue schermaglie 
Che troverai crudeli e gran hatlaglie 

Che (e GngHelnio conte Lanciooeri 
Con quel Tibaldo re d'Arabia e Sire* 

Cbe vi morì eoo tanti cavalieri 
Che fia cou impoasibd pnr a dire. 

Anoori c’è Ahobello a tal mestieri* 

Cbe tratta di Troiano il magno ardire* 

Dove lon le battaglie de’ pagani 
Cbe tecìoo alla rocca i niatlin cani. 

£d etcì un libro detto Cnrdooino 

Cbe fece in guato mondo molti fatti* 

If qual fu frauco e noliil pa la din i 
Ite a’ suoi di cercù mai o tregua o patti | 

Va leggi aoeor quel forte JÌ0//0 fino 
F%lio<d di quel gran Duca. Ha colai alti 
Che ’l sopraoome di tanto. barone 
Fu detto A)oUb qod dal Baibscooe. 

Leggi Morgante, che è un i>el cantare 
Cbe tratta cosa impossibile e grande j 
Ancor c'è il libro che si fa chiamara 
Il Fortunato. È detto in latte bande 
Cbe per forza la Persia ebb'a acgnislart* 

A' cnsiian fece portar lo ghirlande 
Di quel paese * ch’riibe a conquistarlo 
E molli re prigieo mandar a Carlo. 
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scrina nella presenle Bibliografia. Quelli che ancora ci sono 
ignoti forse allora circolavano manoscritli. Ma se mai furono 

Però M leggi p'eni gr»Q diletto j 
Aoeora c'è la Tavola ritoada 
Che tratU del re Artù* graa tir perfetto 
E di TrifUB» che la foa (ama abboodas 
E di qod LaocilloltOs d»e ia e(TeUo 
La fama soa per tutto rimbomba ; 

Quìtì ai TTedoD eaealieri ornati 

Che in arme> in goemfar tanto pregiati. 

Ancora al c'è un libro che li chiama 
Alfto del hastoo unto powente , 

Cb’in questo mondo acquistò gran fama, 

• Ed io arcioD fu forte e fu raleote. 

Ancora un altro c'è, cb'è liella trama. 

Chiamato 9faligntUo dalla gente, 

Cbc fé gran fatti per coul Tcstigi 
E fu SgUttol del grande Malagigi. 

Ancora c'è Cir^ Calvaato, 

CirifTo il qual per paesi direni 
Errando andò per (arai al mondo (ddeo. 

Questo è bel libro con ornati versi. 

Un altro si cen'è che non è reo. 

Tratta lattaglie dì Turchi e di Peni, 

TrtbUonda chiamato, ed è bel dire. 

Quivi si vede gran signor morire. 

In questo libro si (Ir imperadore 
Riualdo. che fu sir di MonldUano; 

Ventiduc re a Carlo imbasciadore 
Mandò Rinaldo famoso e sovrano. 

Buovo &Jntona ancor, liltro dt onore , 

Col suo compagno detto Pulieano, 

Che gli fu morto il padre, e poi vendelU 
Me fece, ma non giè cosi io fretta. 

Ancora un libro c’è chiamato 
Che fu distruiìon dei Paladini. 

Di Roncisv<Ule ancor ciascun ri lagna 
Che vi morir Cristiani o Saradoi | 

Di sangue fu la ralle tutta bagna , 

Mai più vi nacque grano io que' confini, 

Eriia auror verde mai poi vi rimisse 
Perchè Carlo la valle maledisse. 
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impresti, oilirirsDno un campo alle indefesse ricerche de! Bi> 
blioilli presenti e venturi. 

Se ti dileUi le gran betUglie , 

liC^ì (pid libro dbÌMUlo Troiana, 

QoUi udirei le torrilnl travaglie 

Che fece EUor coi Greci io ra quel pieoo, 

Cbe iodoeio lor tagliava piastre e maglie 
Col MO frate! Trojolo aotraoo. * 

Ed apcfae Achille di Ettore oeniiro 
Fece aaaai maraviglie ch'io non dico. 

Va lej^ le Battdigfie tUl re Enem 
Che fece contro di Tnroò raprrbo, 

E la scoofitta. e quella gran mìslea 
J.a qual gli dette poi ùi fio del verbo» 

E lattò Dido» cbe la morte rea 
Si dette per «uo amore; il caso è acerbo 
Perchò hai ai parti alb celata 
Di lUB dtlb» Cartagiae chiamata. 

E leggi de' Roroae» che troverai 
Le coee che faeea eoo fedellade» 

E le prodecu loro intenderai 
Cba fadoD per aaaoteoer loro dtude» 

Cbe credo chiaro» che non sarò mai 
Gente che averne maggior carilade 

. Com'clibe quella gnro romana genie. 

Per la repabhlica daacaa era vaiarne. 

E leggi 1/tdÌMM, 

Bd adirai le battaglie che fece» 

Ch'era Pagano e feceri Cruciano 
E molli poi della vita diaicce. 

' leggi il Meschino, che fu oom sovrano» 

Detto di poi Guerin, Ha colai veeo 
Che cercò TuDiverao per trovare 
Colai che l'ebbe al mondo • ù^eoeràre. 

Se di amor (i diletti pur di udirà 
L^gi quel libro ch*io ti narrerone. 

Impnmameote» volendo sentire» 

FVostrato odi; che di quel barone 
Tratta ch’dtbe cotanto grande ardire» 

Troiolo il Itello» qual oohil campione ; 

Troverai lui e Griaeida bella 
Cbe sempre ai ebiaauva tapiuella. 

Q 
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ao. Boovo d’Autoka. Bobgna, BazaUero di Baza- 
Uerij i48o, in 4to. 

Eoei quattro altri libri di Iwilta^lie 
Da' quali io non m'ero ricordalo, 
poro ai legga ao molte triTaglie. 

E molti perder il lor magno auto» 

E molti armati di piastre e di maglie 
Di poi col soo dimieo esser prorato. 

Il primo libro ti chiama Narbone 
Il quale s'dbbe un core di lione . 

E discese del taogoe Narboooac 
E fu figlinolo del franco Virnoo. 

Colla gri&giia c*era alla palese. 

E stette gili eoo Tibaldo pagino. 

Ma pur de* Ifarbonesi quel discese) 

E lo secondo si chiama certano 
DodontUo, soprannome il Tentpetia, 

Figlinol fu di Rioaldo e di soe gesta. 

Db libro bello è questo, ed un bel dire. 

Il terao poi si chiama il grande arguto 
Fi^iuol del buon Veneee a non fallire » 

Che al combatter non fe mai lifioto 
E fu un uomo di sovrano ardire 
Come per la sua storia abhum veduto. 

11 quarto libro poi a tal drappello « 

8i è cogDomioatò U Tapinello. 

Com’io ti disti prima, se d'amore 
Tu ti diletti, e' e'c di libri assai. 

E massime il Petntrea, che di core 
Sonetti disse, e non si rider mai 
1 più belli, ob di maggior onore) 

▼edraili appunto te li leggerai. 

B scorrendo nel vero la mìa barra 
Si dùamano i Diemfi del PHrerca. 

D'amor io te ne potrei contare cento 
Libri che trattan di simil mistero. 

Ma non vo* più seguir per questo vento 
Perchè il mio dire è venuto all'intero. 

Ognun di voi a udire c stato attento 
E da me certo avete inteso il vero 
Di questa storia, c appunto v'ho contato. 

Iddio d«l Citi ne sia sempre lodato. 
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Il volume è composto di 56 carte seoza numeri , richiami 
e segnature , ed è impresso a due colonne di 36 linee eia* 
scuna, in caratteri semigotici. La prima carta è bianca : la 
seconda comincia, senza alcun titolo, cosi: 

O lestt Christo che per lo peccato 
Il qual fece Eua prima nra madr (sic) 

Tu fusti in su la croce conficato 

Finisce il testo al recto della carta 56, linea a8 della se* 
conda colonna, con questo verso: 

E diace pace cum sancta amistade. 

E più sotto : 

Laus deo. Amen. 

Al verso della medesima carta trovasi il registro, e la sot* 
toscrizione seguente : 

Impressa ne la inclita et alma citta 
di Bologna per mi Bazaliero di bazalie 
ri cittadino bolognese Delanno del 
nostro Signore, m : cccclxxs. adi. xxiiii 
di decembre. Laos deo. 

Questa edizione è stata scoperta dal sig. Brunet, il quale 

Chi à diletta antiche iateme ndóe 
Queata. fra raltres debbe tener cara 
Ch*ha (atti gli uomini franchi e pieo d'ardin 
I quai feron patir la pesa amara 
A mdii Saraotiiis e» a non mentire 
A* lor dì ne ammaaaar motte migliane 
Maaiime i ^jeendeoU a Gortantino , 

Che oeiranae ciaacBa di lor fa 6ae. 

8e tatt*i libri di*io e*bo raccostati 
Voi leggerete, arete gran pbeere 
De' FraiMhi caTalier magni e pr^iatt 
B ch'ai mondo ebboo cotanto potere 
Sopra de' dettrìer toro, e ferte armati 
Per lo usireno ai feroo valere, 
lo ti ringraaios ù alto Dio di gloria 
Che al fine eoa veouto deU’latoria. 



Il BUOVO D’ ANTON A. 

ne pubblicò la descrizione nel num. 14 del Bullelin du St- 
hliophiìe, Paris, Techeuer , i835, in 8vo. l/esemplare dallo 
stesso descritto esiste nella Biblioteca dell’Arsenale a Parigi, 
ed è mancante dell'ottava carta, la quale doveva essere at- 
taccata alla prima bianca, che pure vi manca. Prima di esso lo 
aveva esaminalo il sig. Dibdin, ma siccome nel medesimo vo- 
lume si trova in seguito al Buovo una edizione Uel poemetto 
italiano intitolato : Questa sic la istoria di Fiorio e Bianciftore 
composta di otto carte , ed impressa senza indicazione di 
luogo, senz’anno e nome di stampatore, per una singolare di- 
strazione il detto sig. Dibdin * diede a questo poemetto busot- 
toscrizione del Buovo. Il sig. Brunet ha ripetuto lo stesso er- 
rore nel voi. Il delle JVouvelIes Recherches ( v. Flores ), errore 
che ha poi rettificato nella descrizione qui sopra accennata. 

Questa edizione fa conoscere che Bazaliero de’ Bazaliei i 
ha esercitata la tipografia in Bologna nove anni prima che lo 
accenni il Panzer. Secondo il Brunet essa è divisa in venti 
canti, e contiene 940 ottave; mentre quella del i534 da esso 
confrontata colla prima, ha ventidue canti, e i365 ottave. Con- 
viene osservare che esistono altre edizioni anteriori e poste- 
riori a quella del 1 534, le quali hanno ventidue canti, e che in 
queste la verseggiatura è tanto diflerente da quelle che ne han- 
no venti, da credersi quasi due poemi sullo stesso argomento. 

Altra edizione del Buovo senza alcuna data, ma del sec. XV, 
in 4>o, senza num., richiami e segnature, eoi registro io fine, 
è stata veduta dall’ah. Rezzi Bibliotecario delia Corsiniaoa. 

21. Lo STESSO. Veneiiaj Hannibale Fàxio j 

1487, in 4to. 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro ottave e quat- 
tro versi cadauna. Il volume è composto di 58 carte, con le 
segnature a — g, le prime sei di otto, e l’ultima di diecL La 
prima carta bianca al recto, ha al verso un intaglio in legno 
rinchinso dentro una cornice fregiata. Il poema comincia 
senz’ alcun titolo , al recto della seconda carta seg. a t, così : 


* Biblii>fra|tliicAl Tour» i8ai. 11, 33i« 
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O Ie<u clirìslo che p lojieccato 
Il ql fece eua pria dtb madre 
Tu Alati 1 su la croce pficato 
Tu iusto dio e glorioso padre 

Le ottave sono tra loro staccate da un rigo bianco. 1 can* 
ti non hanno altra divisione, fuorché un piccolo spazio del- 
l’altezza di due righi. Nel detto spazio qualche rara volta è 
posta l'iniziale in carattere minuscolo, ma il più deUe volte 
non vi si trova. 1 canti sono venti. Finisce il poema al 
recto della penultima carta, alla prima colonna, la quale con- 
tiene le tre ultime ottave. Gli ultimi due versi sono: 

Al uoatro honor finito e il funerale 
Di buono grà signor imperiale. 

Segue il registro, indi la sottoscrizione! 

Qua finisse Ihistona del nobile ca- 
ualiero Buono dàtona {presso ■ Ve 
netia per Hànibale folio da parma 
del . Mcccclxzxvii . adì. xzviii . de Ze 
naro. 

Un esemplare di questa rarissima edizione è nella Trì- 
vulziana. 

a a. Lo STESSO. Venezia, Bernardino di Chori, 

1489, in 4lo- 

La prima carta ha nel mezzo questo semplice titolo 1 
BVOVO DANTONA 

Al recto della seconda segnata a ii comincia il poema. Il volu- 
me è impresso, in caratteri romani, a due colonne. Ciascuna 
colonna ha quattro ottave e quattro versL Finisce al verso 
dcH’ottava carta della segnatura g cosi: 

Finisse Buouo dantona. Impresso 
in Venetia per Bernardino di chori 
da Cremona : A di. xzviii. Auosto 
M.CGCCLXXXiX. 

Uegistro a b c d e f g tutti qdemi 
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Esiste nelU Biblioteca Trivulzlo. Il Qaadrio VI. 54 1 dice 
che è la migliore delle altre da lui notate, e che in fine vi 
SODO aggiunte altre romanzesche storielle, che sono il Vattlo 
de Paladini e il Pianto di Poìisena. Convien credere che que- 
ste si saranno trovate nell’esemplare da lui esaminato, poi- 
ché nel Trivulziapo , il quale è intiero, come risulta dal re- 
gistro , non vi sono , ed il poema ha venti canti , e finisce 
appunto come nell’edizione di yenezia, 1487* 

a3. — — Lo STESSO. Venetìis ^ per Maximum de 
Butricis de Papia, i49*; 4^* 

Edizione cosi accennata in un catalogo del libraio Adolfo 
Cesare di Venezia, 

a4. Lo STESSO. Milano^ *497? *•* 4^- 

Dalle 'nostre schede ci consta l’esistenza di questa edizio- 
ne in caratteri semigolici, con figure in legno^ benché ignota 
ai molti bibliografi da noi consultati. 

a5. Lo STESSO. Venezia^ Guglielmo da Mon- 

fera, i5i8, 4^°? /%• legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta contiene 
il titolo seguente in caratteri gotici; 

I 

Buouo Dantona historlator- n del suo inamoramento con 
Drusiana; có molte sue aduersitade: z del combattere chel 
fece con Pclicano : t de la vendetta ebe lui fece per la morte 
de suo padre fata p man de sua matre a tradimélo con Dudó 
de lUagàza có molte altre cose. 

Sotto questo titolo evvi un grande intaglio in legno, il 
quale é ripetuto al verso della stessa carta. Il poema in que- 
sta edizione é diviso in ventidue canti, e, come già abbiamo 
avvertito, la lezione é aflatto differente da quella del 1480. 
Perciò daremo qui anche l’Intitolazione che leggesi al prin- 
cipio della carta a li, recto, non che i primi tre versi: 
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(I Incomincia il libro chiamato Buono dantona nel quale 
ai cótiene uarìe e molte delectabile cose: come chi legera 
apertamele potrà cognoscere : doue etiamdio sono molte altre 
cose nouamente agiunte. lequale neli altri non si trouano 
perbo lectore legi felicemente e fora delle necessarie contin- 
gente con questo fugi locio e tristeza de inimici dogni uiitu. 

(I Incomincia il prologo. 

O lesu christo che per il peccato 
il ql fece Eua prima nostra maire 
e in su la croce fusti confìcato 

Le segnature proseguono da A ad I, quaderni, come 
è indicato nel registro. Al recto dell’ultima carta, seconda co- 
lonna, finisce il poema con questi tre versi: 

cristo ue metta i loco degno e sancto 
e diane gratia de poter tal fare 
chel SCO regno possati acquistare 
Finis 

Poi viene il registro, e la sottoscrizione seguente: 

(I Impresso in Venetià p Gulielmo da 
^ monfera . Del . M . D . XVIU . 

Adi, XXVU. di Marzo. 

Un esemplare di questa edizione , della quale non si fa 
cenno da alcun bibliografo, è da noi posseduto. 

a6. Lo STESSO. Milano^ Rocho e fratello da 

Valle, i 5 ao, in 4*0. 

Nella Biblioteca dell’Arsenale a Parigi. 

27. Lo STESSO. Venezia, Ales. e Ben. Bin- 

doni, iSai, in 8vo, in legno. 

Catalogo Hibbert, num. 1 1 53, nel quale è cosi accennato : 
Buovo (t Anlona con molu azon/e notamente impresso. 
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a8. Lo STESSO, f^inegiaj per Altdse de Toni^ 

1 534 , In 4*^) fis- legno. 

Questa edizione ha 7 » carte a due colonne, ed un esem- 
plare conservasi nella Biblioteca del Re a Parigi. È divisa 
io vontiduc cauli» ed eccooe l’ ultimo verso: 

Chel suo regno possiati acquistare. 

Da ciò puossi indurre che segue il testo di quella di Ve- 
nezia i5i8. 

ag. Lo STESSO. ■ Venezia , Benedetto de Ben- 

donij 1537 , in 4^0, fig. in legno. 

Nella Bib. del Re d’Inghilterra , nel catalogo della quale 
accennasi che contiene ventidue canti. 

30. Lo STESSO. Venezia j per Giovanne Pado- 

vano, i 549, in 4to, w legno. 

Bibliotheca Heberùtna, VI, 5g3. 

3 1 . Lo STESSO. Venezia , per Alessandro di 

Vian, i56o, in 8vo, fig. in legno. 

Nella Bib. Corsini a Roma. Altra ristampa pure in 8vo ne 
fece Alessandro de Vian lo Venezia nell’anno i56a. Vin- 
cenzo de Vian ristampollo pure in Venezia nel 1576 , in 8ro. 

3 2. Lo STESSO. Milano, Appresso Valerio Me- 

da, 1579 , in 4tOj7%‘ legno. 

Tra i nostri libri. Il Dottore Dall’Acqua Milanese possiede 
altra edizione di Milano, Appresso Valerio Meda, i584 , 
in 4 ^ 0 . 

Nella Trivulziana se ne trova una di Milano, Per Valerio 
& Hieronimo fratelli da Meda, senz’anno, in 4l<>' 

Presso il sig. Promis di Torino esiste un’edizione di Mi- 
lano, per gli stessi stampatori, avente sul frontispizio l’anno 
M D. Probabilmente questa data sarà sbagliala , poiché i 
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FraUUi da Meda imprìmevano nella seconda mela del se- 
colo XVI. Nelle quattro edizioni qui sopra accennate il poe- 
ma é diviso in venti canti. 

33. — — Lo STESSO. Vine^j Donato, i58o, in 

8vo , Jig. in legno. 

Nella Biblioteca reale a Parigi. 

34 . Lo STESSO. inezia^ Nicolò Zoppini, i58j, 

in 8vo , fig. in legno. 

35. Lo STESSO. Piacenza j Giovanni Bazacclù, 

iSgg, in lamo. 

Edizione chiamata scorrettissima dal Quadrio. Fu ripetuta 
dallo stesso stampatore nel i6ii, e di nuovo nel 1619. 

Altre edizioni si sono fatte in Veneùa^ Sp'meda. 1611 e 
i 6 i 5 — J/vf, 1617 — Ivij Padova ed in Bassano, per Già. 
Antonio RemonduU ^ senz’anno — Verona , JrateUi Merio , 
ed altre di Lucca. Bologna e Venezia, in 8vo ed in lamo, 
tutte dozzinali e scorrettissime. 

36. La Morte de Bovo d’Antoma e la Yendccta 

fata per lì Figlici sue Zoe Sinibaldo e Guido- 
ne. Mediolam. Pet. Martyr de MantegaUxs . 
1 5oo, in 4lo. ” 

Così notata in una miscellanea sotto il num. 1133 nel Ca- 
talogne de M*** (de Cotte). Paris, 1804 > in 8vo. 

3j. — — La stessa. Senza luogo, anno, stampa- 
tore. in 4to) fig- legno. 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne, con le seg. 
A ii — A iiii. Al principio è un intaglio in legno, ripetuto al 
recto della settima carta, ed un altro differente si trova al 
verso della quarta. Comincia: 

O Buon lesu, che in croce conficcato 
fusti dalla maluagia, e crudel gente 

3 
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Gli ultimi due versi sono ; • 

Mongrana a Dio gente pellegrine 
Di quest’historia hormai pigliate il fine. 

IL FINE. 

Edizione eseguita nel secolo XVI. Se ne conserva un esem* 
piare nella Biblioteca Trivulzio. 

38. La. stessa. Senza luogo , anno, stampa- 

tore, in 4to, fig. in Ugno. 

Edizione egualmente composta di otto carte, a due co- 
lonne in caratteri romani , ma diversa dalla precedente. 
L’ultimo verso è : 

di quest’istoria bormai pigliate il line. 

3g. — — La stessa. Stampata in Firenze a di 
di Nouembre . l’Anno MDLXVlll. In 4to , 
fig. in legno. 

Caratteri romani , a due colonne. Nella Trivulziana. 

39 bis. — — La stessa. In Fiorenza Appresso al- 
le scalee eli Badia , senz’anno , in 4^» j fig. 
in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Tra i nostri libri. 

Il Quadrio accenna due altre edizioni di Bologna, VUto- 
rio Benacci, e di Orvieto, senz’anno, in 4to. 

4o. Carlo Martello et Ugo Conte Dalvernia. 
Venezia, Marchio Sessa, i5o6, in 4to, fig. in 
legno. 

Un esemplare di questo libro, disgraziatamente imperfetto, 
sta presso il Dottore dall’Acqua di Milano. La prima carta 
che deve contenere il titolo vi manca. Il poema comincia al 
recto della seconda, segnata A z, cosi ; 
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G Incomincia una famosa & anticha hisloria chiamata Car- 
lo Martello & molti altri gran Signori come uederiti aper- 
tamente in questo libro. 

SACRO Sancto o spirito beato 
o O alma sancta piena di fortezze 
Che consenti de essere lapidato 
Con tanta crudeltà e có asprezze 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature da A a ad 
I a. In fine si trova la sottoscrizione seguente : 

G Impresso in Viuetia per maestro Marchio Sessa: nel ino 
del nostro signore M.ccccc.vi. Adi. viii del mese de zugno. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore. DalTultima ottava 
del poema intitolato Aiolfo del Barbicone ^ seopresi essere 
dello stesso autore anche il presente poema. 

4i. Lo STESSO. Milanoj i5o7, in fig. in 

legno. 

La prima carta è occupata da una stampa in legno rap- 
presentante Carlo Martello, sopra la quale sta il titolo: 

Carlo Martello et Ugo Conte Dalvemia 

Il poema comincia al recto della seconda carta , segnata 
A ii, come nella edizione di Venezia i5o6. È stampato a due 
colonne, ed ha segnature da A ad I tutte di otto carte, meno 
Tultima di sei. Finisce al recto dell’ultima colla sottoscrizione 
seguente, sotto la quale sta l’impresa dello stampatore : 

Impresso in Milano per Maistro lobàne maria Farre ad 
instantia de lohanne Antonio da Legnio nel anno del no- 
stro Signore MCCCCCVIl. ade zzii de Dezembre. 

Bibliotheca Heberiana, Parte prima , num. laSy. 

43. Lvhàmohamento di Carlo Magro. Senza luogOf 
(Venezia) Giorgio Walch^ i48i, in fol. 

Prima edizione, a due colonne, caratteri romani , con se- 
gnature a—z A — H tutte di otto carte. Ogni colonna con- 
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lime sei ottave. La prima carta c bianca, ed al recto della 
seconda segnata a z, la prima colonna comincia cosi ; 

' IN COMENZA EL PRIMO LIBR 
O DEL IN AMOROMENTO DE 
C.VRLO MANO IMPERATORE 
DE ROMA E DELE SVI PALADI 
NI ORLANDO E RINALDO 
LIBRO PRIMO 

el me principio si ricorro e tomo 
A Ulto nerbo re celestiale 

Finisce al verso della penultima carta, alla prima colonna 
avente le due ultime ottave. Eccone gli ultimi due versi, non 
che la sottoscrizione : ' 

E aquel modo finino la lor uita 
Al uostro honore laistoria sie fornita 
FINIS. 

Zorzo unalcb dalemagna 
del. M.ccccUxxi. adi. xx. de luio 

L’ultima carta contiene al recto il registro, ed è bianca al 
verso. Benché mancante del luogo deU’iinpressione, fu certa- 
mente eseguita in Venezia , sapendosi che in questa città 
esercitò la stampa Giorgio uuaich, o meglio Walch, dal i479 
al i4!I4- Edizione sconosciuta al Panzer, della quale po.sse- 
diamo un bell’esemplare. 

43. Lo STESSO. Venezia f Dionjrsio Bertocho , 

149I) in fol. 

Caratteri gotici, a tre colonne, aventi otto ottave cadauna. 
Le segnature seguitano da A ad U, tutte di sei carte, eccet- 
tuate la prima e l’ultima che ne hanno otto. La prima carta 
è bianca, ed alla prima colonna della seconda segnata A ij ; 

1 . . el primo libro 

nCOininC13 de lo iuamora 
méto di Carlo mano Iperatorc di Ro 
ma: c de li suoi paladini Orladu e Ri. 
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Ln lettera iniziale della prima ottava (N) è una gran let- 
tera ornata, la quale occupa l’altezza dei primi quattro versi 
divisi in otto linee. Al verso dell’ultima carta, alla terza co- 
lonna , dopo le due ultime ottave si legge : 

FINIS. 

finite le bataglie deio inamora- 
mento de Carlo Impresso 
in Venezia p Mi Dio 
nysio Bertocho 
nel. M. cccc. 
zcj. a di ul- 
timo de 
Luio 

LAUS DEO 

Sotto sta il registro. Questa edizione, di cui non troviamo 
notizia ne* bibliografi, ha nei margine supcriore numerati I 
canti che sono LXXVII. Ci sembra più corretta della pre- 
cedente, ed é^arimente da noi posseduta. 

44- Lo STESSO. Bolognitj Bazaliero di Bazaie- 

rìij i49i) di Febraro. In 4^o. 

Edizione Impressa a due colonne, e finora sconosciuta, del- 
la quale un esemplare sta nella Ducale Biblioteca di Parma. 
11 chiarissimo Bibliotecario di quella , sig. A. Pezzana , ne 
stampò una accurata descrizione nella Biblioteca Italiana, fa- 
scicolo di maggio i856. In questa edizione il poema non ha 
che nove canti, mentre nelle antecedenti sono 77 ; ma poco 
dopo fu dal Bazalieri stampato un supposto poema col titolo; 
El libro di Salione et de tutti li Paladini e piu del conte Or- 
lando et ancora del principo Rinaldo Signore di mite Albano. 
Impresso in Bologna per mi Bataliero di Bazalieri a di i9 
de Marzo McccchxxxL Questo secondo poema Impresso 
nella stessa forma e cogli stessi caratteri dell'antecedente, ha 
dieci canti. Avendoci il sullodato signor Pezzana mandata 
copia del principio e fine di tutti i nove canti dell’/nnomo- 
ramento di Carloj non che degli altri dieci dei Saliontj li ab- 



21 


INNAMORAMENTO DI CARLO MAGNO. 


biamo confrontati coll’edizione del i48>) ed abbiamo potato 
verificare che questi due poemi non contengono che i primi 
diciannove canti dell’intero poema , con piccole variazioni 
ove finisce i Innamoramento dì Carlo , e dove comincia c 
■ finisce il Salione. Quest’ultimo non è adunque poema scono- 
sciuto che sotto il titolo di Salione^ benché a supporlo scono- 
sciuto ragionevolmente s’inducesse chi noi potea confrontare 
con veruna delle stampe àeW Innamoramento di Carlo, 

45 . Lo srzsso. f^enetiaj Alexandro de Bindo- 

nisj 1 5 /^ 1 , adì ao di Luio. In 4to, fig. in legno. 

Caratteri gotici, a tre colonne, eccettuate le ultime quattro 
carte, le quali sono a due colonne. Catal. Uibbert, num. 4 1 49- 

46 . Lo STESSO. Milano,) a le spese de li no- 

bili mercadanti de Le^nanO) 1 5 1 9, in 4*0, fig. 
in legno. 

A tre colonne di sette ottave ciascuna. Brunet Manuel II, 
aSp. Catal. d’un AmtUeur (Renouard) III, 86. 

47 . Lo STESSO. Venezia) Bernardino de Bin- 

donisj i533, in ^X.o. 

Caratteri romani , a due colonne , colle segnature a — 

A — M. Sul frontispizio è una stampa rotonda, rappresentante 
Carlo Magno a cavallo, ed il titolo seguente in caratteri gotici: 

Libro deio innamoramento di Re Carlo Magno imperatore 
di Roma; et de Orlando, e Rinaldo: e tutti li suoi paladini. 
Nuuainente stampato et diligentemente reuisto et corecto. 
M.D.XXXIII. 

In fine ; Impressum Venetiis per Bemardinum de Bindonis. 
De l’Isola del lago maggiore. Anno domini. MDXXXIIL die 
quarto Nouembris. 

Sotto vi è un intaglio in legno rappresentante S. Pietro 
sedente in abito pontificale, colle iniziali G. P. Esiste nella 
Bib. Palatina di Firenze. Il Quadrio fa cenno d’un’ edizione 
del i5a3 parimente sotto il giorno 4 <!■ Novembre, ma è 
probabile che sia la suddetta cosi citata per errore di una X. 
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48. Lo STESSO. Stampato in la IncUta citta 

di Venetia per Alessandro de Fian V enetian. 
Anno Domini M.D.LIII. Regnante lo Inclito 
principe Mister Francesco Donato. In 
in legno. 

Caratteri romani , a due colonne. Esiste nella BIb. reale 
a Parigi, ed in quella di Brera a Milano, ed è la stessa edi- 
zione annunziata senza data nel Cat. la Vallière, num. 3^35 
( V. Brunet Ifouv. Reck. I, a68 ). 


— — Lo STESSO. Stampalo in V enetia per Bar- 
tholomeo detto C Imperatore e Francesco suo 
genero M.D.LFI. In 8vo, fig. in legno. 


Caratteri gotici, a due colonne. Il Quadrio cd altri bibliograli 
ci fanno sapere che questo poema è composto di canti 73, 
ma che nell’edizione del 1481 se ne leggono 74-^°' abbiamo 
verificato che tanto quella del 1481, come l’altra del >49> ne 
contengono 77, e che Tultima da noi riferita del i556 é 
divisa in 74, e dovrebbe probabilmente essere copia delle 
antecedenti del sec. XVI. 

Avendo noi parlato del sommo moderatore de’ Paladini, 
crediamo di dover rammentare ancora altri poemi che lo ri- 
sguardano. Eccoli : I primi cinque canti di Heliodoro di M. 
Girolamo Bossi. Milano, in 4to. Fu poscia riprodotto 

col titolo : La Genealogia della briosissima casa d’ Austria 
per Girolamo Bossi. Fenezia, i56o, in 410- Questo poema se- 
guita la materia dell’ Ariosto , ma non venne compito. — 
Italia liberata , del S.r Honqfrio d' Andrea , ove si narra la 
distruzione del regno de’ Longobardi. Napoli, Mollo, 1646, 
in i3mo; e di nuovo Napoli, Beltrami, 1657, in i3mo. La 
prima edizione non ha che 13 canti, la seconda ne ha 30, 
ma è la medesima col frontispizio cambiato, ed aggiuntivi gli 
ultimi 8 canti. — La Caduta dei Longobardi di Sigismondo 
Boldoni. Bologna, i636; Milano, i653; e di nuovo ii</, i656, 
m i3mo. — Il Carlo Magno ovvero la chiesa vendicata di GÌ- 
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roìamo Garopoli. Roma, Moneta, i655; cd ivi aedi CorbeUelli, 
i56o, in lamo. — L'Universo ovvero il Polemidoro di Raf- 
fnel Gualterolti. Firenze, Cosimo Giunti, 1600, in 4lo. Sono 
soli canti i5in ottava rima, sema argomenti. L’Autore compì 
il suo lavoro in canti 35, che al dire del P. Negri (&ri«ori 
fiorentini ) trovansi MSS. in una pubblica libreria di Firenze. 

5o. Storia del re Carlo m agno e de’ Saracini. Sen- 
za alcuna nota, in 4^. 

Quattro carte, a due colonne, caratteri gotici, senza numeri, 
richiami o segnature. Ogni colonna ha s^ ottave e quattro 
versi. Comincia senza alcun titolo : 

G Orreano gitani di uro signore 
otto c8to otto sio ho ben a mente 

Finisce : 

si panino con fede e con speranza 
chi va al sepulchro e chi torna in franta 
Finis. 

Nella lihreria Trivulzio. 

5i. Libro db le battaglie del danese. Mediolani, 
Leon. Padtel, 1498, 4^°- 

Cosi trovasi riferita questa edizione in una miscellanea del 
Catalogo De Colte, sotto il num. iiaa. Essa è la più antica 
che si conosca di questo poema. 

5a. —— Lo STESSO. Venezia, i5ii, in 4*°} 
flg. in legno. 

Sulla prima carta è una stampa in legno rappresentante il 
Danese Ugieri a cavallo , ed il titolo in caratteri gotici così : 
DANESE. 

Recto della seconda carta segnata A li trovasi una stampa 
in legno, sotto la quale : 

Incomincia el libro, del Danese 
Ve regina piena de humiltade 
a uerace madre de li peccatori 
uila dulcedo sei de digniladc 
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Sono 4? caoli impressi in caratteri romani, a due colonne, 
colle segnature da A ad aa, tutti quaderni, eccettuato aa, die 
è duerno. Finisce alla seconda colonna recto dell’ultima carta, 
e dopo il registro trovasi la sottoscrizione : 

Impresso in Yenetia del M.ccccc.xi adi. iiii. de Luio. 

Un esemplare sta fra i nostri libri. 

53. Lo STESSO. Milano i Scinzenzeler j iSi5, 

in 

Catalogo Gaignat. 

54 . Lo STESSO. Venezia i Bendoni^ ^544 t in 

4to,^. in legno. 

Questa edizione è impressa in caratteri rotondi a due co* 
lonne. Il frontispizio è come segue: 

Libro del Danese Ugieri Opera bella e piacevole darmi e 
damorc nuouamcnie ristampata e corretta con la morte del gi* 
gante Mariotto la quale nelli altri non se ritrouaua. 

Sotto evvi una stampa in legno rappresentante il Danese. 
In fine, dopo il registro, si legge : 

Impresso in Yenetia per Bernardino di Bendoni H.D.XLIIIL 
Adi. a3. Febraro. 

Nella Biblioteca reale di Parigi. 

V I 

55. Lo STESSO. Venezia, per gli Heredi di 

Gioanna Paduano, i553j in 4^0. 

Il titolo in questa è come nella precedente edizione. Sul 
frontispizio è uua stampa in legno , e dopo la sottoscrizione 
devesi trovare una carta contenente l’impresa degli stampato- 
ri. Nella Collezione Dall’Acqua io Milano. 

56. Lo STESSO. Venezia, t588, in 8vo. 

Catalogo De Rossi, pag. 336 . 

4 
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Lo STESSO. F^enczia^ appresso Jtgostin Zop- 

pini e Nepotij «Sgg^ in 8vo. 

U Qiiailrio nel darci il titolo di questa edizione, aggiunge ; 
Opera bella.... composta da Girolamo Tromba da Nocereu 
In un esemplare però da noi esaminato non leggesi alcun no- 
me d* Autore. Essendovi confusa l’intestazione dei canti , qne- 
stì sembrano 5'i, benché non siano in realtà che 47 , come ttel- 
l’edizione del 1 5 1 1 . 

58 . Lo STESSO. Venezia, presso Gherartìo Im- 

berti, 16117 ed Ivi, i 638 j-in 8vo. 

Anche queste due ristampe sono riferite dal Quadrio. Nes- 
suna delle edizioni da noi vedute porta il nome di Girolamo 
Tromba, che da alcuni vuoisi autore di questo poema chiamato 
dal Varchi scempiato, ed a ragione. 

5g. Cassio da Nahni. Lm morte del Danese. Fer- 
rara, Lorenzo di Russi, 1 5 a 1 , in ^to. 

Il titolo è cosi : 

I.a morte del Danese di 
Cassio da Nami allo 
Illustro Donno Hcr 
cule da Este suo 
Signore 

Sotto questo titolo è un Sonetto di epso Autore al suo libro. 
Al verso della prima carta trovasi il privilegio di Leone X , 
ed un epigramma latino P. Antonii AtaioU. 11 recto della se- 
conda carta è occupato da quattro stanze, che furono trala- 
sciate Dell’edizione del i534- Verso della medesima carta, sotto 
una stampa in legno, e due distici latini, comincia il poema, il 
quale termina recto della carta CCV numerata per errore CV. 
Segue una Excusationne di epso auctore, la quale è in nove 
stanze. Indi la sottoscrizione seguente : 

Impresso in Ferrara per Maestro Laurenlio di Russi da Va- 
lenza uel anno del nostro signore MDXXI a di VI Noucmbie.. 
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Dopo il registro seguono due errata, i quali occupano an- 
che la carta seguente non' numerata. Questa edizione è im- 
pressa in carattere tondo , a due colonne , e se ne trovano 
esemplari nella Palatina di Firenze, nella Ducale di Parma, 
ed in quella dell’Arsenale a Parigi. 

60. Li STESSA. Milano^ Agostino da Vimer- 

caio, i5a3, in 4^* 

D titolo in questa e nella seguente edizione è molto più 
difTuso che in quella sopra descritta, leggendovisi ; ne la quale 
se tratta de molte batiale maravif^ose •. zoe del Danese Or- 
lando e Rinaldo e de molti altri gran baroni eie. Verso del 
titolo leggesi il privilegio : Hieronymus Mororms Comes Leuci 
oc Ducalis Gubemator .... nuper ingenti, studio : labore Si. 
imperua Hieronymi de Jbiate calographi accephnus laudabile 
quoddam opus Cassii de Narni obitum Danesii continens .... 
Recto della seconda carta num. O, e segnata A ii comincia 
il poema, che i impresso in carattere tondo, a due colonne 
di cinque ottave , e finisce al recto della sesta .carta di Y, 
numerata CI.X^VI, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 

C[ Finisse el terzo libro .... Impresso in Milano per An- 
gustino de Vimercato nel Mcccccxxii. ad . A. (sic) de Mazo 

Segue il registro. Un esemplare è nella collez. Dall'Acqua. 

61. Li STESSA, f^enezia, Alvise Torto, i534, 

in 4^0- 

n titolo è rinchiuso in una cornice Incisa in legno, dentro 
la quale trovasi l’anno MDXXXIIII. Il testo ^ stampato in 
carattere tondo, a due colonne. Incomincia al recto della 
carta segnata A ii, e termina alla seconda colonna della carta 
numerata CLXXIX, recto. In fine trovasi la data : 

Finisse il terzo libro .... Impresso in Venetia per Aluise 
Torto MDXXXIIII nel mese di Maggio. 

Ne esiste un esemplare nella Biblioteca reale di Parigi. È 
diviso questo romanze in tre libri , il primo de’ quali con- 
tiene cauti IX, il secondo canti XVI, ed ii terzo canti VII. 



s8 ‘ ISTORLA. DE’ RE DI GRANATA. 

6a. Istoria de re de Granata. Senza luogOj an- 
no j stampatore , in 4to. 

Sei carte senza numeri e richiami, ma con segnature A — A 3, 
impresse in carattere tondo, a due colonne. La prima comin- 
cia senza alcun titolo: 

Glorioso Dio alto factore 
séza comiciaméto e séza fine 
uera trinità o sùmo spièdo? 
da cui ^cede le gratie diule 
piene de carila piene damo? 
alte benigne sancte pelegrie 
donarne gralia e tu uirgine beata 

Finisce al verso della sesta ed ultima carta , alla seconda 
colonna, così: 

con tutto ^lo el regno paganesmo 
crescila la sancta fede del batesmo. 

FINIS. 
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63. La stessa. Senza luogOf anno, stampato- 

re, in 4to. 

Quattro carte, senza mrnieri, richiami e segnalare, in carat* 
tere gotico, a due colonne. Comincia : 

Ilistoria à granata 

O Glorioso Idioalto factore 

senza coniézamto e senza fine 

Ambedue queste edizioni stanno nella BibL Trivulzio. Que* 
sto poemetto spettante ad imprese di Paladini è diverso da 
un altro che ha il medesimo titolo, ma tratta della presa di 
Granata fatta da Ferdinando ed Isabella nel 1491. 

64. Libro della Regiha Akcroia. Fenezùij Filip- 
po di Piero, * 479 ^ in fol. 

È la prima edizione conosciuta di questo poema, ed é im- 
pressa in carattwi gotici, a due colonsie. Ci spiace non po- 
terne dare una più dettagliata descrizione. Il Catalogo Molini 
del 1807 è il solo (die ne dia un brevissimo cenno alla pag.IV. 

65. Lo STESSO. Venezia, senza nome di stam- 

patore, t485, in fol. 

Carattere gotico, a tre colonne. La prima carta è bianca, 
ed al recto della seconda, segnata a 3, comincia il testo codi 
LIBRO DE LANCROIA. CANTO -I. 

Egina madre de 
lo eterno dio 
Chen su ly croce 
p noi fu chiauato - - 
Signor de luni- 
uerso iusto e pio 
Clemente ucrbo 
sàcto imaculato 
Mificordia del 
peccato mio 

Nel qual mi veggio tanto inuilupato 



3o regina ANCROIA. 

lu questa colonna vi sono altre cinque ottave ; tutte le al- 
tre ne contengono sette. Ogni carta ha l'inleslazione dei canti 
in lettere maiuscole cosi: CANTO .1. CANTO .11. CAN- 
TO .in. etc. : ma nel testo non v’è altra divisione da un 
canto aH’altro che uo piccola spazio dell’altezza di tre versi 
per la lettera iniziale, nel quale si trova una minuscola. L’ini- 
ziale del primo canto è una gran lettera ornata, la quale oc- 
cupa l’altezza di dieci linee. Non si trova in tutto il volume 
alcun segno di punteggiatura. Le segnature seguitano da a 
ad y tulle di sei carte, eccettuata la prima che è di otto. 
Finisce il poema (che ha XXX canti) al verso della quinta 
carta delTullima segnatura, con questa ottava : 

Ciaschu altro haron sta a suo ostelo 
Dapuo chera passala la gra festa 
Come a pansé lioneto horabelo 
Uene co vliano a tal inchiesta 
Ne laltra inchiesta ve cStero quello 
Io prego dio eletema maiesta 
E la so madre vergine superna 
Chal 6n ne meni nella gloria eterna. 

Al recto della carta seguente che è l’ultima : 

‘ Finisse el libro chiamato lancroia ira 

presso nella cita de venesia nell! anni 
del nostro signore Mcccclxxxv. al 
vltimo zoroo de agosto. Imperante 
Io Illustrissimo Ioanne Hozenigo 
felicissimo duce 

Sottovi il registro. Questa carta è bianca al verso. Un esem- 
plare sta nella Biblioteca Trivulzio. 

66. Lo STESSO. V inezia, Cristoforo Pensa da 

Mandelloj > 494 ? 

Recto della prima carta una stampa in legno col tito- 
lo ; LAN-CROIA. Il poema comincia al recto della secon- 
da carta segnata a z, rd è impresso a tre colonne conte- 
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ncnti selle ottave cadauna. Il volume ha carte i 3 g , ed ec- 
coue la sottoscrizione : 

Impresso in Venelia per xpophuio pensa da màdelo nel 
Mccccizxxxiili adi xxi de Marzo. FINIS. 

Segue il registro. Dobbiamo la conoscenza di questa edi- 
zione al sig. Haiu, il quale la descrive nel suo Bepertorium 
bibliographicum tom. 1, pag. io6, num. g65.' 

67. Lo STESSO. Venezia, per Giovan Battista 

Sessa, 14999 8 ^ Settembiv, in fol. 

Edizione cosi indicata dal Quadrio, VI, 546. 

68. Lo STESSO. Venezia, per Lorenzo de Lo- 

rio di Portes, adi i 3 Marzo i 5 i 6 , in 4 to. 

Ecco il titolo di questa edizione, quale ce lo dà il Quadrio: 
libro eie la Regina Ancroia, che narra li mirandi FacU el Ar- 
me de li Paladi/d di Pranza, et nuiximeunente cantra Baldo 
di Fiore Impereidore di tutta Petgemia al Ceutello deìtOro, 

69. Lo STESSO. Venezia, per Benedetto Ben- 

doni, t 533 , in in le^no. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature a ii — L iii. 
Nella Bibl. Trivulzio. 

70. Lo STESSO. Venezia, Bindoni e Pasini, 

ì 53 y, in 8vo. 

Edizione impressa in caratteri gotici , a due colonne. Sul 
frontispizio, oltre il titolo, trovasi una stampa in legno rap- 
presentante l’Eroina a cavallo, e l’anno MDXXXVII. In fine 
vi é la sottoscrizione : 

Stampalo in Vìnegia a Santo Moyse per Francesco di Ales- 
sandro Bindoni z Mapheo Pasini compagni del mese di Ge- 
uaro MDXXXVII. 

Quindi il registro e l’iroprcsa degli stampatori. 'Provasene 
un esemplare nella Biblioteca bnperialc di Vienna. 


5i LODOVICI. ANTIIEO. 

^i. Lo STESSO. Venezia, Giouanni Andrea 

Valuassore detto Guadagnino , 1 546, in 8vo , 
fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio la figura 
dell’Eroina. In fine, dopo il registro e la sottoscrizione , sU 
fimprcsa dello stampatore. Un esemplare è nella nostra col- 
lezione. 

^ 2 . Lo STESSO. Venezia, per Bartolomeo detto 

VImperador e Francesco suo genero, i55i , 
in 8vo. 


^3. — Lo STESSO. Venezia, per Pietro de’ Fran- 

ceschi, 1 5j in 8vo. 

Nel titolo leggesi: nggiuntovi al principio dfS canti le sue 
dichiaraiioni, e adornato di bellissùne figure. 


y4. Lo STESSO. Venezia, per Fabio ed Agp- 

stino Zoppini fratelli,. iSBg, in 8vo, Jìg. m 
legno. 

,y5. Lodovici. Ajitheo gigimte. Vinegia, Dindoni e 
Pasini, 1 524» 4^°- 


Il recto del frontispizio è occupalo da una grande stampa 
in legno, sopra la <|uale sta il titolo : 

L’ANTIIEO GIGANTE 

Al verso si trovano due privilegi di Papa Clemente VII, 
c della Signoria di Venezia. Recto della seconda carta leggesi 
una prefazione, col titolo : 

tt LVCRETIA. M. B. AGLI LETTORI 


Verso della medesima un sonetto di Francesco de Lodovici 
alla Magnifica Madonna Lucrezia, M. B. Recto della terza 
carta, segnata A. 3, la prima colonna comincia colla intitola- 
zione seguente in lettere majuscole : 
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L’Anthco gigante di Francesco de Lodovici da Ycnelia 
novamente per lui composto ad istanza della magnifìca ma- 
donna Lucrecia et cetera signora sua. Cauto primo. 

n Poema i impresso in caratteri romani, a due colonne, e 
finisce al recto della carta numerata i6a con questa sottoscri- 
zione, sotto la quale sta il registro: 

G Fine dello Antheo gigàte di Fràcesco de Lodovici cittadino 
Vinitiano p lui cóposto l’anno del nostro signore. M.D.XXIIt. 

stampato in Yineggia per Francesco Dindoni & Maplieo 
Pasini, compagni. Nell’anno i5q 4- Adi. g. del mese di Luglio. 
Ad istàza della Magnifica Madonna Lucrecia M. B. 

Sono canti XXX in ottava rima, e trattano delle prime im- 
prese di Carlo Magno contra il detto gigante Antheo. (Qua- 
drio, VI, 546 ). 

76 . Lodovici. Triomphi di Caiux). Vineffa^ Pasini 
e Bindonij i535, in 

Caratteri corsivi, a due colonne. Due esemplari sono da noi 
posseduti, i quali non hanno altra difierenza fra di loro, fuor- 
ché nelle prime quattro carte, le quali sono state ristampale. 
Nel primo vedesi sul frontispizio una stampa in legno rappresen- 
tante l’autore che olire il suo libro al Doge Grilli, ed il titolo : 

TRIOMPHI DI CARLO DI MESSER 

rSANCESCO d’ I LODOVICI VINITIANO. 

Il verso del frontispizio è bianco. La prefazione finisce al 
verso della quarta carta , colle ultime otto linee. Nel secon- 
do il titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata incisa 
in legno, e vi è aggiunto un argomento generale del poema, 
sotto il quale l’anuo MDXXXVI. Verso del frontispizio evvi 
la tavola. La prefazione occupa le tre carte seguenti, come 
nel primo, ma in quello si contano 35 linee per pagina, ed 
in questo sole 33, e perciò il verso della quarta carta, ove 
finisce, ha 16 linee, invece di otto. Nel rimanente ambedue 
gli esemplari concordano, e sono di una medesima impressio- 
ne. Verso della carta numerata ai 4 trovasi la sottoscrizione: 

5 



34 ALTOBELI.O E HE TROIANO. 

Il fìne della seconda parte , & di tutto esso libro , intito* 
Iato I TRIOMPHI DI CARLO, di messer Friccsco d’i Lo- 
douici Vinitiano, Stampato in Vinegia per Mapheo Pasini & 
Francesco Bindoni cópagni al segno dell’angiolo Raphaello 
appresso san Moisé l’anno della nostra salute MDXXXY. del 
mese di Settembre col prìuilegio .... eie. 

Segue una carta numerata 3 i 5 , contenente al recto un av 
viso dell’impressore, ed un’ erra/a, e bianca al verso; indi al- 
tra carta bianca. È un poema scritto in terza rima, diviso in 
due parti, di cento canti per ciascuna. 

77. Altobello e re troiano, f^eneziaj Antonio Pa- 
squalino j 1476» fol- 

Prima e rarissima edizione da noi veduta nella Biblioteca 
reale di Parigi. È impressa in c.srattcri romani, a due colon- 
ne. Il volume é composto di 186 carte sotto le segnature 
A ij — & 4. Al recto della penultima carta leggesi la sotto- 
scrizione che qui riportiamo : 

Fin della historia de altobelo & di Re troiano suo (ratelo: 
in laquale seleze ligran fati di Carlo Magno: & di Orlando 
suo nipote: & similmente de Rinaldo &. deli altri paladini 
liquali fezeno gran guere cótra la bestiale secta di macome- 
to : & deli altri infedeli per e.\altare la integra & perfeta fede 
dela rcpublica christiana : La utilità dela quale cognosciuta il 
prudente huoino \ntonlo pasqualino da san german di cam- 
pagna di Roma ; subito ha facta imprimere nela zitta di vinie- 
za regnate lo inclyto principe Meser Andrea Uendraniino. 
Nel 1476- B< 1 ' 30 <!' nouembre. 

Al verso della stessa carta comincia il registro, Il quale con- 
tinua al recto dell’ultima , c finisce colle parole : 

Lans immortali Deo. 

78 . Lo STESSO. Milano, Paulo Suardo, i48o, 

in fol. 

Edizione impressa a due colonne in caratteri gotici. La 
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prima carta è bianca. Al recto della seconda segnata a j evri 
in rosso il seguente titolo; 

lESVS 

lucomméza il libro delle battaglie delll ba 
coni di Trancia sotto il nome de lardilo 
et gagliardo giouene Altobello. nelle 
quale molle belle et degne cosse seglie 
può uedere. 

Il volume comprende in tutto i5a carte sotto le segnatii* 
re a — e. Verso della terza carta della segnatura c evvi la 
sottoscrizione : 

Fin della historìa de altobello di Re troiano suo fratello. 
In la quale se lege li grà fatti di Carlo magno .... eie. La 
utilità de la quale cognosciuta il prudéte homo Maestro Paulo 
suardo subito ha latto diligéteméte iprimere ne la famosa cita 
di Milano. Nel anno Mcccclzxz .a di . x . de nouembre. 

U registro occupa 11 recto della carta seguente, che é l’ul- 
tima. Trovasene un esemplare nella ducale Biblioteca par- 
mense, ed uno altresì nella Spenceriana. 

7j). Lo STESSO. Venezia j Gabriel di Grassi ^ 

i48ij in 4to- 

Caratteri gotici, a due colonne, colle segnature a — t, tulle 
di otto carte, eccettuala l'ultima, che ne ha sei. Recto della 
prima carta: 

lESUS 

Incomenlla il libro delle battaglie de 
li Baroni di franza sotto il nome di lar- 
dilo : c gaiardo giouene Allobello nele 
quale molte belle : t, degne cose se gli può 
uedere. 

Temo padre suroo creatore 
O uera uostra inGnita potétia 
^ Diuàzi ali zieli ebera to ualore 
Nisun promuto mai uostra sl- 
entia. 

Si come me stima bel scguore 
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La prima colonna contiene quattro ottave; le altre, cinque. 
I canti non hanno alcuna numerazione, ma al (ine di ciascu- 
no si legge; Finisse lo couture. Le ottave sono l’una dall’al- 
tra distaccale da un rigo bianco ; ma nelle ultime due carte 
sono serrale , e ciascuna colonna ha cinque ottave e quattro 
versi. I.e iniziali d’ogni verso sono maiuscole. I.a lettera 7j 
maiuscola è sempre rovesciata. Non vi si vede mai alcun 
segno di punteggiatura. Recto della sesta carta della segna- 
tura t, alta seconda colonna finisce il poema con questi due 
versi, e con la sottoscrizione che segue: 

Inteso anele de altobclo (istoria 
Dio ue rezeta in la eterna gloria 

FINIS 

Fin della historìa de altobelo c di Re troiano suo fratelo 
In laqtialc seleze ligran fati di Carlo mano , ,. eie. La vtilita 
dela quale cognosciuta ilprudcnte huomo Antonio pasquali- 
no da san german di campagna di Roma Impressa in vene- 
xia per gabriel di grassi de pauia Regnante lo inclito princi- 
pe Meser ioanne laocenigo Nel MCCCCLXXXI adi io De- 
ccmbrio. 

LAUS DEO 

La stessa carta é bianca al verso. Segue un’altra carta stac- 
cata sulla quale trova.si il registro. Un esemplare è nella Bi- 
blioteca Palatina di Firenze. Un altro trovasi fra i nostri libri, 
ed è il medesimo descritto nella Bib. Heberiana^ parte f'L 
num. i4u, mancante di alcune c.irte. 

8o. Lo STESSO. Vicenza j Siinonc de. Gabis , 

1 49 1 ? in fol. 

Caratteri semi-gotici, a due colonne , coti segnature a — t , 
tutte di dicci carte. Recto della prima si legge il semplice 
titolo ; 

ALTOBELLO 

Recto della seconda comincia il poema, con Io stesso ar- 
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gomenlo generale che si trova nelle antecedenti, ed è ripe- 
tuta pure alla fine la medesima sottoscrizione , nella quale la 
data è cosi : 

Impressa in Vicenza per maestro Simoiie de Gabis dito 
Bivilaqua de Pavia . M.CCCC.IXl , adi vinti de novembrio. 

Segue il registro. Edizione rara esistente nella Magliabe- 
chiana, che il Fossi (pag. 5 i 5 ) crede venula in luce proba- 
bilmente nel itiQi, potendosi congetturare che l’ultima delle 
cifre romane si debba correggere in un C, e s’abbia a leg- 
gere M.CCCC IXC, constando che il detto Siinone stampava 
in Vicenza dal 1488 al 1492. 

81. Lo STESSO. Venezia, Giovan Luigi da 

Varese , 1 499 j in 4 ^o. 

Sulla pciina carta trovasi una stampa in legno, che rappre- 
senta l’Eroe del poema. Comincia come nelle edizioni ante- 
cedenti. In fine si legge: 

Impresso in Venezia per ioanne Alouixi da Varezi mila- 
nexe nel M.CCCCLXX?lXIX. adi V. di Nouembre. 

8a. Lo STESSO. Milano, i 5 ii, in ^lo. 

Con questo semplice cenno è menzionata questa edizione 
dall’llaym, pag. ao 5 . 

83 . Lo STESSO. Venezia, Bindoni, i5342 in 

4tO, con fig. in legno. 

Sul frontispizio trovasi sotto il titolo un intaglio rotondo, 
inciso in legno , rappresentante un Eroe a cavallo , con 
l’iscrizione: ALTOBELLO. Recto della seconda carta, seg. 
A ii, sotto una piccola stampa in legno, comincia il poema 
con questi due versi: 

A Lio rettor de la celeste corte 

unico e traortal Dio siplicc eterno 
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Caratlerc romano, a due colonne. Le segnature seguitano 
da A a V, tutte di otto carte. Finisce al verso della settima 
carU deiriiltiraa segnatura con questi due versi, ai quali lien 
dietro la sottoscrizione: 

e poi si parti senza altra boria 
inteso haucli d’ Altobello l’ historia. 

(I Finisse il Libro chiamato Altobello .... etc. Stampato 
in Venetia per Benedetto Bindoni. Nel anno del signore 
MDXXXIUI. Adi. X. Aprile. Regnante Linclito Principe An- 
di'ea Gritti. 

Segue il registro. L’ultima carta , forse bianca, manca al- 
l’esemplare Trivulzio, che ci servi di guida nella presente de- 
scrizione. 

84 . Lo STESSO. Venezia , Agostino Bindoru , 

I 547 , itt 4^°> fis- 
Catalogo Hibbert, num. 345. 

85. — Lo STESSO. Venezia, (riovanni Padoi’a- 

not i553, in Jig. in legno. 

Sul frontispizio che è in caratteri rossi, meno la prima linea 
in neri, si vede la stessa stampa che è nella edizione del 
1554. Ha l’egual numero di carte, ed è del pari impressa in 
carattere romano, a due colonne. Al fine della sottoscrizione 
si legge : 

Stampato in Venetia per Giouanne Padouano. Nel anno 
del Signore . MJ).L11I . 

L’ ultima carta recto ha l’ impresa dello stampatore. Nella 
Biblioteca Trivulzio, ed in quella dcU’Arsenalc a Parigi. 

86. — •— Lo STESSO. Venezia , Bartolomeo dello 

l’ Impcrador , \556, in 8vo. 

Nella Biblioteca Corsini, a Roma. 
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Altre edizioni si conoscono di Veneùa, eredi del Guadagni- 
no ^ senz'anno. — Ivi» P. Falcon^ iSyS. — /w, i583. — 
Jvij Fabio e Àgostin Zoppini ^ i585 c iSgS. — Ivi^ Dom, 
Imberti» 1611 — ed Ivi» Filippo Imberti» i 6 ai, tutte in 8 vo. 
11 Quadrio dice che sono amii 35 in ottava rima^ ed è libro 
assai raro» non ostante le edizioni qui dette, 

87 . Francesco Fiorentino. Persiano figliuolo di Al- 
TOBEixo. Venezia^ per Luca di Domenico ve- 
neto» circa Vanno i483. 

Non possiamo dare alcuna descrizione dì questa edizione ^ 
poiché non è citata da alcun bibliografo^ nè alcuno esemplare 
è conosciuto. Bene è certo che deve essere venuta alla luce» 
poiché le quattro ultime ottave dì questo poema. Le quali si 
leggono nelle susseguenti ristampe, ce ne forniscono una prova 
evideute, nello stesso tempo die ci fanno conoscere il suo 
autore (*) 


(*) Eim tono co«i coneepiU: 

FraoceKO da Fiorentt canlalore 
Che si dileUa diro io poesio 
E «le faislorìe aolìrho far booore 
Qoelle che Cb Turpio per bona ria 
A traoslaUrla imÌM latto il core 
Ch’erto in rraoeeic a non vi dir liosia 
Per dar dileUo a cmscuo chrUliaDO 
De frantoio la redom in uliaoo. 

Ma ben io prego ciascun aodìlore 
Se coti buoni non foaaero imie veni 
Habiale scoio el mio poco valore 


Perche voi upiate o bona gente 
Maisiro luca de dominìco figlio 
Si la tallo in stampa vera mente 
Perche sacorda a lorto la roaa cl aigik> 
El era io queslarte saputo e prudente 
A ogni gran cosa darebe de piglio 
Sapiente piacevole e humano 
Del sangue anlidio ^lie veoetiano. 
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88. Lo STESSO. Venezia, Cristoforo tla Maii- 

dello, i 49^> i** 4*0- 

Questa edizione è impressa in caratteri romani a due co* 
lonnc. La prima carta ha sul recto questo titolo : 

Persiano lìgliolo de altobcllo 

Recto della seconda segnata a ii, comincia il poema, cosi : 

Tu che te diletti di sapere 
eh storia e qsta ete lauo colare 
acio eh tu sinhabbi piu piacere 
et quel che glie di lei cl so tractare 

Le segnature seguitano da a ad r, e sono tutte quaderni, 
come è indicalo nel registro che si trova al verso dell’ultima 
carta, dopo la sottoscrizione che qui riportiamo: 

In Venetia p Cristopholo da Blàdelo del mile quatrocéto 
nouantatre die primo mensis augusti. 

L’esemplare di questo libro che trovavasi nella Biblioteca 
De Rossi, ora è passalo nella Corsiniana di Roma. 

89. Lo STESSO novamente hìstoriatOj stampado 

in V ?.nezia per Giorgio de Rusconi Milanese, 
i5o6, odi 4 Dccembrio, in 4to. 

Edizione cosi accennata dal Quadrio, VI, 58o. 

90. Lo STESSO. Venezia, Guliclino de Fonla- 

ncUo, i522, in ^Uì^fig. in legno. 

lUralalata fu la Iwlta hìttoria 

Nel mille quatrocento ottanta Irene 
A eio che ciasrtioo ohalilna mrmona 
Quando lo re franme iotcodi bene 
Col ferrarete erode harer TÌtloria 
Che gcocr fu del buon Ferrante rene 
Al tempo di Ciovanoc Moceoico 
Che di U fé fu tempre boon aroicot 
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Sul fronlùpizio erri una stampa rotonda in legno , sopra 
la <^ale il seguente titolo, in caratteri gotici: 

Libro chiamato Persiano figliolo de Aho 
bello : qual tratta de Carlo magno iro- 
peradore : z de tutti li paladini : c 
de molte battaglie crudelisd 
me: nouamente reoisto 
e corretto. 

Recto della carta A ii , sotto una stampa iu legno comincia 
il poema, il quale è impresso in caratteri romani, a due co* 
lonne, e finisce verso della terza carta della segnatura S, 
colla sottoscrizione seguente: 

C In Venetia per Gulielmo de Fontanetto de Monfera adi. 
zii. de Selembrio . M.D.XXIL Regnate linclito pricipe Anto- 
nio Griraano. 

Segue il registro, sotto il quale un’altra stampa in legno.' 
L’ultima carta, che probabilmente sarà bianca, manca all’esem- 
plare che teniamo sotto gli occhi, il quale appartiene al dot- 
tor Dall’Acqua milanese. 

g I . Lo STESSO. Vmezia > Pietro di Nicolini , 

i536, in 4to. 

Caratteri romani a due colonne. Sul frontispizio è una 
stampa in legno. Alla fine, dopo il registro: 

Iu Vinegia nelle case di Pietro di Nicolini da Sabio. Nelli 
anni del Signore MDXXXVI. del mese di SeUembrio. Re- 
gnante linclito Prencipe Andrea Gritti. 

Dopo questa sottoscrizione , leggesi : Questo libro è stato 
tutto rinovato. 

ga. Lo STESSO. FenegUtj per Batholomeo detto 

Imperatore ^ et Francesco suo genero ^ 1 5 56 j 
in SyOjfig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio è una figura 
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in legno al di sotto del titolo, il quale é impresso in carat- 
teri neri e rossi. Un esemplare é fra i nostri libri. 

^3. Lo STESSO. Veneziot Alessandro de Via- 

no, iS^Oj in 8vo. 

Altre edizioni sono menzionate dal sig. Brunet (Nouv. Rc- 
ch. n, 46.) diyinegfa, in Freuuia al segno delia regina, iSSy, 
in 8vo: Ivi, Dom. Imbelli, 1611, in 8vo a due colonne, con 
fig.; finalmente altra sema nota di stampa, in 8vo. 

94. Lisno CHIAMATO LA SpAGNA. Bologna , Ugo di 
Rugerii, 1487^ in fol. 

Q volume è impresso in caratteri gotici, a due colonne 
aventi sette ottave ciascheduna. Non vi sono numeri nè ri- 
chiami, bend le segnature, le quali vanno da a 3 ad h 4 > 
tutte di otto carte. La prima carta è bianca, ed al recto della 
seconda, alla prima colonna, comincia il poema cosi: 

Questo e il libro chia 
reato la Spagna divisa 
in trentasette cantare 
doue se contane le ba 
taglie fece re Carlo in 
la prouicia di Spagna. 

Primo cantare. 

Ltissimo signore eter- 
no lume 

Misericordia pace e 
cari tate 

E di somma iusticia lar 
go fiume 

Principio e fin de lani 
me saluate 

O via de verità chel mondo aDume 

Da ti son tutte le cose create 

O sommo padre e re de luniuerso 

Per cui se adorna Uccio in ogniverso. < 
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Seguono allre quattro ottave , neUa prima colonna. I canti 
non hanno altra divisione che un piccolo spazio bianco la- 
sciato per le iniziali, il quale occupa l’altezza di tre versi. U 
poema è diviso in questa edizione in 37 canti, e finisce al 
recto della settima carta dell’ultima segnatura, alla quinta ot- 
tava della seconda colonna cosi: 

Al vostro honor dal principio ala cima 
Io fin qui lutto lo messo in rima. 

H Impresso nc lalma z inclita cita de ho 
logna per mi Ugo di rugerij sotto al divo 
c illustro signore messer (^nne secondo 
bentiuoglio sforcia di vesconti daragona. 

Ne li anni del nostro signor miser Ihesu 
christo. Mcccclxxxvij. a di. xvij. di luglio. 

Laus deo omnipotenti. 

L’ultima carta è bianca. Un esemplare di questa edizione, 
il solo che sia finora conosciuto, sta nella splendida libreria 
dell'onorevole signor Tommaso Grenville a Londra. 

g5. Lo STESSO. Venezia ^ Bartol. de Zani j 

i488j in 4to. 

Caratteri romani, a due colonne aventi quattro ottave e 
quattro versi ciascheduna. Senza numeri e richiami, ma colle 
segnature a ii — n iiii, tutte di otto carte. La prima é bianca, 
ed al recto della seconda, cosi comincia il poema: ' 
Incomincia il libro uulgare decto 
laspagna io quaranta cantare diuiso 
doue se traete lebataglie fe cario ma 
gno in la prouincia de Spagna. 

Ltissimo signore eterno 
lume 

a misericordia pace e dia- 
ri tate 

somma giustizia perfetto 
costume 

principio de Unirne creale 
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Come nella edizione bolognese i canti non sono divisi che 
da un piccolo vuoto dell’altezza dei primi tre versi, nel quale 
si trova l’iniziale in carattere minuscolo. Benché nel titolo 
siano annunziati quaranta canti, il poema è diviso in tren- 
totto , e sono gli stessi delia edizion bolognese , con alcune 
varietà nelle divisioni. L’ultima ottava, nella quale si fa au- 
tore del poema Sostegno di Zanobi da Fiorenza, la qiude 
trovasi in questa, manca in quella di Bologna. Al recto del- 
l'ultima carta , alla prima colonna è posta 1’ ultima ottava, 
e soltovi la parola AMEN. Alla seconda colonna ieggesi la 
sottoscrizione : 

Finito il libro chiamato la spagnia 
Impresso in Venena per Bartholo 
mio de zani de portisio dellàno de 
la natività del nostro signore lesu 
Cristo. M. cccc. Izzxviii. adi. iii. del 
mese de Septembrio. Deo gratias. 

Sotto si trova il registro. D verso é bianco. Anche di que- 
sta edizione un solo esemplare è conosciuto, e sta fra i no- 
stri bbri. 

Esiste un’altra edizione di questo libro, la quale puossi 
credere più antica delle due qui sopra descritte. Un esem- 
plare mancante di molle carte al principio, nel mezzo ed al 
fine si conserva nella R. Biblioteca Borbonica, a Napoli. Qui 
ne daremo una descrizione, quale ci fu inviata dall’ infiilica- 
bile canonico don Giovanni Rossi, vicebibliotecario della me- 
desima. 

L’edizione è io folio Impressa in belli tipi gallo-franchi 
che si accostano al tondo. Ciascuna pagina contiene In due 
colonne otto stanze, e le iniziali di ciascun canto sono di- 
stinte con una vignetta fiorata che le contiene, elegantemente 
incisa in legno dell’altezza di quattro lince di stampa. Fra 
una stanza e l'altra vi è uno spazio vuoto dell’altezza di tre 
versi. Non vi sono numeri alle pagine, nè segnature. Essen- 
dosi confrontata con una ristampa, senza data, in piccoli ca- 
ratteri tondi, in 8vo, del fine del Secolo XVI, si è osservala 
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in generale la dilFerenza, che siccome DeU’antico esemplare, 
ciascun canto comincia con una invocazione contenuta nella 
prima ottava, queste invocazioni sono troncate nella ristampa, 
ove cominciano i canti dai racconti proposti nell’ultima ot- 
tava dei precedenti. In questa edizione il poema è diviso in 
XXXVIIII canti. Oltre varie intermediarie lacune, mancano 
all’csemp. Borbonico i primi otto cauti, e le ultime tredici 
stanze, le quali dovevano trovarsi suH’ultima carta. L’ultima 
ottava della penultima carta , che contiene parte del canto 
XXXVIIII, comincia: 

Con gran nequizia disse Pinabello 

Noi aggiungeremo, che la circostanza di essere questa edi- 
zione priva delle segnature, può farci arguire che la mede- 
sima sia venuta alla luce prima del 1480. I confronti da noi 
fatti dei caratteri coi quali è impressa, e quelli di altre edi- 
zioni del Secolo XV, non ci hanno fornito alcuna prova suf- 
ficiente onde decidere a quale stampatore delibasi attribuire. 
Però abbiamo giudicato di dare qui il fac-3imile di un’ intera 
ottava, lasciando a più fortunato investigatore il merito di 
una tale scoperta. 

B lopafi' rljo dorbclanoU ariwWo 
cbolpusifo cbttifoffuluffogUfpa^a 
lufl jJwgTopftt c 5 laltroffpeflbefaldo 
tnenandoforte pare cW ti cpdgba 
dKcaamaUo iUnfo conforto baldo 
morto conuieneptua <95(011 rfmàga 
per l{ tuoitradfm ent taf melfo alfodo 
tuttfiparctf mia cbera fioa^lmódo 

9^' — Lo STESSO. Milano, per Ioanne Angelo 
Scinzinzeler , ad inslancia de fratelli de 
guano, i5i 3, in 4to, fig. in legno. 
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SuIIr prima carta è una stampa in legno, sopra la quale 
il titolo : 

Questa sie la Spagna hisloriata. 

Al recto della seconda comincia il poema impresso in ca- 
ratteri romani, a due colonne. Il volume è composto di tosi 
calle , sull’ ultima delle quali trovasi la sotloscriaiouc , il re- 
gistro e l'impresa dello stampatore. 

()^. Lo STESSO, f^enezia, per Guielmo da Fon- 

tanCj 1 5 1 4 j odi ix de setembrio , iu , Jig. 
in legno. 

Sul frontispizio, oltre il titolo cvvi una stampa in legno. 
Il volume è impresso in caratteri gotici, con segnature a — m, 
tutte di otto carte. In fine, dopo la sottoscrizione, trovasi il 
registro. Un esemplare è descritto sotto il nuin. ySSo nel 
catalogo UibberL Un altro è presso il sig. Selvaggi a Napoli. 

Nella Biblioteca reale di Parigi si conserva una edizione 
di questo libro in 410, caratteri romani, con figure in legno, 
e colle segnature A ii — N iii , in fine della quale si leg- 
gono le parole: Questo sie Cono Traditore. 

98. Lo STESSO. MilanOj Fratelli da Legnano, 

1 5 1 9, in 4 to, Jig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature A — L, di 
otto carte. Sul frontispizio, oltre il titolo, vi è un intaglio in 
legno. Recto dell’ulliraa carta, alla seconda colonna trovasi la 
sottoscrizione : 

Impresso ne la inclita cita de Milano in libraria Minutia- 
na. A istatia de Ioanne Iai:obo c fratelli de Legnano. Nel 
M. ccccc. xviiij. Adi. ij del mese de Marzo. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

99. ■ Lo STESSO. Finegia, per jiluisc de Tortis, 

1534, odi vili Decembrio^ in 8 vo, Jig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Trovasene un esemplare 
nella Biblioteca reale di Parigi. 
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100. Lo STESSO. Venezia i Bartolomeo detto 

1 ‘ Imperatore et Francesco genero j i 55 j , in 
8vo, in legno. 

BibL Heberiana, Parte IX, oum. ^771. Catalogo Crofts, 

V 

num. ^970. 

tot. Lo STESSO. Venezia, Andjea Vavassore, 

senzanno, in 8vo. 

Bibliot. Heberiana, parte seconda, Paris, i 836 , in 8vo, 
nura. 6 i 3 . 

ioa. — Lo STESSO. Venezia, Viano, 1 564 , in 8vo. 

Ristampollo di nuovo il Viano a Venezia nel i 568 , in 8vó. 
Fu riprodotto ancora a Venezia nel 1570, i 58 o, 1610, i 6 i 5 , 
1670, 1783, sempre in 8vo. Come si rileva dalTultima stanza, 
r autore del poema fu Sostegno di Zanobi da Fiorenza, il 
quale viveva, secondo scrive il Quadrio, nel sec. XIV. Presso 
Girolamo Baruflaldi esisteva un codice della Spagna ms. in 
pergamena del sec. XIV, con vaghi caratteri miniati, il quale 
non comprendeva che XXXIV canti. 

io3. Fioretti di Paladihi. Senza luogo., anno e 
stampatore, in 4l<>- 

Il volume è composto di 18 carte, colle segnature a qua- 
derno, e b quinterno. 

Recto della prima carta sta il titolo ; 

Fioretti dì Paladini 

Verso della medesima comincia il testo : 

C Al nome sia di dio padre E signore 
di tutte quante le cose create 

Ogni pagina ha quattro ottave, e queste finiscono alla pe- 
nultima carta, cosi ; 

propter peccata veniunt adversa 
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Recto deH’uUimi carta segue un cotoponinieDto in terzine, 
«li cui il primo verso è ; 

Q II tempo vola come al vento polvere 
e tennina: 

spera in deo & Fac bonitatem 
Finiti fioretti de paladini. 

Un esemplare si trova nella Biblioteca Palatina a Firenze. 

104 . Gli stessi. Senza luogo, 'anno c stampatore j 
in 4^- 
Il titolo è: 

Fioretti & uanto de Paladini. 

Il testo è preceduto da una stampa in legno. Verso della 
settima carta finiscono i Fioretti, ed al recto dell ottava, che 
ù rultima: 

INCOMINCIA IL VANTO DE PALADINI. 

Io son re Carlo roano Imperadore 

È iroprcssa quest’edizione in caratteri romani a due co- 
lonne, e trovasene un esemplare nella Biblioteca Trivulzio. 

Nel Catalogo I.^ Vallière (voi. II. 53a) trovasi notato in 
una Miscellanea un opuscoletto in rima intitolato: Fioriti di 
Paladini di Francia. 

,o5. Gli stessi. &ena ^ ad instantia di G. 

Carlolaroj i5i4, in ^to, fg. ùi legno. 

Catalogo Payne e Foss, 1837 , in 8vo, num. 338 1 . llaym 
fa menzione «li un’ altra di Siena, senz’anno. 

106. Vahto di Paladini et il Padiglion de Cablo. 
f^enezia , per .AgosUno Sindoni , senz anno j 

in 4^^' 

In una Miscellanea del Catalogo Hibbert, num. 43o4. 
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107. Lo STESSO. Venezia, Gio. Battista Bon- 

fadinoj 1 5 g 4 j in 4to- 

n titolo di questa edizione è cosi indicato nel Catalogo 
Capponi, pag. 326. 

Il vanto delli Paladini, e del Padiglione di Carlo M. con 
due Barzellette bellissime (in ottava rima). 

Ambedue queste operette furono insieme di nuovo impresse 
in Firenze aW insegna della Stella, ed in Bassano per Antonio 
Remondini, in 4(o> II Quadrio fa autore della prima Giovanni 
de'Cinardi, e della seconda nota una ristampa di Venezia per 
Mareo Classeri, in 4to- 

108. Sala de Malagise e Vanto di Paladini. Senza 
luogo , anno , stampatore ( ma in Bologna per 
Platone dc^Bencdctti, Sec. XV.) in 4^0. 

Sei carte impresse in caratteri romani a due colonne, senza 
numeri, richiami o segnature. Recto della prima, comincia: 

Sala de malagise e usto di paUadin 

S PIcdor supno dio sGmo fatore 
Chel tuo regno sta in trinitade 
Imméso el padre el figlio di ualore 
E1 spirito saacto pien di charitade 

Verso della quinta carta, alla seconda colonna finisce il 
primo poemetto, e comincia il secondo, cosi: 

cossi e compiuta qsta Iczadra istoria 
da mal ui guardi fólto re di gloria 

FINIS 

VANTO DE PALLADINI 

I Son quel Carlo 
mano impatore 
Che con mia fortia uc 
cisi bramante 

i son la gentilecàa i son Ihonore 
7 
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Verfo della sesta carta, alla seconda colonna finisce il se- 
condo poemetto, del quale questi sono gli ultimi versi : 

in fin chio dissi muoia Sanson ei soi 
alhor tirai per mille paia de boi 

FINIS 

Sotto l’impresa dello stampatore. Nella Biblioteca Trivulsio. 

] 09. Sali di Malacigi. Senz’anno , luogo e stam- 
patorCj in 

Nel Catalogo Capponi, pag. 336, è cosi descritta questa 
edizione: Dalla forma del carattere tondo antichissimo si com- 
prende, che sia fatta poco dopo l'anno i 47 <>.> e sta immedia- 
tamente dopo il poemetto della Descrizione della Giostra fatta 
in Bologna l'an. 1470 composto da Francesco Cieco Fioren- 
tino j e il carattere è il medesimo tanto neWuno, che nell'altro 
componimento. Il primo verso incomincia; 

Splendor Superno di somo latore 

I due ultimi in fine deltopera sono ; 

Cossi e compiuta questa lizadra storia 
Di mal vi guardi l’alto re di gloria. 

Il Quadrio ( VI , 56y ) riportando questa stessa edizione, 
soggiunge: è opera antica j ed è per avventura di Francesco 
Cieco Fiorentino. 

I I o. La stessa. instantìa di Bernardino 

ciurmatore^ in 4 lo. 

Edizione poco nota éd eseguita in Firenze dalle monache 
di S. Iacopo di Ripoli, in società con Lorenzo veneto, fra 
gli anni i483 — i484' (▼• Fineschi Notizie soprala stamperia 
di Ripoli, pag. 4>)- 

III. La stessa. Senza alcuna notaj in 4I0. 

Carte quattro impresse in caratteri gotici, con una stampa 
in legno al principio. In fine si legge : Finita la Sala di lUalagisi. 
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Edizione degli ultimi anni del secolo XV, o dei primi dcl‘ 
XVL Un'altra sema luogo , anno e stampatore ^ in 4lu è 
descritta nel Catalogo Capponi , pag. 336, ma non abbiamo 
alcun indizio per giudicare se sia la medesima qui sopra 
menzionata, ovvero un'altra. 

1 1 2. La stessa. MilanOj Antonio 2^oto, 1 5o i , 

in 4 to- 

Carte quattro. Sulla prima sta il titolo; Questa sie la hi- 
storia di Lucretia e Malagise. In fìne : Impressum Mediolani 
per Antonium Parmensem Anno Domini Mxccccd die ii men- 
sis lunii. Segue l’impresa di Giovanni da Legnano. Un esem- 
plare è accennato nel Catalogo De Cotte, num. 1122. 

11 3 . La stessa. (Firenze) Francesco di Gio. 

Benvenuto, senz’anno, in 4 ^ 0 , fig. in legno. 

Sci carte in caratteri romani, a due colonne. La prima La 
recto il titolo in caratteri gotici : 

La sala di malagigi 

Sotto è una stampa in legno, ludi comincia 11 poema cosi: 

S plendore supno & sómo factorc 
che lituo ueibo sia & in trlnltate 

Finisce alla seconda colonna, verso della sesta carta: 

(I Finita la sala di Malagigl 

G! Impressa ad instanlia di maestro FrScesco di Giouàni 
Benuenuto. 


Sotto è l'impresa dello stampatore, che è un drago colle 
iniziali A. A. La medesima trovasi In alcuni libri che por- 
tano i nomi di Antonio Tubini cd Andrea da Pistoia, i quali 
imprimevano a Firenze, sul principio del secolo XVI. 

Possiamo citare altre edizioni di questo poemetto, e sono: 
di Firenze, Giovanni Baleni, i585, in Siena, alla 

loggia del Papa, i6o6, e 1614, in 4*<> — di Firenze, alle 
scale della Badia, 1616, in 4to — Ivi, all’insegna della Stel- 
la, senz'anno, in 4to — e finalmente di Trevigi ed in Bussa- 
no, Ciò. Antonio Bemondini, senz’anrui, in 4*0. 
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Le due edizioni di Siena, alla Loggia del Papa, lGo 6 , 6 
di Firenze, alle Scale della Badia, i6i6,diconsI ricorrette, ed 
'in esse il testo è ben diverso dalle altre. Eccone i primi due 
versi : 

LETTOR gentile e giovanette belle 
che bramate nutrir la fantasia 

Finiscono : 

che se vera non é nessun la creda 
che alle bugie cóuien che ’I ver nó ceda. 

Nella Palatina di Firenze esistono le edizioni di Firenze 
all’insegna della Stella, e di Trevigi ed in Bassano, ed han- 
no ambedue sul frontispizio le parole : composta per Andrea 
Piloto inta^ialore. In esse il poemetto comincia dirti samenU» 
dalle altre, con questi due versi : 

Nelle scrittur si legge d’una donna 
Che nacque nella terra del Snidano 

Tutte queste edizioni oflrono varietà di lezioni, e cambia- 
menti di stanze. In alcune delle medesime si sono omroesse 
dieci ottave, dalla alla 89, e furono supplite con altre nove, 
le quali non appartengono a questo poemetto, ma sono tratte 
dal Morgante di Luigi Pulci, c sono le ottave 54 — 62 del 
canto XXVII, con qualche varietà nella lezione. 

114. Innamoramento di MttoNE d’Ahglantb. Mila- 
no ^ Giovanni Antonio da Borgo, 1 53g, in 8vo, 

n titolo è come segue : 

Questo sie el libro deio inamoramento de Melone danglante 
e de Berta sorella de re Carlomagno ; anchora el nascimento 
d’Orlando : anchora le discese di Paladini de Pranza. 

In fine: 

Stampato in Milano per follane Antonio da Borgo Ne tanno 
del nostro signore lesu Cristo. M.D.XXXIX. 

Impresso in caratteri romani, con le segnature A ii — Kiiii. 
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L’ ultima carta è bianca. Ne esiste un esemplare presso il 
signor Selvaggi a Napoli. 

11 5. Lo STESSO. Milano j per Io. Antonio da 

Borgo, senz'anno, in 8vo. 

Edizione citata dal Quadrio (VI. 55o), la quale probabil- 
mente sarà posteriore all’altra del i539 dello stesso stampa- 
tore, leggendovisi sul titolo, come lo riporta il Quadrio: di 
nuovo rivisto et con diligenza corretto. 

1 1 6 . Lo STESSO. Milano, per Valerio & Hie- 

ronjrmo Jratelli da Meda, senz’anno, in 3vo. 
Jig. in legno. 

Questo poema, in ottava rima, non ha alcuna divisione di 
canti, e comincia: 

O Padre & Figlio e Spirito Santo 
o immensa Trinità o imo Dio 

Termina: 

santo Padre, il Pater noster scrisse, 

Dio il fece & poi lo benedisse. 

Nella Biblioteca Trivulzio. 

it7' STESSO. Senz’anno, luogo, stampa- 

tore, in 4lo- 

Quadrio (VI. 55o) accenna quest’edizione in caratteri gotici 
col titolo: Lo Innamoramento di Miìone e Berta Marito e 
otarie, et come nacque Orlando et de la sua Puerizia. Secondo 
il medesimo, in questa ristampa il poema è diminuito di mole e 
stroncato. Anche in quelle che ora noteremo è mutilato e ri- 
dotto a sole i5o ottave. 

Il 8. Lo STESSO. Senz’anno, luogo, stampa- 

tore, in 4to. 

Ecco la descrizione di questa edizione, quale ci fu tras- 
messa dal sig. B. Gamba. Il titolo è come segue ; 



INNAMORAMENTO DI MILONE. 


54 

LO INNAMORAMENTO DE MELONE E BERTA 
e come nacque Orlido et de sua puerìtia. 

Quattro carte, senza numeri, in caratteri semigotici, a tre 
colonne , di linee 5y per ogni colonna intera. Nella prima 
facciata, dopo il suddetto titolo è un intaglio in legno , sotto il 
quale comincia il poemetto. Q primo verso é : 

O ciecko allato faretrato e nudo 

Nell'ultima facciata, dopo Tultimo verso, si legge: FINIS. 

119. Lo STESSO. Senz’anno^ luogo j stampa- 

torCj in 4lo- 

Quattro carte in caratteri gotici minuti, a tre colonne. 11 
tìtolo é come segue : 

Innamoramento di Milone et Berta e come nacque Orlan- 
do: et de sua puerìtia. 

Sotto vi è una stampa in legno. Ecco l'ultimo verso del 
poema ; 

E finalmente li homini in alto lieva. 

Nella' Palatina di Firenze. 

Nelle edizioni che ora seguono il poema ha sofferto nuove 
mutilazioni, e fu ridotto a cento sole ottave. Il titolo non é 
sempre lo stesso, essendo in alcune; Hisloria di Milane r. 
Berta etcs ed in altre : Hisloria del nascimento di Orlando eie.. 
come nella seguente: 

tao. — — Lo STESSO. Senz’anno, luogo, stampato- 
re, in 4tOj Jig. in legno. 

Edizione del secolo XVI, in caratteri romani, a due co- 
lonne. Recto della prima carta Icggesi il titolo seguente : 

La Historla del nascimento di Orlando Doue si contiene 
lo innamoramento di Milone suo padre con Berta sorella di 
Carlo Magno. Et come fumo ban^tì di corte , delle loro 
disgratic, e della puerizia d’ Orlando, e sua prodezze. 
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Sotto questo titolo è un intaglio in legno. Verso della stessa 
carta comincia: 

Offlnipotente padre i Dio eterno 

Verso della sesta ed ultima carta: 

uirtu non uuol col uisio pace, o tregua 
& finalmente huomo in alto lieua. 

IL FINE. 

Nella Biblioteca Trivulzio, 

I a Lo STESSO. Venezia, Bindoni, 1 548j in 8vo. 

Nella libreria Poldi Pezzoli in Milano. 

122. Lo STESSO. Jtàj per Mathio Pagan, t558, 

in 8vo. 

Nella Bibl. Corsini in Roma. In questa e nell’antecedente 
edizione il titolo è: Hisloria di Mìlon e Berta nutrito e mo- 
glie, ec. Con l'egual titolo fu ristampato il poema in Piacen- 
za, Gio. Bazachi, i6oa, in 8vo (*) — in Venezia, Bari. Ca- 
rampeUo, s. a. in Svo — in Bologna, CartJnL Peri, s. a. in 
1 amo — in Padova et in Battano per G. A. Remondini s. a., 
in ivo fig. — in Bastano, tenta nome di ttampatore, e s. a., 
in Svo. Con 1’ altro titolo : la Storia del nascimento di Or- 
lando, ec., fu riprodotto in Firenze, per Agostino Simbeni, ifiia, 
in ^to Jig. — in Siena, i6a8, in 4to — in Firenze et in 
Pistoia, per il Fortunati, t. a., in 8vo fig. — ed in Milano , 
Malatesia, s. a., in %vo jig. 

Non ci sembra fuor di proposito di rammentare qui le 
Maccheronee dieci di Merlin Coccajo (Teof. Folengo) tradotte 
in ottave volgari da Jacopo Landoni Ravennate. Milano, i8iq, 
in 8po. L’argomento di questo poema (il quale non fu com- 
piutamente volgarizzato ) ha qualche rapporto con l’antece- 
dente, ed uno degli croi è Guidone di Montalbano della pro- 
sapia di Cbiaramonte, e discendente di Rinaldo. 

(*) la queiU le ottave fono 99, euenckm itete omnteue le XXU che coroiocia 1 
Frege Itamo Carloo ebe ei Uie pace. 
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123 . Limehko Pitocco da Mahtova. Orla.ndi.no. In 
Vincaia , per Giovanni Antonio c fratelli da 
Sabioj I 526 j in 8vo. fig. in legno. 

11 vero nome dell’autore di questo poema, diviso in otto 
capitoli, ò Teofilo Folengo. Siccome l'ultima carta di questa 
edizione porta il richiamo: Segue il Chaos del medemo au- 
thore, cosi v’è luogo a credere che debba trovarvisi in se- 
guito il Chaos del Triperuno, impresso dagli stessi stampa- 
tori, nel iSi-j. 

124. Lo STESSO. Venezia, per Gregorio de 

Gregori, 1 5 ^ 6 , in 8vo. 

12 5 . Lo STESSO. Impresso in A rimino per Hie- 

ronymo Soncino, ìSoy, in 8vo. 

Edizione mutilata , mancandovi alcune stanze in fine del 
capitolo VII e quasi tutto l’ottavo, cioè tutta la storia di quel 
finto abate Griflarosso dato più alla crapula che al breviario. 
Ciò si sarò forse fatto per volontà dell’autore, che nel termi- 
nare dell’anno precedente, erasi dato a vita divota. 

126. Lo STESSO. Vinegia , Melchiorre Sessa, 

i 53 o, del mese di decemòrio, in 8vo. 

127. Lo STESSO. Ivi per Marchion Sessa, 1589, 

in 8vo. 

Ili questa edizione vi è aggiunta l’apologià dell’Autore. 

128. Lo STESSO. Ivi, Agostino de‘ Dindoni, i 55 o, 

in 8vo. 

Edizione preferita generalmente alle antecedenti , della 
quale esiste una contraffazione sotto la stessa data, la quale 
si riconosce alle tre lettere Z. A. V. impresse sul frontispizio. 

1 39. Lo sTEsro. Londra^ e si trova in Parigi 

presso Molini, 1774^ 12010. 
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Editione arricchita di annotazioni, e di brevi notizie aopra 
l’autore. Trovansene eaeinplari in 8 vo, in carta d’Olanda, ed 
alcuni in pergamena. 

130. Lodovico dolce. Le prime imprese del coste 
Orlando. Vinegia, Gabriel Giolito deFvrari^ 
1573, in ^Xo^Jìg. in legno, 

n ritratto delHAutore porta Y anno HDLXI. Yi sono ri- 
stampe di Roma 1716 e 1784, e di Venezia, Bassaglia. 

1 3 1 . Aspramonte. Fiorenza j Jacopo di Carlo 3 e 
Piero Buonacorsij senz^annoj in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave cadauna. 

La prima carta contiene al recto questo semplice titolo : 

G! Laspramonte di nuouo racconcio in lingua Fiorentina. 

n verso della stessa carta è bianco. Recto della seguente, 
segnata a ii, la prima colonna cominda, come appresso : . 

G Inconiinda E 1 libro chiamato Aspramonte nuouaméte 
riveduto et racconcio le sue rime et riductole al volgar fio- 
rentino : nel quale si contiene di molte battaglie : maxime 
dello adueniméto di Orlando et di molli altri Reali di Fron- 
da, come leggendo chiaro potrà dascuno intendere. 

Questo titolo occupa il posto di un’ottava , e sotto comin- 
da il poema. Le segnature seguitano fino ad y. Verso della 
carta penultinaa, al fine della prima colonna, leggasi: 

Finis Laiis deo 

G Finite le battaglie d Aspramente di nuouo ricorrepte in 
lingua thoscana. Impresso nella magnifica et triomphante cipta 
di Fiorenza per noi Iacopo di Carlo clerico fiorétino et Piero 
di Nofri Buooacorsi stampatori Fiorentini. 

L’altra colonna contiene il registro. L’ultima carta è bian- 
ca. Un esemplare conservasi nella Palatina di Firenze. Con- 
sta dal Panzer che i due mentovati stampatori esercitarono 
la loro arte io Firenze dalTanno 1487 al 1490, onde devesi 

8 
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assegnare a quei!’ epoca rimpressione di questo libro. Le pa- 
role; di nuovo racconcio in lingua fiorentina , sembrano indi- 
care che fosse stato in origine scritto, e forse anche impresso 
anteriormente in qualche dialetto d’Italia, ovvero tradotto da 
qualche lingua oltramontana. Il signor Molini ci fece sapere 
che oltre la sopraddescritta edizione, esistono nella Palatina 
due codici mss. d'un romanzo in prosa intitolato AspasMoirrc, 
d’argomento diverso dal poema. Nella Biblioteca Albani di 
Roma trovasi un terzo codice del medesimo romanzo, del 
quale, per gentilezza di quel dotto Bibliotecario ab. Tito 
Cicconi, potemmo avere copia. 

i 32. Lo STESSO. Firenze, Piero Padni, iSo^, 

in 4to , con fig. in legno. 

Occupa il recto del frontispizio una grande stampa in legno, 
rappresentante la figura di un uomo ritto con asta e scudo, 
a’ piedi del quale si legge: Re Jlnunte, Nella parte superiore 
sta il titolo del libro, come qui lo riportiamo: 

<I ASPRAMONTE dinuouo racconcio in lingua Toscana 
& storiato tucto. 

Verso del frontispizio, alla prima colonna trovasi una in- 
titolazione copiata sopra quella dell’antecedente edizione, sotto 
la quale comincia la prima stanza, cosi: 

D io nó inuoco ql che lauictoria 
cS larco ripèto del gra Phitone 
sio nó micuro far hor q memo 
delle muse non fia séza ragione (ria 

Edizione stampata in carattere tondo a due colonne di 
cinque ottave e quattro versi per ogni colonna intera. È or- 
nata di vaghissime figure, disegnate con molto spirilo, ciò 
che ben di rado s’incontra In altri romanzi stampali al prin- 
cipio del secolo XVI. Le segnature seguitano da a — q , 
tutte di otto carte. Finisce il poema al verso dell’ ultima 
carta, ed cccone gli ultimi due versi, non che la sottoscri- 
zione ; 
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per dar dilecto auostre uoglie prète 
càuto ibaggio il latto daspramóte 

G Finite le bactaglie d Aspramente di nuovo rìcorrepte in 
lingua tboscana Impresso in Firenze apetitione di Ser Piero 
Pacini. i5o4 

Sotto vi sono tre stemmi colle lettere S. P. PISCIA. Un 
esemplare è nella Trìvulziana. 

1 33. Lo STESSO. Venezia, i5o8j in ^\jo, Jig. 

in legno. 

I.a prima carta ha il titolo in caratteri gotici, sotto il qtule 
una stampa in legno. Il lesto in caratteri romani a due co- 
lonne comincia recto della seconda carta, segnata AA ii, e 
finisce recto della terza carta della segnatura QQ , alla se- 
conda colonna, con la seguente sottoscrizione, sotto la quale 
evvi il registro : 

Finite lebataglie daspramonte. Impressa iu uenetia del 
M .CCCCC.VÌU. adi. 37. de febrar. 

n verso della stessa carta è bianco , come lo è pure la 
carta seguente. Le segnature sono di otto carte, eccettuata 
l’ultima ebe ne ba quattro. Noi possediamo l’esemplare che 
era del Proli Venturi di Reggio. 

i34- Lo STESSO. Milano, Gio. da Castiglione, 

iSi6, in 4^ ) ^ legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, colle segnature a — o, di 
otto. Sul frontispizio, oltre il titolo è un intaglio in legno, 
n poema comincia al recto della seconda carta , e finisce al 
verso dell ottava della seg. o, alla seconda colonna, ove dopo 
il registro trovasi la sottoscrizione; 

G Impressum Mediolani per Io. de Castelliono ad instan- 
tiam Reverendi dni Presbiteri Nicolai de Gorgonzola. Anno 
dni. H.CCCCC.XVÌ. Die. x. luUi. Laus Deo 

Sotto un’impresa col nome : Nicouos Goacoszou. Nella Bi- 
blioteca di Brera. 
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135. — — Lo STESSO. Milano, Gotardo da Ponte^ 
i5i6, in 8vo, fig. in legno. 

Caratteri gotici j a due colonne, colle segnature a — r, di 
otto carte. Ogni colonna intiera contiene quattro ottave e 
quattro versi. Finisce al recto dell' nllima carta, alla prima 
colonna, ove trovasi il registro, ed alla seconda la data: 

(I Impresso in Milano per Cotardo da Ponte ad Instantia 
de. d. Io. laeobo de Legnano r fratelli. Anno dili. M.cccce.xvi. 
Die. xxiii de Octobre. Laus Deo. 

Indi l'impresa dello stampatore. Fra i nostri libri. 

136. Lo STESSO, f^enezia^ Guliclmo de Fon- 

tanetOj iSiì, in ftg. in legno. 

'Carattere tondo, a due colonne di cinque ottave per ca- 
dauna colonna intera. Le ligure occupano lo spazio di un’ 
ottava. Sul frontispizio evvi il titolo in caratteri gotici, sotto 
il quale è una stampa in legno. Comincia il poema al recto 
della seconda carta scg. A , e finisce al verso della terza 
carta della segnatura Q, con questa sottoscrizione: 

Stampato in Venetia per Guliclmo de fontaneto de Mon- 
fcra. del M. D. a5. Adi iG. decenibrio. 

La carta seguente, che é rultima, è bianca. Un esemplare 
è posseduto dal dottore Dall'Acqua. 

iSy. Lo STESSO. Fenezioj per Gioanne Pa- 

doaiiOj 1 553, in 4to- 

Presso il signor Promis di Turino — Fu ristampato in Ve- 
nezia per Mgiistino Zoppino e Hepoti , 15^4 > Suo — /ei, 
appresso Ludo Spineda , 1 6 1 5 , i/i 8vo — Ivi , per Antonio 
Giuliani^ lli-jo, in 8i’0. Questo poema è composto di u5 canti 
iu ottava rima, ed il Quadrio giudicò, che ha per entro dello 
spirito e del buono. Il Dolce e l’ Oldoino hanno molto pe- 
scato neU'AsprarooDte, nel comporre i loro poemi sopra Or- 
lando. 
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i38. Verdizotti ( Gio. Mario) Deix’Aspramomte , 
CANTO PRIMO. Venezia, appresso i Gioliti, i5gi, 
in 8vo. 

Libretto rarissimo, che mal conosceodosi, diede forse occa- 
sione ad alcuno d’attribuire l'altro poema dell’ Aspramente in 
XXXIIL canti (lavoro assai diverso) a Mario Verdizotll: per 
il che deve correggersi anche il Quadrio. Sta fra i nostri li- 
bri, ed in quelli del Marchese Trivulzio, colla soLa diversità, 
che alla fine d’oca copia , l’ ultimo foglio è bianco, mentre 
nell’altro leggesi un avviso, in cui si dice avere l’autore com- 
posto questo primo cauto all’elà di i5 o i6 anni, c d’avere 
già il medesimo preparato il seguito del poema diviso in 
trenta canti. Non sappiamo però se altri ne siano stati im- 
pressi , oltre il secondo , che qui segue. 

iSg. Dell’Aspramontb, canto secondo. In Ve~ 

netia, appresso i Guerra , MDXCIIII , in 4to. 

Un esemplare di questa finora incognita edizione , noi 
avemmo la sorte di scoprire nella bellissima collezione del- 
l’eccellente D. Gaspare Selvaggi di Napoli, del quale ci pre- 
giamo di godere la preziosa amicizia. 

i4o. Lenio (Antonino). Oronte Gigante. Vinegia, 
Awelio Pincio, i53ij In 4lo- 

n titolo è rinchiuso dentro una cornice intagliala in legno, 
nella quale sono raffigurati I principali fatti del poema. Esso 
è cosi concepito: 

Oronte gigante de leximio poeta Antonino Lenio Salen- 
lino. Continente le Battaglie del Re di Persia, & del Re de 
Seythia fatte per Amor de la figliola del Re de Troia. Capi- 
tani de Perse Rinaldo , et de Seythe Orlando 

M.D.XXXI. 

Verso del frontispizio è un epigramma latino ed un sonetto 
dell’autore Dive ANTome sAVTie. Sotto un privilegio per la 
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«lampa, della Signoria di Venezia. Recto della seconda carta, 
sotto una stampa in legno, comincia il poema, il quale è im- 
presso in carattere italico, a due colonne, e finisce al verso 
della earta segnata M , ove trovasi alla seconda colonna la 
sottoscrizione : 

Finisse el Tertio & ultimo libro del Gigite Oronte. Com- 
posto per lo Eximio poeta Antonino Lenio Salentino. Nona- 
méte Stampato in Lynclita Citta di Vinegia. In casa de Au- 
relio Pincio Veneto, ad istatia de Chrìstophoro dito Stampon 
libraro e cópagni. Ne li ani del Signor i53i. del mese de 
Nouébrio. 

Sotto il registro. Le due carte che seguono contengono 
diversi epigrammi latini dello stesso autore. L'ultima è bianca. 
Un esemplare è fra i nostri libri. 

4 1 . F jtLcoNETO de le batate che lui fece con li Pa- 
ladini di Pranza et de la sua morte. — Im- 
pressum F'enetiìs per Io. Bapt. Sessa anno 
Dtii M. D. die xxvij Martii. in 

Venti carte impresse in caratteri romani (Panzer IX, p. * 99 )- 

1 4 2 . Lo STESSO. VeneziajMarchion Sessa, 1 5 1 1 j 

in 4tOj jtg. in legno. 

Carattere rotondo , a due colonne. La prima carta ba al 
recto il titolo seguente in caratteri gotici ; 

Falconeto de le bataie che lui fece con li 
Paladini de Pranza E de la sua morte. 

Sotto sta un intaglio in legno ove è figurato un cavaliero, 
dentro una cornice quadrata. U verso della stessa carta é 
bianco, ed al recto della seconda, seg. A il, nel mezzo vi è: 
Canto Primo, ed alla prima colonna comincia il poema : 

O Vero iusto e sancto suino idio 
pforlo e speme dogai aduocato 
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Ogni colonna intera ha cinque ottave. Le figure occupano 
sempre lo spazio di una ottava. I canti cominciano con una 
maiuscola di due righi , senz’ altra divisione. Le segnature 
vanno da A ad E, e sono tutte di quattro carte. Recto del- 
l’ultima, finisce il poema alla seconda colonna. Eccone gli ul- 
timi due versi, e la sottoscrizione: 

e prìego aiuti questo uiuer corto 
e lalma pigli poi che sero morto 

FINIS 

Qui finisse il libro de Falconeto: nel qual tracta de molte 
nobilissime batagfie. Stampato t Venesia per Marchion Scssa. 
NeL H. D. XI. Adi. xxx. de Mazo. 

Sotto vi é l’impresa dello stampatore. La stessa carta é 
bianca al verso. Un esemplare è tra i nostri libri. 

143 . Lo STESSO. Venezia^ senza nome di stam- 

patore, 1 5 1 2 , in fig- le.gno. 

Il Brunet (Nouv. Rech.) descrive questa edizionevtsistentc 
a Parigi nella Biblioteca reale. È impressa in caratteri gotici, 
ina nel resto corrisponde perfettamente alla suddetta del 1 5 1 1 . 
Recto della vigesima carta si legge: Fims. Stampalo in vene- 
tia, i 5 iz. 

i44- Lo STESSO. Milano, Agostino da Vico- 

mercato, i5ai, in 4^. 

Qui incominza le batta 
glie de Falconeto. 

Sotto questo titolo il quale è in caratteri gotici, una stam- 
pa in legno rappresentante Falconeto a cavallo. Verso della 
medesima comincia il poema cosi: 

C Hi di bataglie leger si dilecta 
darsi spasso transtulo o piacere 

Sedici carte con le Kgnature A. B, di otto ciascuua. Il 
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lesto impresso in caratteri romani, a due colonne, finisce, al 
recto deirultima carta, al verso della quale trovasi la data; 

G Qui finisse el libro chiamato Falconeto Impresso in 
Milano per Angustino de vicomercato. A le spesse de loan- 
ne lacobo & fratelli de Legnano. Nel anno della natiuila 
del nostro signore lesu Christo. M.DJIXI. adi. v. de Aprile. 

Indi l’impresa dei fratelli da Legnano. Nella Biblioteca 
Ambrosiana. 

' 145. Lo STESSO. SuunpaXo in Bressa per Da- 

miano Turlini il mese di Marzo delt anno 
M.D.XLVI. in 8 vo, fig. in legno. 

Fu ristampalo in Milano per Valerio et Hieronymo JrateUi 
da Meda , i5jl , in Svo Jig. — in Venezia, appresso Dom. 
Imberti, i6o5, in Svo — in Padova, 1669 , in 8 i>o — in 
Trevigi ed in Pistoja, s. a., in Svo — ed in Verona appresso 
Bartol. Merlo, s. a. in Svo. ' 

146. Vendetta di Falconeto. Milano , Gio. da 
Castiglione, i 5 1 a, in 4 to, jig. in legno. 

Manca la prima carta all'esemplare di questo libro die ab- 
biamo sotto gli occhi, il quale è da noi posseduto. Non es- 
sendo descritto da alcun bibliografo , non possiamo dare il 
titolo che deve trovarsi sulla medesima. Recto della carta a ii, 
la quale' è la prima nel nostro esemplare , sotto una stampa 
in legno, comincia il testo cori; 

G ineomenza la uendela de Falconeto 
historiata nouaraente stampata. 

R e de ogni re signor de ogni signore 
infinita posanza e sacra maiestale 

È impresso in caratteri gotici , a due colonne, senza nu- 
meri o richiami, ma con segnature a ii — dd iiii. Ogni co- 
lonna intera ha cinque ottave e quattro versi. Non vi è al- 
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cuna dÌTÌsione di canti. Recto della settima carta dell’ultima 
segnatura, la seconda colonna finisce cosi : 

1 tuta sua vita e da poi la morte àdo i gl’ia 
al VTO honoT antóio a pplita qsta historia 

FINIS 

Impresso nela inclita cita de Milano per 
Io excelentissimo Magistro lohanne 
de Casteliono nel anno del signo 
re. M.ccccc.xij. Adi. vii. 
de zugnio. 

Verso vi è il registro. L’ultima carta comincia : 

Questo (a métióe de li gra signor e barde 
che fumo alcampo a lalto re carlone 
p far la grà védeta qlo fràcho falchoueto 

Seguono tre ottave c quattro versi, a due colonne, e sotto 
l’impresa dei fratelli da Legnano. Il verso è bianco. 

Lo STESSO. Veneziaj i5i3j in 

in legno. 

Recto del frontispizio si legge il seguente titolo in carat- 
teri gotici; 

Libro di Mirandi Facti di Paladini Intitulato Vendetta di 
Falcbonetto. Nouamente historiato. 

Sotto vi è una stampa in legno, di forma circolare, rap- 
presentante Carlo Magno a cavallo. Verso del 'Crontispizio 
trovasi altra stampa in legno in due compartimenti. Recto 
delta carta segnata A ii , senz’ altra intitolazione comincia il 
poema : 

O Re de re signor dopni signore 
o infinita e sacra maiestade 
de tutto luniverso imperatore 
padre fiolo in una deitade 
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II testo ù in caratteri roraanij a due colonne. Ogni colonna 
intera Ila cinque ottave. Le segnature vanno da A a K , tutte 
quaderni, come è indicalo nel registro. Finisce al redo del- 
l’ultima carta, alla seconda colonna con questa ottava, che qui 
riportiamo intera: 

Qui la crudele e spietata uendeta 
finisse di quel NobiI Falcboneto 
che tanti ne mori de sua secta 
per ueadicare il degno giouineto 
se alchun piu oltre saper gli dilecta 
cliio so che questo dato ui ha dileto 
aspecti Tiburgo che mette il resto 
perho che quello se slampara presto. 

Indi segue la sottoscrizione : 

ff Qui finisse il Libro chiamalo la Vendela di Falcho- 
neto. Stampata in Venetia nel M.O.XIII. adi. XXVIII de 
Octobrio. 

Sotto sta il registro. Il verso è bianco. Nemmeno in questa 
edizione si scorge alcuna divisione di canti. In essa il poema 
non abbraccia che una piccola parte di quello che trovasi 
ncircdizionc di Milano i5ii, aggiuntavi l’ultima ottava nella 
quale si promette un altro poema intitolalo Tiburgo. Que- 
sto è un eroe del quale appunto si leggono le gesta nel- 
l’edizione di Milano. Ignoriamo se esista alcun poema con 
questo titolo , ma quando ciò fosse , converrebbe dire che 
dalla Vendetta di Falconeto si è tratto il Tiburgo, come dal- 
Vlnnamoramento di Cario si trasse il Saìione , ciò che ab- 
biamo notato a suo luogo. 

1,^8. Lo .STESSO. Falconccto tutto Ify storiato 

Stancato di Nuovo. Ad istanza di Beni, da 
Pcsciaj senz'anno.^ in 4 lo> fig- ^ legno. 

Edizione cosi accennata .sotto il nura. So^a del Catalogo 
Hibbert. Non possiamo indicare se appartenga alle Battaglie, 
ovvero alla Vendetta di Falconeto. 
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i/^q. Antafor de Barosu. Milano j senza nome di 
stampatorCj i5ig^ in 

Un esemplare di questa rarissima edizione esiste nella Bi- 
blioteca Reale a Parigi. Eccone il titolo , come si trova nel 
primo voi. delle Nouvelles Recherches del signor Brunet : 

Opera molto delecteuole a leger: doue se contiene corno 
Rolando bandito da la corte de Carlo in saracinia amazo An- 
lafor de barosia homo potétissimo si de stato corno anche de 
forze de corpo. Et simulàdo poi lui esser quello con la auto- 
ritate del suo nome cugregati multi Principi sarracini z ohsi- 
diato Parisi fece presone Carlo con tutti li Paladini cxcepto 
Rcnaldo: el quale hebhe in suo aiuto: Dapoi restituta a tutti 
la liberta in habito de peregrino andando pel el mondo fece 
cose stupendissime: de le quale lectore pigliarsi grandissimo 
piacere. Antafor de Barosia. 

Il volume contiene 73 carte, senza numeri, a tre colonne 
in piccoli caratteri semigotici, colle segnature A — I di otto 
carte cadauna. Il frontispizio è fregiato di una cornice incisa 
in legno. I canti non sono numerati, ma il principio vi è indi- 
cato o da un argomento, o sempUccmente da una lettera maiu- 
scola. Si contano sette ottave per colonna. La seconda carta 
comincia con questo verso : 

Virgine eletta del sul ucstita 

Verso dell’ultima carta , dopo la prima ottava della terza 
colonna : 

Finis, (misse questa opera chiamata Antafor de barosia 
stampata con sumina diUgentia uela inclita cita de Milano nel 
M .ccccc.xviiij adi vìij nouébrc. 

i5o. L 9 STESSO, f^enezia. Marchio Sessa. i 535, 

in 4 toj fig. in legno. 

Anche in questa edizione il frontispizio è circondato da 
una cornice intagliata in legno, dentro la quale si legge il 
semplice titolo: 
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ANTIPHOR 
DI BAROS 
SIA 

Sotto una figura in legno. Il verso é bianco. Recto della 
carta A ii comincia il poema alla prima colonna cosi : 

Y Irginc eletta del sol vestita 

incoronata de stelle al summo sole 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave e quattro 
versi. Le figure occupano lo spazio di una ottava. Il principio 
dei canti è indicato qualche volta da un argomento, od anche 
da una sola lettera maiuscola. Le segnature seguitano da A 
ad S, l’ultima di quattro, tutte le altre di otto. Recto della 
quarta carta della segnatura S, alla seconda colonna hniscc 
coll’ultima ottava , la quale riportiamo intiera , perchè può 
far sospettare che esista una più antica edizione, della quale 
non conosciamo alcun esemplare: 

Ancora reiigratio quella santa matre 
de lesu Christo Vergine Maria 
& santo Andrea chic nostro patre 
& santo Nicola che laudato sia 
che me a donato tanta sanitatc 
che tutto Uiaglo scripto de mano mia 
nel anni milli quatroccnto tri c nouanta 
al vostro honore la historia e stampa, 
d Finisse questa opera chiamata Antefor 
de Barosla. Stampata in Venetia per 
Marchio Sessa. Nelli anni del Si- 
gnore. M.D.XXXV. 

Sotto l’impresa dello stampatore. Esiste fra i nostri libri- 

I 5 1 . Lo STESSO. Venezia , Bernanlino lìin- 

cloni^ i55o, in Jl^. in legno. 

Un esemplare di questa edizione finora sconosciuta è presso 
il Dottore Dall’Acqua. È impressa in caratteri romani, a due 
colonne. Ad ogni canto vi è preposto un argoqjeuto. Le carte 
R ii, R iii e loro con ispondenti, come anche f ultima, sono 


Digitized by Google 


BOIARDO. 


69 

iinpresse in caratteri più grossi del resto del volume. Verso 
della qu.arta carta della segnatura S iiuisce il poema con que- 
sti tre versi: 

che tutto Ihaggio sento de mano mia 
de l’àno mille qttrocélo tre e nouala, 
sempre al voslr’honor questo si slSpa. 

Sotto il registro, e la sottoscrizione; 

0 ! Finisse questa opera chiamata Antifor de Barosia , no- 
uamente con diligentia stampata nella inclita Città di Venetia 
per Bernardino Bindoni Milanese, l’Anno della saliitircra in- 
camalione M.D.L. Regnante il Serenissimo Principe France- 
sco Donalo. 

Altre edizioni si conoscono di Venezia^ Fabio ed Agostino 
Zoppini , i 583 , in 8eo Jig. — Ivi, I.ucio Spineda, iGi 5 , in 
8i<o fig. — Ivi, Imberti, i6ai, in 8ro Jig. — Firenze, 1627, 
in limo. — Senz' alcuna noia, in 8eo ftg. — Fenezia, senz’an- 
no, in ivo Jig. — Fenezia e Padova, per il Sardi, s. a., in 
8i<o Jig. — Gnahnente altra di Fenezia , per il medesimo 
Sardi , i 65 i, in 8('0. 

L’edizione dei Zoppini, 1 583 fìniscc con questi due versi ; 

ne gli anni cinquecento sesantasetlc 
al vostro onore si stampar corrette. 

Da ciò puossi indurre che esista altra edizione del 15(17. 

iSa. Boiardo. Orla.ndo imnamorato. F^enezia. Piero 
de' Piasi, i48tìj in 4lo. 

I. 'unico esemplare conosciuto di questa edizione sta fra i 
nostri libri, ed è lo stesso già posseduto dal signor B. Mar- 
chini, e rammentato dal cav. Venturi, a pag. 284 delle Poe- 
sie del Boiardo, Modena, 1820, in 8i’0. Il volume è impresso 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque ottave ciascuna. 
Non ha numeri , nè richiami , ma segnature da a — p di 
otto carte, eccetto l’ultima di sci. La prima carta (forse bian- 
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ca) fu supplita in questo esemplare. Il poema comincia al 
recto di a 3 così: 


(I E 1 libro primo; de Orlando lamora- 
to': e nel quatte se contiene le diuerse 
aventure e le cagione di esso inamo- 
lamento : Tradotto dala verace diro 
nica d Turpino Arciuescouo remense 
per il magnifico conte matheo maria 
Boiardo: Conte de scandiauo. Alo il 
lastrissimo signor Hercule: Duca de 
ferrara. 


Ignori e 
caualieri 
cbeve adu 
nati : 

Per oldir 
cose dileto 
se e noue 
Stati alò 
ti e quieti 
e ascoltati 
La bela hi 
Storia che 

11 mìo canto moue 
Et odereti igesti smisurati 
Lalta faticba e le mirabii proue 
Che fece il fracho Orlido p amore 
Nel tépo de il Re Carlo Iperatore 


L’iniziale S è una maiuscola fregiata dell’altezza di godici 
linee. I canti non hanno divisione; ma alcuni cominciano con 
un piccolo spazio bianco, nel quale è posta l’iniziale minu- 
scola. Recto della carta seg. N 3, alla prima colonna è posta 
l’ullimà ottava del primo libro, e subito dopo comìn eia il se- 
condo, cosi: 
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(I LIBRO Secondo de Orlando 
Inamorato Nel <|uale seguendo la co 
menciata Histona: Se trala dela Im 
presa Africana contea Carlo Mano 
E la Inueiitione de Ruclero terzo 
Paladino Progenitore de la Inelyta 
casa da Este. 

E1 grosa téj>o onde natura 
n Fa piu lucete la stela dàore 

Verso della sesta carta della segnatura X , alla seconda co- 
lonna, dopo tre ottave: 

(I Libro Tercio De Orlando Inarao- 
ralo oue sono descrite le raaravigliosc 
avéture z le gràdisiine bataglie e mira 
bil mute dì paladio Bugierò ' e eòe la 
nobcltade eia cortesia rilónamo i Ita 
lia dopo la edilìcalióe de Mócelise 

£ aqi che trluphamo 
il mondo in gloria 

s Cóme Alexidro e Ce 

sare Romano 
Che lun e laltro corse 
con vitoria 

Dal mar di megio a lultimo oceano 


Verso della quinta carta della segnatura p, alla seconda 
colonna sono le due ultime ottave , un epigramma latino, la 
sottoscrizione ed il registro, come qui sotto li riporteremo, 
dopo gli ultimi due versi : 


A dio amanti e damme peregrine 
A vostro honó di qslo libro e il fìnc 


FINIS. 


Malhe’ posuit facili me carraie: ples 
Qiié boiarda tulit nonT ad astra ferés. 
Flagràtcs cuctis p me vt feret amors 
Rolaiidi nccnou inelyta gesta viri 
Quis inors 6 inl'la qdit q pectov curas 
Expellut inoestcs : oia quippe nilét 
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(I Qui finisse linamoramento de Or 
landò : Impresso in Ucnelia p Piero 
de Piasi Chrenióese dillo Ueronese 
Adi. xlx. de Febraro. M.cccclxxxvi. 

Regnale AugusUno Barbarigo Du 
ce de Ucnelia. 

abCDEFGHI K 
LMNQPQRS 

T U X y Z s P 

(I Questi sono luUi qdcmi excepto 
p el quale sie temo. 

L’ultima caria, la quale dovrebbe essere bianca, fu, come 
la prima, supplita in questo esemplare. . . 

Bcncbè in questa edizione il poema sia diviso in tre libri, 
non contiene realmente ebe i primi due. Il libro terzo è for- 
mato dai canti XXII — XXXI del secondo libro, come fu 
impresso nelle posteriori edizioni. Notò il Venturi che nel 
libro primo vi mancano le tre ottave 45, 46, 47 canto 
XXI; e nel secondo la stanza penultima del canto XXVII, 
ma nel canto XXXI vi si legge la antipenultima ottava se- 
guente, ommessa nelle edizioni eseguite dopo : 

Perolassiati Orlando in qsta pie 
Che vi sta senza pena c séza lagno 
A dir eòe lo trasse Brandimarte 
Di q.sto incanto il suo fido cópagno 
Bisognarebbe agionger molte carte 
Farcbe il stampitor poco guadagno 
Ma acui piacesse pur sap il resto 
Uéga auederlo e fia stampilo pslo 

1 53. IL TERZO LIBRO, f^eìiezui ^ Simonc 

lacqua, 149^^ in 4^0- 

Nel Repertorium bibUographìcuvi di Lod. Hain, num. 54t>3, 
viene descritta una edizione del terzo libro dell’Orlando in- 
namoralo del Boiardo. Noi osserveremo che i primi due 
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versi da lui riportali non corrispondono a quelli del terze 
libro del Boiardo. Aggiungeremo che nel titolo del libro non 
vi si trova il nome dell’autore, e che perciò ci resta un pic- 
cioi dubbio , se tale edizione contenga il vero terzo libro del 
Boiardo, ovvero un terzo libro aggiunto da altro autore. Ora 
veniamo alla descrizione datacene dal sig. Hain. Recto della 
prima carta: 

EL FIN DEL INAMORAMENTO DORLANDO 

Recto della seconda, segnata a ii: 

Incomincia el terzo libro de 
lo Inamoramento del Conte 
Orlando. 

À'surama uerita e. lo 
splendore 

del chiaro lume del 
fiol de dio (') 

In fine: 

Finito el terzo libro de linamoramen 
to dorlando impresso in Venecia per 
Simone beuilaqua da pania nel anno 
del H ■cccc.lxxzxv. 

Ventiquattro carte , in caratteri romani , con segnature , a 
due colonne di 4o linee. 

1 54. — — Orlàhdo iiniÀMORSTO. Scandiano^ per Pel- 
legrino de Pasgualij senz’anno^ in 4 ^* 

Prima edizione compita del poema, essendovi aggiunto il 
terzo libro. Benché senza l’indicazione dell’anno, si può fìs- 
sarne al i495 l’epoca deU’imprcssione, per esservi premessa 
una lettera di Antonio Caraffa Reggiano del 16 maggio i495 
diretta al conte Camillo, giovine figlio di Matteo Maria. Molti 

(*) 1 prìim do» y9m M terso libro del Boiardo Moot 
Come pio dolee a navìfiotì pare 
Poi cbe fiartooa Ha battati totoroo 

IO 
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bibliografi ne hanno parlato, n» nessuno ne fece una esalta 
descrizione. È assai dubbio che ne esista un solo esemplare. 
Noi non conosciamo alcun bibliografo che affermi di avelia 
veduta. Ci limiteremo dunque a ripetere, che dopo la lettera 
dei Caraffa seguono varii componimenti d’alcuni Scandianesi 
ad elogio dell’autore defunto. E la lettera ed i componimenti 
furono ristampati in altre posteriori edizioni. Nel fine del 
poema sono aggiunti i seguenti versi, pure del Carafia: 

Ante situ et foedo tectus squalore jacebam 
Tamquam Cancaseus Sarraaticusque forem. 

Ast ubi me ceciuit Boiardi lingua diserti 
Rholandus loto clarus in orbe feror. 

Editus ante fui, verum imperfectus: ad unguem 
Hic scriptam historiam gestaque nostra vides. 

Tertia Boiardus vix lustra Camillus agebat, 

Scandiani impressa haec cura monumenta mea. 

i55. Lo STESSO. Venezia j per Giot^^ Ru- 

sconi, 1 5o6, in 410 . 

Esiste nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. Apostolo 
Zeno nelle note al Fontanini ci dice che dopo i tre libri del 
Boiardo, segue il quarto, cioè il primo di Nic. degli Agostini, 
ma che il nome di questo non vi si trova. In fine vi sono 
repigrararoa del Caraffa, due sonetti di Antonio Pistoia, ed 
altro sonetto di Tommaso Mattacoda. Il carattere è romano. 

Questa è la più antica edizione conosdula, la quale con- 
tenga il primo libro di Nic. degli Agostini , in aggiunta a 
quelli del Boiardo. Lo stesso libro fu ristampalo iu Milano 
nel i5o 7 , e da un esemplare appartenente al dottor Dal- 
l’Acqua possiamo trarre la descrizione cbe qui ne diamo. O 
frontispizio contiene nella parte superiore l’impresa dello 
stampatore Gotardus de Ponte, nella parte inferiore una 
stampa in legno, e nel mezzo il titolo seguente in caratteri 
gotici : 

El fine de tutti gli libri de lo inamoraraento de Orlando 
del Conte Mallhco .Maria Boiardo conte de ScSdiano Cosa 
Eoua. 
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Verso ò bianco. Recto della aeconda carta, a il, senz’altro 
titolo comincia la prima ottava del poema : 

T AI opra a seguitar fui tropo tardo 
pensando al caso doloroso & reo 

In 4to, con figure in legno, caratteri rom. a due colonne 
di cinque ottave per colonna intera. Sono quarantotto carte 
colle segnature a — f, di otto cadauna. I canti non hanno 
alcuna <hvisione, ma se ne distingue il principio da una maiu- 
scola gotica. Verso dell’ultima carta, alla prima colonna sono 
le due ultime ottave. I due ultimi versi sono : 

ne per questa opra no fama diurna 
ne dopo morte un cpitaphio aluma 

Segue Tepigramma latino del Caraffa, col titolo: 

' Rolandus ad lectorem eiusdem 
Antonii Caraf. carmen. 

Indi i due sonetti consolatorio e laudatorio di Antonio Pi- 
stoia, e l’altro Jlebile del Mattacoda, i quali occupano parte 
della prima e la seconda colonna, al fine della quale si legge : 

FINIS 

ReciSTKo 

Omnes sunt quaterni. 
a b c d e f 

Impresso ■ Milano i casa de Gotardo 
daPonte. M.ccccc.yii. à di iiii lunii. 

1 56. — — Lo STESSO. Impresso in F^enelùij per G. 
de' Rusconij i5tij in /%• legno. 

Bibliotheca Heberiana, P. I. num. gSg. 

iSy. Lo STESSO. Milano j Leonardo VegfO j 

1 5 1 3j in 

I caratteri sono semigotici; non vi sono numeri alle pa- 
gine, ciascuna delle quaU contiene undici stanze in due co- 
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lonne. Al recto della prima carta harvi il segnente titolo, in 
maiuscole romane: 

Tutti li libri de orlando inamòrato del conte de scan^no 
matheo maria boiardo tratti fidcbnente dal emendatissimo 
esemplare novamente stampato cum gratia et privilegio. 

Sotto una stampa in legno rappresentante un cavaliero 
(cbc sarì> Orlando) a cavallo, col suo elmo attaccato ad un 
albero. Terso della stessa carta, egualmente in maiuscole ro- 
mane : 

Incomincia cl libro primo de orlando inamorato composto 
per mattbeo maria boiardo conte de scandiano tratto da la 
historia de tvrpino arcivescovo remense et dicato a lo illv- 
strissimo signore hcrcvie estense, d. di ferrara. 

Quindi al recto di a ii comincia il poema, ed al recto di 

iii finiscono i tre libri del Boiardo con queste parole: 

Qui lenisse il terzo libro de orlando innamorato. 

E sotto ; 

Incomencia il quarto libro de linamoramento de orlando 
e de tutti li facti ebe fe orlando. 

Verso di f) iii comincia subito il quarto libro, che é il 
primo aggiunto dall’Agostini: 

t AI opra a seguitar fui tropo tardo 
pensando al caso doloroso et reo 

Questo libro finisce recto della quarta carta della segnat. E, 
la quale ha cinque sole stanze nella prima colonna. Seguono 
l’epigramma Ialino del CarafTa, i due sonetti di Antonio Pi- 
stoia, e quello del Mattacoda, indi il registro, e la sottoscri- 
zione : 

Impressum Mediolài apud Leonardu Uegium. Anno dffi. 
M .ccccc.xiii. Die xxiii. Mensis februarii. 

Le segnature sono da a ad c da A ad E tulle di otto, 
meno E di quattro. 
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La più antica edizione conosciuta del quinto libro, che è 
3 secondo aggianto dall’Àgostini, è quella indicata nel t<Mno 
primo Bibliothecae regiae Caialogus. Londim, 1820 , 5 voL in 
fol. , con questo titolo: 

Agostini, Nicolo degli, Venetiano. H quinto libro dello in- 
namoramento de Orlando. 4to Korzi di Rusconi, Venesia,i5i4. 

i58. Lo STESSO. Milano, Gorgonzola, i5i8, 

in 4^. 

Questa edizione è notata nella SibliogmpAie instructive 
nura. 3377 , e nel tomo primo del Catalogo del Museo bri» 
tannico, ma sembra che l’esemplare il quale diede luogo a 
quest’annunzio, sia dell’edizione del i5i3. Infatti l’esemplare 
del Museo britannico descritto dal signor Panizzi contiene i 
primi quattro bbrì con la data del i5i3, dopo i quali se* 
guono altri due libri, che non sono quelli aggiunti dall’ Ago- 
stini. Eccone la descrizione. R recto della prima carta, se- 
gnata a i, comincia con questo titolo; 

O E1 Quinto e Fine de tutti li Libri de lo Inamoraraento 
de Orlando Nouamente composto Hystoriato. 

Quindi sotto ad una rozza stampa in legno, la quale occu- 
pa lo spazio di un’ ottaya, comincia il primo verso : 

QUello horrédo tcrror qlla rouina 

Questo libro contiene 18 canti, e finisce verso dell’ultima 
carta della segnat. h con la sottoscrizione seguente : 

(I E1 qnto Libro e Fine de tutti li Libri de Lo Inamo- 
ramento de orlando Nouamente Cóposlo &. Stampato in Mi- 
lano p Rocho & Fratelli da valle ad Instantia de Mesere 
Nicolo da Gorgonzola nel. H.ccccc.xviii. adi. ij. de Marzo. 
Registro. 

0! Tutti sono quaderni ezceplo h che temo a b c d e f 

g h. O 

(*) Nelle ulltme Maou, l’aoiOTv di questo quinto libro, cosi parla <K A : 
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Sotto rimpresa dello stampatore; indi al recto di A i: 

<I E1 sexto libro del innamoramento Dorlando nel qual si 
tratta le mirabii prodece che fece il giouene Bugino figliolo 
di Bugier da Risa e di Bradamante sorella di Rinaldo da 
monte albano Intitulato Orlando Foribundo. 

Sotto una stampa in legno con Ragino a cavallo. Verso 
della stessa carta si legge un Proemio e due sonetti del Conte 
allo inusirissimo : et excelleniissimo Prindf^ lohan Maria de 
XJarraao et inuictissimo duca de Camerino tuo Signore. 

D libro termina al verso della quinta carta della segnai. G 
colla parola, ed al recto della seguente si le^e il 

G Parlamento (sic) de Lauctore al Libro. 

Verso di questa carta che é l’ultima, trovasi la sottoscri- 
zione : 

G Impresso in Milano per mi Rocho et Fratello da Ualle 
ad Instantia de Meser Nicolo da Gorgonzola nel. M.ccccc.zviii. 
adi. zzvii. de Nouembre. 


•Ho el mio ntme capi • ogni penou 
mi chiamo Raphael oato a Verooa. 


Che faaocodo preso staasa entro de vrsiioo ( Urbùto ) 
vinto • soppresso da pregrtHa et ocso 


E con la gralia de iesu divino 
per dioulgar tua gloria si suLlima 
po<8 Iho io man a Nicolo lopkio 
acio che la traporta io ogoi clima 

Chi fosse questo Kaphael nato a Verona d è ignoto. Fra i nostri libri esiste an 
poemetto io ottava rima dedicalo a Madonna Isabella OtKhesa di Urbino* sema 
data, e nome di stampatore, io 8vo , col scgocote titdo t 

La cotioeplìooe deHa Madoom secondo la SooUisU opioioM : oootroente composta 
per Raphaellq Ualcieeo Uerooeaa. 

Probabilmente questo VALCIECO. del quale non si (a meoiione in aieima storta 
letteraria d'Italia, sarii l'aulora di questo quinto libro. Dai sopra citati versi si può 
si^irc che sia stato stampato prima dallo Zoppino. 
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Sotto rimpresa del Gorgonzola. Le segnature sono da A a 
G, le prime di otto e l' ultima di sei carte. I caratteri sono 
eguali a quelli dell’edizione del i3i3, ma ogni pagina ha la 
ottave in due colonne, invece di ii, essendovi tolto lo spazio 
che in quella si trova fra Funa e l’altra stanza. Per le altre 
edizioni di questo sesto libro, v. Rdoiho. 

iSg. — li Lo STESSO. Venezia, per Vincenzo Vi- 
vianì e Bernardino fratelli, iSì 2 , in 4^0. 

Edizione citata dal Mazzucchelli e dal Tiraboschi. 

i6o. —— Lo STESSO. Vinegia, Bindoni e Pasini, 
iSay, in 8vo. 

Carattere italico, a due colonne, di quattro ottave cadauna. 
Recto della prima carta, ewi il titolo rinchiuso in una cor- 
nice fregiata : 

Orlàdo Inamorato Di Mattheomaria Boiardo Góte di Scan- 
diano.* tratto dal suo emendatissimo essemplare. Nuouaméte 
ristampato, & corretto. H.D.XXVII. 

Verso, un sonetto col titolo: 

Epittaphio del Conte Mattheomaria Boiardo composto dal 
Dragonzino da Fano. ^ 

Recto di A ii, comincia il primo libro sotto un intaglio in 
legno. Al principio di ciascuno dei tre libri del Boiardo tro- 
vasi una stampa in legno, e sono le sole che vi si vedano. Il 
terzo bbro finisce verso della settima carta della seg. MM, ove 
leggesi la sottoscrizione : 

Qui finisse il Terzo libro di Orlando Inamorato , Di Mat- 
theo Maria Boiardo Conte di Scandiano: Nnouamente Cor- 
retto & a la sua perfectione ridotto. Stampato nelF inclita 
Citta di Vinegia per Francesco di Alessandro Bindoni & Ma- 
pheo Pasini , compagni : Con l’aulorita del Priuilegiato. Nel- 
l’anno. 15 ^ 7 . Adi XX Di Settembre. 

La carta seguente contiene al recto il privOegio: 

Nissuno per dieci anni ardisca stampar il presente libro in 
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lettera Cancelleresca, ne in altri lochi stampato vedere .... 
sotto le pene cótenute nel prioilegio cócesso sotto di giorni 
sili, di Maggio. M.D.XXV1I. 

Seguono i tre libri dell’ Agostini, impressi nello stesso fot^ 
mato e carattere. Ognuno di essi ha il suo frontispizio con 
una stampa in legno, le sue segnature, e le sue sottoscrizionL 
11 quarto finisce recto della settima carta delia seg. G : 

Stampato nella inclita Citta di Yenetia per Francesco Bin- 
doni &. Mapheo Pasini compagni. Nel M.D.XXX. del mese 
di Marzo. 

Verso è F impresa degli stampatori, e la carta seguente è 
bianca. D quinto libro finisce verso della nona carta di N : 

Stampato in Vinegia , nella parrocchia di Santo Moyse , 
nelle case none lustiniane , Per Francesco di Alessandro 
Bindoni, & Mapheo Pasini, compagni. Nel anno. M.D.XXX. 
Del mese di Aprile. 

La carta die segue é bianca. L’ultimo libro finisce recto 
dell’ottava carta di F. Questa carta è supplita a penna nell'e- 
semplare che ci fond la presente descrizione, il quale è nella 
Bibboteca di Brera. 

161. — — Lo STESSO. Venezia 3 Nicolo de Aristo- 
tUci detto Zoppinoj i 5 a 8 j in 4 ^* 

n titdo in caratteri gotici rossi e neri è come segue: 

Libri tre de Orlando inamorato del Conte di Scandiano 
Mattheoniaria Boiardo. Tratti dal suo fidebssimo essemplare. 
Nouamente con summa dUigentia reuisti x, castigatL 

. M.D.XXVIU. 

Sotto una stampa in legno. Al verso la lettera latina del 
CaralTa, ed il carmen del medesimo in amores Rhoìandi. Re- 
cto di A ii, tre sonetti del Pistoia ed uno Jlebile del Matta- 
còda. Verso una stampa in legno. Recto di AA iii comincia il 
poema impresso in caratteri romani , a due colonne di cinque 
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ottave cadauna. Le carte non sono numerate, ina hanno l’in- 
teatatuia dei libri e dei canti. Tutte le segnature portano let- 
tere doppie, eccettuate A ii e N iii. D primo libro finisce 
recto di N iii, ed al verso è una stampa in legno. Recto di 
NN iiii comincia il secondo, il quale termina verso della set- 
tima carta di p> Recto della seguente una .stampa in legno, 
c verso principia il terzo libro, che finisce recto della decima 
carta di BBB. Questa sola segnatura ha dieci carte, tutte le 
altre otto. Le carte sono ao6 divise in fj quaderni , ed un 
quinterno. Dopo l’ultima ottava vi è l’epigramma latino del 
CarafTa, e la sottoscrizione ; 

Qui finisse li tre Libri de Oliando inamorato fatti per el 
conte Matteomaria Boiardo tratti dal suo fidelissimo esscm- 
plare. Impresso \ Venetia p Nicolo de Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino Regnante lo inclito principe messcr Andrea 
Gritti. Del anno. M.D.XXVIII. del mese di Nouébre. 

Sotto l’impresa dello stampatore. Quest’ ultima carta è 
bianca al verso. Non sappiamo se il Zoppino abbia in questo 
stesso anno impressi i tre libri dell' Agostini. Nel catalogo 
de’libri italiani del Balio Farsetti è notata una edizione del 
Boiardo coi libri delT Agostini^ Venezia j per Nicolo tfArisio- 
tile^ i5a6 — i5a8, in 4to. Dubitiamo che la data del i5a6 
abbia appartenuto al libro quinto, che é il secondo dell’Ago- 
stini, il quale sarà stato unito ai tre del Boiardo del i5a8. 
All’esemplare Trivulziano, che ci servi di guida nella nostra 
descrizione, sono uniti i Irò libri dell’ Agostini impressi dallo 
Zoppino, il primo nel i5a5, nel i5a6 il secondo, ed il terzo 
nel i5a4' Anche di questi daremo la descrizione. D titolo del 
primo, in caratteri gotici, è come appresso: 

(I Incomincia il quarto libro de lo inamoramenlo de Or- 
lando nel quale se contiene diverse batagh'e come in quel 
legendo intenderete. Composto per Nicolo di Augustini. 

Sotto un intaglio in legno. Recto di AA ii comincia il 
libro, e finisce recto dell’ottava carta di FF colla seguente 
sottoscrizione , sotto la quale sta l’ impresa dello stampatore. 
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Stampnto nella iclyta Citta di Venetia per Nicolo Zopino 
de Aristotile ne Ferrara. Nel. M.D.XXV. Adi XIX. de Maio. 
Regnante lo inclyto Principe messer Andrea Gritti. 

n verso è bianco. Ecco il titolo del secondo, parimenti 
in caratteri gotici: 

Il Quinto Libro Dello innamoramento di Orlando nona- 
mente stampato c diligentemente corretto. 

Sotto un intaglio in legno, e verso una lettera dell' Ago- 
stini, colla quale dedica il suo lavoro a Barlol. Liviano. Recto 
di A ii comincia il libro , e finisce verso della quarta carta 
di L , ed al recto della seguente è la data , in caratteri 
gotici : 

Qui finisse il quinto libro de Orlando innamorato stapato 
in Linegiap Nicolo di Aristotele detto Zoppino Nel M.ccccc.zxvi. 
Adi. xxvii. marzo, composto per Nicolo di Augustini con il 
suo priuilegio: regnante lo inclito principe Andrea Gritti. 

Sotto l’impresa, ed on avviso ai Lettori che è stampato 
l’ultimo libro. Il verso è bianco, e bianca pure è la carta 
seguente. Veniamo al terzo libro, del quale ecco il titolo in 
caratteri gotici : 

Ultimo c fine de tutti li libri de orlando inamorato cosa 
nona c mai più non stampata : con grada c Priuilegio. 

Sotto è la medesima stampa che sta sul frontispizio del 
libro quarto. Al verso è un privilegio pontifìcio. Recto di 
A ii comincia il libro , e termina verso della terza carta di 
K, cosi: 

O Fine ne tutti li libri Dorlando inamorato Stampato ne 
la inclita citta ni Venetia per Nicolo Zopino e Vincentio 
compagno Nel. M.D.XXIIIL Adi. X. ne Decembrio Regnate 
lo inclito principe messer Andrea Gritti. Et composto per 
Nicolo dì Aguslini con gratia secondo se contiene nel suo 
priuilegio. 

l.aus Deo Òl Virglnls Marie 
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L’uhhna carta è biaoca. Tutti tre questi libri sono impressi 
in caratteri romani, a due colonne di cinque ottave cadauna. 
I primi due non hanno figure nel testo, ma il terzo ha un 
pìccolo intaglio al principio di ogni canto. Questo libro che 
nelle altre edizioni è diviso in sette canti, non ne ha che 
sei nella presente , perchè dei primi due se ne è latto uno 
solo. Dietro ciò che si legge nel tìtolo, deve essere la prima 
edizione del terzo libro dell’ Agostini. 

i6a. >- — Lo STESSO. Venezia ^ Aurelio Pincio ^ 
i533j in 8vo. 

Carattere rotondo minuto, a due colonne di cinque stanze 
per ciascuna. Il tìtolo rìncliiuso in una cornice incisa in le> 
gno, è come segue: 

Tutti li libri d’OHando inamorato, del conte de Scandiano 
mattheo maria boUirdo Al vero senso rìdutti. Et vltimamente 
stampati. MDXXXII. 

Recto di A ìi, comincia il libro primo, sotto nna stampa 
in legno. Altri intagli si vedono al principio di ciascun libro. 
Per uno sbaglio dello stampatore, la pagina ove comincia il 
terzo libro precede quella che contiene le ultime tre stanze 
del secondo. H libro terzo finisce verso della ottava carta 
di EE. Seguono il quarto e quinto libro, i quali sono i due 
primi deU’Agostioì, ma senzai che vi si faccia menzione dei- 
fautore. AI recto di YY ii comincia il sesto libro, cosi: 

G n sesto bbro deio inamoramento di OrlSdo, doue si 
narra del figlìol di Rugìero & Bradamlte ezcelse proue & 
di tutti li paladini di Harfisa Scardafib Griffone &. de Aqni- 
Unte asprissime bataglie bagordi tomìaméli & amorose hi- 
storie iÙmle & incanti con vna vaga & elcgàte rima no- 
uamente stampato & historiato. Canto primo. 

Sotto questa intestatura è una stampa in legno , indi co- 
mincia immediatamente il poema. Questo libro contiene sedici 
canti, ed è lo stesso che trovasi come sesto libro nell’edizione 
di Milano, i5i8, e che fu stampato altre volte separatamente 
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(v. Roonio). Non vi si trova né il Prohemio né i sonetti pre- 
messi alPedizione di Milano, i5i8. Finisce al recto delia sesta 
carta di FFF colla parola : Finis. Verso della sesta carta vi è 
il Parlamento de lautore al libro, che termina al recto della 
settima carta con la parola Fole , ed al verso si legge : 

U fìne de tutti li Libri de Orlando Inamorato Stampati in 
Venetia per Aurelio Pincio Venetian. Nel Anno M D XXXII 
Il Mese di Settembre. 

L’ultima carta è bianca. Un esemplare è nella collezione 
dell’onorevolissimo signor T. Grenville, ed un altro era nella 
libreria Reina. 

i63. — — Lo STESSO. Venezia., Nicolo Aristotile 
dello Zoppinoj i53a — 33j in 4to. 

Il titolo è come nell’edizione del i5z8, più le parole se- 
guenti: 

Con molte stanze aggiunte del proprio auttore quale gli 
mancauano 

MDXXXII 

Sotto vi è lo stesso intaglio in legno, ed al verso la lettera 
ed i versi del Carafla. Recto di A ii, i quattro sonetti che vi si 
trovano in quella del i5z8, più altro sonetto del Mattacoda 
per argumcnto dell’opera. Nel rimanente l’edizione del i5z8 
è pcrl'etlamcnte simile alla presente, salvo clic in questa le 
carte sono numerate, c le segnature del primo alfabeto hanno 
una sola lettera, se si eccettuano AA iii ed AA iiii. Finisce al 
redo della decima carta di BB, numerata az6, e sotto l’epi- 
gramma latino del CaralTa impresso in caratteri romani (men- 
tre in quella del i5z8 è in corsivi) si trova la sottoscrizione: 

CI Qui finisse i tre libri d’Orlando inamorato , fatti per il 
conte Mattcomarìa Boiardo , tratti dal suo fìdelissimo es- 
semplarc. Impresso in Vinegia p Nicolo d’Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino. Nel l’anno. M.D.XXXIII. del mese di 
Marzo. 
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Indi la solita impresa, ed il verso é bianco. Benché nella 
prima edizione di questa Bibliografia si siano accennati nel 
titolo di questa edizione i tre libri dell’ Agostini, e se ne siano 
fatte due edizioni sotto gli anni i53a e i533, siamo inclinati 
a credere che l’edizione sia una sola, e che i tre libri del* 
FAgostinì non siano stati impressi dallo Zoppino negli anni sud- 
detti. In conferma di ciò citeremo l’esemp. Crevenna, il quale 
aveva il primo libro dell’Agoslini impresso nel i53i, il se- 
condo nel i5z6, ed il terzo nel iSzg. In un altro da noi 
posseduto vi è il primo del i5z5, il secondo del i5z6, ed 
il terzo del iSzg. Avendo giii descritti i primi due del i5z5 
e i5z6, ci resta a fare lo stesso del terzo del iSzg. Il titolo 
in caratteri gotici, è: 

Ultimo z fine de tutti li libri de Orlando inamorato. Con 
gratia c Priuilegio. 

Sotto una stampa diversa da quella che trovasi nel fron- 
tispizio dello stesso libro del i5z4. Fiel rimanente segue la 
medesima, se non che questa è divisa in sette canti, ed ha 
le segnature da A ad E di otto. La data è , come in quella, 
al verso della penultima carta, ma in questa è ommesso il 
nome di Vìcentio eompagno, e l’anno è: Nel M.DJOCIX. Adi. 
XXVI. de Febraro. Sotto Vè l’impresa, la quale non si trova 
nella prima. L’ultima carta é bianca. 

Un esemplare dei soli tre libri del Boiardo , il quale ap- 
partenne ad Iacopo Corbinelli, trovasi nella Spenceriana. Yi 
sono aggiunte molte note marginali di mano dello stesso 
Corbinelli. Alcune delle piò interessanti sono stale impresse 
nella edizione del Boiardo data dal sig. Panizzi, il quale è 
di opinione che il Coihinelli pure pensasse a pubblicarlo. 

164. Lo STESSO. Venezia j Pietro deNicolinij 

i534 — 35j in 4to. 

n titolo ò simile a quello dell’edizione dello Zoppino, i53z-33, 
ad eccezione delle seguenti parole che riguardano i libri ag- 
giunti dall' Agostini: 
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Insieme con gli altri tre libri compidi. 

M.D.XXXV. 

Lo stesso può dirsi del resto del volume. I^a lettera del 
Caralla, il suo epigramma, ed i sonetti sono collocati esatta- 
mente come in quella edizione; il poema ha un'eguale di- 
stribuzione, e finisce al recto della carta aa6, ove trovasi la 
sottoscrizione : 

Qui finisse i tre libri d'Orlando inamorato. . . . Impresso 
in Vinegia per Pietro de Nicolini da Sabio. Nel l’anno. 
M.D.XXXUII. del mese di Nouembre. 

Seguono i tre libri dell’ Agostini , ciascuno dei quali ha il 
suo frontispizio con un intaglio circolare, ove è figurato Or- 
lando a cavallo. Il primo ha cirte 46 numerate alla romana. 
Nell’edizione dello Zoppino, i5a5, questo libro occupa carte 
48, ma in questa se ne sono ommesse due, contenenti 40 
ottave nel canto XI. Il secondo segue materialmente l’edizione 
dello Zoppino, i5a6, ed il terzo quella del i5ig. Alla fine 
del primo non vi è alcuna data; ma al fine del secondo e 
del terzo vi è la sottoscrizione , nella quale è la data : 
M.D.XXXy. Del mese di Febraro. L’esemplare Reina ora è 
passato nella Grenvilliana. Trovasi anche nella Palatina di 
Firenze, e nella Vaticana. 

i 65 . — ■ Lo STESSO. Venezia^ Agostino Bendonij 
i538j in 8vOj fig. in legno. 

Dentro una cornice fregiata incisa in legno sta il titolo: 

Li primi tre libri del Conte Orlando inamorato Cóposti 
p el Còte Matteo maria Boiardo Conte di Scandiano Poeta 
preclarissimo. 

Appiedi, ma dentro la stessa cornice è una piccola stampa 
in legno. Verso un sonetto intitolato Argumento, che è quello 
del Mattacoda, che comincia, Streme ventare j e sotto due 
piccoli intagli della grandezza di quelli che si trovano sparsi 
nel testo. Recto di A ij comincia il poema sotto una grande 
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stampa in legno. È impresso in caratteri gotici, a due co- 
lonne di cinque ottave. H primo libro ha 108 carte numerate, 
e finisce al verso dell’ukima. Il secondo comincia al recto 
della prima carta della segnatura O , sotto una grande stam- 
pa. Alcune delle otto carte della stessa segnat. O hanno nu- 
merazione sbagliata, poi non se ne vede più alcun segno 
nel restante del volume. Le segnature vanno fino a sj, ove 
finisce il secondo libro, indi al recto di a comincia il terzo, 
che termina verso della terza carta di d, colle parole : 

Finito e’I terzo libro de Orlando Inamorato. 

La quarta carta di d ha recto una stampa in legno, ed è 
bianca al verso. Indi al recto di 31 , è il titolo del quarto 
libro ( primo dell’Agostini ) , una grande stampa in legno , 
e le due prime ottave. Finisce verso della settima carta 
di 0f, essendo bianca l’ottava. Recto di O, è il titolo del 
quinto libro , una grande stampa , e la prima ottava. Que- 
sto finisce verso della settima carta di 33 , di cui F ottava è 
bianca. Indi al recto di 6 , sta il titolo del sesto libro , e 
sotto una grande stampa. Il verso è bianco, e sulla pagina 
seguente comincia il libro, il quale termina verso della setti- 
ma carta di 9 , con la seguente sottoscrizione : 

<I Fine del sesto Libro de Orlando Inamorato , Impresso 
nella inclita Citta di Venetia per Augnstino di Bendoni nel 
Anno del Signore. M D xxzviij. 

Indi il registro da A — tf, e da a — d. 

Tutti sono quaderni eccetto N & d che sono duemii. 

L'ottava ed ultima carta é bianca. Nella nostra collezione. 

166. Lo STESSO. Vinchi Pietro di JVicoUnij 

i539j 4to. 

Il titolo quasi tutto in rosso, e circondato da un intaglio 
in legno , è simile a quello dell’edizione del i534 — 35. Lo 
stesso è del resto del volume. Al verso di A ii, invece di un 
intaglio rappresentante una battaglia, vi é una carta geogra- 
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fica, la quale è ripetuta al prìacipio degli altri due libri del 
Boiardo, e dei secondo dell’ Agostini. Il terso libro del Boiai' 
do finisce, come nella suddelU, al recto della carta aa 6 . Vi 
è ammesso Tepigramma del Caraffa, JlMe, ec. Dopo il regi- 
stro, sta la data: ’ 

In Vinegia. Nelle Case de Pietro di Nicolini da Sabbio 
Nellanno della Salutifera Circoncisione. M.D.X XXIX . Del 
mese di Aprile. 

Recto della carta seguente sta il titolo del quarto libro 
(primo dell’Agostini), sotto il quale è lo stesso intaglio che vi 
si trova nell’edizione i535, e verso la lettera dell’ Agostini al 
Liviano, che in quella sta verso del titolo del quinto libro. 
In questa i libri quinto e sesto non hanno frontispizio a parte, 
come in quella del i535. Anche le segnature sono seguenti 
per tutti tre i libri da Aa — Xjt, quaderni. Le carte nel pri- 
mo sono XLVI numerate alla romana. Verso dell’ultima è 
ripetuta la carta geografica. Per gli altri due libri le carte 
sono numerate con cifre arabiche cominciando dalla 47 * 11 » 
167 . Recto di questa finisce il poema, e verso si legge: 

D fine del Sesto, & Vllimo Libro dello Innamoramento 
di Orlando. Composto per Nicolo delli Agostini. 

Sotto sta il registro, indi la data : 

(I In Vinegia. Nelle Case de Pietro di Nicolini da Sabbio. 
Neglianni della Salutifera Incamalione. M.D.XXXIX. Del mese 
de Marzo. 

Segue l’ultima carta che è bianca. Nella Grenvilliaua, e 
nel Museo Britannico. 

167. Lo STESSO. Milano j senza nome di stam- 

pato re j i 53 gj in 4to- 

11 titolo è come segue, al recto della prima carta : 

Tutti li libri de Orlando inamorato del conte de Scan- 
diano mattbeo Maria Boiardo Tratti Fidebumte (sic) Dal 
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suo Emendatissimo esemplare. Nouaraeute stampalo èi. hi- 
storiato. 

Al verso si legge: 

Incomincia el libro primo de Orlando inaraorato composto 
per mattbeo Maria Boiardo Conte de Scandiano Tratto de la 
Historia de Turpino Arciuescouo remense: &. dicalo alo Illu- 
strissimo Signor Hercule estense. D. di Ferrara. 

Recto di A ii comincia il poema stampato in caratteri ro- 
mani, a due colonne di cinque ottave, eccettuate le segnature 
g h, nelle quali le colonne hanno cinque ottave e quattro 
versi. Le carte non sono numerate. Le segnature vanno da 
a — 1 ^. e da A — I, tutte di otto, meno I di sei. I tre libri 
del Boiardo finiscono al recto della sesta carta di C, verso 
della quale comincia il quarto libro (primo dell’Agostini). lic- 
cio della quinta carta di I si trovano le due ultime ottave, 
sotto le quali l’epigramma del Caraffa , due sonetti del Pi- 
stoia, ed uno del MMacoda, indi : 

G Finis . G Registro. 

G Omnes sunt qtemi pter I q é temus. 

G Impressum. Mediolani. M.D.XXXIX. 

n verso è bianco , come probabilmente sarh la carta che 
segue, la quale manca nell’ esemplare della Grenvilliaiia. 

168. Lo STESSO in Sto. 

Caratteri gotici, a due colonne, di cinque ottave cadauna, 
e senza figure nel testo. Le carte sono numerate con cifre 
arabiche, ed hanno l’intestatura dei libri e dei canti in maiu- 
scole romane. Non possiamo dare nè il frontispizio nè la 
sottoscrizione , per essere mancante in principio ed in fine 
Tesemplare che teniamo sotto gli occhi. D libro secondo co- 
mincia al recto di N iii, ed il terzo al verso della settima 
carta di BB, la qiule ha sul recto il titolo, ed una stampa in 
legno. Non sappiamo se contenga i libri delTAgostini, perchè 
il nostro esemplare non arriva al fine di quelli del Boiardo. 
Pare edizione anteriore al i54<>. 
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169. Lo STESSO. Venezia j, Fratelli di Nicolini ^ 

i544j 4^0* 

Materiale ristampa dell' edizione del iSSg per il medesbno 
stampatore. Il terzo libro del Boiardo finisce al recto della 
carta zz6, ove dopo il registro è la data : 

In Vlncgia. Per Giouan Antonio & Pietro Fratelli di 
Nicolini da Sabbio. Ncllanno della Salutifera Circoncisione. 
M.D.XXXXnn. Dei mese di Febraro. 

Quindi il frontispizio dei libri dell' Agostini : 

Il qrarto, qvinto, e sesto libri dell’innamoramento di Or- 
lando, nelli quali se contengono diuerse battaglie , come in 
quelli leggendo intenderete. Composti per Nicolo de gPAgo- 
stini, e nuouamente con somma diligenza ristampati. 

Sotto una piccola stampa in legno, e quindi : 

IN YENETIA. 

Questo titolo è contornato da una cornice in legno. Il ver- 
so è bianco, essendovi stata ommessa la lettera dell’Agostini al 
Liviano. Le carte dei tre libri sono numerate alla romana 
da II a CLXVII, recto del quale finisce il poema. Al verso, 
dopo il registro, la data: 

In Vinegia. Nelle case de Giouan' Ant. & Pietro Fratelli 
de Nicolini da Sabio. Negli anni della Salutifera Incamatio- 
ne. M D XLIIII. 

L’ultima carta è bianca ( 1 ).* ' 

(l) Tolte le edttioni fio qui descritte del lesto orìgioele del Boiardo sotto di 
estrema rarità. Nel secolo XVI erano già difficili a rìnveoirsi, io prora di che leg» 
gasi la seguente lettera di Giovanni Vìaaenao Pioelli ad Aldo Manuiio; 

• M. M. et e«c* S. mio Oss. 

K gran tempo ch'io desidero oedere il poema del Conte Maria Boiardo ia quel 
«< modo che fu lasciato da lui senta riforma di Lod. Domenìcht o di altri simili 
•< et sio qui non mi hauendo potuto catiarr tal uoglia Aono ricorso alla lihrana di 
« V. S. pcii'o I Qsia essere et la prego quanto piu posso a degnarsi hauendolo 
• di preslarmeV> per tm di spIo «he già lo rimaodcrt) subito ueduto et oc le re- 
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ijo. ~ — Lo STESSO. Londra^ Pìchering, i830j 4 
voi. in 8v(}. 

Ecco il titolo della presente edizione: 

Orlando iiinainorato di Boiardo; Orlando furioso di Ario* 
sto: with an cssay on thè romantic narrative poetry of thè 
Italians ; memoirs, and notes by Antonio Panizzi. London 
William Pickerìng, i83o. 

n primo volume contiene 11 saggio sulla poesia romantico- 
naiTSliva degli Italiani scritto in lingua inglese dal signor Pa- 
■lizzi vicebibliotecario nel Museo Britannico. Il merito di que- 
st’opera sarà molto più conosciuto in Italia , quando se ne 
avrà la traduzione che ne premura il signor Giovenale Vc- 
gezzi di Torino. Gli altri tre volumi contengono i tre libri del 
Boiardo, ai quali è premessa una . vita dell’autore in lingua 
inglese, del sullodato signor Panizzi, che vi aggiunse in fine 
di ciascun volume delle note scritte nella stessa lingua. 

Questa edizione é stata fatta sopra quella di Milano, t5i3, 
la quale , per quanto ci assicura il signor Panizzi, toltine gli 
strafalcioni degli stampatori , offre il miglior testo àeììì Inna- 
morato, ed essendo stata pubblicata prima del Furioso, ha i 
nomi degli eroi quali furono scritti dal Boiardo , non quali 
vennero alterati dall’ Ariosto. Un preziosissimo codice membra- 
naceo del poema originale del Boiardo, scritto verso la fine 
del secolo XV, sta nella Trivulziana. 

i^i. Lo STESSO rifìtto dì Fhìmcesco Bersi. 

F^enezia, Giunta, i54i, in 4^- 

D titolo in caratteri maiuscoli romani rossi e neri è cosi: 

Orlando innamorato nyovamente composto da M. France- 
sco Beni fiorentino. 

£ più sotto in caratteri corsivi : 

•• suro eoa molto otligo. Mi raceomando poi alla sua buoBi gratìa et U prego tk 
«• Dio ogni CQDlento eoa bMcurle la numo. Di Patioua li 3 7niljrt 1684* 

< Di VS, M. M. «■ «c.** ìfl."“ S.” 

• G. Viac. Paello 
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Stampato in Vinetia p«r gli heredi di Lncantonio Giunta. 
Con Prìuilegio dell’Illustriasiroo Senato Veneto per anni. X. 
MDXXXXI 


n verso è bùrnco. Recto della seconda il sonetto delT Al- 
bicante. Recto della seguente seg. A , e num. i comincia il 
poema in caratteri corsivi a due colonne, il quale termina 
verso della carta ove trovasi l’ ultima ottava e la sotto- 
scrizione seguente, dopo la quale sta il registro : 

Finiscono li tre libri de Orlando Innamorato Composto da 
M. Francesco Remi. Stampati nouamente In Venetia per gli 
heredi di Lucantonio Giunta, nePanno dei Signore. MDXLL 
nel mese di Ottobre. 


173. Lo snsso. Milanoj Andrea Caiwj i 54 a> 

in 4I0. 

Recto della prima carta, il titolo: 

Orlando innamorato composto già dal signor Matteo Maria 
Boiardo conte di Scandiano, et rifatto tutto di nvovo da M. 
Francesco Berui. com Prìuilegij di sua Santità, del Impera- 
tor*. et de la S.ù* di Venetia. Stampato in Milano nelle case 
di Andrea Caluo. H.D.XXXXII. 

Il verso è bianco. Recto della seconda una dedicatoria la- 
tina dello stampatore. Illustri viro Gutielmo Sellaio a Lattge^ 
la quale finisce recto della terza carta, ed ha la data : Medio- 
Ioni Calen. lanuarij. M.D.XXXXII. Verso un sonetto dell’ Al- 
bicante, Al molto lll.re M.‘ di Lange. Recto della quarta l’al- 
tro .sonetto dell’ Albicante che trovasi nell’edizione del i54i. 
11 poema comincia al recto della seguente, segnata A, c finisce 
al verso della 262 . E impresso in caratteri corsivi, a due co- 
lonne. Dopo l'ultima ottava, Icggesi: 

hiiiiscono li tre Libri del Signor Matteo Maria Boiardo 
Lolite di .Scandiano, Òt Uifati tutti «li uouo da M. Francesco 
licnii. 

.Solfo il kc;i,||,,. .Seguono ilui' . atti liiatulic. Aon «■.ssendm 1 
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•pparentemente ch« lo apioio di circa due mesi dalla data 
delTedizione i54i, a quella della dedicatoria della presente, 
vorrebbe il signor Mollai inferirne, che di consentimento dei 
Giunti si mandarono da Venezia a Milano i fogli di stampa, 
di mano in mano che uscivano dai torchi ; la qual cosa d 
pare poco probabile. Noi osserveremo che la data della dedi- 
catoria di un libro non va presa a rigore per l’epoca ddla 
pnbblicazione dello stesso. D’altronde cominciando allora in 
Italia Fanno nel mese di marzo, vi sarebbe stato un inter- 
vallo di quattordid mesi fra le due edizioni. 

173 . Lo STESSO. Venezia t Eredi di Lucan- , 

ionio Giunta^ i545j in 

n titolo è come segue > 

Oliando innamorato composto già dal S. Matteo Maria 
Boiardo conte di Scandiano, Et bora rifatto tutto di nuouo 
da M. Francesco Bemi. Intitolato al Magnifico S. M. Dome- 
nico Salili. Aggiunte in questa seconda edizione molte stanze 
del autore che nelaltra mancavano. 

Indi l’impresa dd Giunti, sotto la quale: 

Con priuilegio dell’IUustriss. Senato Veneto per anni X. 

H DXLV 

Verso del frontispizio: 

Libro primo di Orlando innamorato, ec. 

Recto di A ij comincia il poema , in caratteri corsivi a 
due colonne, e finisce recto della carta niim. a58 colla sot- 
toscrizione : 

Finiscono li tre libri de Orlando Innamorato composto da 
M. Francesco Berni. Stampati nouamente in Venetia per li 
hcredi di Lucantonio Giunta, ne l’anno del Signore MDXLV 
Nel mese di Giugniu. 

.Sullo vi è il registro. U verso è bianco. Il MazzucchcUi 
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osserva che le molte stanze aggiunte non sono che due nel 
primo canto. Il Molini la giudica inferiore alla prima del t 54 > 
neila mtidezza dei caratteri, nella qualità della carta, e nella 
correzione ti/iogra/icas ed aggiunge che ha queste due edi- 
zioni altra diversità non trovasi che quella consistente nelle 
prime 82 stanze del poema, le quali sono in questa affollo 
diverse ed assai più belle delle 80, c/te corrispondono alle me- 
desime nell'altra. 11 Renouard osservò che i Giunti non de- 
vono essere tacciati di ignoranza o di malizia, per avere inti- 
tolata Seconda questa edizione, abbiano essi, o no, conosciuta 
la ristampa fatta a loro pregiudizio in Milano nel i 54 a. 

* 74 - “ — Lo STESSO. (Napoli) 1725, in 4 to. 

Ne fu editore Lorenzo Ciccarelli sotto il finto nome di 
CeVenio Zacclori. A torto si ritenne finora per la miglio- 
re edizione. Il Poggiali dice esservene esemplari in carta 
grande. 

175. Lo STESSO. Venezia, , a. voi. in 

tanto. 

Catalogo Rossi, p. aao.' Vi sono due altre edizioni di fre- 
nesia presso Giuseppe Sortoli, 1760, e 1775, ambedue in a 
voL in lamo. 

176. Lo STESSO. Parigi, Molim.^i'jQò, voi. 

in I amo , col ritratto del Bemi. 

Edizione elegante, ma scorretta. Vi sono esemplari in carta 
d’Olanda. 

177. Lo STESSO. Londra, (Livorno) T. Masi 

e C; 1781, 4- voi. in tanto. 

È stato osservato die questa c la prima edizione , nella 
quale i canti vanno progressivamente fino al 69, senza la di- 
visione in tre libri. Essa però è come le altre divisa in tre li- 
bri, c ciascun libro diviso in canti ; ma di più vi si aggiun- 
se nella intestatura delle pagine il numero progressivo dei 
canti. 
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Citeremo brevemente le edizioni di VemetUt, ZaUa, 

5 . voi. in limo, che fa parte del Parnaso italiano pubblicato 
dal Rubbi — 1781, e 1799, ambedue in a. voL in lamo 

— Milano, Gasski italùmi, i8o6^ 4 * in 8vo , edizione 
scorretta per giudizio del signor MoEni — frenesia, Bernardi, 
1812, 5 . voi. in i6mo — Pisa, 1817—19, 6 voL in i8ino — 
Milano, Tipografia di commercio, i 8 a 5 , 3 voL in lamo, con 
l’analisi di Ginguené — Firenze, Molini, 1 827 — 28, 2 voi. in 
i2mo, pregevole edizione collazionata sopra quelle del i 54 i, 
1545 e 1725, con gli argomenti ad ogni canto composti dal 
sig. Dom. Valcriani, c con la tavola delle materie — Milano, 
Classici, 1828^ 5 voi. in 32 ino, della quale vi sono esemplari 
in carta velina. 

178 . Lo STESSO riformato da Lod, Domenichì. 

Venezia t Girolamo Scotto, i545j in 4^0, fi§. 
in legno. 

Daremo il titolo di questa prima edizione, avvertendo che 
tralasceremo di darlo nella descrizione delle altre , per non 
diffonderci con inutili repliche: 

Orlando innamorato del signor Matteo Maria Boiardo Conte 
di Scandiano, insieme co i tre libri di Nicolo degli Agostini, 
nuouamente riformato per M. Lodovico Domenichi , con gli 
argomenti, le fìgure accomodate al principio d’ogni Canto, & 
la Tauola di ciò, che nell’opra si contiene. Con gratia , & 
priuilegio. In Vinegia appresso Girolamo Scotto MDXXXXV. 

Carattere corsivo, a due colonne. È indirizzata da L. Do> 
menichi al signor Giberto Pio di Sassuolo, con lettera in data 
quattro di marzo i 545 , di Vinegia. I tre libri del Boiardo 
finiscono al recto della carta nuin. 942. Seguono gli altri Ire 
deU’Agostini con nuovo fivntispizio e nuova numerazione, c 
finiscono al recto della carta i-jS -, indi sono due tavole che 
finiscono al verso della caria i 83 , ove Icggesi alira lettera 
del Domenichi al Rev. Honsig. M. Bernardino Argentino. Poi 
l'ultima carta avente sul recto il registro, l’impresa dello stam- 
patore e la data. 



DOMENICHf. 


96 

lyg. — Lo STESSO. /wj per mc<ÌMimo, 1 546-4 7 j 

in 8 vo, fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Vi è omraessa la lettera a 
Giberto Pio. È come la precedente, divisa In due parti. Sul 
primo frontispzio vi è l’anno i546, ma In fine dei libri del 
Boiardo , e sul frontispizio di quelli dell’ Agostini è ripetuta 
l’anno i547. 

180. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo j tS^S^ 

in jig. in legno. 

Carattere corsivo, a due colonne. 

181. — Lo STESSO. Ivi ) per Bartolomeo detto 

Ilmperadorj i 55 o, in 8vo grande. 

Catalogo Capponi, e Pinelli. 

182. — Lo STESSO. Ivij Girolamo Scotto, i 553 , 
in 4to,^.'tn legno. 

1 83 . Lo STESSO. Ivi, Comin da Trino, 1 553, 

in 4^0,^. in legno. 

184. Lo STESSO. Ivi, i554j in 8 vo, in legno. 

Delandine, Bibliothéque de Lyon, Belles lettrcs, tom. I. 

1 85 . — Lo STESSO. Ivi, Comin da Trino^ i 55 g, 
in 4to, fig. in legno. 

Catalogo Floncel, nel quale si annunzia che i libri dcl- 
r Agostini poriano la data del i56o. 

186. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, i56o, 

in 4to, fig. in le-gno. 

Nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. L’anno i56o, è 
sul frontispizio dei libri del Boiardo, ed anche su quello 
dell'Agostiui. 
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i8y. Lo SMESSO. Ivi, per il medesimo , i565j 

in 4tOjy%- legno. 

f 

Catalogo Capponi. 

l88. Lo STESSO. Ivi, Vincenzo Viano c Ber- 
nardino fratelli^ 4^, fig- in legno. 

Nella Biblioteca Reina se ne trovava un esemplare coi- 
ranno iS^i sul primo frontispizio. Noi ne possediamo uno, 
il qnale porta l’anno tanto sul primo, che su quello 

dei tre libri dell’Agostini, e l’edizione è una sola. 

Citeremo brevemente le edizioni di Venetia, i5y^, in 8vo 
— Ivi, Michel BoneUi, iSyó, in 410 — Ivi, i58o, in 4to — 
Ivi, i583^ in 8to, caratteri semigotici, con 6g. in legno 
— - Ivi, Fabio et Agostino Zoppati, i584, in 410 — Ivi, Zuane 
Alberti, i588, in 4to — Ivi, Domenico Imberti, i6o3^ in 
4to fig. — Ivi, lo stesso, 1608, e i6a3, in 4to. Queste tre 
ultime edizioni potrebbero a prima vista far credere che con- 
tengano il testo originale del Boiardo, ma il dotto Bibliote- 
cario Cav. Angelo Pezzana, avendo esaminata l’edizione del 
1608, venne a scoprire che contiene un pasticcio, ove sono 
mischiate alcune ottave del Bemi al rilàcimento del Domeni- 
chi. Ommetliamo di ricordare altre edizioni posteriori, per- 
chè di nessun pregio, se pure si eccettua quella di Dublino, 
1784, 3 voi. in 8vo, fatta per cura del dottore Giuseppe 
Itili. Le ultime edizioni sono più delle prime mutilate nel 
canto settimo del libro quarto (primo dcll’Agostini). 

Abbiamo anche: Rolla e morte del Re .igramante datagli 
da Carlo Magno sotto Parigi, nel quale si narrano le gran 
prodezze di Ruggiero et la morte di tanti gran Signori Pa- 
gani. Cavato dai! Orlando innamorato del Conte Matteo Maria 
Boiardo. In Viterbo, per Bernardino Diolalevi, i645, in izroo, 
fìg. È un guazzabuglio diviso in quattro canti, e tratto dai 
primi canti del secondo libro dell’Agostini. 

Nella prefazione che sta avanti all’edizione delle opere 
maccaroniche di Merlino Coca! , di Venezia , Vanisco 1 56 1 , 
in i6mo, Vigaso Cocai che ne fu l’editore asserisce che 

i5 


§8 RUGINO. 

Merlino ( Teoa© Folengo) aveva riformato il poema d«l 
Boiardo, e promette di dado in luce. Anche il Crescndbeoi 
(Istoria della volger poesia, tom. V, p. 3i ) paria di questa 
riforma dcU’Oriando fotta dal Folengo. Ma l’autore delle no- 
tizie della vita del Folengo premesse all’edizione delle sue 
opere fatta in Mantova, colla data: Jmstelodami 1768 , a voi. 
in 4to, rigetta l’asserzione del Vigaso, come sia una sua fin- 
zione. Nessuna notizia abbiamo che un tale rifacimento sia 
stato pubblicato. 

1 89. Rogiho. Il sesto libro dcirinnamoramento di Or- 
lando. Milano, Gio. Antonio da Castiglione, 
I 544j ùi 4^0- 

Il titolo di questa edizione è così riportato dal Quadrio, 
VI, 583: 

E1 sesto libro del Innamoramento di Orlando , nel qual 
si tracta le mirabil Prodece, che fece il giovene Bugino fi- 
gliolo de Rugier da Risa, et di Bradamante sorella di Ri- 
naldo da Montealbano, intitolato Orlando Furibondo. Stam- 
pato nella inclyta Città de Milano per Io. Antonio de Ca- 
stellionc ad instantia di M. Matheo de Besotio nell’anno del 
Signore M.D.XXXSIV. adi XX. del Mese de Mazo. 

190. Lo STESSO. Ivi y Gio. Antonio da Bor- 

go, senz‘annOy in 4 tO) fis- legno. 

Recto della prima carta è il seguente titolo: 

Bugino. E1 sesto libro del inamorameoto d 'Orlando , nel 
qual si tratta le mirabil prodezze che fece il giouene Bugino 
figliolo de Rugier da Risa, & di Bradamante sorella dì Rinal- 
do da Montalbano, Intitulato Orlando Furibondo. 

Sotto vi è una stampa in legno, ed al verso leggesi il 

Prohemio del Conte allo Illustrissimo, & Eccelentissimo 
Principe Ioan. Maria da Varana, & Inuiltissìmo Duca de Ca- 
inariuo suo signore. 
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Seguono due sonetti intitolati : 

EI conte silo illustrissimo et eccellentissimo Principe Ioan. 
Maria de Varana, &iniiiUissimo Duca de Camarino suo signore 

Ai recto di A ii comincia il poema così : 

I o non mi penso senza penne in celo 
volar ch’io so non mi verebbe fatto 

Il carattere è romano, a due colonne, le carte nop sono 
numerate; i canti si distinguono semplicemente da una ini- 
ziale maiuscola dell’altezza di tre linee. Le segnature vanno 
da A a G, ed hanno tutte otto carte. Verso della sesta di 
G finisce cosi : 

ma spero anzi fia vn’anno trar di fuore 
l’altro ch’allegrara d’ogn’uno el cuore. 

FINIS. 

La settima carta contiene il 

Parlamento de l’auttore al libro. 

L’ultima ha al recto i 

C Stampato nell’Inclìtta Citta de Milano per lo. Antonio 
da Borgo, che sta su’l Corso de Porta Tosa. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore, ed il verso è bianco. 
Abbiamo già descritte due edizioni anteriori di questo sesto 
libro, parlando di quelle del Boiardo dì Milano, Gorgonzola, 
i5i8, e di Venezia, Pincio, i53a, nelle quali fu inserito in 
luogo di quello deU'Agostini. Nel Prohemio l’autore si chiama 
J3 Conte. La terza stanza del poema nell’edizione di Milano, 
da Borgo, senz’anno, comincia cosi : 

G Ben ch’el Conte Scandio non soa (sic) colui 
ch’ogni poeta supero nel dire 

Nell’edizione di Venezia Pincio, i53a, il primo verso è cod 
cambiato : 

Ben chel conte sènio non son colui 
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Senza diflbnderci ad interpretare il senso delle due diverse 
lezioni, ci pare evidente che il costi (o sia un cognome, il 
che é più probabile, o sia un titolo) fu l’autore di questo poe- 
ma. Il Quadrio si è ingannato nel . farne autore un conte 
SCANDIO, del quale non si ha alcuna notizia, ed ha pure sba- 
gliato il numero dei canti, dicendoli XV, mentre sono XVI. 
L’autore alla fine promette un secondo libro, che probabil- 
mente non vide la luce. Giovanni Mania Vaiano fu fatto 
Duca di Camerino nel i5ii, e mori nel iSij. 

ir)i. Ariosto. Orlando Furioso. Ferrara j Gio. Ma- 
zocco, 1 5 1 6 , in 4I0. 

Prima edizione. 11 tilolo è cosi: 

ORLANDO FVRIOSO DE 
, LVDOVICO ARIO- 
STO DA FER- 
RARA. 

Indi l'impresa dello stampatore colle iniziali del suo nome 
I. M. , sotto la quale : 

Con gratia.e priuilegio. 

• 

Il verso è bianco. Recto della carta seguente numerata 3 
e segnata a a, è il privilegio di Leone X, colla data: die xxvii. 
Mariti. M.D.Xyi. e firmalo : lacohus Sadolelus. Sotto vi è la 
menzione dei privilegi concessi dal Re di Francia, dalla Si- 
gnoria de Venetiani e da alcune altre potentie. Al verso della 
stessa carta è un intaglio in legno rappresentante un alvea- 
re colle api che ne escono cacciate dal fuoco sottopostovi, ed 
all’intorno una cornice, che racchiude diversi gruppi di una 
mazza ed una scure attortigliati da una serpe. 11 motto 
PRO BONO MALVM è distribuito nei quattro angoli. Re- 
cto della terza carta numerata 5 c segnata a 3 comincia il 
poema cosi t 
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a ORLANDO FVRIOSO DI LVDOVICO ARIOSTO DA 
FERRARA ALLO ILLVSTRISSIMO E REVEREN 
DISSIMO CARDINALE DONNO HIPPO 
LYTO DA ESTE SVO SIGNORE. 

CANTO PRIMO, 

I DONNE E 
CAVALLIER 
LI ANTIQYI 
d AMORI 

LE CORTESIE 
LAVDACIIM 
prese io canto 

che furo al tempo che passare i Mori 

Il carattere è romano, a due colonne, di quattro stanze per 
le colonne intiere. Le stanze sono separate da uno spazio 
bianco. Al fine di ogni canto si legge, in carattere maiuscolo: 
Finisce il primo (secondo j terzo ^ ec.) Incomincia il secondo 
(terzo, ijuarto, ec.) Canto di Orlando furioso, D poema diviso 
in quaranta canti, come in tutte le edizioni anteriori al iSSa, 
finisce al verso della carta a6a, che è la sesta della segnatu- 
ra K. Recto della seguente vi è l’errata, dopo il quale il se- 
guente avviso: 

S altri se ne son fatti nel imprimere nó son tali che li let- 
tori da se stessi non li possano connoscere et emendar, et se 
pur ue ne secano alcuni chabbiano de 1 opera de 1 author bi- 
sogno se egli li uedeti o che gli sieno mostrati si sforzerà ne 
I altre impressioni d emendarli. 

Seguono i tre versi di Oaizio in carattere più grande, si ■ 
ralle a quello della sottoscrizione: 

Qui ne tuberibus propriis olTendat aroicum 
Postuiat , ignoscat uerucis iHiu^ , equum est 
Peccatis ueniara poscentem reddere cursus 
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ludi il registro da a — z, e da A — K. 

Tutti son quaderni. 

Finalrncnte la sottoscrizione: 

Impresso in Ferrara per Maestro Giouani 
Mazocco dal Bondeno adì . zxli . 
de Aprite . M . D . XVL 

n verso di questa carta è bianco, come la carta seguente. 
Sbagliò il Baniflaldi (Vita dell' Ariosto, pag. i 6 g) asserendo, 
che la data del privilegio di Leone X è i5i5. Sbagliò pure il 
medesimo nel Catalogo delle edizioni del Furioso, ove vuole 
far credere che vi sia in questa edizione un privilegio della 
Signoria di Venezia del u5 ottobre i5i5. È bensì vero che 
un tale privilegio fu concesso, sotto questa data, come si ri- 
leva da quello che fu stampato neU’edizione del i532. Un 
esemplare è nella nostra collezione, un secondo nella Biblio- 
teca Reale a Parigi, ed è lo stesso che fu inviato a France- 
sco I. La Spenceriana e la Grenvilliana ne hanno uno ambe- 
due. Un quinto è a Dublino nel collegio della Trinitò, lascia- 
tovi dal sig. Quin, un sesto nella R. libreria di Dresda, ed un 
settimo nella pubblica Biblioteca di Ferrara. Il sig. Van-Pract 
(Catalogue des Uvres sur vélin. II, 109 ) ed il sig. Bnmet 
f Nono. Rech.) fanno menzione di un esemplare in pergame- 
na, senza indicare ove si conservi. 

192. — — . Lo STESSO. Ferrara^ Gio. Battista dalla 
Pigna, i 52 i, in 4to. 

Due soli esemplari si conoscono di questa arcirarissima edi- 
zione, il primo a Dublino nella Biblioteca del Collegio della 
Trinità, lasciatovi dal sig. Quin; l’altro a Roma nell'Angelica. 
0 sig. Panizzi che ebbe tra le roani il primo, ne pubblicò una 
accurata descrizione (*), la quale ci servirà di scorta nel fare 
la presente. 

11 frontispizio contiene il titolo che qui riportiamo impresso 
in caratteri maiuscoU, in rosso: 

t* Bililiograpfakal nolicet of come eaitj cdìtìou of tbe Orlando imuuxionto aaU 
furìoao. Londoo. Pickenog, l83i, in Sto. 
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Orlando Pyrioso di Lvdovico Ariosto Nobile Ferrarese ri- 
stampato et con molta diligentia da Ivi corretto et qvasi tvtlo 
formato di nvovo et ampliato con gratie et prìvilegii. 

Questo titolo è circondato da un fregio in nero, contenente 
le imprese di una mazza ed una scure attortigUate da un ser- 
pente, ed in rosso il motto: PRO BONO MALYM distri- 
buito nei quattro angoli. Al verso del frontispizio è il privile- 
gio di Leone X io data 17 Marzo i5i6, e la menzione di 
quelli del Re di Francia, della Repubblica di Venezia e d’al- 
tre potenze. Q poema comincia al recto della carta nume- 
rata II, e segnata a ii. La prima pagina ha sole sei ottave, 
tre per colonna; le altre ne hanno otto. I caratteri sono ro- 
mani, più grandi di quelli dei i5i6, più vicini a quelli del 
i53a, e senza accenti. Le carte sono numerate con cifre ro- 
mane, e fra queste si rimarcano non pochi sbagli. I versi co- 
minciano con una lettera minuscola , ma le ottave con una 
maiuscola. I canti sono semplicemente distinti al principio dal 
numero progressivo, il quale è generalmente in maiuscole. 
La prima lettera di ogni canto è minuscola, ed è posta den- 
tro un piccolo spazio dell’altezza di due versi, e talvolta di 
tre. Le segnature vanno da a ad &, e da A ad I , tutte di 
otto carte, meno I di quattro. H poema finisoe al verso della 
penultima carta, numerata cclix, sul quale trovansi le ultime 
sei ottave, e la sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto ; Stampato 
in Ferrara per Giouanni Battista da la Pigna Milanese' (sic). 
A di . ziti . de Febraro . M.D.XXI. 

L’ultima carta contiene recto l’errata ed il registro, e verso 
l’alveare colla stessa cornice fregiata del frontispizio. Questa 
carta manca nell’esemplare che trovasi a Dublino, il quale è 
quello di Crevenna. 

193. Lo STESSO. Milano 1 Augustino da Vi- 

increato 1 1534, in 4 lo* 

Il frontispizio è impresso in rosso c nero. Il titolo è come 
appresso : 
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Orlando Fnrioso di Ludouico Ariosto uoinle Ferrarese ri- 
slanipato &. con molta diligentia da lui corretto & quasi tutto 
formalo di nuouo & ampliato. 

Sotto i una stampa in legno, la quale non ha alcuna rela- 
zione col poema, e più sotto : 

Se vendano alla botccha di Legnano al segno de Langelo. 

Verso del frontispizio è una stampa in legno rappresen- 
tante Oliando a cavallo. Cmnincia il poema al recto di A ii, 
ed è stampato in caratteri romani, a due colonne di cinque 
ottave e quattro versi cadauna. Le carte sono numerate con 
cifre romane, e le segnature vanno da A ad &, tutte di otto 
carte, meno & di seL Finisce al verso della penultima nume- 
rata cLxxziz con la seguente sottoscrizione; 

G Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto : Stam- 
pato in Milano per Angustino da Vimercalo alle spese de 
Messere Io. lacobo & fratelli de Legnano Nel . M.D.XXIIII. 
a di . XXn . de Aprile. 

Sotto il registro. L’ultima carta ha recto due stampe in le- 
gno, le quali non sembrano relative al poema, e verso l’im- 
presa dei fratelli da Legnano. Nella libreria Reina se ne tro- 
vava un bello esemplare, il quale ora è passato in quella di 
T. Grenville. Un altro è posseduto dal Rev. H. Wellesley. 
Questa edizione, a quanto ne dice il signor Panizzi, segue la 
lezione di quella del i5zi. 

194- Lo STESSO. Venezia, Nicolo Zopino e 

Vincenzo conip., i5a45 4*o. 

Il titolo in caratteri rossi e neri, dentro la solita cornice, c 
conforme a quello della precedente edizione, più le parole : 

CVM GRATIE ET PRIVILEGII. 

M . D . XXIIII . 

Verso è il privilegio di Leon X, e la menzione degli altri, 
come nelle due prime edizioni. Recto della seconda carta nura. 
II, e seg. A ii comincia il poema, che è impresso con caratteri 
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romani a due colonne di cinque stanze cadauna. I canti sono 
dùtiati da una numerazione in caratteri gotici minuti , e da 
una iniziale gotica dell'altezza di due linee. Le carte nume* 
rate alla romana hanno l’iutestatura dei canti in maiuscole ro- 
mane. Finisce al recto della carta num. CCVITI, ore dopo l’ul- 
tima stanza vi é la sottoscrizione : 

Finisse ORLANDO Furioso ne Ludouico Ariosto: Slàpato 
in linclita Cita ni Venetia Per NICOLO Zopino e VINCEN- 
TE compagno. Nel . M.CCCCC.XXIHI Adi XX De Agosto 
Regnante linclito Principe messer Andrea Crìtti. Con licen- 
tia nel Ditto auttore. 

Segue il registro da A — Z, e da AA— CC. 

Tutti SODO quaderni 

Verso l’alveare dentro l’usata cornice. Nella Trìvulziana. 
Segue la lezione del iSzi. 

ig5. Lo STESSO. Venezia^ Bindoni e Pasini^ 

iSiSj ia 8vo. 

Rarissima edizione della quale noi possediamo un esempla- 
re, ed è l’unico conosciuto. È impressa in caratteri gotici, a 
due colonne di cinque stanze. M titolo in rosso e nero è 
copiato sulle edizioni antecedenti, ed é circondato da una 
cornice eguale. Al verso invece del solito privilegio si legge 
per la prima volta un sonetto indirizzato ji lo eccellente 
messer jAtdouico Ariosto da Ferrara da Giouan Battista Orar 
gonsino da Fano , Q qtude comincia : 

SE dar si deue l’honorala fronde 

Sotto vi è una piccola stampa in legno. Il poema comin- 
cia alla carta seguente num. a, e seg. A a, e finisce recto 
dell’ottava carta di CC , num. ao8 , colla sottoscrizione se- 
guente : 

C Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara: nouamente con gran diligentia riformato t ricorret- 
to: Stampato nella inclita citta di Uiuegia: apresso santo 

■4 
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Mojse nelle case nuoue lastiniane : per Francesco di Alessan- 
dro Bindoni t Mapheo Pasini compagni: Nelli anni del si- 
gnore . iSsS . del mese di Settembre : Regnante il serenissimo 
principe messer Andrea Grìtti. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderni, 
n verso è occupato dall’alveare fregiato della solita cornice. 
Anche questa segne la lezione del i5ai. 

1 96. — — Lo STESSO. Venezia^ senza nome di stam- 
potare f ]5a6, in 4to. 

Ristampa materiale della precedente del iSoS. Il titolo è 
in rosso e nero, dentro la cornice, con fanno M.D.XXVL 
Al verso è il sonetto del Dragpnsino. Il poema è impresso 
in caratteri romani, a due colonne di cinque stanze. I canti 
sono numerati con piccole lettere gotiche. Le carte numerate 
alla romana, portano Fintestatura dei canti , in maiuscole ro- 
mane. Finisce recto della carta CCVHI, ove trovasi la sot- 
toscrizione : 

<I Finisse Orlando Furioso di Messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara : nouamente có gran diligentia riformato & ricorret- 
to: Stipato nella Inclita Citta di Vinegia, Del Mese di Mar- 
zo .M.D. XX VI. 

Indi il registro. Al verso il solito alveare. L’unico esem- 
plare conosciuto di questa edizione è nella nostra biblioteca, 
ed é il medesimo dal quale il Cav. Pezzana trasse la descri- 
zione da noi inserita nel supplimento alla prima edizione di 
questa Bibliografìa. > 

J97' STESSO. Milano, Scinzenzeler, i5a6, 

in 4to. 

Il titolo è semplicemente cosi; 

Orlando 

Furfoso de Ludouico Ariosto Noìiiic Ferrarese. 
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Sotto queste parole, l’alveare con la cornice ed il solito 
motto, n verso è bianco. Il poema comincia al recto della 
carta seguente numerala II, e seg. a ii, in caratteri romani, 
a due colonne di cinque ottave. Ogni stanza comincia con 
un (L I canti sono separati dal loro numero progressivo in 
maiuscole romane. Le carie hanno finlestatura dei canti e la 
numerazione alla romana da II a CVIII, invece di CCVIII, 
perchè dopo la CXCIX si è ripetuto C, in luogo di CC, e 
cosi fino alla fine. Il recto delFultima carta contiene le cin* 
que ultime stanze, le quali sono seguite dalla sottoscrizione: 

<I Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto da Ferrara. 

C[ Impresso ne la Inclyta Gta de Milano per mesere Io. 
Angelo Scinzenzeler. Nel Anno del Signore . M . D . XXVI. 
Adi . XXX. de Mazo. 

Indi il registro da a — z & p i^, tutti quaderni, e sotto 
l’impresa dello stampatore. Il verso è bianco. Nella Biblio- 
teca di Brera è il solo esemplare conosciuto di questa edi- 
zione (*). n Morali osservò che segue la lezione del i5i6, 
ma da alcuni confronti da noi fatti risulta che in parte segue 
quella del i5i6, ed in parte l’altra del i5zi. Per esempio 
l’ultima stanza del canto primo ha tre rime in accia, come 
nel i5ai, e non in ella, come nel i5i6. Ma nel canto XL la 
settima stanza comincia, come nel i5i6: 

G Mario Eqcolo e ql che gli e piu appsso 
mentre nel i5ai si legge: 

Vegho Nicolo Tiepoli &. con esso 
ed il quinto verso della stanza seguente ha, come nd i5i6: 
il Bosso Cremonese 


mentre nd i5ai trovui: 

il Vida Cremonese 

(*) È il medesimo ebe esìsterà ndte BiUìolcca di Ai^osn , e fu doatio del de- 
fnuto re di Berien Messimilieiio ■ sU'eccasiosie delle uosee di sue Sslia Amdlss osi 
Pxineipe Eugenio BceuhenMis. 
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L’edizione di Milano, i5Zg, descritta dal sig. Panizzi sul- 
Tesemplare Grenvilliano, è perfettamente eguale alla presente. 
Lo stesso frontispizio , gli stessi sbagli nella numerazione , e 
le stesse lezioni. Ma nella sottoscrizione non si trova il no- 
me dello stampatore, nè vi è sotto la sua impresa. 0 signor 
Panizzi osserva, che è difficile a spiegare, come dopo l’edi- 
zione del i53z , ne sia stata pubblicata una in soli 4<> canti. 
Se non si trattasse di un Oklskdo F oaioso , si potrebbe sup- 
porre che fosse stata rinnovata la data del i5'5g ad alcuni 
esemplari del i5a6 rimasti invenduti. Ma questo non si può 
provare senza confronti. 

198. Lo STESSO. Veneàa, Sisto librarot i 5 a 6 , 

in 8vo. 

Il frontispizio ha il titolo conforme a quello delle edizioni 
anteriori, in caratteri gotici rossi e neri, c verso l’alveare dentro 
la stessa cornice che racchiude il titolo. Recto di A ij, sotto una 
stampa in legno divisa in quattro compartimenti comincia il 
poema, che è impresso in caratteri gotici minuti, a due co- 
lonne di cinque stanze e qtiattro versi cadauna. Le carte non 
sono numerate, ma hanno l'intestatura dei canti in carattere 
rotondo fino al canto XVI, e dopo in numeri alla romana. 
Le segnature seguitano fino a Z, tutte di otto, indi AA di 
sei carte. Finisce il poema al verso della penultima, e sotto 
vi è la sottoscrizione: 

/ 

Finisse Orlando Furioso di Lodouico Ariosto nobile Ferra- 
rese. Stipato in l’inclita Citta di Vinegia ad instanza del Pro- 
uido huomo Sisto Libbraro al Libbre. Nell’anno . M.D.XXVT. 
A di ultimo Agosto. Regnante l’inclito Prence Andrea GritL 

Indi il registro. L’ultima carta, bianca al recto, ha al verso 
ripetuto l'alveare circondato dalla cornice. Segue la lezione 
del i5zi. Un esemplare è nella Biblioteca di Brera, ed un 
altro in quella di Modena. Un terzo deve a momenti perve- 
nire al sig. P. A. Tosi. 

199. •— — Lo STESSO. Venezia, Elisabetta Rusconi, 
iSajj in 4to- 
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n titolo è in rosso e nero , dentro la solita cornice, e 
conforme alle ediiioni anteriormente descritte , con 1’ anno 
M.D.XXYU. Al verso è ripetuta la cornice che circonda Tal- 
veare. Recto della seconda carta num. II, e seg. A ii comin- 
cia il poema, impresso in caratteri romani a dne colonne, di 
cinque ottave ciascuna. Le ottave sono separate da uno spa- 
zio bianco, ed i canti dal loro numero progressivo. Le carte 
sono numerate, ed il poema finisce al recto della ccviii con 
la sottoscrizione; 

Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto : Stampato 
in linclita Citta di Yenetia Per Madonna Helisabetta de Ru- 
sconi Nel . HJ).XXY1L Adi . XXYII. de Zugno Regnante fin- 
clyto Principe Andrea GrittL Con licentia del ditto auttore. 

Sotto il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderna 
Verso l’alveare dentro la solita cornice, come al verso del 
frontispizio. Questa edizione segue il testo del i5at. Un esem- 
plare è nella Spenceriana. 

200. Lo STESSO. Venezia^ per Francesco di 

ciìessandro Bindoni e Mapheo Pasini compa^ 
gni, nel mese di Settembre ^ in ^to. 

Non conosciamo alcun esemplare di questa edizione, ripor- 
tata dal BarufialdL 

201. Lo STESSO. Veneziaj do. Antonio e fra- 
telli da Sabbio j in Sto. 

Il frontispizio é ornato di una cornice fregiata incisa in 
legno, diversa dalle precedenti, dentro la quale sta il titolo : 

Orlando fvrioso di M. Lvdovico Ariosto ferrarese nova- 
mente stampato. 

M.D.XXYIL 

Nessuno ardisca Stampare il presente vedume in letera Can- 
cellaresca nel termine de diece anni sotto la pena che nel 
Priuilegio si contiene: 
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n verso i bianco, ed al recto della carta nUm. a, e seg. A 
a comincia il poema impresso in caratteri corsivi, a due co- 
lonne, di quattro ottave per ciascuna. I canti sono divisi dal 
loro numero progressivo, e le carte numerate con cifre arabi- 
che. Finisce il poema al verso della carta a5g , colla parola 
FINIS. Recto della a6o é un sonetto di Nicolo Garania a Af. 
Ludovico Ariosto, che incomincia : 

Se d’ApoUo, e d’Amphione l’armonia 

Sotto sta il registro da A — Z, e da AA — KK. 

Tutti sono quaderni eccetto KK che è duerno. 

Indi la sottoscrizione : 

Stampato in Vinegia per Giovannantonio et Fratelli da 
Sabbio ad instantia di Nicolo Garante et Francesco cmnpagni 
librari al Delfino. Anno M.DXXVIL 

Questa edizione segue in tutto la lezione del i5i6. Un esem- 
plare se ne conserva nella Marciana, un altro mancante di po- 
che carte era fra i libri del Prof. Morali, e fu da noi ac- 
quistato. 

aoa. Lo stesso. Firenze^ Senza nome di Stam- 

patore, iSaS, in 4to. 

Il titolo in rosso e nero, circondato dalla cornice col motto 
PRO BONO MALVM, è conforme a quello del i5ai, ag- 
giuntovi l’anno M.D.XXVIII. Al verso è il sonetto del Dra- 
gonzmo da Fano che si trova ndl’edizionc del i5o5. Recto 
della carta numerata U, seg. A ii comincia il poema. La pri- 
raa pagina contiene otto stanze, le altre dieci, in due colon- 
ne. I caratteri sono rotondi, e le carte numerate alla romana. 
Finisce il poema al recto della ccviii, colla sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso de Ludovico Ariosto, da Ferra- 
ra, nouamente impresso nella inclita citta di Fisekxe Nel. 
M.D.XXVIII. Adi. XXV. Del mese di Luio. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a CC, lutti quaderni. 
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AI reno la stessa cornice fregiata del frontispizio che rin- 
chiude l’alveare. Un esemplare è posseduto dal Duca di De- 
Tonshire, ed un secondo dall’ab. Filippo Perazzolo di Padova. 

La supposta edizione di Ferrara i5z8, descritta nei cata- 
loghi Stanley e Blandford, è la medesima di Firenze , colla 
sottoscrizione alterata , essendovi state ommesse le parole , 
nella inclita òtta di Fibmszb. L’esemplare della GrenvOliana 
descritto dal «gnor Panizzi ha la seguente sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Lvdovico Ariosto, da Ferrara, 
nouamente impresso nel H.D JiXVIIL Adi. XXY. Del mese 
di Luio. 

Non v’ha dubbio che l’edizione sia una sola , benché vi si 
osservino alcune piccole differenze nel titolo. L’esemplare nel 
quale fu ommesso il luogo dell’impressione, ha la parola DI- 
LIGENTIA scrìtta con un T greco invece di un T, e A in- 
vece di A, ed in luogo di DA si legge OA. 

n Prof. Daniele Francesconi che esaminò l’esemplare pos- 
seduto dall’ Ab. Filippo Perazzolo di Padova, osservò che 
TAb. Ottavio JMorali si era ingannato nell’ asserire che dal 
1 Sai al i53a l’ Ariosto non pose mano ad alcuna altra edi- 
zione, poiché in questa del i5a8 l’ultima stanza del canto pri- 
mo ha tre rime in accia, còme nel i53a, e non in dia, come 
nel i5i6 e nel iSai. Ma il Francesconi fu tratto in errore dal- 
l’edizione milanese de’ classici, che gli servi 'di guida nei suoi 
confronti. Le varie lezioni di quella stanza notate nell’adi- 
zione milanese sono assurdamente sbagliate. Sembra che il 
primo ed il quinto verso appartengano alla lezione del iSai, 
e non il terzo. Ma la rima essendo l’istessa in tutti tre, de- 
vono naturalmente apparteuere ad una sola lezione, diversa- 
mente la rima sarebbe sbagliata. In fatto i tre versi che rimano 
in ella, sono tratti dall’edizione del i5i6. Quella deliSai, 
come gìii abbiamo notato, ha gli stessi tre versi cambiati colla 
rima in accia, e perciò quella del iS^S è copia dell’altra del 
iS^i. Conviene dunque ammettere ropinlonc del Morali ehe 
nissun cambiamento fu introdotto nel Fmioso dal lòai al i53a. 
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io3. Lo STESSO. Vine^^ Bindoni e Pasini ^ 

i53oj in 8vo. 

n titolo é impresso in caratteri rossi e neri dentro la so- 
lita cornice col motto ai quattro angoli PRO BONO MA- 
LVAI. Al verso trovasi il sonetto del Dragontùto da Fanot 
sotto il quale un piccolo intaglio in legno, come nell’ edizione 
del i5a5, per i medesimi stampatori. Le carte non sono nu- 
merate. Recto delTultima sta la sottoscrizione: 

Stampato nella inclita Citta di Vinegia appresso Santo 
Mojse ne le Casenuoue lustiniane per Francesco di Alessan- 
dro Bindoni et Hapheo Pasini compagni Nelli anni del signo- 
re i53o. del mese di Marzo, Regnante il serenissimo Principe 
messer Andrea Gritti. 

Sotto vi è il registro, ed al verso l’alveare dentro la stes- 
sa cornice cbe è sul frontispizio. Un esemplare sta nella Gren- 
villiana. 

ao4. — — Lo STESSO. Venezia , Marchio Sessa ^ 
i53oj in 4to. 

Il titolo conforme a quello dell’edizione di Milano i5a4, 
è impresso in caratteri gotici rossi e neri, e rinchiuso in un 
contorno nero inciso in legno. Q verso è bianco. D poema comin- 
cia al recto della caria II, seg. A ii, ed è stampato in caratte- 
ri romani, a due colonne di cinque stanze. Occupa ccviii carte 
numerate alla romana, e finisce al recto dcU’iillima con que- 
sta sottoscrizione: 

(I Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto: Stampalo 
in lincllla Citta di Venetia, per Marchio Sessa. Nel. M.D.XXX. 
Adi. XXII. Septembrio. Regnante linclito Principe Andrea 
Gritti. 

Sotto il registro da A — Z, e da AA — CC, tutti quaderni. 
Al verso l’insegna del Sessa in una cornice. Segue l’edizione 
del iSsi. Un esemplare è nella Grenvilliana. 
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ao5. — — Lo STESSO. Vim^, Nicolo à^Arìslotilc 
dello Zoppino, i 53oj in Jig. in legno. 

Dentro la più volte citata cornice, col solito motto distri- 
buito nei quattro angoli, sta il titolo seguente in caratteri rossi : 

Orlando Fvrioso di Lvdovico Ariosto Nobile Ferrarese, 
con somma diligenza tratto dal suo fedelissimo esemplare, 
historiato, corretto, et nuouamente stampato. 

Sotto vi è un ritratto colle iniziali . L . . À . , che non 
somiglia punto a quello disegnato dal Tizisno , c la data 
MI) XXX è distribuita alla sinistra ed alla diritta del me- 
desimo. Al verso leggesi una curiosa lettera dello Zoppino ai 
lettori, stampata in caratteri corsivi. Recto di a ii comincia il 
poema impresso in bel carattere romano , a due colonne di 
cinque stanze. Al principio di ogni canto vi è un piccolo 
intaglio che Otcupa lo spazio di una stanza <*). 11 poema 
occupa CCX carte numerate alla romana, e finisce al verso 
dell’ultima colla parola FINIS. Poi i tre versi: Qui ne tube- 
ribus, ec., e la sottoscrizione: 

Stampato in Vinegia per Nicolo d’Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino del mese di Novébrio . M.DJCXX. La sua bo- 
tega si è sul campo della Madonna di san Fantino. 

Indi il registro da a— z, e da A — D. 

Tutti sono quaderni, eccetto D che é duerno. 

Sotto l’impresa dello Zoppino. Segue una carta bianca al 
recto, ed avente al verso l’alveare nella stessa cornice del 
frontispizio, con sopra VENETIIS, e sotto MDXXX. Indi al- 
tra carta, che è l’ultima, bianca. In alcuni luoghi segue la le- 
zione del i5i6, ed in altri quella del i5ai. Un esemplare è 
nella Spenceriana, ed uno nella Palatina di Firenze. 

(*) Barultàldi, parlando di una edìaiooo dello Zoppino del l536, oaiervò che que- 
llo itampatore fu il primo ad ornare di llanipe in legno ì canti del Furioso. Ma egli 
non cnoohbe questa del l53o. incognita anche al Morali, la quale è la prima che ah- 
bia intagli al princìpio di ogni canto. 
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ao6. — Lo STESSO. Fineg^t Sindoni e Pasini^ 
i 53 i j in 4to. 

Il titolo é in rosso e nero, con sotto un ritratto copiato su 
quello della edizione ora descrìtta, e la data MD XXXI rì- 
partita a sinistra ed a destra. Tutto ciò è rinchiuso dentro 
un (regio composto di putti e di animali. Al verso leggesi 
un breve avviso di Mapheo Pasini AUi Ifobeli Lettori, Al 
recto della carta seguente seg. A ii comincia il poema , in 
carattere tondo, a due colonne di cinque stanze. I canti sono 
numerati progressivamente. Le carte non sono numerate. H 
poema finisce al recto dell’ottava carta della segnatura CC, 
ove dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione : 

Stampate io Vinegia a santo Moyse nelle case nuoue In* 
sliniane, per Francesco di Alessandro Bindoni, & Mapheo 
Pasini , compagni. Nel anno del Signore . M.D.XXXI . Del 
mese di Genaro. 

Quindi il registro da A — Z , e da AA — CC. Tutti sono 
quaderni. 

Al verso, dentro la stessa cornice del frontispizio, sta l’al- 
veare, con sopra VENETIIS, sotto M.D.XXXI, e dalle parti 
laterali PRO BONO MALVM. Segue il testo del i5ai. 
Un esemplare è posseduto dal Rev. Enrico Wellesley. 

207. Lo STESSO. Ferrara j Francesco Rosso da 

Valenza^ iSSa^ in 4 lo- 

Prima edizione del Fumoso in 46 canti. Il titolo, in rosso, 
è come segue: 

ORLANDO FVRIOSO DI 
MESSER LVDOVICO 
ARIOSTO NOBILE 
FERRARESE NVO 
VAMENTE DA 
LVI PROPRIO 
CORRETTO E 
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D’ALTRI CANTI NVO- 
VI AMPLIATO CON 
GRATIE E PRI 
VILEGU. 

Questo titolo è circondato da un bellissimo intaglio in le- 
gno, le cui parti laterali rappresentano trofei guerrieri; la 
parte di sopra due centauri con la testa di Medusa nei mez- 
zo; e quella di sotto due cavalli marini aventi in groppa due 
putti alati, e nel centro un’aquila, sopra la quale le parole 
r. Ds HiHTo in lettere bianche. Verso è il privilegio di Cle- 
mente VII. all’ Ariosto per questa edizione, in data Die vìtima 
lanuarii . M.DJCXXIl , e quello di Carlo V. in data Die . 
xvii, Mensis Octobris, Armo Domini . M.D.XXXI. Al recto 
della carta seguente seg. A ii il poema comincia cosi : 

ORLANDO FVRIOSO DI MESSER LVDOVICO 
ARIOSTO ALLO ILLVSTRISSIMO E REVE 
RENDISSIMO CARDINALE DON 
NO HIPPOLTfTO DA ESTE 
SVO SIGNORE 
CANTO PRIMO 

E donne i eaual 
licr: Tarme; gli 
amori 

Le cortesie: Tau 
daci iprese io ’ 

canto 

Che furo al tò- 
po che passa- 
re i Mori 
D’Africa il ma 

re , e in Francia nocquer tanto 

Seguendo Tire, e i giouenil furori 

È impresso in caratteri romani a due colonne di cinque 
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ottave, eccettuate quelle ove comincia un nuovo canto le quali 
ne hanno quattro, essendovi al principio di tutti una grande 
iniziale rabescata. Le carte non sono numerate, ma hanno 
ncirintestatura il numero progressivo dei canti in maiuscole, 
come si trova altresì al principio di ogni canto. Finisce il poe- 
ma al verso della sesta carta della seg. h, dopo quattro ottave 
della seconda colonna, cosi : 

FINIS. 

PRO BONO MALVM. 

In alcuni esemplari nello spazio occupato dalle suddette 
parole trovasi un piccolo intaglio rappresentante una lupa che 
allatta un lupicino. Recto della settima carta di h vi è il ri- 
tratto deir Ariosto disegnato da Tiziino, circondato dallo stes- 
so contorno che vedesi sul frontispizio, inpiso dal Ds Nznto. 
Verso il privilegio di Andrea Gritti Doge di Venezia, Dot. 
in nostro Ducali Paìatio, die . xiiii. lanuarii indUione prima . 
M.D.XXFII. In esso si fa menzione di altro privilegio , che 
p el Collegio nostro li fu concesso del . i5i5 . a di . . Ot- 

tubrio. Segue altro privilegio di Francesco II. Duca di Mila- 
no, Dati Comi sub nsi fide sigilli. Die , xx . lulii . M.DJiXXI. 
E più sotto : 

(I E la medesima gratia hàno concesso all’Autbore l’Illu- 
strissiini Duci di Ferrara di Mar.tua e d'Vrbino, & altre po- 
tcntie ; come in altri priuilegi si cótiene, che per non aggiun- 
gere più carte al volume si son lasciati d’imprimere. 

L’ultima carta contiene al recto: 

Impresso in Ferrara per maestro Francesco Rosso da Va- 
lenza, a di primo d’Ottobre . M.D.XXX1I, 

Indi il registro da A — Z, e da a — h. 

G Tutti questi sono quaderni. 

Sotto uii inl.'iglio in legno rappresentante due vipfcre, ecl 
una mano che tiene una forbice, colla quale la lingua di uu.a 
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fu già tagliaU, essendo la mano diretta a fare lo stesso al- 
l’altra; ed il motto dilzxisti malitu" sep auiioKiTSTm. La 
stessa carta è bianca al verso. 

Quantunque FÀriosto non fosse intieramente soddisfatto di 
questa edizione del suo poema , ed avesse in pensiero di ri- 
stamparlo più correttamente (ciò che non potè fare preve- 
nuto dalla morte), pure il testo del i533 deve essere consi- 
derato il solo genuino del Furioso. Al canto nono cominciano 
le mutazioni più notabili e le aggiunte qua e là inserite nel 
poema. H Morali, avendo avuta l’occasione di confrontare due 
esemplari di questa edizione, rilevò alcune varietà nei mede- 
simi, essendo in uno stati corretti alcuni errori che sussistono 
neH’allro. Quattro esemplari se ne conoscono impressi in per- 
gamena. L’onorevole sig. T. Grenville possiede quello che 
era del Conte Garìmberti di Parma, cheto vendette nel iSzS 
al libraio P. A. Tosi di Milano. Un secondo esisteva presso 
il sig. G. Valletta di Napoli , ed è forse lo stesso posseduto 
presentemente da Lord Charlemont Irlandese. Gli altri due 
sono nella pub. libreria di Vicenza e neUa Barberina a Roma. 
Un solo esemplare ò conosciuto in carta grande, e questo sta 
fra i nostri libri. Era posseduto dal sig. Ferd. Belvisi, chiaro 
letterato Bolognese, che nel i83o lo cedette al già nominato 
P. A. Tosi, assicurandolo di averlo avnto in Ferrara da uno 
degli ultimi discendenti della famiglia degli Ariosti. Fra i libri 
di Apostolo Zeno eravene un esemplare cartaceo con alcune 
postille di mano di Pietro Aretino. 

11 sig. Panizzi ha fatte il primo molte ricerche intorno al- 
l'incisore De Nakto, del quale ben poche ed imperfette noti- 
zie si trovano negli scrittori dell’istoria della incisione. Altri 
suoi intagli sono menzionati dallo stesso, in uno dei quali si 
trova scritto: Feakciscss Denakto de Sabaddia. Non è ben 
certo se De Nanto sia un nome di famiglia, od un sopranno- 
me preso dall’ artista dalla sua patria Nantua in Savoia. Gam- 
ba considerò De Nanto come incisore del ritratto (il quale 
è affatto separato dai contorno), e suppose che probabilmente 
egli intagliò anche il contorno , nel quale è il suo nome. Il 
ritratto è squisitamente bene disegnato, c di uno stile di gran 
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lunga superiore al contorno. Quand’anche il De Nikto ab- 
bia intagliato l’uno e l’altro, egli può bene avere disegnato 
l’altimo, senza avere alcun diritto al disegno del primo. Che 
il ritratto sia stato disegnato da Tizuito, lo prova una let- 
tera del Vebdizzotti discepolo del medesimo, in data 37 Feb- 
braio i588, ad Obazio Abiosti nipote del poeta. In essa n 
legge : Or veda V. S. quanto io amo e stimo questo suo pa- 
rente, del quale le mando un ritratto in carta stampata di due 
copie che mi dono già V eccellentissimo Tiziano, che lo dipinse, 
E HE FECE ANCO QUESTO DISEGNO nel primo Ubro che si stam- 
pò del suo Furioso, o per dir meglio nelle prime ediùorù. Que- 
sto o per dir meglio, unito .il fatto, che delle tre edizioni pub- 
blicate dall’autore, la sola del i53a ha il ritratto del poeta, 
prova che questo è appunto quello disegnato da Tiziano. Una 
parte della lettera del Vebdizzotti fu pubblicata dal Bardf- 
FALDi (Fila dell jdriosto , pag. a5i) dietro l’autografo che è 
nella libreria di Ferrara. La litografia che trovasi avanti al 
frontispizio del presente volume, è un Jac-simile del ritratto 
che è ncircdizione del i53a. 

Dolce nel suo Dialogo de’ colori parla delle due imprese 
usate dall’ Ariosto nelle edizioni del suo poema, come segue : 

L’ Ariosto essendo nella prima edilione del suo Furioso 
stato morso dalla inuidia dd detrattori, e dipoi col tempo ha- 
uendo la verità come tagliato la lingua a que’ maligni , cono- 
scendosi il suo poema raro et eccellente, nella seconda ( avreb- 
be dovuto dire terza) editione leuò questa impresa che fece 
stampare nella fine del libro j due biscie altana delle quali era 
stata tagliata la lingua, et aW altra che gorfiata di vdeno la 
vibrava, si mostrava di sopra una mano con una forbice in atto 
di tagliarla anche a lei, con un motto che diceva: dilexisti 
HALiTiAM svPER BEMcNiTATEM. Che fu non mcuo bella impresa 
di quelt altra , che pose nella prima (aggiungi e seconda) sua 
editione subito nella prima carta ( avrebbe dovuto dire dietro 
la seconda) che fu un alveo di Api, le quali dall'ingrato villano 
erano fatte fuggire col fuoco, quelle procacciando di uccidere, 
quantunque elle hauessero prodotto il mele, ponendoui il molto 

FRO BONO MALVH. 
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Queste stesse .imprese sono state poste con akone altera* 
sioni nel roresào di due medaglie, clie sono descritte ed in- 
tagliate nel Miueum àfaaucheUUmum (tom. I, p. U 09 ). 

Non sarà discaro ai nostri lettori il trovar qui la copia di una 
lettera autografa delTAaioSTO diretta alia Marchesana di Manto- 
va Elisabetta <f Este, nell’inviarie un esemplare del Furioso del- 
l’edizione del i 532, pochi giorni dacché era stata pubblicata : 

« in.»» et ex.™ Signora mia obser.™ io mando a ura ex.tt* 
« uno dii miei orlandi furiosi eh hauendoli meglio corretti 
« et ampliati di sei canti e di molte stanze sparse chi qua 
« chi la pel libro . mi parrebbe molto uscir di debito mio 
* sio inanzi a tutti gli altri non ne facessi copia a ura ex.t>«, 
« come a qlla eh riuerisco et adoro • et alla quale so eh le 
•• mie compositioni, sieno come si uogliono, essere gratissime 
« sogliono. Quella si degnerà di accettarlo isieme col buono 
« animo col quale io le fo qsto piccini dono . { buona grafia 
« dia quale mi ricoroado semp . Feire g . obrs i53a . 

■ Di ura ex.*“ 

« Seruitdr dedit.™ Ludouico 
•t Ariosto 

« AU’llI.™ et ex.™ Signora mia obser.»» la S.» Marchesana 
•> di Mantoua cz 

« Al logotenéte ! Venelia 

M di palazo 

ao8. Lo STESSO. Roma^ Biado, i533j in 4to. 

Un esemplare di questa sinora sconosciuta edizione, man- 
cante di varie carte in principio, era nelle mani del signor 
S. Audin, il quale ce ne comunicò una accurata descrizione. 
Il poema è impresso in carattere tondo a due , colonne. Le 
carte e le ottave non sono numerate. I canti cominciano con 
grandi iniziali formate in mezzo a dei nodi, ed intralciate di 
foglie, n canto XLVI finisce al verso della sesta' carta della 
segnatura h, dopo quattro ottave della seconda colonna cosl: 

FINIS. 

PRO BONO MALVM. 
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La carta seguente contiene al recto il ritratto dell’ Ariosto 
disegnato dal Tiziano ed inciso in legno, con attorno la me- 
desima cornice deU’edizione i53a. Parve al sig.Audin di ri- 
conoscere l’impresa del Biado nell’aquila cbe vedesi nel mez- 
zo del compartimento inferiore di detta cornice. Se egli aves- 
se avuto l’opportunità di confrontare il suo esemplare col- 
l’edizione del i53a, avrebbe veduto cbe anche in essa si trova 
Faquila , appunto come in quella del Biado, con le parole 
r. DE wiKTO, cbe Audio lesse roz hsnto. Il verso della stessa 
contiene linea per linea i due privilegi, e la menzione degli 
altri, come sono nell’edizione del i53a. L’ultima carta lia al 
recto la sottoscrizione : 

Stampata in Roma per maestro Antonio Biado de Asola 
Ad instantia de gli beredi del . q. messer Ludouico Ariosto, 
del .M.D.XXXUI. 

Indi il registro da A — Z, e da a — b 

O Tutti questi sono quaderni. x 

E sotto l’impresa dei due serpi, come nell’edizione i53a. 
Il verso è bianco. Corrispondendo perfettamente questa ^de- 
scrizione a quella del i53a, eccettuata la carta ove è la data, 
ci resta un piccini dubbio, cbe sia una sola edizione colle ul- 
time carte ristampate. Ma ciò non si può verificare senza 
un confronto. L’esemplare imperfetto che era posseduto dal 
signor Audio, ora è passato nella Grenvilliana. 

209. — — Lo STESSO. F'inegiaj Bindoni e Pasini j 
1 533 , In Bvo. 

Il Fvrioso Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto 
nobile Ferrarese Da lui proprio con la giouta d’ altri canti 
nuoui ampliato &. corretto. Nuouamentc con somma diligen- 
tia stampato . M.D.XXXUI. 

Questo titolo in rosso e nero è in caratteri corsivi (eccet- 
tuate le due prime parole cbe sono in maiuscole), ed è rìn- 
ebiuso in un contorno figurato inciso in legno. Il verso è 
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bianco. H poema comincia al recto della carta seguente, seg. 
A il, in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. I 
canti sono distinti dal loro numero progressivo. Le carte non 
sono numerate, ed il poema finisce al recto della quarta carta 
di ‘ HH. Segue la sottoscrizione : 

Finisse .... Stampato in Vinegia appresso santo Moyse al 
segno de l’Angelo Raphaello, per Francesco di Alessandro 
Bindoni & Mapheo Pasini compagni, Nelli anni del Signore. 
MDXXXIU. Del mese di Agosto, Regnante il Serenissimo 
Principe messer Andrea Grilti. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a HH. 

Tutti sono quaderni eccetto HH che é duerno. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore. Il verso ha il ritrat- 
to deD’ Ariosto conforme a quello che è nelle edizioni dello 
Zoppino, i53o, e dei Bindoni e Pasini, i53i, circondato dalla 
cornice con la mazza, le serpi e la score. Il motto PRO 
BONO HALVM è distribuito ne’ quattro angoli. Un esem- 
plare era posseduto dal sig. Filippo Augusto Hanrott, ed è 
descritto nel Catalogo della sua libreria (Parte prima, num. 
q 46), la quale fu venduta a Londta nel luglio i833. 

ato. — Lo STESSO. Vine^^ Alvise Torlij i535, 

in 4 I 0 . 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto nobile Ferra- 
rese nvovamente da Ivi proprio corretto e dal tri canti nvovi 
ampliato nvovamente stampato. 

Sotto questo titolo in caratteri rossi e neri , é il ritratto 
dell'Ariosto copiato dall’edizione del i53a, e più sotto l’anno 
MDAXXV. D verso è bianco. Comincia il poema alla carta 
seguente, e finisce al recto della quarta della seg. h, num. 
344- Dopo il registro è la sottoscrizione: 

Finisse .... Stampato in Vinegia per Aluise Torti. Nelli 
anni del Signore . M.D.XXXV . Adi . XXI . del mese de Mar- 
zo. Regnante lindito Principe Audrea Griti. 

>6 
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11 verto é bunco. Edizione impreua in caratteri romani , 
a due colonne di cinque stanze. Le catte 7 , 7, 8,g e lo sono 
numerate, quelle che seguono fino alla ig3, non lo sono, ma 
da questa ricomincia la numerazione lino al fine del Tolnme. 
Un esemplare è nella Grenvilliana, ed uno nel Museo bri> 
tannico. 

all. — — Lo STESSO. Finegiat Pasini e Sindoni j 
i535, in 8vo. 

Orlando Fvrioso di inesser Lvdovico Ariosto con la girata 
novissimamente stampato e corretto. 

Sotto questo titolo, che è in maiuscole, é l'impresa delle 
due serpi, con la mano annata di forbici, ed il motto niLaxisri 
MALITUM svrza BZNICNITATEIf. E più SOttO : 

CON Vna Apologia di M. Lodouico Doldo contea ai de- 
trattori dell’ Autore, & vn modo breuissimo di trouar le cose 
aggiunte: e TAVOLA di tutto quello, ch’è contenuto nel 
Libro. Aggiuntoui vna breue espositione dei luoglii diffidlL 
Uassi la concessione del Senato Veneto per anni dieci. Ap- 
presso Mapheo Pasini . M D XXXV. 

Verso é una lettera di Lod. Doìeio a M. Gasparo Spindli, 
gran Cancelliere del regno di Cipri suo cugino. 11 poema im- 
preco in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze, 
comincia al recto della carts seguente, e finisce al recto della 
quarta di HH, num. 344> colle parole : 

IL FDS'E. 

PRO BONO MALVM. 

Al verso di questa è un’altra lettera di Lod. Doìeio a M. 
Pietro Giustiniano. Segue il Apologia di M. Lod. Doldo, la 
quale finisce al recto della sesta carta di II. Le tre pagine 
seguenti contengono la Deehiaratione di tJcuni vocaboli e luo- 
ghi dijfidli delf opera. Segue nella pagina vicina un avviso di 
.Mapheo Pasini olii Lettori, ed il Breue modo di trouar tatti 
i luoghi daW Autore aggiunti. Indi la Tauola delle Uistoric e 
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NoueUe^ la qnale (erniina al verso della carta seguente, seg. 
KK. Dopo é Tultinte carta, la quale ha recto la sottoscrixione : 

Impresso in Vincgia appresso di Maphco Pasini, c Fran- 
cesco di Alessandro Sindoni, compagni. Negli anni del Signo- 
re . M.D.XXXV . 

Poi U registro da A— Z, e da AA— KK. 

Tulli sono quaderni eccello HH e KK, che sono duerni. 

sotto l'insegna dello stampatore. Verso è il ritratto del- 
1 Ariosto copiato su ^ello del 1 533. 11 solo esemplare cono- 
sciuto di questa edizione è fra i nostri libri. 

Lo STESSO. Venezia, Nicolo Aristotile 

detto Zoppino^ i536, odi ai. Marzo, in 4to- 

Cosi citata dal BarufTaldi. Descriveremo a suo luogo una 
edizione latta dallo Zoppino in questo stesso anno, nel mese 
di gennajo. H mese di marzo essendo allora il primo dell’an- 
no, notiamo questa per la prima. 

a 1 3. Lo STESSO. Vine^a, Alvise Torti, 1 536, 

in 8vo. 

Orlando Furioso di Miser Lvdovico Ariosto con la noua 
giunta, & le notationi di tutti gli luoghi, doue per lui e stato 
tal opra ampliata: come nella noua Tauola nel fine per ordine 
vedere si puole. Stampato e corretto. 

Sotto questo titolo é il ritratto dell Ariosto copiato da quello 
del i 533, ed abbasso: 

Impresso per Aluuise de Torti. 

MDXXX VI. 

n verso è bianco. Al recto della carta seguente comincia il 
poema, in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze, 
l.e carte sono numerate alla romana. Al recto della ccaliiii 
Unisce il poema, e dopo evvi la sottoscrizione: 
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Finisse .... Stampato in Vinegia, per Aluuise de Torti. 
Nelli anni del Signore . MDXXXVI . Del mese di Seteraber, 
Regnante il Serenissimo Principe Messer Andrea Grìtti. 

Poi il registro da A — Z, e da AA — HH. 

Tulli sono quaderni eccetto HH che e temo. 

n verso è bianco, ed al recto della carta seguente (quinta 
di HH ) cominciano le Notatiom delti luoghi, che Uniscono al 
verso della medesima, colla parola Fikisse. La sesta ed ultima 
carta di HH manca nell’esemplare Grenvilliano, dal quale il 
signor Panizzi trasse la descrizione che ci servi di guida. 

214 . Lo STESSO, /wj per il medesimo, i536, 

in 4to, JÌ£. in legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto Nobile Fer- 
rarese, di nuovo ristampato. Sa. hlstoriato : con ogni diligen- 
za dal suo originale tolto: con la nona giunta: &. le nola- 
tioni di tutti gli luoghi, dove per lui e stato tal opra amplia- 
la: come nella nona Tauola nel fine per ordine vedere si 
pnole. 

Sotto questo titolo in rosso e nero, è il ritratto del poeta 
tolto dall’edizione del 1 532, e quindi F anno MDXXXVI. Il 
verso è bianco. Comincia il poema al recto di A ii, num. 2. 
Vi sono due colonne in ogni pagina, e cinque stanze per co- 
lonna. Al principio di ogni canto vi è una stampa in legno. 
I caratteri sono romani. Le carte sono numerate da 2 a 258, 
verso della quale finisce il poema, colle parole PRO BONO 
MALV’M. I numeri delle carte sono sbagliati dopo il i44. 
per cui l’ultima dovrebbe essere num. 246, invece di 238. 
Seguono due carte non numerate ; la prima contiene le IVo- 
tationi, e la seconda ha il registro c la data : 

In Vinegia per Aluuise de Torti. Ne l'anno Bel nostro Si- 
gnore . M . D . XXXVI. Del mese di December. 

Nella Biblioteca reale di Parigi, e nella Grcnvilliana. 
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ai 5. — — Lo STESSO. Turino, Crauoto e Robi, 

i536, in 4to. 

Non possiamo dare il titolo di questa edizione, mancando 
nel nostro esemplare, né essendo stato copiato in alcuna an- 
teriore descrizione. Il poema comincia al recto di A ii, num. i. 
È impresso in caratteri romani, a due colonne di cinque ot- 
tare cadauna. I canti hanno la loro numerazione progressiva, 
e cominciano con una maiuscola gotica. Nei margini sono no- 
tati i nomi degli Eroi, e le sentenze sono segnate con ». 
Recto della quarta carta di fa, num. a44 finisce il poema colla 
parola FINIS. Segue il registro da A — Z, e da a — i. 

Tutti questi sono quaderni eccetto fa che e duerno. 

Indi la sottoscrizione: 

Finisse il Libro Chiamato Orlando Furioso. Stampato in 
Turino per Martino Crauoto &. Francescho Robi de Saudia- 
no, compagni, ad institia del Nobile messer Ioane giolito al’s 
de Ferraris de Trino. Nelli Anni del nostro Signore . M . D . 
XXXVI . Adi . XX . di Zenaro. 

Verso è la lettera di Lud. Dolcio a Pietro Giustiniano. Le 
otto carte seguenti della seg. i, non numerate, contengono 
Vj^pologia di M. Lod. Dolcio, la Dechiaratio/ie di alcuni uo- 
caboìi, un avviso di Meser Ioanne Giolito olii Lettori, che co- 
pia quello del Pasini del i535, il Breue modo di trouar tutti i 
luoghi daTJutore ag^unti, e la Tauola delle Historie e Nouelle. 
L’ultima delle otto carte che deve contenere il fine della 
detta tavola, manca nel nostro esemplare. 

216 . Lo STESSO. Tinegia, Zoppino, i536, 

in 4 I 0 , fig. in legno. 

Orlando Furioso di Messer Lodovico Ariosto nobile Ferra- 
rese di nuovo ristampato et historiato .... 

Indi il ritratto del poeta, sotto il quale l’anno MDXXXVI. 
Ciò sta sul frontispizio, il quale è ornato di un contorno in- 
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taglialo in legno. Termina il poema col molto PRO BONO 
MALVM. Seguono le Notationi del Guazzo, e sull’ ultima carta, 
dopo il registro è la data; 

In Vinegia per Nicolo d' Aristotile detto Zoppino. Ne l’an* 
no del nostro Signore . M.D.XXXVI . del mese di Cenalo. 

Sotto sta l’insegna dello Zoppino, e verso l’alveare. E in 
carattere tondo, con piccole ligure in legno, a due colonne 
di cinque stante cadauna. Un' esemplare é nella Palatina di 
Firenze. | 

a 17 . — — Lo STESSO, yine^j Agpstino Bindoni, 
i536, in 8 vo. 

Manca il frontispizio al nostro esemplare, che era del prof. 
Morali. Il poema comincia al recto di A il, num. a, e finisce 
al recto della qtiarta carta di HH, nnm. a 44 - È in caratteri 
gotici, a due colonne di cinque ottave. Dopo Tnltima stanza 
è la sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso di m esser Ludouico Ariosto da 
Ferrara, uuouamente da lai proprio con la nuoua giunta d’al- 
tri canti nuoui ampliato e corretto. Stampato in Uinegìa per 
Angustino di Bindoni. Nelli anni del Signore . M D XXXVI. 

Sotto è il registro da A — Z, e da AA — HH. 

Tutti sono quaderni. 

Il verso è bianco. La carta seguente non numerata ha le 
Notaiioni deUi Ivog/d .... La Tavola delle istorie comincia 
senza alcun titolo al recto della sesta carta di HH, e finisce 
al recto della seguente, la quale ha al verso il ritratto del 
poeta. L'ultima c.irta è bianca. Una edizione dello stesso 
stampatore ed anno, nel formato di 4^0 ci venne offerta, ma 
non l’abbiamo veduta. 

a 18 . Lo .STESSO. F'inegia, Benedetto de Ben- 

donisj >537, in fio- legno. 
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Orlando Fvrioso di Messer LvdoTÌco Ariosto nobile Fer- 
rarese, di.naouo ristampato. Si. historiato . ... 

Sotto é d ritratto del poeta tolto dall’edizione del i53a, 
ed il tutto è rinchiuso in un contorno in legno. Il verso é 
bianco. Recto di A ii, num. 3, comincia il poema , in carat- 
teri romani, a due colonne di cinque stanze cadauna. Al prin- 
cipio di ogni canto vi sono piccole figure in legno. La figura 
che precede il canto I. è più grande, e d’uno stile divergo 
dalle altre, le quali sono copiate da quelle dell’edizione dello 
Xoppino, i53o. Finisce il poema al verso della carta num. 
a38, la quale dovrebbe essere 346 , per lo stesso sbaglio oc- 
corso nell’edizione del Torti, i536, in 4to. Dopo l’ultima ot- 
tava si legge: FINISSE . PRO BONO MALVM. La carta 
seguente, non numerata, è occupata dalle Notationi deUi io- 
ghi .... con io nuxlotie ioti. Et per me Marco Guazzo per or- 
dine <fui poste .... Al recto dell’ultima sta il registro , e la 
sottoscrizione : 

In Vinegia per Benedetto de Bendonis De l’isella del La- 
go maggiore. Ne PAnno dd Signore. MDXXXVII. a di pri- 
mo Marzo. Regnante l’Inclito Principe Messer Andrea Grìti. 

Sotto è l’impresa dello stampatore colle iniziafi . A . — . B. 
n verso è bianco. Un esemplare è nella nostra collezione, ed 
un altro nella Grenvilliana. 

a 1 9. Lo STESSO. Venezia, Dom. Zio e fratelli, 

1539, in /\io, fig. in leffio. 

D titolo è conforme a quello dell’edizione del Torti, i536, 
in 4 ^ 0 , della quale questa è copia materiale, avendo anche 
lo stesso sbaglio nella numerazione delle carte. È in caratteri 
romani, a due colonne di cinque stanze, e con piccole figu- 
re in legno al principio dei canti. Finisce il poema al verso 
della carta num. 338, la quale dovrebbe essere 346 , colle 
parole : FINISSE . PRO BONO MALVM. La carta seguente 
non numerata ha le Notatumi deili Ivoghi .... Al recto del- 
l’ultima è il registro , e la data ; 
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la Veaetia per Domcnego Zio &. Fnitdli Veneti. Ne l’an* 
no del nostro Signore . M D XXXIX , del mese di Aprile* 

Sotto t’impresa dello stampatore, colle iniziali V . D . 2 . F. 
(la terza di queste lettere é uba Z sossopra). 11 verso è bian- 
co. Un esemplare è nel Museo Britannico. Un altro era nella 
biblioteca Heberiana. Quello di Lord Spencer è fonnato in 
parte daU’edizìone del Nicolini, i54o, la quale molto gli ras- 
somiglia. Nella Palatina di Firenze se ne conserva uno com- 
pleto con postille autografe dèi Salvini. 

aao. Lo stesso. F^inegUij de’ Torti, i539j 

in 8vo, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovieo Ariosto Di Nuouo ri- 
stampato, & historiato: con ogni diligenza dal suo originale 
tolto : con la uuoua giunta, &. le notationi ditutti gli luoghi, 
doue per lui e stato tal opra ampliata: come nella nona Ta- 
uola nel fine per ordine si uede. ' 

Sotto è il ritratto del poeta simile a quello che sta nell’edi- 
zione del i536 per lo stesso stampatore, e poi una conti- 
nuazione del titolo, come segue : 

Con Vna Apologia di M. Lodouico Dolcio contra a i de- 
trattori dell’Autore, et vn modo breuissimo di trouar le cose 
aggiunte . e Tauola di tutto quello eh’ e contenute nel Libro. 
Aggiuntoiii vna breue expositione de i luoghi dilTicili. Con 
suma diligentia stampato &. corretto . M . D . XXXIX. 

n verso è bianco. Comincia il poema al recto di A ii , 
num. II. È stampato in caratteri gotici, a due colonne di cin- 
que stanze, con piccole fìgnre in legno al principio di ogni 
canto. Le carte sono numerate alla romana, ed il poema ter- 
mina al verso della seg. II iii, num. CCXLIX. Hecto della 
carta seguente non numerata comincia Yjipologia di M. Lo- 
dovico Dolcio, che finisce improvvisamente al verso della 
quinta carta di II, con queste parole : 

Ma se questi voglion risponder : che ciò ti concede nela 
Latina lingua di cui siplende . IL FINE . 


Digitized by Google 



ARIOSTO. 


ug 

Non solo maBca più d’una metà della Jpologia del Dolce, 
ma, come si vede, se ne lasciò incompleto l’ultimo perìodo. 
Recto della sesta carta di II vi è la Toltola delle Historie . 
che termina al recto della settima. Verso delia medesima evvi 
l’insegna dello stampatore, e poi: 

Finisse Orlando Furioso Stampato in Vinegia per 

Aluuise de Torti. Nelli anni dei Signore . M D XXXIX . Del 
mese di Aprile, Regnante il Serenissimo Prìncipe Messer 
Pietro Landò. 

Sotto il registro da A— Z, e da AA — li. 

Tutti sono quaderni. 

L’ultima carta ha recto Io stesso ritratta che è sul fronti- 
spizio, e verso ò bianca. L’esemplare GrenviDiano che forni 
al signor Panizzi questa descrizione, ò completo quanto si può 
derìderare. Apparisce dunque chiaramente, che questa edi- 
zione contiene assai meno di ciò che promette il frontispizio. 

aai. Lo STESSO. Milano, senza nome di stam- 

patore, 1539, in 4 ^ 0 . 

Corrispondendo perfettamente la descrizione data dal signor 
Panizzi di questa edizione all'altra di Milano , Sdnzenzeler, 
i5t6, crediamo inutile il ripeterla qnì. La sottoscrizione al 
recto dell’ultima carta numerata per errore CVIII, invece di 
CCVm, è cosi: 

G Finisse Orlando Furioso de Lndouico Ariosto da Ferrara: 
G Impressum Mediolani . M . D . XXXIX. 

Poi il registro da a — z & 3 1 ^. 

G Tutti sono quattemi. 

n giudizio del dottor Dibdin , che questa edizione sia stata 
impressa dallo Scinsenzeler, confermato anche dal sig. Paniz- 
ci , accresce il sospetto già da noi enunciato, che ad alcuni 
esemplari del i5u6 sia stata rinnovata la data nei ijSg. 
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223 . Lo STESSO, f'inegia j Agostino di Sin- 

doni , i53g, in 8vo. 

Orlando Fvrìoso dì Messer Lvdovico Ariosto con la nona 
giunta, & le notationi di tutti gli luoghi, doue per lui e stata 
tal opra ampliata: come nella nona Tauola nel fine per or- 
dine vedere si puole. 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato daU’edi- 
aione del i53a, indi l’anno M.D.XXXVIIK. Il verso é bianco. 
Recto della seconda num. 3 , seg. 91 z comincia il poema. È 
in caratteri gotici , a due colonne di cinque stanze. Le carte 
sono numerate, ed al recto della 344> ■■■■ > dopo le 

ultime quattro ottave, leggesi : 

Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara, nuouamente da lui proprio con la nuoua giunta d’al- 
tri canti nuoui ampliato e corretto. Stampato in Uinegia per 
Angustino di Sindoni. Nelli anni del Signore . M D XXXIX . 

Indi il registro. Al verso è il ritratto del poeta come é sul . 
frontispizio, aggiuntovi un fregio che lo rinchiude. La carta 
seguente non numerata ha una tavola per alfabeto dei nomi 
dei personaggi ricordati nel poema. La sesta carta di 
num. 346 contiene le NotaUoni delìi Ivochi .... Le ultime due 
sono bianche. Questa edizione finora sconosciuta fu già da noi 
accennata sopra un esemplare mancante della carta ove tro- 
vasi la sottoscrizione. U signor Tosi ne possedeva uno assai 
bello e completo, il quale ora è passato nella Grenvilliana. 

as3. — T- Lo STESSO. ì^inegfa, Pasini e Sindoni ^ 
i54oj in 8vo. 

Concordando perfettamente la descrizione di questa edi- 
zione coll'altra del i535, per gli stessi stampatori, a quella 
intieramente ci riportiamo. Sul titolo, e nella sottoscrizione 
che sta al recto dell’ultima carta vi fu posto l’anno MDXXXX 
invece del MDXXXV. Sta nella Trivulziana e nella GrenviU 
liana. Esisteva anche nella libreria Reina. 
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L’onorevole signor T. Grenvìlle ebbe un tempo il poema 
stampato dal solo Bindoni nel i54o, ma vedendo che non 
conteneva nè le due lettere del Dolce, nè VJpologia, egli non 
volle conservarlo. Questa edizione però non è menzionata da 
alcun bibliografo. 

aa 4 - ■ Lo STESSO, f^inegiaj Pietro di Nicolinij 
1 540, in 4 to, in legno. 

Orlando Fvrìoso di Messer Lodovico Ariosto Nobile Fer- 
rarese^ di nuouo ristampato, St historiato : con ogni diligenza 
dal suo originale tolto : con la nuoua giunta ; e le Annota- 
tioni di tutti gli luoghi, doue per lui è stata tal opra ampliata t 
come nella nuoua Tauola nel fine per ordine ueder si puote. 
Con la giunta di alcune stanze nuoue. 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato da quello 
del i53l, e la data: M.D.XXXX. Il tutto è rinchiuso in una 
cornice, nella sommità della quale è la mano con la forbice, 
ed il solito molto. Abbasso due serpi, ad una delle quali fu 
tagliata la lingua. Le parti laterali contengono emblemi con 
numeri e geroglifici, che il signor Panizzi dice di non aver 
potuti dicifrare. 11 verso del frontispizio è bianco. Comincia il 
poema al recto di A il , num. a, e finisce alia sesta carta di 
HH, num. a46. Al fine vi sono le parole; FINIVA . PRO 
BONO HALYM. Quindi il registro da A — Z, e da AA — HH, 
tutti quaderni. Sotto la sottoscrizione : 

In Vinegia. Nelle Case di Pietro di Nicollni da Sabbio. 
Ne glianni dii nostro Signore . M . D . XXXX . Dii mese di 
Ottobre. 

Recto della carta a4^ sono le quattro stanze che cominciano: 
Per seguir quel che l’Ariosto altiero 

Verso le Annolationi del Guazzo, che finiscono al recto della 
carta a48, ed al verso vi è il solo alveare colle api, senza 
la cornice ed il solito motto. È in caratteri romani , a due 
colonne di cinque stanze, e con figure al principio di ogni 
canto. Un bellissimo esemplare di questa rara edizione eie- 
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gantcmcnte legalo dal celebre Rudero Pajne era posseduto 
da R. Heber. 

aa5. Lo stesso. Venezia^ Gio. Antonio Vol- 

pini, 1 54 1 , in 8vo. 

Il titolo è conforme a quello dell’edizione del Torti, i536, 
in Svo. Sotto il ritratto dell’ Ariosto vi è ; 

Impresso per Zuan’ Antonio di Uolpini. 

MDXXXXI. 

n verso è bianco. Il poema stampato in caratteri gotici, a 
due colonne di cinque stanze, comincia al recto di 31 ii, num. 
" 1 , e linìsce al recto di iiii, num. 244- Dopo l’ultima ot- 
tava seguono immediatamente le quattro stanze ; 

Per seguir ql che l’Ariosto altiero 

Verso cominda V^pologia del Dolcio che finisce al recto 
della sesta carta di Le Amolationi del Guazzo comin- 
ciano al verso della medesima, e terminano al verso della set- 
tima colle parole IL FINE. Sotto è un intaglio in legno rap- 
presentante una volpe, insegna dello stampatore, indi la sot- 
toscrizione : 

Finisse Orlando furioso di Messer Lodouico Ariosto da 
Ferrara, nouaméte da lui proprio con la nuoua giunta d’altri 
canti nuoui ampliato c corretto. Stampato in Uinetia per Gio- 
iianni Antonio Uolpini da Caslelgiofreddi. Nelli anni del Si- 
gnore . M . D . XXXXI. Del mese di Agosto , Regnante il 
Serenissimo Principe Messer Pietro Landò. 

L’ultima carta è bianca. Nel Museo Britannico si conserva 
l’esemplare che appartenne un tempo al Re Enrico Vili, al 
quale mancano le ultime quattro carte. Queste si trovano in 
un esemplare da noi posseduto, al quale manca il frontispizio. 

226 . Lo STESSO. Venezia, senza nome di stam- 

patore, iS/fiy in 

BanifTaldi. 
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227. — — Lo STESSO. Venezia, Giolito, in 

4to,y%. in legno. 

Orlando Ftiìoso di M. Ludovico Ariosto nouissimamente 
alla sua integrità ridotto et ornato di varie figure. Con aicvne 
stanze del S. Aluigi Gonzaga in lode dei medesimo. Aggiun- 
tovi per ciascun Canto alcune allegorie & nel fine vita breue 
cspositiune et tavola di tvtto quello, che nelFopera si contie- 
ne. Con grada et privilegio. In Venetia appresso Gabriel lo- 
lilo di Ferrarìi . M . D . XLII. 

Questo titolo è ornato di un’ elegante cornice , nel mezzo 
della quale'è l’impresa del Giolito. U verso è bianco. La se- 
conda carta seg. A ii contiene la dedica del Giolito a! Del- 
fino di Francia, in data deli’ullimo giorno di maggio i543, ed 
è bianca al verso. Il poema comincia al recto della terza 
carta seg. A iij. I caratteri sono corsivi, a due colonne per 
pagina, e cinque stanze per colonna. La numerazione delle 
carte è da 4 a 260. Le segnature da A a Z, e da AA a KK, 
di otto carte, meno l’ultima di quattro. Finisce il poema al 
verso della carta a 58 . Seguono 28 stanze di ytluigì Gonzaga, 
le quali furono qui aggiunte per la prima volta, e vennero poi 
riprodotte in altre edizioni. Di queste stanze 12 sono in lode 
òeW Ariosto, e 16 in lode della moglie dello stesso Gonzaga. 
Per uno sbaglio dello stampatore queste ottave sono state 
confuse insieme, come fossero tutte sopra un medesimo sog- 
getto, e dopo la quarta delle stanze in lode dell’-^riosto co- 
minciano quelle in lode della Gonzaga. Un tale sbaglio fu ri- 
petuto nelle due edizioni Giolitine del i 543 , ma venne poi 
rettificato in quella del i 544 * Verso della carta 260 vi è il 
ritratto delf ..Ariosto in un intaglio in legno di forma ovale, e 
sotto il sonetto del Dolce in lode di M. Ludovico. Segue un 
nuovo titolo per V EsposiUone di tulli i vocaboli et luoghi dif- 
ficili, sul quale è ripetuta la stessa data ebe i sul primo. 
Verso vi è una breve prefazione del Dolce. Seguono 19 altre 
carte non numerate, le quali contengono la Breve dimostra- 
zione di molte comparationi, ec., V Esposilione di tutti i voca- 
boli, cc., la Tavola, Y Errata, cd in line la data: 
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In Vcnetia appresso Gabriel lolito di Ferrarii . M.D.XLIL 

AI verso è la fenice. Questa é la prima delle edizioni del 
Furioso fatte dal Giolito. Un esemplare in pergamena, man- 
cante di molte carte, le quali furono posteriormente ristam- 
pate, è nel Museo Britannico. 

238. Lo STESSO. Venezia, Bindoni e Pasini j 

154», in 8 vo. 

« 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto con la givn- 
ta, novamente stampato e corretto. Con la citatione de la mag- 
gior Parte de i luochi, d’onde il Conte Matteo Maria Boiardo, 
e M. Ludouico Ariosto hanno tolto i soggetti. Et appresso vno 
Epilogo de le materie de lo inamoramento d’Orlando , Con 
la vita, statura, eOìgie, e costumi di Carlo Magno. Con alcune 
Stanze nuoue. 

Sotto questo è l’impresa dei due serpi coi solito motto , e 
quindi il titolo è cosi continuato: 

Con vna Tauola de le materie sparse in tutta l’opera. Con 
la dichiaratione de luochi, di Parole, di Fauole, di Storie, 
d’ Allegorie : Con l’auertenze de passi Fisici, Poetici, e Mar- 
tiali , Con la defensione de l'Autore a i luochi suoi. Con Ta- 
uola de la continuatione de le materie principali: Con vna 
dimostratione de le cose da l’Autore aggiunte. Con privilegio. 

ÀI verso è la dedica di D. Tullio Fausto da Longùmo alla 
Signora Cornelia Varana da Monte Vecchio ^ in data di Bolo- 
gna odi . la . di Marzo . M . D . XL . Le tre carte seguenti non 
numerate contengono la Citatione de luochi..., e V Epilogo de 
le materie. Il poema comincia al recto di A, e finisce al recto 
della terza carta di HH nuro. a43, e sotto le parole: il fine. 
PRO BONO MiLVM, sono Ic quattro stanze già menzionate. Al 
verso, la Vita di Carlo Magno, e la Statura, effigie, e costu- 
mi, che finisce al verso della carta seguente num. a 44* Dopo 
questa seguono altre 56 carte, con nuove segnature da a ad 
e, le prime di otto, e l’ultima di quattro carte. Esse conten- 
gono le materie indicate sul titolo, alle quali succede l'Apologià 
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del Doke, che termina al verso della terza carta di e, ove 
dopo Q registro ò la sottoscrizione : 

In Venetia appresso Francesco Sindoni, et Mapheo Pasini. 
Del mese di Ottobrio . M D XLIT. Con gratia et privilegio 
dello Illvstris. Senato Venetiano per anni qvindeci. 

La quarta ed ultima carta di e manca nell’esemplare Cren* 
villiano descritto dal signor Panizzi. Il poema é impresso in 
caratteri gotici Ogni pagina ha due colonne, ed ogni colonna 
cinque stanze. 

aag. Lo stesso. Venezia ^ Bindoni e Pasini j 

i54^j ili 4to. 

n titolo di questa , ad eccezione di alcune piccole varia- 
zioni, è simile a quello della edizione antecedente degli stessi 
stampatori, in 8vo. In questa vi è aggiunto: Con Rimano, et 
Epiteti in Online d'cdfabeto. Ed a’ piedi del titolo: 

In Venetia appresso Francesco Sindoni et Mapheo Pasini. 

HDXLn . 

Al verso è una Dedicatoria di Mapheo Pasini al Magmfieo 
M. Sebastiano Fausto da Longiano. Le tre carte seguenti con- 
tengono la lettera di D. Tullio Fausto da Lontano alla si- 
gnora Cornelia Farana, la Gtatione de luochi ... e V Epilogo 
de le materie .... Come nell'edizione in 8vo, il poema finisce 
al recto della terza carta di HH, num. a43. Verso vi è la 
Fìta di Carlo Magno, alla quale fa seguito la stu Statura, ^ 
figie e costumi, che termina al verso della carta a44- I carat- 
teri sono romani, a due colonne di cinque stanze cadauna. 
Vengono appresso altre 4^ carte non numerate, con nuove 
segnature da aa — mm, tutte di quattro carte, le quali conten- 
gono le cose indicate nel titolo, ed al recto dell’ultima, dopo 
la nota degli errori Jatti nell imprimere , è la sottoscrizione : 

In Venetia appresso Francesco Sindoni et Mapheo Pasini . 
M D XLn. Con gratia et privilegio dello lUustriss. Senato Ve- 
netiano per anni quindici. 


,3G ARIOSTO. 

Il verso è bianco. Nella pub. Biblioteca di Ferrara , ed in 
quella di Lione. 

Questa e l’antecedente edizione sono pregevoli per la loro 
rarità, e per essere le prime che abbiano le annotazioni del 
Fausto da Longiano. Non sappiamo se le stesse siano state 
impresse anteriormente, come può farlo sospettare la dedica- 
toria del Fausto, che ò in data 12 marzo i54o. 

Il signor Panizzi difende il Boiardo e V Ariosto dall’accusa 
fatta dal Fausto ad ambidue, d’aver tolto le materie principali 
de’ loro poemi da un libro spagnnolo il quale si chiama 
Espejo de CauaUerias. Egli potè esaminare l'edizione di questo 
libro di Medina del Campo, i586, in fol., e scopri che non é 
che una meschina traduzione in prosa del Boiardo, con poche 
alterazioni. Al principio di ciascuno dei tre libri , dei quali è 
composto, si legge, che è traduzido de Vtaliano en prosa Ca- 
stellana. Il Baruffaldi pure segui ciecamente l’opinione del 
Fausto, senza darsi la briga di esaminare il libro spagnuolo. 

a3o. Lo STESSO. Venezia, per Nicolò Zoppi- 

no, i5^2, in 8vo,y^. 

Nella prima edizione e nel supplì mento di questa Biblio- 
grafia accennammo questa edizione su la fede del catalogo 
FlonceL Ora osservando meglio lo stesso catalogo troviamo 
al num. 3oi2 accennata un’edizione di Venetia, 1542, ùi 8i>o, 
fig.i ma non v’è indicato il nome dello stampatore. Dal Ba- 
ruffaldi però è notata col nome di Nicolò Zoppino. 

23 1 . Lo STESSO. Venezia, Giolito, i543, in 

8vOj fi§. in legno. 

11 titolo è conforme a quello dell’ediziune dello stesso stam- 
patore, 1542, in 4>o, eccettuata la data che è M.D.XLIll. La 
seconda carta contiene la dedica al Delfino. Il poema comin- 
cia al recto di A iii, e finisce al recto della carta num. 263, 
al verso della quale cominciano le stanze del Gonzaga che oc- 
cupano anche la carta 264. Segue l’altro titolo : 

Espositione di tvtli i vocaboli.... In Venetia appresso Ga- 
briel lolito di Ferrarii . M . D . XXXXIII. 
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Al verso è la lettera del Dolce. La Dimosintioite, l’Espoii- 
tione e la Tamia occupano le seguenti i8 carte non numerate. 
Verso dell’ultinia di queste è la data: 

In Venetia appresso Gabriel lolito di Ferrarii . M.D.XLIII. 

Un esemplare completo deve avere un'ultima caria, la 
quale probabilmente conterrà la sola impresa del Giolito. Que- 
sta carta manca nell’esemplare Spenceriano. L’edizione è ni- 
tidamente impressa in carattere romano minuto. 

aSa Lo stesso. Venezia, Gabriel Gioii, i543, 

io 4to,y%r- in legno. 

Quest’edizione è simile a quella del 1 54a , per lo stesso 
stampatore , a riserva delle poche seguenti eccezioni H carat- 
tere è corsivo, ma un poco più grande che nell’altra. Il nome 
Giolito è mutilato e ridotto a Gioli non solo sul primo fron- 
tispizio, ma anche su quello dell’£rposi<{Offe, ed alla 6ne del 
volume, cosi: 

In Venetia appresso^ Gabriel Gioii di Ferrarii . M.U.XLIII. 

Un esemplare in carta grande sta nella libreria Terzi a Ber- 
gamo. Uno in carta grande turchina é nella Palatina di 
Firenze. 

a33. — . Lo STESSO. Roma, Biado, i543, in 4*0, 
pg. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lvdovico Ariosto nouissimamente 
alla sua integrila ridotto et onuto di Varie Figure. Con al- 
cvne stanze del S. Aluigi Gonzaga in lode del medesimo. 
Aggivnio per ciascvn Canto alcune Allegorie nouamente ri- 
stampato. 

Indi Pimpresa del Biado, colle iniziali A. B., e sotto la data: 
Romae . M . B . XXXXm . 

Questo titolo è fregialo di una cornice copiata su quella 
d^a prima edizione Giolitina. II verso è bianco. La carta 
seg. A ii ha la dedica del Giolilo al Delfino, ed al recto di 

i8 
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A ili comincia il poema, che é stampalo a due colonne di cin- 
que stante cadauna. Gli intagli al principio dei canti sono 
copiati da quelli che sono nelle edizioni del Giolito, ma non 
sono gli stessi, come alcuni hanno supposto. Il poema fini- 
sce al vèrso della carta num. 358 , colle parole: il fikz.pbo 
BORO MiLVM. Seguono le stanze del Gonzaga stampate come 
nella prima edizione del Giolito, le quali finiscono al recto 
della carta a6o, ed al verso è il ritratto ààX Ariosto, col so- 
netto del Dolce. Segue un nuovo titolo: 

Espositione di lutti i vocaboli et luoghi dificili , che nel 
libro si trovano .... 

Indi l’impresa del Biado, sotto la quale è la data : 

IN ROMA PÈR ANTONIO BLADO 

M . D . xxxxra. 

Mancando V Espositione nell’esemplare di Lord Spencer, si 4 
frontispizio della quale trovasi il nome del Biado, il Dibdin 
(Aedes Althorpianae , p, 160) non indicò il nome dello stam- 
patore, e sospettò che tale edizione, benché colla data di Ro- 
ma, fosse stampata a Venezia. Il Pani^zi la attribuì giustamente 
al Biado, vedendo sul primo frontispizio la sua impresa con 
le iniziali del suo nome. Inoltre egli sospettò , da quanto ne 
scrisse il Baruflaldi, che V Espositione dovesse far parte di 
un esemplare completo, ed il suo sospetto é ora verificato, 
trovandosi la detta Espositione nell’esemplare che é nella Bi- 
blioteca di Ferrara. Panizzi osservò pure, che questa edizione 
è stampata in carattere romano, e quella del Giob'to dello 
stesso anno è in corsivo, e che perciò deve correggersi il Ba- 
ruffaldi, ove dice che la Giolitina ha grandissima somiglianza 
colla romana, ma che soltanto il formato di questa è piò gran- 
de. Baruflaldi asserisce che il governo di Roma ne fece di- 
.sperdere gli esemplari, c che perciò è una delle più rare edi- 
zioni del Furioso. 

a'34. Lo STESSO. Venezia, Nicolò di Basca- 

lini, 1543, ia /ito, Jig. in legno. 
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Orlando Fvrioso di M. Lvdovico Ariosto novissiroamenle 
alla sua integrità ridotto et di varie figure. 

Sotto questo titolo é il ritratto del poeta copiato da quello 
dis^nato da Tiziano, indi la data : - 

In Venelia per Nicolo di Bascarini 
M . D . XLm . 

Recto della seconda carta num. z , e seg. A ii comincia il 
poema, che é impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze f una. Al principio dei canti vi sono piccole 
figure in legno, e sono le medesime che servirono per l’edi- 
zione del Torti, i536, in 4to. Finisce al verso della carta 
e dopo il registro da A a Z, e da AA ad HH, tutti quaderni 
eccetto HH temo, è la sottoscrizione : 

Stampato in Venelia per Nicolo di Basoharini Del mese 
di Zenaro M D XLIH. > 

Indi l’impresa dello stampatore, che è un Pavone. Si trova 
nella Grenvilliana, e probabilmente sarà il medesimo esem- 
plare che era posseduto dal sig. Audin, il quale ce ne comu- 
nicò la descrizione. 

2 3 5. Lo STESSO. Firenze j Benedetto Giunta, 

i544 — 46} in 4to, _/%. ùt legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto Con molte espo- 
siuoni illustrato : come nella seguente T*nola si dimostra. 

Una cornice copiata dalla prima edizione del Giolito rin- 
chiude questo titolo, sotto il quale sta l’impresa dei Giunti e 
la data : 

In Firenze . M . D . XLIIII. 

V’erso vi è : Repartorio delle dicìiiarationi che si contengono 
nel Libro. Recto della carta seguente seg. -I- ii, una lettera 
di Pietro Plivi a M. Benedetto Varchi in data 3 Gennaro , 
i544- Verso: Epilogo delle materie de lo innamoramento iTOr- 
lando. Seguono altre otto carte, le quali contengono; Cita- 
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Itone de’ luoghi..., (nella quale si legge Passurda notizia 
gii da noi accennata, intorno VEspejo de CauaHerìtts): Tor 
veda di tulle le cose net opera contenute .... Tavola brevissi- 
ma delle conlinuationi .... Questa finisce al recto di À ii, ed 
al verso è il ritratto dell’..^n<>sto, seguito dal sonetto del Dol- 
ce. Il poema comincia al recto di A iii. È impresso in carat- 
teri corsivi, a due colonne di cinque stanze. Le carte sono 
numerate, ed ii poema finisce al verso della z58. Le stanze 
del Gonzaga occupano la carta z5q ed il recto ' della z6o , 
verso delta quale è lo stesso ritratto deW jtrioslo con un so- 
netto deU’f'Ct'i, che incomincia : 

O Nimfe, e uoi cli’al Vate il cor nudrioi 

Le figure che si vedono al principio de* canti sono assai 
somiglianti a quelle dell’edizione del Biado, e forse le mede- 
sime. Segue nu nuovo frontispizio : 

Dimostratione delle comparationi , et altre annotationi . . . . 

Sotto il quale è di nuovo l’impresa dei Giunti, c la data: 

In Fiorenza appresso Benedetto Givnta . M . D . XLIITI. 

Verso è una lettera dell’f'hW ai lettori. Seguono altre zi 
carte non numerate, le quali contengono: 

Dimostratione delle comparationi .... 

Disrittioni (sic) de I tempi e luochi .... 

Dichiaratione d’allegorie, d’historie .... 

Epiteti et alcune elocutioni . . . 

Breve modo dì trovare le nuove aggiunte .... 

Al recto dell’ultima carta, dopo il registro è la sottoscrizione: 

In Firenze appresso Benedetto Givnta . M . D . XLIIII. 

E verso l'impresa dei Giunti. Segue un nuovo frontispizio: 

Cinqvc canti di vn nvovo libro di M. Lodovico Ariosto, ■ 
quali segvuno la materia del Fvrioso: di nvovo mandali in 
luce. 
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Indi la stessa impresa, sotto la quale : 

In Fiorenza . M D XXXXVI. 


'4> 


II verso é bianco. Recto di A ii cominciano i cinque canti, 
i quali finiscono al recto della carta z8, ove dopo il registro 
è la sottoscrizione : 

Stampalo in Fiorenza appresso Bernardo di Giunti nell’An- 
no D M XXXXVI ( i546). 

Verso è ripetuta l’impresa dei Giunti. Questi cinque canti 
sono stampali cogli stessi caratteri del Furioso, ma non vi si 
trova alcun intaglio. Essi sono ristampati materialmente dietro 
la prima edizione fatta dagli Aldi nel i545. Un ^mplare si 
trova nella Spenceriana. Un altro mancante del primo fronti- 
spizio è tra i nostri libri. 


a36. Lo STESSO. Venezia, Giolito, i544> “ 

4to,^. in legno. 

Il titolo è precisamente come quello del i543, eccettuato 
Panno che é MDXLTIIT. Lo stesso è del titolo àeViEsposi- 
tione, fino alle parole Indovico Dolce, dopo le quali in que- 
sta si legge; 

e da Ivi stesso ampliate io qvesta terza editione. Con Gratia 
Et Privilegio. In Venetia Appresso Gabriel Giolito Di Fer- 
rari) . M . D . XLIIIl . 

n verso è bianco, invece di contenere la lettera del Dolce 
al lettore. Segue la Brieve dimostratione, la quale per le ag- 
giunte fatte dal Dolce non é conforme alle antecedenti edi- 
zioni. Questa occupa dieci carte, e finisce al recto dell unde- 
cima. Il verso della stessa ed il recto della dodicesima è oc- 
cupato da una lettera del Dolce al Giolito in data di Pado- 
va, I Marzo, i544* Al verso comincia VEspositione di tutti i 
vocaboli, la quale occupa i4 pagine, invece di 5, come è 
nelle due edizioni i54a e i543. Le 6 pagine che vengonv 
appresso contengono; 
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Varie et bellissime descrittioni dell’ Ariosto si del giorno, co- 
me della notte &. delle stagioni dell’anno} prouerbi, sentenze, 
&. altre cose degne di memoria : delle quali ciascun destro 
ingegno si può commodaroente seruire. 

Quindi la Tavola che occupa io pagine, al fine della quale 
si legge: 

In Venetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. M.DJU,IIIL 

L’ultima pagina ha la fenice, impresa del Giolito. Le ultime 
ao carte non sono numerate. Le figure che sono al principio 
dei canti in questa edizione hanno un fregio aggiunto ai due 
lati, il quale manca in quella del i543, benché le figure siano 
le stesse. Le stanze del Gonzaga in lode dell’.^nbsto sono in 
questa e nelle seguenti edizioni distinte da quelle in lode della 
moglie dello stesso Gonzaga. 

È stato osservato che in alcimi esemplari delle edizioni 
Giolitine si trova il Furioso di un anno, e VEsposilione di un 
altro. Noi siamo di parere che ciò sarà accaduto, perchè di due 
esemplari incompleti di diverse edizioni se ne sarà fatto uno 
solo. Non sarà difficile ancora trovarne alcuni nei quali qualche 
cifra sarà stata levata od aggiunta, per far credere che le date 
concordino. Simili alterazioni troppo spesso s’incontrano ne’ 
libri antichi. Si sono fatte altresì molte supposizioni sul conto 
delle edizioni del Giolito, trovandosi che esse sono in nu- 
mero maggiore di quello che viene indicato sui frontispizi 
delle medesime. Sarebbe assai difficile il poterne stabilire con 
certezza la ragione, e troppe indagini richiederebbe questo 
argomento. Perciò noi lasciamo libero il campo a chi vorrà 
occuparsene. 

^ 37 . Lo STESSO. Venezia j GioUio^ i545 , in 

8 vo,y^. in legno. 

Il titolo ò conforme a quello del i545 in 8vo , eccetto il 
nome dello stampatore , che iq quella è Iolito , in questa 
Giolito, e 1 anno M D XLV. Anche nel resto le due edizioni 
SI rassomigliano, se non che questa è di un fonnato un poco 
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più grande. Le stanze del Gonzaga sono separate, cmjc nella 
edizione del i544. Nel titolo deW Espositione sono aggiunte 
in questa le parole seguenti, come nell’ edizione del i544> 
in 4to- r 

Raccolte da M. Lodovico Dolce, e da lui stesso ampliate 
in questa terza editione. 

Seguono aj carte non numerate, Tultima delle quali ha al 
Terso il ritratto delf ..^nosio , ed il sonetto del Dolce. Sta 
nella Grenvilliana , e nella Palatina di Firenze. Nella Bib. 
Heinsiana é ricordata un* edizione di. Venezia, i543, in 8vo, 
che probabilmente sarà questa medesima. 

a38. — — Lo STESSO. F^inegUij Figliuoli d'Aldo , 
1545 , in 4to. 

Orlando Fvrioso di Messer Lodovico Ariosto , et di piv 
aggivntovi in fine piv di cinqvecento stanze del medesimo 
avttore non piv vedute. 

Indi rincora aldina , sotto la quale : 

Riueduto & corretto nuouamente con somma diligenza. In 
Venegia, del M.D.XLV. 

Il verso di questo frontispizio è bianco, ed al recto della 
carta seguente, num. 3 , e seg. A ij è una lettera : 

Al nobile, et valoroso, il Capitano Giovan Battista Olivo 
da Gotto, Antonio Manvtio, 

R verso é bianco, ed al recto di A iij comincia il poema, 
che finisce al verso della carta 347> ove dopo il registro da 
A — Z, e da AA — HH, tutti quaderni, si trova la data: 

In Vinegia , nell’ anno M . D . XLV . In casa de’ figlivoli 
d’Aldo. 

Segue una carta che al recto è bianca, e verso ha Tàncora 
aldina. Il poema è impresso in bel carattere corsivo, a due 
colonne, ciascuna delle quali ha cinque stanze. I cinque canti. 
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i quali SODO qui sUnipati la prima volta, hanno un titolo se- 
paralo , come segue : 

• Cinqve Canti di vn nvovo libro di M. Lvdovico Ariosto, 
i qvali segvoDo la materia del Fvrioso. Di nvovo mandMi 
io Ivce. 

Sotto rincora aldina , e quindi : 

Con priuUegio del sommo Pontefice, & della lUuslrissima 
Signoria di Vinegia , M . D . XXXXY. 

Il verso è bianco. 0 primo canto comincia al recto della 
carta che segue num. a , e seg. A A A ij. La prima stanza 
comincia : 

Ma, prima che di questo altro ui dica 

Questa stanza fu ommessa nelle edizioni posteriori, nelle 
quali furono inserite alcune ottave nel seconda e terzo canto 
che mancano nella presente. I cinque canti impressi unifor- 
memente al Furioso, finiscono al recto della carta a8, ove 
dopo il registro è la data : 

In Vinegia, nell’Anno M.D.XLV. In casa de’ Figlivoli 
di Aldo. 

Al verso è ripetuta l’dncora co! delfino. Edizione assai pre- 
giata, che trovasi in molte collezioni. 

23 g. Lo STESSO. Verteziat Gahriel Giolito, 

1 546 , in 4 to, fig. in Ugno. 

Dopo il poema sono aggiunte in questa edizione per la 
prima volta 84 stanze, nelle quali seguitando al canto trentesi- 
mo secondo la materia del Furioso, si descrive la rovina di 
Soma et d'Italia dal tempo di Costantino per in sino alla no- 
stra età. 

340. Lo STESSO. Venezia, Gahriel Giolito, 

1 546 , in 8 vo , fg. in Ugno. 

Nel catalogo di Thierry registrasi questa edizione, ed un 
esemplare se ne trova a Parigi nella Biblioteca Reale. 
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a4i- Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 

i 547) in 4to,y^. in legno. 

n poema é impresso in carattere corsivo uniformemente 
alle edizioni i543 e i543 in 4to, e finisce al verso della carta 
aS8. Seguono le 84 stanze che accennammo nella precedente 
edizione del i546 in 4to, e le stanze del Gonzaga. Quindi 
un nuovo titolo per f Espotilìone , ec., la quale occupa 3o 
carte non numerate. Al verso dell’ ultima é il registro, la 
fenice e la data : 

In Yenetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari . H.D.XLVII. 
Nella Spencerìana, e nella nostra collezione. 

a4a. Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 

i547y in 8vo, fig. in legno. 

Un esemplare è nella pubblica libreria di Ferrara. 

243. Lo STESSO. Venezia, Francesco Fampaz- 

zeUo, 1548, in 8vo. 

È in caratteri semigotici, ed un esemplare conserva» nella 
pubblica libreria di Ferrara. 11 BanilTaldi che ne fa menzione, 
dubita che la data sia stata (àlsificata. 

a44- — — Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 
i548, in 4to,y%. in legno. 

Questa è la prima edizione del Giolito coi Gmjue Canti, 
nei quali furono aggiunte alcune stanze che non si trovano 
nelTAldina, ma vi è omraessa la prima di tutte. Essi hanno 
un titolo separato, e cominciano al recto della carta seguente 
num. 1 , e seg. AAA ii. Finiscono ai recto della carta 3i, 
ove , dopo il registro e la fenice , trovasi la data : 

In Yenetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari . M.D.XLYIIL 

Nel resto questa edizione é copia esatta di quella del i547, 
in 410 . Un esemplare è nel Museo Britannico. 

■9 
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>45. — Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 
i 549 , in ^ìo, jig. in legno. 

Copia esatta della precedente. Sul frontispizio della Espo- 
sìtione è detta sesta iDirioitE. Abbiamo già accennata rirre* 
golarità che esiste tra il numero reale delle edizioni GioUti- 
ne, e quello che è indicato sui loro frontispizi. Un esemplare 
é posseduto dall’onorevole G. J. Yemon. Nel catalogo La Ysl- 
lière si nota un'edizione del Giolito, i54g, in Sto. 

246. Lo STESSO. Venezia, Gio. Andrea Val- 

vassore, i 549 j in 4 ln, fig. in legno. 

Nel catalogo delle edizioni del Furioso premesso alfedizio* 
ne dell’Qrlaudini, è con indicala quest’edizione: 

Il medesimo Ornato di varie ^figure, con alcune stame: con 
un nuovo canto agfàunto per M. Nicolò Eugenico, seguitando 
la materia delt Ariosto 1 e nel Jme una breve espositione e ta- 
vola di tutto quello che nelt opera si contiene. In Fenetia, 
appresso Gio. Andrea Valvassore, detto Guadagnino. L'Eu- 
genico intitola quest’edizione a M. Trifon Gabbriele, in data 
di Venezia, 33 Agosto i549> e quivi dice, che il detto 3f. 
Trifone fu amicissimo dell Ariosto. 

247- — — Lo STESSO. Vinega, per Bartolomeo ditto 
Vlmperador e Francesco suo genero , 1 549 , 
in 8 vo. 

248. Lo STESSO. Venezia, per Francesco Barn- 

pozzetto, 1549, 

Nella pubblica Biblioteca di Ferrara. 

249. Lo STESSO. Venezia, Giolito, i 55 o, in 

8 vo, Jig, in legno. 

Il titolo di questa edizione è perfettamente simile a quello 
del 1548 . 1 caratteri sono corsivi ed assai nitidi. Il poema 
finisce al recto della carta 263. Seguono le 84 stanze, poi 
quelle del Gonzaga, poi i Cinque Canti, i quali, continuando 
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la stessa numerazione , finiscono al verso della carta 3oo. 
U EspasiAone, la Vimostnaione e la Tat/ola occupano a8 carte 
non numerate, ed al recto deU’ultima di queste è il registro , 
l'impresa del Giolito e la data : 

In Yinegia appresso Gabriel Giolito di Ferrari , M . D . L. 

Il verso è bianco. Due esemplari sono nel Museo Britanni* 
co, il primo nella libreria del Re; l’altro nella collezione Chra- 
cherode, ambedue riunite a quelTinsigne stabilimento. 

aSo. Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 

i55o, in ^ÌOjJig. in legno. 

Edizione ricordata dal BarulTaldi. 

a5i. — — Lo STESSO. Iri, Gabriel Giolito e fra- 
telli, i55i, in 8yo,fg. in legno, 

n titolo è perfettamente simile a quello del i55o in 8vo, 
cambiato in questa fanno, che è M D LI. Il poema è irapres* 
so in piccoli caratteri romani nitidissimi. Ogni pagina ha dte 
colonne, ed ogni colonna sei ottave. La seconda carta num. a, 
e seg. A ii contiene la solita dedica. Recto di A iii, num. 5, 
comincia il poema, e finisce al verso della quinta carta dà £< 
num. aai. Seguono le già accennate 84 stanze le quali termi- 
nano al verso della segnatura FF, num. aaS. Il titolo dei Cin- 
que Canti è num. aa6, e seg. FF ii. Questi finiscono al verso 
della carta aSi, e sono seguiti dalle stanze dei Gontaga, le 
quab col ritratto dell’..fnosto ed il sonetto del Dolce occupano 
due carte. Il titolo deìl’Esposiiione è num. 354> La Tavola 
finisce al recto della carta 376 , che è l’ultima. Dòpo il regi- 
stro , è la data : 

In Yinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari, et Frae 
teUi. M D LI. 

Al verso è la fenice. Questa edizione è considerata la piA 
l>ella, la più rara e la più stimata di tutte quelle latte dal Gio- 
lito. L’esemplare che era nella Biblioteca Reina é passato ora 
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nella nostra. Una edizione di quest’anno in Sto i notata nella 
Bibliotk. instructive di Los Bios, la qtiale crede il BaruffaUi 
essere la presente, omipesso il nome dello stampatore. 

aSa. Lo stesso, /v», Gabriel Giolito e fra- 

telli ^ i55ij in 4tOj fis- in legno. 

Materiale ristampa dell’ edizione del i548, in 4to. Q nostro 
esemplare ha sul titolo dei Cinque Canti l’anno M D LI, ma 
la data che è alla fine dei medesimi è M D L. Un’altra edi- 
zione dei Cinque Canti, coll’anno M D LI sul titolo ed anche 
in fine, si trova unita al nostro esemplare dell’edizione Gioli- 
tina del i55a, in 4to. In questa il verso del frontispizio ò oc- 
cupato da una lettera del Giolito ai lettori, mentre nell’altra 
è bianco. 

a53. Lo STESSO. Ivi, per Bartolomeo detto tlm- 

peratore, 1 55 1 , in 8vo. 

Edizione molto rara, lattaci conoscere dall’oltimo Ab. M. ' 
Colombo. 

254 . Lo STESSO, /w, Gabriel Giolito e fra- 

telli, i5S%, in ^{o^fg. in legno. 

È copia della precedente del 1 55 1 . Abbiamo accennato che 
nel nostro esemplare i Cinque Canti hanno la data del i55i. 
n titolo àe\H Espositione ha l’anno i55z, ed in questa edizione 
essa occupa sole carte z8 non numerate, mentre in quella 
del 1 55 1 sono 3o. Tale mancanza è prodotta dalf esservisi 
ommesse le Varie et bellissime descrittioni delTjirioslo si del 
giorno, come della notte . . , D Baruffaldi notò per errore a 
questa edizione: Giolito e compagni, ma tutti i frontispizi 
hanno costantemente càbriez giolito dz febrszi e frstzlli. 

a 55. Lo STESSO. Venezia, i553, in 8vo, fg. 

in legno. 

Catalogo Molini, i8i3. 
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a56. Lo STESSO. Jvij Gohncl Giolito^ i55^, 

in 4to , Jig. in legno. 

BaruiTaldi ed Orlandini. 

257’ STESSO. Ivij Gabriel Giolito, i554, 

in ò\o^Jìg. in legno. 

Due diverse edLiioni esistono coll’eguale data, e Sono am- 
bedue da noi possedute. Una ò in caratteri corsivi, e l’altra 
in romani. Comincieremo dal descrìvere la prima. 

Otto carte non numerate contengono il titolo, la dedica e la 
tàvola. Ài verso dell’ottava è il ritratto àeii Ariosto, col so- 
netto del Dolce. Il poema comincia al recto di A, num. i. Vi 
sono due colonne per pagina , e cinque stanze per colonna. 
Ciascuna pagina è niunerata. Il poema finisce alla pag. SaS. 
Nella seguente è ripetuto il ritratto AéX Ariosto ed il sonetto 
del Dolce. Le stanze del Gonzaga occupano altre due pagine. 
Viene appresso il titolo dei Gnque Canti, che ha l’anno i553. 
Continuando la numerazione , i Gnque Canti finiscono alla 
pag. 588. D titolo AeìSEsposUione ^ l’anno j 554- Questa 
parte occupa i8 carte non numerate. Al verso della penulti- 
ma è il registro e la data : 

In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrai (sk) e £ra- 
teUi. M D Lnil. 

L’ultima carta, bianca al recto , ha al verso la fenice. 

Nell’edizione in caratteri romani le prime due carte con- 
tengono il titolo e la dedica. Il poema comincia al recto di 
A iii, num. 3. Ogni pagina ha due colonne, ed ogni colonna 
sei stanze. Le carte sono numerate, ed il poema termina al 
verso della carta aai. Le quattro carte seguenti contengono 
le 84 stanze. Indi è il titolo dei Cinque Canti che porta l’an- 
no 1554. Questi finiscono al verso della carta a5i. Le stanze 
del Gonzaga seguite dal ritratto dell’arrosto e dal sonetto del 
Dolce occupano le due carte seguenti. Il titolo deW Espositio- 
ne ha pure l’anno MDLIIII. La tavola finisce al recto della 
caria 176, ove dopo il registro è la data: 
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In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli 
M D Lim. 

Al verso é la fenice. Il Baruffaldi fa menzione di una edi* 
aione di quest’anno, per il Giolito, in lamo, ma non cono* 
scendosene alcuno esemplare, dubitiamo che sia stato preso il 
fonnato di 8 vo per lamo. L’edizione in caratteri tondi è di 
un fonnato più piccolo dell’altra. Nella Pinelliana è notato un 
esemplare in carta turchina, io 8 vo grande. 

358. Lo STESSO, /w. Giolito, i554f in 4^; 

in legno. 

Simile alle precedenti. Baruffaldi ed Orlandini. 

aSg. — — Lo stesso. Ivi, Falvassori, i554j in 4^; 
fig. in legno. 

Orlando Fvrìoso di M. Lodovico Ariosto ornato di nvove 
figvre , & Allegorie in ciascun Canto. Aggivntovi nel fine 
l’Espositione de’ luoghi difficili. Et emendato secondo l'origi* 
naie del proprio Authore. Con privilegio. 

Questo titolo é rinchiuso dentro una cornice fregiata, nel 
mezzo della quale é l’impresa dello stampatore, che rappre* 
seuta S. Michele. Appiedi vi è la data; 

lu Venetia per Gio. Andrea Valuassori detto Guadagnino. 
M D LIUL 

11 verso è bianco. La seconda carta seg. A 3 , e num. 3 con* 
tiene una Pr^atione di M. Clemente f'alvassori Ciurecons. su 
l’Orlando Furioso. Recto di A. 3 comincia il poema impresso 
in caratteri corsivi, a due colonne di cinque stanze, e con 
figure in legno al princìpio de’ canti. Le carte sono nume* 
rate. Le segnature vanno da A — Z, e da AA — LL, tutte di 
otto, meno l'ultima di dieci carte. Il canto quarantesimoseslo 
finisce al recto della carta 374. Al verso è il ritratto AeW Ario- 
sto , copia di quello del 1 503 , e sotto è il sonetto di Piel/v 
Olivi da Scarperia. Indi il titolo Espositione, colla mede* 
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sima data. Questa parte occupa 30 carte non numerate , con 
segnature a— c, le due prime di otto, e la tersa di quattro car- 
te. Verso della penultima è la data : 

In Venetia appresso Giouan Andrea Valuassori detto Gua- 
dagnino • M D LniL 

L’ultima carta ( forse bianca ) manca nell’esem{dare che é 
nella Biblioteca di Brera, nel quale pure mancano le sette 
carte che seguono il titolo deU’EsposUione. 

a6o. — Lo STESSO. Ivij Giolito ^ t555j in 4to, 
fig. in legno. 

Simile alle precedenti del Giolito ia 4to. Oriandini e Ba- 
ruflaidi. 

a6i. Lo STESSO. Ivij Bùidoni, i555, in 4lO' 

Baruibldi. Nel catalogo Oriandini si legge, che m questo 
tomo fu stampato in Venetia da Bindoni, ove sono alcune 
annotationi senta nome deli autore ^ ma per certo mostrano 
d’esser di persona dotta, e di bel giudicioj come afferma il 
BuscelU nette Annotazioni al canto XXXVIII nett edizione dd 
Valgrisij deli anno susseguente s e confermótto neW altre che 
di poi si fecero per lo stesso. 

a6a. Lo stesso. Ivij Valgrùi^ 1 556 in 4to, 

fig- 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, tvtto ricorretto, 
et di nvove 6gvre adomato. Al quale di nuouo sono ag- 
giunte Le Annotationi, gli Anuertimenti, & le Dichiarationi 
di Girolamo Ruscelli, La Vita dell’Autore , descritta dal Si- 
gnor Giouambattista Pigna, Gli Scontri de’luoghi mutati dal- 
l’Autore doppo la sua prima impressione. La Dichiaratione 
di tutte le fauole. Il Vocabolario di tutte le parole oscure. 
Et altre cose utili & necessarie. Con privilegio. In Vene- 
tia , Appresso Vincenzo Yalgrisi , nella bottega d’Erssmo. 
M D LVI. 
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Questo titolo é ornato di un fregio in legno , nella cima 
del quale è il ritratto dell’ j^rioslo , e nel mezzo l’ impresa 
Valgrisiana. Il verso è bianco. La dedica del Ruscelli a Don- 
n‘ Alfonso da Este occupa le tre carte seguenti. Dopo sono 
altre otto carte non numerate, le quali contengono la Vita 
dell’ ..Ariosto, la Prefazione del Ruscelli, e la Tavola di UAti i 
nomi proprii et di tulle le materie principali contenute nel Fu- 
rioso. Indi ha principio il poema , il quale è impresso in 
caratteri corsivi , a due colonne di sei ottave cadauna. A 
principio de’ canti vi sono figure in legno circondate da un 
fregio, le quali per quanto ne scrive il Barudaldi, sono state 
disegnate dal celebre Dosso Dossi. Le pagine sono numerate, 
ed il poema finisce alla 532. Seguono le stanze del Gonsa- 
ga, e gli Scontri de‘luaghL„, i quali hanno fine alia pag. 556. 
Indi è il titolo : Annotationi et Avvertimenti di Girolamo 
Rusedii,..., colla medesima data. Questa parte occupa 44 carte 
non numerate , colle segnature a — ^1 , di quattro carte. L’ul- 
tima ha recto un avviso dello stampatore, seguito da un’£>^ 
rata, e verso l’impresa del Yalgrisi. Dopo sono i6 carte non 
numerate, colle seg. M — P, le quali contengono la Tavola 
de'principii di tutte le stame del Furioso raccolta da Meser 
Giovan Battista Rota Paduano. 

Questa è la prima edizione Valgrisiana. Veggasi quanto ne 
scrive il Sforali nella prefazione alla sua edizione del Furio- 
so, intorno alla qualità delle correzioni fatte dal Ruscelli al 
poema ddV Ariosto. Le altre ristampe Valgrisiane, oltre l’es- 
sere più infedeli e corrotte, portano seco l'infezione del fon- 
te impuro da cui scaturirono. 

a63. Lo STESSO. Jvh i556, in 8vo, 

Jtg. in legno. 

È copia della antecedente, ed è in caratteri corsivi, a 
due colonne di sei stanze cadauna. Vi sono le stesse figure, 
ma senza contorno. Vi manca la Tavola di G. B. Rota. Q 
Morali la dice più viziata nella lezione della precedente. La 
penultima carta ha recto un Sonetto a IH. Lodovico Ariosto 
di Fakriùo Saraceno Ferrarese, e verso l’impresa Valgrisiana. 
L’ultima carta è bianca. 
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a64- — — • Lo STESSO. Lione j Honorati , i556, in 
4to, in legno. 

Orlando Fvrìoio di M. Lodovico Ariosto, ornato di varie 
figure. Con cinque canti d’un nuouo libro, & altre stanze 
dei medesimo, nuouamente aggiunti : Con belle Allegorìe ; & 
nel fine ; vny breue esposhione de gli oscuri vocabuli : Con 
la Tauola di tutto quello che nell’opera si contiene. In Lio- 
ne, Appresso Bastiano di Bartholomeo Honorati, M.D.LYI. 

Questo titolo è circondato da nn fregio, nel mezzo del 
quale è l’impresa dello stampatore. Il verso è bianco. La 
carta seguente contiene una dedica àtXtllonotxiU al Mollo 
Mag. e Rev. S. Giufre Regnìault Caualier lerosoUmUano. 11 
poema è impresso in caratteri corsivi, a due colonne di set 
stanze cadauna, e con figure al principio dei cauli. Finisce 
alla pagina num. 444* Le stanze del Gonzaga occupano le 4 
pagine seguenti. Indi con titolo separato i Cirtque Canti, i 
quali terminano alia pag. 5o8. La carta seguente non nu- 
merata ha recto il sonetto del Dolce, e verso: 

Stampato in Lione per Iacopo Fabro. 

Segue una carta bianca, iodi il titolo della Si>o$aione, la 
quale colla Tavola occupa ao carte non numerate, rultima 
delle quali ha recto l’impresa dello stampatore , e verso é 
bianca. Un esemplare con note mss. di Iacopo Corbinelli è 
rammentato nel catalogo Flonccl. Notò il Gamba che in ci- 
ma ad ogni carta sta indicato il primo verso del respettivo 
canto ; singolare e curiosa maniera, da niwt altro tipografi) , 
per quando sappia, adottata. Ma quest’istesso metodo era 
stato praticato prima dal Giolito nell’edizione del i554, in 
8vo, in caratteri corsivi. 

a65. Lo STESSO. Lione, Honorati, i556, ia 

8vo , Jig. in legno. 

Questa rara edizione sconosciuta al Bcunffoldi è ricordala 
nei cataloghi Floncei, Smith e Saliceti. È in carattere tondo 
a due colonne. Un esemplare i Ira i nostri libri. 

30 
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Lo STESSO. Venezia , per Gianandrea 
Valvassori detto Guadagnino y i 556 , in 4 to. 

Ricordata dal Baruffaldi , il quale soggiunge, che ha la 
Difesa delle calunnie contro fautore. 

267. Lo STESSO. Lione y Bovillio ^ i 556 , 3 

voi. in i6mo. 

La prima parte contiene trenta canti, la seconda gli ultimi 
sedici, con la giunta de’cinque canti, le stante del Gonzaga, 
TEspositione , e la tavola. Si rileva dalla dedicatoria, che il 
Rovillio fu confortato a pubblicare questa edisione da Ga- 
briele Simeoni. 

a 68 . — Lo STESSO. lÀone, Rovillio, 1 557 ^ 3 voi. 
in 33 mo. 

EdàUm rara posseduta da un violatore incese, il ijuale 
volle corfrontare alcune stanze sulf originale ms. della BAlio- 
teca Ferrarese. Baruffaldi. 

369. Lo STESSO. Venezia, Valgrisi, i557, in 
24mOj fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di H. Lodovico Ariosto, Tutto ricorretto 
& di nuouc figure adomato, Co i nuoui discorsi di Girolamo 
Ruscelli nel principio de’Canti. Con privilegio. 

Indi l’impresa Valgrìsiana, e sotto: 

In Venetia, appresso Vincenzo Valgrisio. M D LVII. 

La seconda carta contiene una dedica Mf Jllustriss. et Re~ 
verendiss. Mons. Don Luigi da Este in data di Venetia a X 
tf Agosto iSSy, e sottoscritta Vincenzo Valgrisio. Il poema ò 
impresso in carattere rotondo minuto, con cinque stanze per 
pagina, c con piccole figure al principio de’canti. Le pagine 
sono numerale, ed il canto XLVI finisce alla pag. 1028. Le 
slanzc del Gonzaga occupano le pagioc 10*29— io 5 i. Seguono 
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altre la carte senza numeri, le quali contengono la vita del- 
VJriosto e la tavola. L’ultima di esse, bianca al recto, ha al 
verso l’impresa Valgrisiana. Un esemplare di questa rara edi> 
zione è nella Trivulziana. 

270. Lo STESSO, /wj Vatgrisioj i 558 , in 4 tOj 

fig. in legno. 

Il titolo è conforme a quello della prima edizione Valgri- 
siana, se non che invece delle parole: La Dichiaratione tU 
tulle le Jàuole, vi sono state sostituite le seguenti: Aggiun- 
tavi in questa seconda impressione la Dichiaratione di tutte le 
Istorie, et Fauole toccate nel presente libro , /atta da M. Ni- 
colò Eugenico. Il poema termina, come nella prima, alla pa- 
gina 532. Gli Scontri de' luoghi , essendo in questa impressi 
in carattere rotondo più minuto di quello della prima , che 
è corsivo, occupano quattro pagine di meno, e finiscono alla 
pagina 552. Le Annotatiom, essendovi aggiunta la Dichiara- 
tione accennata nel titolo, occupano 70 carte senza numeri, 
ina con segnature a— c di otto ; d — n di quattro , ed o di 
sci carte. 

271. Lo STE^. yenezius Alessandro de Via- 

no, 1 558 (in fine 1 557) in 8 vo, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di H. Lvdovico Ariosto novismamente 
alla sua integrità ridotto : &. ornato di uarie Figure. Aggiun- 
tovi per Ciascun Canto alcune Allegorie Et nel fine vna 
breue espositione tauola di tutto quello che ne l’opera 
si cótiene. In Yenetia per Alessandro ik viano. M D LYIU. 

Questo titolo è contornato da una cornice fiegiata. Il verso 
è bianco. La carta seguente ha la dedica di Nieolao R>genicO 
a M. Triphone Gabriello. Recto di A iii comincia il poema 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque stante, con figure 
io legno al principio de’canti. Finisce il canto XLVI al recto 
della quinta carta di KK, num. 261. Verso cominciano le 84 
stanze, che hanno fine al recto di LL ii> e subito dopo sono 
le stanze del Gonzaga, che terminano al verso di LL iu. 
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La carta che segue ha recto il ritratto Ae^ìì Arioilo, copia del 
i53a, col sonetto del Dolce, e verso è il titolo dell’£!^N>si- 
tione coll’impresa dello stampatore. La tavola finisce al recto 
dell’ottava carta di OO, e sotto vi è il registro e la sotto- 
scrizione : 

Stampato in nella Inclita Citta di VINEGIA per Alexan- 
dre de Viano; Ne li anni del nostro Signore M D LVII. 

Verso è l’impresa dello stampatore. Un esemplare di que- 
sta finora sconosciuta edizione è nella Trivulziana. 

3^2. Lo STESSO. Ivi, Gobricl Giolito, i5SS, 

in 8 vo, ft§. in legno. 

Catalogo De la Vallière, tom. II, pag. 5io, ove si accenna 
che contiene i Cinque Canti aggiunti. 

373. Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito, iSSg, 

in fig- i^ legno. 

Piea Cattzkino Zeno nel catalogo Oslahdini riferisce che 
il Giolito nella lettera a’ lettori dice: Ora io ve lo porgo in 
questa nuova forma di quarto, riducendolo pure alla propria 
corrcltione del suo autore, come sempre ho fatto:, et anco 
fra pochi giorni spero di darvclo pure in questa medesima 
forma, ma con rmoOe annotationi e contenti, et etiandio in 
FOGLIO. L’opinione dello Zeno, come pure la nostra, è 
che lo stampatore non abbia eseguita la sua promessa, poi- 
ché nessuna edizione in FOGLIO si conosce né del Gio- 
lito, né d’altri stampatori del secolo XVI. Lo stesso Zeno 
ci fa conoscere un curioso passo tratto da un’opera MS. di 
Antonfbancesco Doni, relativo ad un’edizione del Fuaioso in 
l'OGLIO. Eccolo : 

« M'é parso un galantuomo colui, che ha stampato il Fu- 
« rioso IN LEONE , GRANDE , IN FOGLIO ; con carat- 
« terc bello, ben corretto, con somma diligenza d’ogtii cosa. 
<< E n’ha fatti solamente per donare, certo numero a persone 
« elette. M’é parso galante dico, perché nella dedicatoria ad 
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« Eprìco s Io ho. Sacra Corona, stampato le bellezze del Fu~ 
u rioso, sole, pure, candide et leggiadre; le qutdi cominciano 
u con quel verso, dove dice : 

« Le donne, i Cavalier, l'arme, gli amori; 

« et finiscono in quell altro mirabii verso; 

« Che fu si aitimi al mondo et orgogliosa. 

« In questo mezzo, dice egli. Sacra Maestà, son tutte le bel- 
« lazze ded Ariosto; ni lederà huomo mai verso di questo ce- 
a leste libro, voto di somma bellezza, anzi pian di leg^adria, 
« Et sapete , e’ non v’è per entro , nè postilla d’avvisamento 
« sciocco, che l’imbratti; nè allegoria gol%, che lo sUn^i;o 
« avvertimento ignorante, il quale la crocifigga , d con gli 
« esempi ladri , come con le similitudini mal messe. Tutto il 
•> suo componimento è netto e limpido. La impresa che v’ha 
« fatta costui innanzi è stato un libro da una nube quasi tutto 
« coperto, c sopra la nube un chiaro sole: il motto intorno al 
w volume dice un detto da tutti inteso: POST TENEBRAS. <• 

n titolo del MS. che è cartaceo in Col., scritto d'assai bel 
carattere, e maestrevolmente figurato, è questo: Una nuova 
opinione del Doni circa all imprese amorose e militari. Q pas- 
so surriferito non è molto discosto dalla fine della parte III. 
n codice ancora inedito era posseduto dal sig. Iacopo Sohaszo. 
Lo Zeno crede che questa edizione del Foaioso iu FOGLIO 
sia una favola del Doni. . 

374* ^ STESSO. Ivi, Gabriel Giolito, i 56 o, 

in in loffio. 

Edizione citata dal Mazzucchelli e dal Baruffaldi. 

275. Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito, i56o, 

in 8vOj ft§. in legno. 

Questa rara edizione ignota ai compilatori dei cataloghi 
delle edizioni del Furioso, sta fra i nostri libri. È impressa 
in caratteri romani , a due colonne , ed ha la sopraccennata 
lettera del Giolito che leggesi in quella del i55g. Questa è 
l'uliima delle edizioni Giolitine conosciute. Il signor Panizu 
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calcolando sui numero degli esemplari delle edizioni fatte dal 
Giolito, c da altri stampatori a quell’epoca, adduce il seguente 
squarcio d’una lettera di B, Tasso al VcaxM: Non è dotto j 
nè artegiano, non è fanciullo , fanciulla, nè vecchio, che sta- 
verlo letto (il Furioso) più d’una volta si contenti. Non son 
elleno le sue stanze il ristoro che ha lo stanco peregrino nella 
lunga via, il qual il fastìdio del caldo e dei lungo camminare 
cantandole rende minore ? Non sentite voi tutto dì per le stra^ 
de, per li campi atidarle cantando 1 lo non credo che in tanto 
spazio di tempo quanto è corso dopo che quel dottissimo gen- 
tiluomo mandò in man degli uomini il suo poema si sian stam- 
pati nè venduti tanti Omeri, nè yirgilf, quanti Furiosi: e se 
così è, come veramente non si può negare, non è questo ma- 
nifestissimo segno della bellezza e bontà deli opra? 

276. Lo STESSO, /w, Vincenzo Valutisi, i 56 o, 

in ^\jOj Jig. in legno. 

Deve essere ristampa dell’antecedente ^izione Valgrisiana 
del i558. 

277. — Lo STESSO. Lione, RovUlio^ i 56 i, 2 voi. 
in 1 6mo. 

Il catalogo Orlandini, e MazzuccheUi la dicono simile all’al* 
tra del i556, per lo stesso stampatore. 

278. Lo STESSO. Venezia, Valvassori, detto 

Guadagnino, i 56 i, in 8vo. 

BaruITaidi. Nel catalogo Floncel, num. 3oig è notata un’edi- 
zione di Venezia, i56i , in ismo fig. , la quale sarà proba- 
bilmente la presente. Gioverà avvertire che nel detto cata- 
logo, le edizioni del secolo XVI in 8vo piccolo, sono indicate 
quasi sempre in lamo. 

279. Lo STESSO. Pesaro, per gli Heredi di 

Bartolomeo Cesano, et Guidobaldo Bicille da 
Urbino compagni, i 56 1 , in l^to. 
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Edizione citata dal Baniflaldi, il quale annunzia che parec- 
chi esemplari sono imperfetti, come era quello della Biblioteca 
Sommo, n catalogo Orlandini accenna soltanto i Cinque Canti, 
e ricorda due esemplari, i quali non contenevano che questi 
soli. Lo stesso osserva però che le segnature dei medesimi sono 
di lettere minuscole doppie, e trae da ciò una congettura cl^e 
dai medesimi stampatori siasi impresso anche il principale 
poema. 

aSo. Lo STESSO. Venezia, Valvassori, t56a, 

in 4to- 

Bibliotheca Firmiana, V. loi. 

a8t. — — Lo STESSO. Venezia, Vincenzo Valgrisi, 
i56a, in 4to , in legno. 

Copia delle antecedenti del i558 e i56o, per U medesimo' 
stampatore. Un esemplare in carta turchina è nella Biblioteca 
Bontourlin. 


STESSO. Ivi, Francesco Rampazzetto, 
i56aj in 4to, in legno. 

Con gii argomenti di Livio Coraldo, considerata come assai 
rara. Baruilaldi. 


a83. 




■ Lo STESSO. Ivi, Gio. Varisco e compa- 
i563j in 4to. 


Dopo la tavola vi sono i Cinque Canti. In questa edizione 
SI trovano per la prima volta impressi gli argomenti deU’.^n. 
guillam, e le allegorie deU’O/vj/ogi. 

284 . Lo STESSO. Ivi, Alessandro de Viano, 

1 563, in 8vo , fig. in legno. 

=*85. Lo STESSO. Ivi, Valgrisi, t563, a voi. 

in 24 mo, Jig. 

Cosi notata nel catalogo Floncel, ed in quello della Biblio- 
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teca dei Re >ii Francia. Nel catalogo del Miueo Britannico è 
citata un’edizione di Venezia, i565, in i6mo, la quale proba- 
bilmente sarà la medesima segnata con diverso formato. 

a 86 . Lo STESSO. Ivi, Francesco Rampazzetlo, 

i564j in /^to, Jìg. in legno. 

Copia dell'antecedente dei i56i, per il medesimo stam- 
patore. 

* 87 . STESSO. Ivi, Gio. Fariseo e compagm, 

i564, in 4 ^ 0 , fig. in legpo. 

Sta fra i nostri libri, ed é probabilmente la medesima del- 
l’anno antecedente col frontispizio cangiato. 

ì 88 . Lo STESSO. Ivi, Vincenzo Valgrisi, i565j 

in 4 to , fig. in legno. 

Prima edizione Valgrisiana co’ Cinque Cernii, ai quali sono 
aggiunti gli Àrgomenti in rima et discorsi di M. Luigi Grotta 
di Adria, con alcune brevi et importanti annotatìoni del mede- 
simo. Vi è altresì aggiunta una tavola dei principii dì tutte 
le stanze. 

289 . Lo STESSO. Ivi, Vincenzo Valgrisi, i566, 

in 8 vo , fig. in legno. 

Copia della suddetta, ma in carattere tondo , mentre l’altra 
è in corsivo. Vi sono le stesse figure, ma senza contesi. Un 
esemplare è fra i nostri libri. 

ago. Lo stesso. Ivi, Gio. Fariseo e compa- 

gni, 1 566, in 4 to , fig. in legno. 

Corretto e dichiarato da M. Lodovico Dolce, con gli argo- 
menti di Gio. Andrea dell' Anguillara. (Catalogo Orlandini). 

ag t . Lo stesso. Ivi, Gio. Andrea V alvasso- 

ri, i566, in fig. in legno. 
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Il lìrontUpizio è ornato di un fregio, cLe racchiude due 
compartimenti, nel primo de’ quali si legge : \ 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, con cinqve nvovi 
canti del medesimo. Ornato di figvre, S^ 

E nel secondo: 

Con queste aggiuntioni. Vita dell’Auttore scritta per M. 

Simon Fomarì. Allegorie in ciascun Canto di M. Clemente 
Yaluassorì Giurecqns. Argomenti ad ogni Canto di M. Gio. 

Mario Verdezotti. Annotationi, Imitationi , & Auertimenti so- 
pra i luoghi difficili di M. Lodouico Dolce Si. d’altri. Pareri in 
Duello d’incerto Auttore. Dichiaratione d’Historie, & di Fa- 
ttole di M. Thomaso Porcacchi. Ricolta di tutte le compara- 
tioni usate dall'Auttore. Vocabolario di parole oscure con 
l’espositione. Rimario con tutte le Cadentie usate dall’ Ariosto, 
di M. Gio. Giacomo Parata. Con privilegio. 

E più sotto, la data : 

In Venetia , per Gio. Andrea Yaluassorì detto Guadagni- 
no . M . D . LXVL 

Otto carte preliminari non numerate, 6ao pagine numera- 
te, ed in fine 35 carte senza numeri. Edizione rara e stimata. 

Alcuni esemplari hanno sul frontispizio generale la data del 
1567, conservando però su quello de’ Cinque Canti l’anno 
i 566 . Da ciò deriva il trovarsi in alcuni cataloghi segnata 
un’edizione del 1567. 1 Pareri in duello non si trovano che 
in questa edizione, e per questo solo motivo , narra Scipione 
Maffei (Scienza Cavalleresca j ediz. 1710, p. u 64 ) che a’ suoi 
tempi era valutata otto doppie d'oro. Anche il Rimario del 
Parata non si trova che in questa impressione. Nel catalogo 
Firmiausi accenna un esemplare coll’anno 1567, injb^io. Ciò 
potrebbe far credere che esistano esemplari in carta grande. 

aga. Lo STESSO. Ivi, appresso Gratioso Per- 

cìiacinOj 1567, iu 4 to. 

Catalogo Roscoe, num. iii 5 . 

ai 
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Nella prima edizione di qoeata Bibliografìa mal a proposito 
si accennò un’edizione di Venezia, Giolito, 1567, ùt lamo^ 
come registrata nella BibUotheca Parisina , avendo noi per 
equivoco scambiate le Rime dell’ Ariosto col Furioso. 

ag3. Lo STESSO, /v», per Gio. Fiorisco e com- 

pagniy 1 568 , in ^\a , fig. in legno. 

Simile all’edizione del i 566 , per gli stesn. 

294- — ^ — 1^0 STESSO, /w j Domenico , e Gio. Bat- 
tista Guerra fratelli, 1 568, in ^\o,Jig. in legno. 

Con la vita delF Autore scritta dal Fomari. Gli argomenti in 
ottava rima del Dolce , compaiono qui per la prima volta. 
(Oritmdini). 

295 . Lo stesso. Ivi, Domenico e Gio. Bat- 

tista Guerra fratelli, i568, in 8 vo, fig. in legno. 

Bibboteca Imperiali, pag. SSq. 

296 . Lo STESSO. Ivi , per i medesimi, i568, 

in 1 3mo , fig. in legno. 

Dibdin (Àedes JlUhorpianae , p. i 63 ) dice che contiene il 
solo testo del poeta impresso nitidamente in carattere roma- 
no minuto. È notata anche nel catalogo Jackson. 

297 . Lo STESSO. Ivi, Valgrisi, i568, in 

fg. in legno. 

Catalogo Orlandini , e BarufTaldi. 

298 . Lo STESSO. Lione , Rovillio , 1 569 , in 

I amo , fig. in legno. 

Catalogo Orlandini, e BarufTaldi. 

299 . Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, 

in 12010, fg. in legno, 
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Simile alla precedente , se pure non è la stessa coll’anno 
cambiato. S’ingannò il compilatore del catalogo Oriandini , e 
dietro lui anche il Baruflaldi nell’asserire che in questa edi- 
zione manca la vita del poeta, e la tavola, poiché tanto Puna 
che l’altra si trovano nel nostro esemplare. 

300. •— Lo STESSO. Feneziaj appresso gli Heredi 
di Vincenzo f^algrisij iSyo, in 4tOj fi§- 
legno. 

Copia dell’edizione del i565. Un esemplare è nella Biblio- 
teca di Brera. 

301. Lo STESSO. Ivij Domenico, e Gio. Bat- 

tista Guerra^ 1570 , in 8vo. 

Il PorcaccM intitola quest’edizione ed Mag. et Honor, M. 
Pietro Martire Sandrini, in data di Venetia delfidlimo di Set- 
tembre , i56g. Nel fine vi è la dichiarazion delle compara- 
zioni e sentenze imitate dall’^^nosto e raccolte dal Dolce j e 
in ultimo luogo la tavola delle cose nell’opera contenute. 

3oa. Lo STESSO. Ivi, per i medesimi, i5yo, 

in i6nio. 

Baruflaldi. 

303. Lo STESSO. Ivi, Francesco Rampazzetto, 

1570 , in ^{ 0 ^ Jìg. in legno. 

Nel titolo si dice : Biveduto con ogni diligenza da M. Livio 
Coraldo, con nuova giunta di annotationi a ciascun canto, con 
g/i argomenti in stanze, e con i cinque canti che nef^i aìtri non 
erano. Catalogne de la Bibliothéque du Boi , Belles lettres , 
t. I. p. 4^^) ^ Catalogne Clavier. 

304. Lo STESSO. Ivi, Fincenzo Falgrisi, 

in I amo, fig. in legno. 

Bibliotbeca Smithiana. 
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3 0 5 . Lo STESSO. Ivi , Francesco de" France- 

schij 1571, in Svo, fig. 

Morali, Prefazione al Furioso, pag. XVI. 

3 0 6 . Lo STESSO. Ivij Vincenzo Valgrisij 1572, 

in ^\Oj Jig. in legno. 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi, ed uno 
era nella Bib. Reiua. 

307. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, iS’jZ, 

in ^io^Jìg. in legno. 

Catalogo Orlandini, e Baniflaldi. 

3 08. Lo STESSO. Ivi, presso Girolamo Polo, 

1573, in 8 vo. 

Un esemplare di questa edizione fu da noi veduto. 

3 og. Lo STESSO. Ivi, presso Pietro Deuchino, 

1574, in i2ino. 

3 IO. — — . Lo STESSO. Ivi, appresso Giacomo Gi- 
dini, 1575, in 4 to. 

Ambedue queste edizioni sono citate nel catalogo Oiiandi- 
ni , ed anche dal Baruilaldi. 

3 i I. Lo STESSO. Ivi, cipresso Domenico e Gio. 

Battista Guerra, in 4 ^o,^g. in legno. 

Simile all’antecedente del i568, per gli stessi stampatori. 
Mazzucchelli , e BarulTaldi. 

3 12. Lo STESSO. Ivi, Valgrisi, i 5 j 6 , in 4 ^, 

fig. in legno. 

Nella Biblioteca Reale a Parigi. 
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3 1 3 . —— Lo STESSO. Ivi, appresso lacomo Gidini, 
15 ^ 7 , in 4 tOj fig- in legno. 

L’esemplare postilbto di mano di Alessandro Tassoni, che 

era nella Biblioteca Réina, è ora passato nella nostra collezione. 

3 14. Lo STESSO. Ivi, appresso Pietro Deuchi- 

no, 1^77, in rs^mo^ fig. in legno. 

Hazzucchelli e BamiUdi. Morali la dice in ismo. 

1 

3 1 5 . Lo STESSO. Lione , RovilHo , 1 579 , in 

lamOj fig. in legno. 

Mazzucchelli e Bamflaldi. 

3 16. — — Lo STESSO. Venezia, Vaìgrisi, 1^79, in 
4*0» ^1?- legno. 

Simile aDe antecedenti del medesimo stampatore. Orlandini. 

317. — — Lo STESSO. Ivi, Heredi di Vincenzo Val- 
grisi, iSSo, in 4 to,^i^. in legno. 

Oriandini e Baruflaldi. 

3 18. ““ — Lo STESSO. Ivi, per i medesimi^ i 58 o, 
in limo. 

Cori citata nel catalogo Floncel, num. 3 oa 3 . 

319. — — Lo stesso. Ivi, Domenico Farri, i 58 o, 
in 4*0. 

Ricordata dal Baruflaldi, come esistente nella librena Poh 

di Reggio. 

3 20. — — Lo stesso. Lione, 1 58 1,2 voi. in i6mo, 
Jig. in legno. 

Catalogue de Barbier de Neuville, Paris, 1822, num. 766. 

4 
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3ai. — — Lo STESSO. Venezia, appivsso Paulo Zaiu 
freni, i582j in 24 mo. 

Orlandini e Baruflaldi. 

323 Lo STESSO. Venezia, Sessa, 1 5823 in 64mo. 

Nel catalogo di una scelta collezione di libri. Pisa , Nistrì , 
1837, in 8vo, é notato un esemplare di questa edizione, col 
frontispizio rifatto. 

$23. Lo STESSO. Ivi, Domenico e Gio. BaUi- 

sta Guerra, i582, m in Ugno. 

Un esemplare era posseduto dal Morali. 

324 . Lo STESSO. Ivi, Girolamo Polo, iSSS, 

in 8vo. 

Ricordata dal Barufljaldi. • 

325. Lo STESSO. Ivi, Francesco de‘ France- 

schi, 1 584, ™ 4^0, fS‘ rame. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto Nuouamente ador> 
nato di Figure di Rame da Gimlamo Porro Padouano Et Di 
Altre cose che saranno notate nella segvente facciata. In Ve> 
nella MDLXXXIIII Appresso Francesco de Franceschi Se- 
nese e compagni. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata, avente in cima 
il ritratto àeV! Ariosto, ai lati due figure di un guerriero ar- 
mato e d’una donna seminuda con un amorino, ed a’ piedi 
la Pace, impresa dello stampatore. La carta seguente ha il 
Sommario di tutte le cose che sopra ì’ Ariosto sono state poste 
in questa ultima impressione. Viene appresso in due carte la 
dedica al sig. Hippolito Agostini signore di Caldana, et Ball 
di Siena. Indi 16 carte senza numeri, 654 pagine numerate, 
ed altre 16 carte senza numeri contenenti la Tavola di G. B. 
Rota. Queste sono seguite da una carta bianca, dopo la quale 
ù II titolo : Osservalioni del sig. Alberto Lavezuola. Queste souo 


Digitized by 


ARIOSTO. 


167 

comprese iu 43 carte numerate , dopo le quali è una carta 
bianca. Questa edizione è celebre per le figure del Porro, e 
per le illustrazioni, ma il testo é tanto scorretto, che di tre- 
cento lezioni arvertite dal Morali come genuine, ventiquattro 
sole si leggono non isbagliate. Ài canto xxxtv é replicata la 
figura del canto zzxiii. In alcuni esem[dari si trova la stam- 
pa del zxziv incollata sopra la duplicata. In altri si sostituì 
un ritaglio della figura, che si fece nel passato secolo, copian- 
dovi a penna le annotazioni che vi stanno dietro. Il titolo de’ 
Gnque Canti e quello delle Osservationi sono contornati da 
un fregio inciso in rame, ai piedi del quale si legge : Giacomo 
Francho Fedi. Da ciò si volle indurre che anche il Franco 
sia stato intagliatore di qualche tavola , la qual cosa non ci 
sembra probabile per due motivi. Primo , perchè sul fronti- 
spizio si legge: adomato di Figure di Pome da Girolamo 
Porro. Secondo, perchè se il Franco avesse intagliata qualche 
tavola, vi avrebbe scritto il suo nome, come lo pose sull’in- 
laglio che adorna i due titoli indicati. 

Un esemplare in carta grande, colla figura del canto xxziv 
imitata mirabilmente a penna da Amadeo Mazzoli friulano 
l’anno 1767, sta nella Trivulziana. Il sig. Renouard possedeva 
i disegni originali che servirono per gli intagli di questa edi- 
zione. Gamba nota un esemplare in pergamena nella Biblio- 
teca Barberini di Roma, ove al presente non si trova. 

3 26 . Lo STESSO. Ivij Giorgio Auj’elierij i585, 

in fig. in legno. 

Baniflaldi. 

327 . Lo STESSO, /wj Domenico e Gio. Batti- 

sta Guerra fratelli, i585j in in legno. 

Simile alle antedette degli stessi stampatori. 

338 . Lo STESSO. Ivi, i586j in 8vo. 

Catalogus libror. iropressor. qui in Museo Britannico ad- 
scrvautur, voi. I. 
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3aQ. ___ Lo STESSO. Ivi, Felice Falgrisi, i58j , 
in in legno. 

Simile aUe precedenti fatte da Vincenzo Valgrìsi, padre di 
Felice. In fine si legge: In Venetia appresso Valerio Bonel* 
li, M. D. LXXXVn. Nella Bibliotiieca Smit/uana è notato un , 
esemplare in carta grande, ed Un altro simile nella BibL Sol- 
ger, voL II. 

330. — — IjO stesso. Ivi, Heredi di Pietro Deu- 
chino, i 587, 

Simile all’altra del iSjj, impressa dai medesimi. 

33 1 . — — Lo stesso. Ivi, i588, in 8vo. 

In carattere minutissimo. Catalogo Molini Landi e C.” Fi- 
renze, 1807. 

332. Lo STESSO. Ivi, Gio. Domenico Imberti, 

i5go, in 4to- 

Catalogo Orlandini. 

333. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, i5g5, 

in 8vo. 

BarufTaldi, sulla fede del catalogo Kross. 

334 . Lo STESSO. Ivi, Nicolo Misserini, iSgG, 

in a4mo. 

Barufl^dì. Dal Morali è notala nel formato di lamo. 

335. Lo STESSO. Ivi, tSgS, in 8vo. 

Catalogna libror. impressor. qui in Museo Britannico ad- 
servantur. 

336. Lo STESSO. Ivi, appresso Giovanni Alberti^ 

1 597, in 4to, fig. in legno. 

Sul frontispizio dei Cinque Canti è l’anno 1696, ma le se- 
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goature seguitano le precedenti. Un esemplare era nella libre- 
ria Reiua. 

337. —— Lo STESSO. Ivìj Geòrgia VariscOj iSgS, 

in 8 vo. ^ 

Morali, Prefazione al Furioso. 

338 . — — Lo STESSO. Ivif Misserinij 1600, in iGmo, 
fg. in legno. 

Nel Museo Britannico, e nella Bibliot. Reale a Parigi. 

33 g. Lo STESSO, /w, appresso Paulo Ugolino 

e compagni f 160 a, in ^io. 

Simile a quella dcll'Imberti, iSqo, e ad altre ancora. Ca- 
talogo Orlandini. 

340. Lo STESSO. Ivij Fioravante Prato, i 6 o 3 , 

in 8 vo. 

Biblioteca Reale a Parigi. 

Nella Bibliotheca Heinsiana (Pars posterior, pag. 316 , num. 
35a) è notata un’edizione di Venezia, i6o3, in 8 vo, che è 
forse l’antecedente riportata senza nome di stampatore. 

341. Lo STESSO. Ivi, Felice Falgrisi, i 6 o 3 , 

in 4 Io,_7^. in legno. 

Otto carte senza numeri, indi 53a pagine numerate. Segue 
il frontispizio dei Cinque Canti, sul quale si legge: In Vene- 
tia. Appresso Nicolò Moretti. La numerazione continua sino 
alla pagina 654, dopo la quale sono i 6 carte senza numeri, 
che contengono la Tavola de' principi di tutte le stanze, ed 
una bianca al fine. Edizione citata dalla Crusca, ma piena' 
zeppa di errori. 

342. —— Lo STESSO. Ivi, Nicolò Misserini^ 1604, 
in a4>i>o* 

Catalogo Gingudnd. 



ARIOSTO. 


170 

343. Lo STESSO. Ivi, Appresso Sebastiano tle 

Combij i 6 o(j, in 8 vo, fig. in legno. 

Il frontispizio dei Cinque Canti ha: Presso Domenico Jm- 

bertij 1606. Nella Bibliot. Parmense. 

344. Lo STES.SO. Ivi, per Nicolò Moretti, 1608, 

in fig. in legno. 

È da ritenersi semplice copia della Yalgrisiana del i6o3. 

345. Lo STESSO. Ivi, Nicolò Misserini, 1609, 

in a 4 ™*^- 

Orlandini e Baruflaldi. Il Morali la nota in lamo. 

346. Lo STESSO. Ivi, per il Sessa, 1 6og, in 4 to. 

347. Lo STESSO. Ivi, per Domenico Imberti, 

161 a , in 4lo- 

34 b. Lo STESSO. Ivi, 161 3 , in 8vo. 

Catalogo Silvestri, Milano, i 8 a 4 , pag. 16. 

349. — — Lo STESSO. Ivi, per Nicolò Misserini, 
1617, in a 4 mo , fig. in legno. 

Catalogne des livres de la Bibliothèque de feu M. Reina. 

Paris, 1834, in 8 vo, num. 1317. 

3 io. Lo STESSO. Ivi, per Domenico Imberti, 

1617, in 4lo- 

Biblioteca Kross. (BaruiTaldi ). 

35 1. Lo STESSO. Ivi, Appresso Gio. France- 

sco Brigna, 1617, in 8vo. 

Da un catalogo MS. del Prof. Morali. 

35 a. Lo STESSO. Ivi, Presso Gio. Antonio Giu~ 

Halli, 1619, in 8vo. 
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n frontispizio dei Cinque Canti ha'la medesima data. Sul- 
Tultiroa carta, dopo il fine della tavola si legge ; Andrea Ber- 
na yinitiano , Minore Conuentuale i Corretore Approvato. 

353. Lo STESSO, /w, Pietro Farrij 1619, in 4to. 

Simile a quella dellTmberti, i5go. Mazzucchelli. 

354. Lo STESSO. Ivi., Marco G inami ^ alla Spe- 

ranza^ i 6 ao, in 4 to. 

355. Lo STESSO. Ivi, Gherardo ed Iseppo Im- 

berti, i 6 a 6 j in ^\a,Jìg. in legno. 

Simile a quella dell’Imberti, iSpo, ma più ancora scorretta. 

356. — 1 — Lo STESSO. Ivi, Presso Pietro Farri, 1629 , 
in 4 fo> 

Simile a quella del 1619 . Orlandini. 

35y. Lo STESSO. /w, Misserini, 1629 , in a4mo. 

358. — — Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, i63o, 
in I amo. 

Ambedue queste edizioni sono notate nel catalogo Oilan- 
dini. Il Baruffìddi le ha attribuite al Farri, ommettendo quella 
di questo stampatore e di quest’anno , in 4<o. Ciò fa temere 
che egli abbia preso abbaglio. 

359 . Lo STESSO. Ivi, Appresso i Giunti, i64i- 

4 a, in ^\o, Jìg. in legno. 

Carattere tondo minuto a due colonne. L’impresa dei Giunti 
è sul frontispizio , ed in fine , l’ una però diversa dall’ altra. 
Sul frontispizio è l’anno MDCXLI, ed in fine MDCXLII. Il 
Baruffaldi la dice in a4">o- Ignoriamo se vi sia una seconda 
edizione in questo formato, o se sia la stessa male descritta. 
Lo stesso Barujjaldi, annunziando che questa edizione era 
stata ommessa dal Bandini, non fece riflesso che gli Annali 
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della tipografia dei Giunti del medesimo non oltrepassano 
l’anno i 55 o. 

360. Lo STESSO. Ivi, iG53, in 8vo,^. 

Catalogo Molini, iSiS. 

36 1. Lo STESSO. Ivi, Gio. Battista Brigna, 

1 656, in 8vo, 

Morali, Prefazione al Furioso, pag. XXI. 

36a. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, 1G64, 

in Qyo, fig. 

363. Lo STESSO. Ivi, i6G5j in 8vo. 

Catalogo Rosene. 

304. Lo STESSO. Ivi, Carlo Conzatti, 1668, 

a voi. in a4™^- 

Edizione non molto felice (Orlandini). II Conzatti lo ristampò 
in questo stesso anno, in 8vo, ed un esemplare intonso ò fra 
i nostri libri. Baruflaldi ne ricorda una del medesimo stam- 
patore cd anno, in 4(0, ma crediamo che siavi errore. 

Seguendo poi Tavviso del Mazzncchelli e del BarufTaldi , 
ommetteremo per brevità tutte le altre edizioni del secolo 
XVII, perchè di nessun pregio, come in generale lo sono an- 
che le già riportate del secolo medesimo. 

365. — — Lo STESSO. Ivi, per Domenico Lovisa, 
1713, in 8vo, cd in fig. 

£ la stessa edizione ridotta in due formati, per quanto as- 
sicura il Mazzucchelli. Un grave errore tipografico scoprì il 
medesimo nell’edizione in a 4 mo, ove leggesi ; Co' cinque 
canti secondo. . . , invece di: Co' cinque canti che seguono . . . 
Nel catalogo Brizzolara 182 1, è segnata un’edizione di Vene- 
zia, 1713, in 4 to piccolo. 
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366 . — — Lo STESSO, /w, 1735^ sent’ altra nota. 

Indice de' libri del Verteichus. ( BarulTaldi ). È forse un’al- 
tra edizione del Lovisa, 1735, un esemplare della quale era 
posseduto dal Prof. Morali. 

367. Lo STESSO, /w, Lovisa.) '7^0, 4 '** 

33 mOj fig. 

Citasi in qualche catalogo sotto quest’anno un’edizione dello 
stesso Lovisa in Sto, ma la sua esistenza non è sicura. 

368 . Lo STESSO. Ivij Stefano Orlandirù) 1730, 

a voi. in fol. , Jìg. in rame. 

Quest’edizione comprende tutte le opere dell’>^n'osto. Al- 
cuni esemplari portano il seguente titolo : Opere di M. Lodo- 
vico Ariosto con somma diligenza raccolte, e divise in due tomi. 
In Este MDCCXL. Presso Stefano Orìandini stamp, della 
Maga. Comunità. Il primo volume contiene il Furioso. 11 se- 
condo ha i cinque canti ; le osservazioni del Lavezuola j i 
luoghi comuni scelti dal Toscanella j l’indice delle stanze del 
Rotas le due Commedie in prosa; le cinque Commedie in 
verso; una Lettera al Bemboj le Rime; l’Erbolato; le Satire 
e le Poesie latine. Al secondo volume succeder doveva un 
terzo coll’ Espostone del Pomari, ed un rimario novissimo 
compilato dal dottor Nicolò Bellani medico Fenarese, ma 
non vide mai la luce. Ebbero cura di questa edizione il P. 
Raimondo Missori Minor Conventuale, ed il signor Gio, Fran- 
cesco PivatL n catalogo delle edizioni dei Furioso fu compi- 
lato da Pier Catterino Zeno, come assicura suo fratello Apo- 
stolo nelle note al Fontanini. 

36 g. Lo STESSO. Ivi, Giuseppe Bortoli, 1739, 

3 voi. in 1 2mo. 

Due volumi contengono il Furioso, il terzo le altre opere. 

370. Lo STESSO. Ivi, Francesco Pitteri, 174*» 

4 voi. in 1 2mo. 
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Contiene tutte le opere in versi ed in prosa, italiane e la- 
tine. La Vita del poeta, e le dichiarazioni dei poema, l’una 
e i’altre, opere del dottor Gid. Andrea Borititi fanno parte di 
questa edizione. È fregiata di un ritratto dell'.,^ndsto copiato 
da quello che vedevasi nell’atrio di S. Benedetto in Ferrara, 
dipinto da Dosso Dossi, vivente Messer Lodovico. 

371. Lo STESSO. lui, Pitterij 4 vol- 

iti 1 amo. 

Baruifaldi. 

Sja. Lo STESSO. Parigi^ Prault, 1746, 4 voi. 

in I amo. 

Riveduto dall’ Abate Conti. 

373. Lo STESSO. Venezia, Remondini, 

4 voi. in I amo. 

Con tutte le opere. Ristampa dell’ediziooe del Pitteri. 

374. Lo STESSO. Ivi, Giuseppe Sortoli, t'] 55 , 

3 voi. in I amo. 

Con le opere. Ristampa di quella del 1739. 

375. Lo STESSO. Arezzo, Michele Beììotd, iyS 6 , 

a voi. in 4I0. 

Vi è a fronte la traduzione in versi latini del Marchese 
Torquato Barbolani. È ornata del ritratti dell’.dndsto e del 
traduttore. 

376. Lo stesso. Venezia, Remondini, 1760, 

4 voi. in lamo. 

Ristampa dell'altra del lySS. 

377. — Lo STESSO. Ivi, Pitteri, 1766, 6 voi. 
in I amo. 
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Comprende tutte le opere. Non contento il Baroni delle 
due edizioni 1741 o diede alla luce la presente accre- 

sciuta e migliorata sopra gli originali slessi del poeta, la qual 
cosa non aveva prima potuto eseguire. Egli rese cosi il testo 
della più sicura lezione che si fosse (ino a quell’anno veduta. 
I primi due volumi contengono il Furioso, gli altri il resto 
delle opere. 

3 ^ 8 . Lo STESSO. Parigi^ Prault^ >768, 4 

in 1 amo. 

Con la vita scritta dal Pomari, e col ritratto. 

379. Lo STESSO. Bassano, Bemondini, 1771, 

4 voi. in lamo. 

Con tutte T opere in verso ed in prosa , e due lettere latine 
di Bartolomeo Ricci Ferrarese. (Baruflaldi). 

38 0. Lo STESSO. Venezia , Antonio Zatla , 

1773-73, 4 •“ 4*0, fig. in rame. 

Trovansi esemplari in folio, nei quali le pagine sono cir- 
condate da un fregio inciso in rame. Alcuni di questi sono 
in carta turchina. Uno sopra pergamena, che credesi unico, 
è nella Biblioteca del Marchese di Buie. 

Fu eseguita questa edizione, che contiene il solo Furioso, 
sull'ultima del Pitteri, ed è corredala di annotazioni, con ta- 
vole rappresentanti la casa, lo stemma, la seggiola, il calamaio, 
il mausoleo, ed un fac-simile del carattere deìV jtriosto. Havvi 
anche alla fine un catalogo delle edizioni del Furioso. 

38 1. Lo STESSO. Birmingham., Baskerville, 1778, 

4 voi. in 8vo, Jìg. in rame. 

Splendida edizione, di cui ceuto esemplari furono tirali 
in 410. Alcuni amatori preferiscono quelli in 8 vo, perchè si 
pretende che contengano le prime prove dei rami. Dieci di 
questi furono intagliali da Francesco Bartolozzi. La ligula 
del cauto XLIll ha incise in mezzo aU'urua di Brandi- 
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marte le parole: Asino. Poltrone. Animale. Sorpreso il Bar- 
tolozii dall’cdllore, mentre vi lavorava, e vilipeso con quelle 
parole, subito le intagliò sul rame. 

382. — — Lo STESSO. Parigi, Delalain, 1777, 4 

in 1 21HO. 

Edizione fatta per cura di Giuseppe Pezzana. Il primo voi. ha 
il ritratto del poeta, ed il secondo un intaglio in rame, ciré 
rappresenta Orlando nel momento che impazza. Rrunet cita 
un’edizione di Prault di quest’anno , che sarà la medesima , 
sapendosi che diverse edizioni di Prault sono state latte a 
spese di Delalain. 

Nel 1776 si pubblicarono a Parigi le opere varie deìHf Ario- 
sto, da Michde Lambert, in 3 voi. in lamo, per cura dello 
stesso sig. Peziana, e si ristamparono nella stessa città da 
Merigot, nel 1784. In queste edizioni non ò compreso il Fu- 
rioso, ed il primo volume comincia coi Cinque Canti. 

383 . Lo STESSO. Venezia, Remondini, 1780, 

2 voi. in 1 2mo. 

384 . Lo STESSO. Londra, 1781, 4 “t i2mO) 

Jig. in rame. 

Questa edizione si crede fatta in Livorno, ma il Poggiali 
alTerroa che fu pubblicata in Pescia. 

385 . Lo STESSO. Londra, >783, 4 *“ i6mo. 

Catalogo Lamy. 

386 . Lo STESSO. Venezia, 1783, 6 voi. in 12010. 

Colle altre opere in versi ed in prosa, italiane e latine. 

387. Lo STESSO. Orleans, 1785, 3 voi. in 8vo. 

388 . Lo STESSO. Nizza, Società tipografica , 

1785, 5 voi. in i2mo. 
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38g. — — Lo STESSO. Venezia^ Zatia^ 1786 , 5 voi. 
in Sto piccolo. 

Fa parte del Parnaso italiano pubblicato dal Subbi. 

3go. — — Lo STESSO. Pari^j Caxiitj 1786 , 5 voi. 
in 24 nio. 

BanilTaldi la dice conxUa e più d'opii altra cof^otme al* 
f originale. 

3gi. ■ ■ . . Lo STESSO. Pariffj a spese di Gio. Clau- 
dio Molinij 1788 ^ 5 voi. in lamo. 

Edizione corretta , e bene eseguita. Vi sono 49 esemplari 
in 4to, sopra carta d’Olanda. Noi abbiamo uno di questi ador* 
no di gran numero di figure incise da Cochin e da Barfoloxzi 
all’acqua forte, ed avanti le lettere. Un esemplare unico so- 
pra pergamena, con 53 disegni miniati eseguiti espressamente 
per esso appartenne successivamente ai signori Mac-Cartfy, 
Bibbert ed Hanrott. 

3ga. — — Lo STESSO. Parigij 1788 , 4 “ 8 vo. 

Catalogo della societli dei Classici italiani. 

3g3 Lo STESSO. Cambridge., *78g> 4 *“ 8 vo. 

Edizione fatta per cura di Agostino Isola, con note gram- 
maticali in lingua inglese. Catalogus Bibliothecae regfae. Lon- 
dini, 5 voi. in fol. 

3g4. Lo STESSO. Londra j si vende in Roma 

presso Giuseppe Nave, i 7 q4j ^ voi. ia i amo. 
Catalogo di Giuseppe Bossi pittore. 

3g5. — — Lo STESSO. Parigi, IHassan, » 7 g 5 , 4 voi. 
in 8 vo grande, fig. in rame. 

Edizione poco corretta. Esistono esemplari in 4io> sopra 
carta velina. Le figure sono le stesse dell’edizione del Ba- 
skcrville. ' 

a3 
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3 ^ 6 . Lo STESSO. Livorno t Tommaso. Man e 

Comp.j 1797, 4 *'ol. in i^too, fig. in rame. 

Con la vita dell’autore acrìtta dal Barotti. In alcuni eaetn- 
piaci scelti leggesi alla testa della prefazione U nome dell’ edi* 
tore Gaetano Poggiali, mentre negli altri non vi sono che le 
iniziali G. P. Esistono due esemplari in carta turchina. Le 
figure di mediocre esecuzione forano incise dai Lapi, dietro 
quelle dell’ edizione del Baskerville. Si ristampò colle stess» 
figure di nuovo iq Livorno, nel 1816,, in 4 ▼<>)■ >0 i^mo. 

ìgj, Lo STESSO. Bussano j Retnondinij 1798, 

6 vok in lamo. 

Colle opere in versi ed in prosa. 

398. Lo STESSO. Venezia^ VaUe^ \ 799, 5 voi, 

in I amo , fig. 

Nella ristampa del Parnaso del Subbi 

399. Lo STESSO. Londra^ Duksut i8oi^ 4 

in lamo. 

Colle illustrazioni e note di Leonardo NardinU 

4 00. Lo STESSO. Parigi^ Fantina i 8 o 3 , 4 vok 

in 8vo, fig. 

Vi sono esemplari in 4 to. Le figure sono quelle dell’edi- 
zione del Plassan, 1 795. 

40 j. Lo STESSO, lena, Fromman, i 8 o 5 , 5 voi. 

in 8vo. 

Riveduto e corretto col confrontò delle migliori adizioni da 
C. L. Femow, e con annotazioni e varianti alla fine d’ogni 
volume. Fa parte di una raccolta di classici italiani colò pub- 
lilicata. Vi sono esemplari in carta velina con colla. 

4 oa. — — Lo STESSO. Roma, 1807, 5 voi. in 8vo. 
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)Jo 3 . Lo STESSO. Pisa j dalla tipografia della 

società letteraria, 1809^ 5 voi. in fol. 

Col nlratto del incisò da R. Horghen. Édizione di 

inutile lusso. Vi sono esemplari in carta velina, pocAi in carta 
turdiina ed uno in pergamena. Nello stesso anno si pubblica* 
rono colà le Satire AtW' Ariosto nel medesimo formalo. 

4o4- Lb Stesso. V enèzìa , FitiarelU, 1 8 1 1 j 

6 voi. in i6mo, con ritratto. 

Edizione formala sopra quella del Valgrìsi, i556. 

4 0 5 . ' — Lo STESSO. Passano , Remondini, t8ii> 
4 voi. in tanto. 

406. — — Lo STESSO. Mdàno s Società de’ Classici 
Italiani, i 8 ia-i 4 j 5 voi. in 8v0j con due 
ritratti. 

yi sono esemplari in carta velina, e quattro in carta tur* 
china, che il diligente editore Francesco Reina distribuì in 
dono ad alcuni suoi amici. In questa edizione si segui il testo 
del i53a, con quelle mutazioni però die diconsi già indicate 
dallo stesso Ariosto e ebe il Ruscelti afferma d’aver veduto 
presso Colosso fratello di Lodovico in un Furioso degli ulti* 
mi stampato in Ferrara botato e postillalo di mano dell’Au- 
tore. Alla fine di ciascun canto vi furono aggiunte per la 
prima volta le varie lezioni delle edizioni i5i6 e i5ai. Il 
Reina però non ebbe mai sotto gli occhi l'edizione del i5ai, 
ma si valse di quella di Milano i5a4, la quale segue la le- 
zione del i5ai. 

407. — — Lo STESSO. Piacenza, i 8 ia-i 3 j 6 voi. 
in i6mo. 

4 0 8 . — — Lo STESSO. Fenezia, Bernard, 181 3 j 
6 voi. in iGino. 

Edizione scorretta che la parte delia ristampa del Parnaso 
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del Babbi, la quale non fu compila. Esistono esemplari in 
carta sopraffina. 

409 . Lo STESSO. Londra^ 1 8 1 4 ^ 4 ™ 

con ritraUo. 

Con note e dilucidazioni grammaticali di Romualdo Zoili. 

4 10. Lo STESSO. Pt'iflj Nistrij i8i5j 6 w/. 

in i6mo, con ritratto. 

Esistono esemplari in carta velina. 

4 II. Lo STESSO. Londra^ 181 5 , 6 in 3 amo. 

Edizione pubblicata da G. B. Boscbini. 

4 1 2. Lo STESSO. Prato j 1 8 1 6, 5 voi. in i amo, fi§. 

Colle annotazioni del Ruscelli. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

4i3. Lo STESSO. Avignone, Seguin, i8i6j 8 

voi. in i8mo. 

Con argomenti, dichiarazioni ed indice de’ nomi proprii e 
delle materie. 

4i4- Lo STESSO. Firenze, 1818, 6 voi. in 3 amo, 

con ritraUo. 

4i5. Lo STESSO. Paiigi, Crapelet, a spese dì 

G. P. Aillaud, i8i8j 8 voi. in i8mo. 

Colle riflessioni del Rabbi. Due esemplari furono tirati in 
carta velina. Catalogue des livree. ... doni la venie se fera à 
Paris le 11 Decembre i83t, luan. a58. 

4 ' 6. Lo STESSO. Milano , Pirotta , 1818 , in 

4to grande. 

Edizione fatta per cura di Ottavio Morali, dietro quella del 
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iSSa. Ha il ritralto deW Ariosto mci*o da G. Garavaglia. Cin- 
quanta eaemplari furono impressi in carta grande velina. 
Mentre è degno di grandissima lode l'editore per avere la 
prima volta dato il genuino testo del Furioso, pure essendo 
stata dallo stesso troppo ciecamente seguita l’edizione del 
i53a, viene incolpato di avere riprodotti alcuni errori tipo- 
grafici. Il Morali per questo suo lavoro fu ascritto fra gli 
Accademici della Crusca. 

417. — Lo STESSO. Milano, Silvestri^ 1819, 3 voi. 
in i6mo, con ritratto. 

Edizione formata sopra quella del i53a. Furono impressi 
cinque esemplari in carta colorata. 

4 18. Lo STESSO. Firenze, Molini, i8ai-2i, 5 

voi. in 8vo, con ritratto. 

Con gli alimenti di Scipione Ammirato, e con annotazioni. 
Ti sono aggiunte le Rime e le Satire. Di questa pregevole 
edizione esistono esemplari in carte distinte. ■ 

419. Lo STESSO. Milano^ Bettoni^ i8ai, 6 voi. 

in 8vo, Jìg. in rame. 

Vi sono esemplari in carta velina. Filippo Pistnicci dise- 
gnatore ed incisore delle 5oo tavole di questa edizione è un 
celebre improvvisatore romano. 

4 ao. Lo STESSO. Firenze, 1821, in 8ro. 

Fa parte di un volume contenente oltre il Furioso, Dante, 
Petrarca, Poliziano e Tasso. 

421. Lo STESSO. Prato, 1822, 6 voi. in iGmo, 

Jig. in rame. 

422. — Lo STESSO. Milano, Bettoni , 1822-23, 
5 voi. in i8mo. 

Fa parte di una Biblioteca portatile italiana e francese. 
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Lo STESSO. Firenze^ Ciardetti, i8'23-a4) 

8 voi. in 8vo grande. 

Contiene tutte le opere ^uXlArio^t 
4a4 — Lo STESSO. Firenze, MoUru, i8a3>a4j 

3 voi. in i6mo, con ritratto. 

Elegante edizione, la quale nel tomo terzo, contenente le 
opere varie, offre il miglior testo delle Satire, essendo state 
corrette sull’autografo del poeta. Vi sono esemplari in carte 
distinte. 

4a5. Lo STESSO. Lucca, t8a4, 3 voi. in i8mo. 

4a6. Lo STESSO. Cremona, De" Micheli^ *8a4) 

4 voi. in i6mo. 

Edizione stereotipa. 

4aj. Lo STESSO. Firenze, Ciardetti, i8a5, la 

voi. in'iGmo. 

Contiene tutte le operè deU’..^hbsto. 

4a8. Lo STESSO. Milano, Società dei Classici 

Italiani, i8a5, 7 voi. in 3 amo, con ritratto. 

Ila la vita del poeta scritta dal Barotti ( ma senza note), 
e gli argomenti del Dolce. Fa parte di una raccolta di poeti 
antichi e moderni, della quale furono impressi esemplari in 
carta velina. 

439. Lo STESSO. Parigi^ Lefevre^ dai torchi di 

G. Didot ^ 8 voi. in 3 amo, con ritratto. 

Fa parte di una Biblioteca poetica italiana pubblicata da A. 
Buttura. Oltre il Furioso contiene anche le Satire. 

43o. Lo STESSO. Padova^ tipografia della Mi- 

nerva, 1837, in 4*0- 
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Fa parte di dd Tolume che comprende ■ quattro poeti, 
pubblicato per cura di Angelo Sicca. 

43 1 . — Lo STESSO. London^ W. jRicferòig, i834, 
4 voi. in 8vo, con ritratto. 

Fa seguito ali’Orlando innamorato del Boiardo (t. num. 
lyo). Precede una vita dell’^^riosto scritta dal signor Pamzzi, 
ed iu fine d’ogni volume vi sono note del medesimo, e quella 
e queste in lingua inglese. Abbiamo più volte fatta menzione 
delle Notate bibliografiche, che accompagnano questa edizio- 
ne. Ri esse il signor Panizzi fece imprimere a parte a4 esem- 
plari da distribuirsi privatamente , in un volumetto che ha 
per titolo: Bibliographical nolices of some earljr editions of 
thè Orlando innamorato and furioso. London, Pickering, i83i, 
ùi Svo. L’autore ebbe la gentilezza di mandarci in dono uno 
di questi esemplari fregiato di un bel ritratto dell*..^riosto in- 
ciso in legno, facsimile di quello del i53z, lo stesso che tro- 
vasi nel primo volume del Furioso. 

Non vogliamo terminare l’elenco delle edizioni del Furioso, 
senza far cenno di alcune operette che sono connesse a que- 
sto poema , e sono le seguenti : 

L Historia del Re di Pania, il quale havendo ritrouata la 
Regina in adulterio se dispose insieme con vno compagno 
di cmrcare piu paesi, & far con le femine d’altrui, quel che 
le loro haueano fatto ad ambedui. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno, e subito dopo 
comincia il testo: 

A Gli mici (sic) carmi non inuoco Ideo 
che al sesso feminil sia fido amico 

Sono quattro carte impresse in caratteri romani, a due 
colonne, in ^lo. Finisce al verso dell’ultima, alla seconda co- 
lonna con questi versi : 

ma ognun tolse la sua per moda c netta, 
coprcdo i corni sotto la beretta. 

FINIS. 
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È il canto XXVIII del Furioso, cambiatavi la prima stanza, 
ed aggiuutevene tre alla fine, dopo quella dhe termina; 

di che afianno mai più non ti pigliaro. 

prima delle suddette tre stanze comincia: 

Il Re il primo figlioi che poi li nacque 
nomo a battesrao Strano Desiderio 
ma poi crescendo Strano se gli tacque 
che pel nano ala madre era improperio 

Questi quattro versi si trovano nelle edizioni del Furioso 
del i5i6 c iSai. Gli altri quattro di questa stanza tono stati 
cambiati daU’editorc di questo opuscolo, il quale aggiunse al> 
tresi le due ultime. Quella stanza fu poi ommessa dall’^nosto 
nell’edizione del i53a. 

Un esemplare di questa rarissima edizione, senz’alcuna data, 
esiste nella Trivulziana. Un’altra di Venetia per Augustino 
Bindoni, senza data di anno, sta nella Grenvilliana. È conipo* 
sta, come l’altra, di quattro carte stampate in caratteri roma- 
ni, a due colonne, in 4to. U signor Panizzi che l’ha descritta, 
aflerma che il testo ti avviciiu a qudJio delle due prime edi- 
zioni del Furioso. 

II. Stanze transmutate del Ariosto con una Canzone bellis- 
sima pastorale. Et uno sonetto in laude de la BelU de le 
Donne, &. secondo i costumi di paesi. Ad Instantia de Leo- 
nardo ditto il Furiano. M.DALV. 

Quattro carte in 8vo. Il titolo é rinchiuso in un contorno 
in legno rappresentante istrumenti musicali e rabeschi. Verso 
vi è il Sonetto della beltà delle donne, che é una meschina 
cosa. Indi seguono le Stame Iransmutate, la prima delle quali 
incomincia : 

Donne leggiadre nel cui vago seno 
e ne gliocchi sereni alberga Amore 

Per ultimo vi è la Canzone pastorale, clic comincia : 
Quando ’l sol parte e l’ombra il mondo copre, 

E gli uomini e le fere 
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Qtiesta canzone fu pubblicata dal Poggiali j come inedita , 
benché fosse stata impressa alcuni secoli prima dal Doni nei 
suoi Marmi, e da lui attribuita a F. Jacopo de Servi. Il aig. 
Panizzi descrìvendo questo rarissimo libretto sopra un esem- 
plare che è nel Museo Britannico, opina che l’asserzione del 
Doni è una delle sue solite favole, e che la canzone, quan- 
tunque bellissima, non é delio stile delf Arrosto. Il Moìini 
nelle sue note alle Poesie varie dell'Jriosto afferma che il Bai- 
delti ha provato essere la medesima dell’^riosZo. 

HL Discorso sopra il principio di tutti i canti d’Orlando 
Furioso fatto per la S. L. Terracina detta nell’Academia de 
gl’incogniti Febea. In Fmegia, eippresso Gabriel GiotUo de’ 
Ferrari, M D L. in 8vo, conjig. in legno. 

Sono XLVI canti, ciascuno composto di sette stanze. La 
prima ottava di ogni canto del Furioso forma l’ultimo verso 
delle prime sei stanze, e gli ultimi due della settima, in cia- 
scuno di questi canti. Vi sono ristampe dello stesso Giolito 
fatte negli anni i55i— 1554 — iSSy — iSSg— i56i — i5&j — 
i584 — i58p, sempre in 8vo, e con fig. in legno. E con le 
rime della stessa, Venezia, Giolito, i565, in ramo, ed ivi. 
Valvassori, 1567, in 8vo. Quest’ultima ristampa è divisa in 
due parti, le quali costituiscono le seconde e terze rime della 
Terracina, avvertendo che tutte le rime di questa poetessa 
furono pubblicate separatamente in sei parti. Del Discorso tro- 
viamo pure due edizioni di Venezia fatte negli anni 1606, e 
i6i3, in 8vo. 

rV. Lettere sopra il Fvrioso dell’Ariosto in ottava rima di 
M. Marco Filippi sopranoininato il Fvnesto, da lui chiamate 
Epistole Heroide. Con alciin’altre Rime dell’istesso Autore, & 
di Don Ottauio Filippi suo figliuolo. Giontoui alcune rime 
del Signor Giacomo Bosio. In Fenetia, Jppresso Giouanni 
Fariseo, &. compagne i584. in 8vo. 

Sono dieci lettere amatorie scritte ad imitazione delle 
Eroidi di Ovidio, da diversi personaggi nominati nel Furioso, 
alludendo a diversi fatti nel medesimo narrati . Le sole Let- 
tere si ristamparono In Fenetiaj Jppresso Georgia Fariseo. 

a4 
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M-DJCCyiII, in 8 vo. Ambedue (queste ediiioni dalla Biblio- 
teca Retua pattarono nella nostra. 

V. Lamento d'isabella della morte di Zerbino con la can- 
zone di Perfida che sei o donna (e con altre poesie amorose). 
Sema nota di stampa, in 8 vo. 

Il lamento si cmnpone di XVII stanze tolte dal canto X 
del Furioso. L’edizione sembra fatta verso la fine del secolo 
XVI. Un esemplare i nella Biblioteca Selvaggi a Napoli. 

VL Lettera di Rodomonte a Doralice del S. Cav. Gio. 
Battista Marino con la risposta del S. Dionisio Viola. In Ve- 
nera, MDCXIX espresso Uberto e Pietro FoberfratMi^ in 4tO. 

Quattordici carte senza nuroerì, ma con seg. A. B. C. Que- 
ste lettere furono riprodotte in altre edizioni posteriori delle 
lettere del Marino. In quella di Fenezia^ Saba, 1607 , tro- 
vasi anche la risposta di Handricardo alla lettera scritta da 
Rodomonte a Doralice, della quale è autore Gioseffo Guerriero. 

VIL Epistole heroiche, poesie di Antonio Brunì. Milano, 
i 6 z 6 , in lamoj e Soma, Mascardi, i634, in 8 vo, con fig. in 
rame incise dal Ftdesioj ed altrove. 

L’argomento di tre di queste Epistole è tolto dal Furioso. 
La prima è di Fiordispina a Bradamante; la seconda d’Olim- 
pia a Bireno, e la terza d’Angelica ad Orlando. 

Vni. Saette di Cupido, elegie amorose del sig. D. Pietro 
Casaburi Urries. Napoli, i685, in tomo. 

L’Elegia ventesima è intitolata : I clamori dAlcina abban- 
donata da Saggierò. 

IX. Le Lettere delle Dame e degli Eroi di Francesco della 
Valle. Napoli, 1664, in lomo. 

Vi sono nove lettere con altrettante risposte alle quali som- 
ministrò argomento il Furioso, e sono di Bradamante a Rug- 
giero ; d’isabella a Zerbino; d’ Olimpia a Bireno; di Rodomon- 
te a Doralice; di Ricciardetto a Fiordispina; d’Orlando ad An- 
gelica; d’Alcina a Ruggiero; di Ginevra ad Ariodante, c di 
Fiordiligi a Braudimarte. 
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433. Paulvccio, Gontiduaziosb di OntARDO Pomoso. 

Vine^, da Sabioj i 543 > in 4 to* 

CoDlioTatione di Orlando Fvrìoso, Con la morte di Rog* 
gicro. AuUorc il Nobile Sigiamondo Pauluecio Philogenio, 
Caualliero, & Conte Palatino. 

Sotto questo titolo è un bellissimo ritratto dell’autore inciso 
in legno, indi: 

Con Gratie & PriuilegL M D XLIIL 

Verso il privilegio di Pietro Landò, quello di Paoio Terzo, 
et de tutti i Principi d'Jbdia. Recto di A ii una dedica del- 
l’Autore a Don Francesco Gonzaga, e verso una lettera di 
P. Aretino al medesimo. Recto di A iii, num. 3 comincia il 
poema. È impresso in caratteri romani, a due colonne, con 
cinque ottave per ciascuna. Sono canti LX. 1 II, l'ultimo dei 
quali finisce al verso della carta s 43 , ove dopo un avviso per 
gli errori è il registro da A— Z, e da AA— HiL 

Tutti sonno Quaderni, eccetto HH ch’d Duerno. 

Indi la data : 

In Vinegia per Gioann’Antonio, e Pietro fratelli, di Nico- 
lini da Sabio : Ad inslantia di H. Nicolo d’ Aristotile detto il 
Zoppino. Ne l’anno del Signore. H D XLIIL 

Segue l’ultima carta, bianca al recto, ed avente al verso 
un’impresa col motto; tistus in viaTtm uvoa m uvoaa. 

Un esemplare in carta grande esiste nella TrivuUiana. 

433. Gavaliea dal Leor d'oro. Brescia, Damiano 
TurlinOy 1 537-38, in 8 vo. 

Canto primo del Cavalier dal Leon Dorro qval segvita Or- 
lando Fvrioso non mai piv visto al presente stampalo a di- 
stantia de Uippolito detto il Ferrarese. M.D. XXXVII. 

Questo titolo in lettere maiuscole é circondato da un fre- 
gio in legno, n poemetto è impresso in caratteri romani, con 
tre ottave per pagina. In fine si legge: 
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Stampato in Bressa per Damiano Tarlino ad in Stantia 
d’Hippolito detto il Ferrarese. M . D . XXXVIII. 

Un esemplare è nella Palatina a Firenze. 

434. — — Lo STESSO. yinegUij Bindoni e Pasini^ 
1 54 1 , in 8 vo. 

Canto primo del Cavalier dal Leon doro qral servita Or- 
lando FTrioso non mai piv visto al presente stampato ad in- 
stantia del romano detto il faentino. M D XXXXI. 

Una cornice fregiata in legno rinchiude questo titolo in 
lettere maiuscole. Verso è bianco. Recto di A ii comincia : 

CANTO PRIMO. 

D I quella bella eia doue hebbe luoco 
Fra degni Cauallier la cortesia 

È impresso in caratteri romani, con tre ottave per pagina. 
Le carte non sono numerate. Il volumetto è composto di 16 
carte colle seg. A — D, di quattro. Al verso di D finisce il 
poemetto così : 

E la risposta felli si com’ io 
Narrar io vi prometto in l’altro mio. 

FINIS. 

n recto di D ii comincia : 

Capitoli d’amore non mai piu stampati composti per vno 
ingenioso gentil huomo qual non voi nome. 

Sono due capitoli in terza rima, il secondo dei quali finisce 
al verso della terza carta di D. Al recto dell’ultima si legge: 

G Stampato in Vinegia per Francesco Bindoni, & Mapheo 
Pasini compagni. Nel anno del Signore . M D XXXXI. 

Sotto è l’impresa degli stampatori. Il verso é bianco. Un 
esemplare è nella nostra collezione. Nella Trivulziana é il se- 
guente opuscolo clic può dare un indizio del nome del Ro- 
mano dttto il Faentino ' Una Morte d'Ainoie in ottano rima. 
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Stampato ad ùulantia di FraiKCSCo Maron detto il Faentìn, 
i543j in 8vo. 

435. Orlai» DO bardito. Senza nota di stampa^ in 4 to. 

Questo i un altro piccolo poema, che ho trovato impresso . 
ma di poco valore. Quìduo, VI, 55g. 

436. ÀR£THfo, Oat ARDIRÒ, in Sto. 

Ecco il lilolo e la sottoscrizione di questo rarissimo librel* 
to, come si trovano nella vita deWJretino scrìtta dai Mot- 
xuechelli; 

Li dui primi Canti di Orlandino del Divino Messer Pietro 
Aretino. 

In fine vi si legge: 

Stampato ne la stampa, pel maestro de la stampa, dentro 
da la CitU, in casa, e non di inora, nel mille, vallo cerche. 

n hfaxtucchelK ci & sapere, che in questi due canti mo- 
stra Tautore di voler mettere in ridicolo i Paladini, e la corte 
di Carlo Magno , come pure tutti i poeti che ne han cantate 
meraviglie ne' loro poemi, come il Pulci, il Boiardo e Yjirio- 
sto, e vi mette anche sè stesso, ma non senza lode, per la 
sua Marfisa. Il primo canto contiene XLVI stanze, il secon- 
do, non terminato, ne ha sole sei. 

437 . Marchitelli. Continuatone dell'Orlando Furioso 
di Messer Lodovico Ariosto. Poema di Giambat* 
tùia Marchitelli .... In cui descrivonsi le Av- 
venture e le nuove Imprese del Co. Orlando per 
difesa d' Angelica , e in fine la coronazione di 
Medoro. Venezia, presso Leonardo BassagUa, 
1785, in lamo, con ritratto. 

Sono nove canti in ottava rima. 

438 . Oldoiro. L'’OTlando del signor Prevosto Don 
Ercole Oldoino dedicato a Filippo terzo Prin- 
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cipe di Spagna, aggiunti a ciascun canto gli ar- 
gomenti d’incerto autore. Venezia, Francesco 
de" Franceschi Senese. iSgB, in 4to. 

Sono XXI canti in ottava rima, i quali trattano delle pri- 
me prodezze del conte Orlando, cioè della morte data dalle 
stesso ad Almonte, Agolante e Troiano. 

439. Àsimàri. DeU’ira d’ Orlando libri tre composti 
da Federico Asinari conte di Camerano. Tori- 
no, Francesco Prato^ '79^} “ lamo. 

Questo poema in ottava rima non fu compito. Sta nel se- 
condo volume delle Mime dell’ Asinari. Riguardo all’autore 
veggasi il voi. XXII , pag. 1 2 1 , degli Atti deW Accademia di 
Tarmo , dove si dà la vita dello stesso col suo ritratto in 
medaglia. Dei due volumi esistono esemplari in carta con colla. 

44o> Graziamo. Di Orlando Santo Vita et Morte con 
venti mila Christian! uccisi in Rondsvalle, cavata 
dal Catalogo de’ Santi, di Giulio Cornelio Gra» 
tiano, libri otto. Trevig^, Evangelista Deuchi- 
no, 1597, lamo. 

Questo poema in ottava rima fu impresso tre anni dopo 
la morte del suo autore. Vi sono ristampe di f^enetia, i6og, 
ed Ivi, Imberti, i63g, sempre in lamo. 

44 1 . Barbaro. La morte di Orlando, ottave di E. B. 
(Ermolao Barbaro). Venezia, Alessaitdro Gar- 
lx>, \% 0 ’j , in lamo. 

Avanti al frontispizio è un intaglio in rame, sotto il quale 
si legge: 

Misero Orlando I un tradUor l’uccide 

44^. Gigamte Malossa. Firenze, i567, in 4I0. 

La gran battaglia del Gigante Malossa fatta con Orlando , 


Digitized by Google 


GIGANTE MALOSSA. 


191 

et come Orlando conquisto lui con dieci suoi firatelli tutti 
Giganti, & feceli lare Christiani &. fu latto Signore del lor 
Cadilo. Et come il Re Carlo gli uenne a campo & Orlando 
strauestito contra lor combattete, & prese tutti i Paladini, & 
anche Carlo con loro. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno , indi comincia 
iimnediatamenie il poemetto : 

I Nclita imperatrice alta Regina 
Maria madre del flgUuol di Dio 

Sei carte impresse in caratteri romani, a due colonne. Fi- 
nisce al verso dell’ultima carta, alla seconda colonna cosi : 

Ancor se ce qui alcun che si diletta 
saper la fin che fedon que Giganti 
in poco tempo di uoglia perfetta 
sarà stampata che nulla ui manchi 
hor che finita fu la bella operetta 
Iddio priego con tutti e suoi Santi 
che in questo mondo pace có uitoria 
ui doni & poi nellaltro eternai gloria. 

Stampata in Firenze nell’Anno H D LXVIL 

Poemetto composto di ii3 ottave, del quale il Quadrio 
non & alcuna menzione. 

44^' Lo STESSO. Senza luogo ed annoy i\;r 

Giovanni Andrea Falvassore^ in ^U). 

Libro nono de le battagb'e del Conte Orlando le quali bac- 
taglie fece contra il Gigante Malossa. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno. L’edizione deve 
essere di Venezia, verso il i55o. È in carattere tondo a due 
colonne. L’ultima ottava è stata ommcssa, e termina con que- 
sti due versi : 

E se qua entro trovate qualche errore 
Date la colpa sol al corretore. 
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I quali due yersi nelle seguenti edizioni sono così cambiati : 

E se dentro saravvi alcuno errore 
Darete b cagione all’inventore. 

444- — — Lo STESSO. Firenze, in 4b>- 

Questa edizione è impressa in carattere tondo più minuto 
della precedente, a due colonne, e con intaglio in legno sulb 
prima carta. 

44 Lo STESSO. Senza luogo ^ stampatore ed 

annoj in 4b). 

Sei carte, in carattere tondo, a due colonne, e con inta- 
glio in legno sulla prima carta. Edizione del secolo XVL 
Le quattro edizioni fin .qui descritte di questo poemetto 
sono tutte neUa Trivulziana. 

446. — Lo STESSO. Senza luogo j sUunpatore ed 

annOf in ^to. 

II titolo in questa edizione, diverso dalle altre, è cmne segue : 

Le grandissime guerre e gran battaglie del Gigante Malossa 
latte contra il Conte Orbndo, et come conquisto luì con dieci 
suoi fratelli ognuno Giganti. 

Nel resto è simile alle antecedenti, e pare edizione fioren- 
tina. Si trova neUa Palatina a Firenze. 

447- Tromba. La Dragha d'Orlando. Perugia^ Bian- 
china del Leone, in ^io. 

Opera nova chiamata la Dragha de Orlando innamorato : 
dove si contenc de molte battaglie : innamoramenti : e come 
Henaldo si concio con Plutone in lo Inferno. 

Sotto questo titolo 4 un intaglio in legno. Al verso vi è la 
dedica dell’autore, dUa dosa et III. Casa Bagliona, seguita 
da un sonetto. Il poema comincia al recto deUa seconda carta, 
ed al verso deUa gt."", ove finisce il primo libro, leggesi b 
sottoscrizione : 
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Finito ci primo libro de la Draga: de Orlando Inainorato 
Stampato per me Bianchino del Lione; et Francescho Trom- 
ba da Gualdo de Nucera; in la inclita citta de Penisia adi i5 
de Marzo. MDXXY. Con Gratia et Privilegio. 


Recto della carta seguente é il privilegio concesso al Bian- 
chino ed al Tromba, colla data di Perugia. MDXXV. Segue 
il titolo del secondo .^ro : 


Incomincia el secondo libro della Dragfaa de Oriàdo doue 
tracta de molte aspere baclaglie e corno Orlando passo li 
monti caspi c andò a una Cita di Giudei chiamata burbiza 
c felli cóuertire alla fede christiana nouaméte historiato. 

Sotto questo titolo in caràtteri gotici rossi e neri, é una 
stampa in legno rappresentante un Eroe (che sarà Orlando) 
a cavallo. Al verso havVi la dedica dell’autore. Atta Gisa & 
Itt. Casa BagUona, seguita da un sonetto che incomincia: 

Molti han concelebrato, in più volume 
lopre de Carlo degno Imperatore, 

Recto della carta seguente, nura. II, e segnata A ii comin- 
cia il canto primo. 11 poema è impresso in caratteri romani, 
a due colonne, con quattro ottave e quattro versi per co- 
lonna. I canti non hanno alcuna divisione, eccettuati il secon- 
do ed il SVI, che sono numerati. Le carte sono numerate 
alla romana, ed ogni pagina ha un’intestatura in caratteri go- 
tici indicante il libro secondo ed il numero del canto. Due 
soli intagli in legno si trovano nel testo, il primo è ripetuto 
tre volte , cioè a carte XXVI recto, LXI verso, e IC verso : 
il secondo alla carta C recto. R canto XVI, che è Fultimo, 
finisce al recto della carta GII, ove sono le tre ultime stanze. 

I due ultimi versi sono : 


dira, che mai tal cose for da scherzo 
com’oderai nellaltro libro terzo. 


Ed immediatamente dopo: 


C FINIS. 

<I Finito e el secondo libro della Draga: compii per 

zS 
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Francesco tr<»nba da Gualdo de Nngea t tràsiactalo delle tIiì- 
me cronicbe de lo Istoriogrofo Sigiinbertho : e corredo per 
mano del v escono Tnrpìno. 

Indi l’Impresa dello stampatore, sotto la quale: 

C[ Stampato in Porosa: per Cosmo da Verona, dicto Bian* 
chino del Leone: nel Anno dei signore. M.CCCCC.XXVII. 
Regnante el N. S. P. Clemente . VII. Adi irvi del mese do 
Maggio. Deo gratias. 

Al verso della stessa carta è Q privilegio apostolico, Datum 
Perusie Decima Martii. M.D.XXV. (forse lo stesso che si trova 
alla fine del libro primo). Segue una carta bianca. 

Il secondo libro ha ioa carte, colie seg. A— N, di otto 
carte, eccetto rulliroa di sei. La numerazione é in più luoghi 
sbagliata, e la penultima carta, ove finisce il poema, dovreb» 
be essere numerata CI, invece di CU. 

Questo è uno de’ più rari poemi cavallereschi. Il solo esem- 
plare conosciuto del primo libro era nella Sibliotheca Hebe- 
riana (Parte IX, num. agSi) d’onde traemmo la nostra de- 
scrizione. La Trivttlziana possiede il secondo libro soltanto, 
ed è egualmente il solo esemplare che si conosca. Ignoriamo 
se il Uno libro , promesso nell’ ultimo verso abbia veduta 
la luce. 

Il Dom nella Seconda libreria (ediz. di Venezia, i55i) la 
menzione di no poema intitolato: La Tromba i Orlando <ii 
Stesser Andrea Bajardi da Parma (autore del Philogine). 
Quando non fosse una delle solite (avole del Doni, conver- 
rebbe credere che egli citasse questo poema sopra un MS., 
il quale non fu mai pubblicato, (v. Affò Scrittori Parmigiani 
ITI, io4). 

448. Guazzo. Il Belisardo. Venezia, Zoppino^ iSsS, 
in 4to. 

Belisardo fratello del Conte Orlando del strenvo milite 
Marco di Gvazzi Hantvano. 

Questo titolo iu rosso è circondalo da una cornice Cregiata 
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in legno. Verso è un privilegio papale allo stampatore in data 
5 Giugno iBii, D poema è impresso in carattere tondo, a 
due ctùoune. Le carte sono numerate con numeri romani. In 
fine i la sottoscrizione che segue : 

Impresso in Venetia per Nicolo de Aristotile de Ferrara 
detto Zoppino regnante linclito Principe Misser Andrea Griti. 
M D XXV. adì xvlii Ago.sto. 

È diviso in tre libri ed in canti XXIX , In ottava rima. 
L’autore lo intitola a Federico Gonzaga di tal nome satondoj 
quinto Marchese di Mantova. Catalogo Capponi, e Biblioteca 
Reale a Parigi. 

449< — Lo STESSO. Veneziat Lui^ de' Torti, 1 534 
(in fine i533^, in 4^. 

D titolo é come neU* antecedente , cambialo l' anno in 
MDXXXini. È in carattere tondo a due colonne. Le carte 
sono numerate alla romana, ed al recto della CLXVI, alla 
seconda colonna, dopo le quattro ultime stanze, si legge: 

G Stampata in Venetia per Alouizius de Tortis venetiano, 
Regnante Linclito Prindpe Misser Andrea Griti. MDXXXIII. 
Adi. xxiiii. Zenaro. 

n Quadrio cita due edizioni del i533 e i534. Puossi so- 
spettare , che la circostanza delie due diverse date l’ abbia 
tratto in errore. 

45o. Opera nova.... La Fede. Venezia, Bin- 

doni e Pasini, <538, in 8vo. 

Opera noua di Marco Guazzo de Antiqui Catiallieri d’Armi 
e d’ Amore intitolata la FEDE. Con gratia & priuilegio. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata in legno. Verso 
è un Sonetto del Auttore. La seconda carta ha recto un av- 
viso ai lettori, e verso un intaglio in legno, con un epigram- 
ma latino. Recto di A Ili comincia il canto primo con la se- 
guente intitolazione : 



196 , BRUSANTINO, ANGELICA. 

Libro qvarto et vltimo di Belisardo frateUo di Oliando di 
Marco Gvazzo intitolato la Fede. ^ 

È impresso in earatteri corsivi, con tre ottave e quattro 
versi per pagina. Le carte non sono numerate, ma hanno le 
segnature A— T, l’ultima di quattro carte, tutte le altre di 
otto. Verso deU’ultima finisce 11 canto nono con questi quat- 
tro versi , che qui riportiamo , perchè indicano che l’autore v 
pensava ad aggiungere altri canti al suo BeUsardo : 

Tal che in vn ponto il fiero ride e plora 
E ad abbracciar il giouin non fu tardo 
Narroli anchor quel qual potreti odire 
Se tornereti nel' altro mio dire. 

' Segue immediatamente la sottoscrizione; 

Stampato nella inclita citta di Vinegla, per Francesco di 
Alessandro Bindoni , & Mapheo Pasini , compagni. Nd . 

M . D . XXVIII . Di Ottobrio. 

Sotto è l’impresa degli stampatori. Un esemplare di que- 
sto rarissimo libro era nella Biblioteca Reina, ed uno è nella 
collezione Dall’Acqua. , , 

45 1. Brusantino. ÀKGELtcA INNAMORATA. Venezia ^ 
Marcolini^ i55o, in 4to. 

Angelica inamorata, composta per Messer Viccntio Brv- 
santino Ferrarese, allo illvstrissirao et eccellentissimo signore 
Ilercolc secondo, Dvea qvarto di Ferrara. 

Indi l’impresa dello stampatore, e sotto; 

In Yiuetia , nel M . D . L . con privilegi. 

Verso è bianco. La seconda carta ha la dedica dell’autore. 

Recto di A ìij comincia il poema, in caratteri corsivi , a due 
colonne, e termina al verso della carta num. aSg colla data ; 

Impresso in Venetia per Francesco Marcolini II mese di 
Decerabre M D L. 

L’ultima carta num. a4o ba recto due sonetti all’autore, il 
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primo di lacomo Tiepoh^ l’altro di Nicoìo Eugenico, e verso 
Pimpresa dello stampatore. 

453. La stessa. lyij Marcolini, i 553 jin ^Xa. 

È la stessa edizione del 1 55 o, colle due prime carte ristam.. 
paté. Al titolo furono aggiunte le parole : Reuista per il me- 
desimo AuUore, et corretta per il Diligente Àcademico Pelle- 
grino. D frontispizio ha l’anno M D LUI. Il verso del mede- 
simo, che nella prima è bianco, contiene nella ristampa un 
sonetto Al gran Duca di Ferrara circondalo da un fregio in 
legno. La seconda carta ha la medesima dedica impressa in 
linee meno spaziate, ed avente in cima un intaglio in legno. 
Nella prima la dedica comincia: E antica, et generale . . . . 
Nella seconda : FU antica Et i generale .... Alla data che 
si trova alla fine, furono aggiunti a mano tre I. 

453. La stessa. Joij per il medetimo, i 553 y 

in 8 vo grande, Jig, in legno. 

0 titolo di questa corrisponde a quello ristampato nel i 553 . 
Verso è bianco. La seconda carta ha recto la dedica, e verso 
il sonetto di Incorno Tiepolo. Il poema é impresso in carat- 
teri corsivi più minuti dell’antecedente e con figure in legno 
al principio dei canti. Finisce alla pag. uum. 399 colla data: 

In Vinegia per Francesco Marcolini M D LIIL 

L’ultima pagina ha l’impresa dello stampatore circondala 
da un fregio. 

454. Aretino. De le lagrime d'Àngelica di M. Pie- 
tro Aretino due primi canti. Senza luogo' e 
stampatore, MDXXXVIII , in 8 vo. 

Ha il ritratto AAV Aretino sopra il frontispìzio, e la dedica 
alla Slarchesa del Vasto. 

455. Gli stessi. In Genoa per Antonio Bel- 

lotto di Taurino, 1 538 , in 8 vo. 
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Catalogo Gaignat, I. 5 oo, num. 3oaa. 

456. Gli stessi. Venezia j i54ij in 8vo. 

Catalogo Renouard, 1804. 

457. Gli stessi. Senza luogo e stampatore, 

1543, in 8vo. 

Quadrio e Mazzucclielli. 

458. — Gli stessi. Venezia, Marcolini, i545, 
in 8vo. 

45g. Gli stessi. Venezia, i555, in 8vo. 

Catalogo lleber. Parte IX, num. 84 - 
Fu ristampato questo poemetto insieme alla Sirena ed alla 
Marjìsa, in Venezia, per il Ginammi nel i 63 o, in u 4 mo, sotto 
il nome di Portento EUro. II Quadrio giudica, che questi com- 
ponimenti sono di uno siile sforscUo e duro. 

In una miscellanea del catalogo Soranzo (v. Valenziano) 
si nota: L' .Angelica, e la Vita di S. Prosdodmo, Vine^, 
1545, in 8 vo. Non sappiamo se V Angelica sia un poemetto 
sconosciuto, o quello dell’aretino. 

460. Palombi. Il Medoro coronato opera postuma 
dell'Abate Gaetano Palombi , in continuatone 
dell'Orlando Fm’ioso dell’immortale Anosto. Ao- 
ma, tipografia Olivieri, 1828^ 2 voi. in 8vo. 

Poema composto di XX canti in ottava rima, e dedicato al 
Marchese Luigi Marini. L'autore, del quale evvi il ritratto nel 
primo volume, era da Cascia, e fu Pastore Arcade ed Acca- 
demico Tiberino. L’Eroe principale è Sacripante, dal quale si 
fa discendere l’odierna casa regnante di Russia. Cercò l’au- 
tore di dedicare il suo lavoro all’Imperatore Alessandro, ma 
non essendovi riuscito, sfogò il suo cordoglio nella dodicesi- 
ma stanza dell’ultimo canto. 
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461. Dolce. Il Sacwpìhtb. Venezia^ B'mdoni e Po- 
sinif i535, in Sto. 

Cinqre primi canti di Sacripante di Messer Lvdovico Dol- 
cio. Con Prinilegio per anni dieci. MDXXXV. Appresso Ma- 
pheo Pasini a langelo Raphael a san Mojse. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata in legno. Ver- 
so é una dedica di M. Pasini : j^ftigntfìco Stesser Pietro 

Giastimano. Di poema é impresso iu caratteri corsivi, ed ogni 
pagina ha tre stanze. Finisce al recto della settima carta di 
K. Verso della medesima vi é un Capitolo di Stesser Lodovi- 
co Dolcio , il quale termina al recto di L ii, o verso comin- 
cia una lettera di Damd Riccio al Rev. Sfons. Starino Sfoce- 
ideo, la quale finisce al verso della terza carta di L. La quat^ 
ta , che è Taltima del volume ha la data ; 

Impresso in Vinegia appresso di Francesco Bmdoni e Ma- 
pheo Pasini compagni, l’anno M.D.XXXV. il mese d’Aprile. 

46a. Lo STESSO, /w, per i medesimi j i536, 

in 4to. 

Questa edizione ha dieci canti, come le seguenti. Caialo- 
gus. Bib. regiae. Londini, 1830 , 5 voi. in foL 

463. — — Lo STESSO. Ivi, lappino, in 4*0, 

fg. in legno. 

Dieci canti di Sacripante di messer Lodonioo Dolce , quai 
seguitano Orlando Furioso nouamente ristampati, historiati, 
&. con ogni diligentia corretti. MDXXXVIL 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno che rappreseuta 
Sacripante a cavallo. La carta seguente ha una dedica del- 
l’sutore: jil suo molto gentile e nobilissimo SS. Pietro Zeno, 
dopo la quale leggesi un sonetto a Venezia, che comincia : 

Donna del mar, auenturosa terra 

Segue il poema impresso in carattere tondo, a due colon- 
ne, con cinque stanze per colonna. Havvi un piccolo intaglio 
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in legno al principio di ogni canto. 11 volume è composto di 
48 carte senza numeri , ma con seg. A — M , tulle di quattro 
carte. Al recto dell’ultima, ove termina il poema, havvi la 
seguente sottoscrizione ; 

Impresso in Vinegia per Nicolo d’Aristolile di Ferrara 
detto Z^ippino , del mese di Ottobre. MDXXXVII. 

Al verso è l’impresa dello Zoppino. Questa descrizione ci 
fu comunicata dal libraio Giuseppe Burella di Bergamo, che 
la tolse da un esemplare posseduto dal conte Bartolomeo 
Secco Suardo. 

Lo STESSO. Venezia, Gìo. Anirea Ua- 

uassore detto Guadagnino et fratelli , 1 53 g , 
in 8vo. 

Carattere gotico minuto, a due colonne. Nella Palatina a 
Firenze. 

^55. Lo STESSO. Senza luogo e stampatore , 

i54«, «n 8vo. 

Caratteri gotici, a due colonne. Fra i nostri libri. 

^66. Lo STESSO. Vinegia, Gio. Andrea Ua- 

uassore detto Guadagnino et Fiorio fratello, 
1545, in 8 vo. 


467. 


— - Lo STESSO. Isn, per il medesimo, 
in 8 vo, 7 %- legno. 


i 548 , 


Accenneremo brevemente altre ristampe di Fenezia, Ram- 
pazzetto, 1587, iu limo. — Venezia, Imberti, 1604, 1608 e 
i6n. — Ivi, i 6 a 5 , e senz’anno, sempre in 8vo. 

468. Pulci. Mobgamte Maggiore. (Venezia), Luca 
Veneziano, i 48 ij in fol. 


La prima carta è bianca al recto ; ed al verso comincia il 
poema iiiunediatamentc così: 
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PULCI, MORGANTE. 
princìpio era il nerbo apresao adio 

È stampato in caratteri romani,’ a due colonne di quattro 
ottave ciascuna. Le carte non hanno numeri nè richiami , 
bensì le segnature che vanno da a — t. Al recto della quinta 
carta dì t finisce il poema , e dopo la parola FINIS, è un 
sonetto caudato che termina: 

, E questo fu stampato 
Per Luca Venetiano stampatore 
Che sopra gli altri e degno dbonore 
M . CCCC . LXXXI . Adi a6. del mese de febmario. 

t 

Al verso vi è il registro. Dovrebbe seguire una carta bian- 
ca , la quale iu siip)>lita nell’ esemplare che è a Parigi nella 
Biblioteca Reale. Il nome del Pulci non si legge in questo 
volume, e forse per tale motivo il Pahzes (III, 171) la notè 
per errore sotto il tìtolo : Fatti di Cario Magno. Il poema in 
questa edizione ha soli XXIII canti. 

iJ6g. Lo STESSO. Firenze^ Francesco di Dino, 

i48a, in 4^0 grande. 

U poema comincia senza preliminari al recto della segna- 
tura a : 

i Nprìocìpio era il nerbo apsso adio 
ét era iddio il nerbo el nerbo lui 

È impresso in caratteri romani, a due colonne di quattro 
ottave cadauna. Non vi sono numeri nò richiami, ma bensì le 
segnature a— &, aa — IT, tutte di otto carte, eccettuata la pri- 
ma che ne ha sette, e l’ultima che nc lia cinque. I canti non 
sono numerati, ed il loro principio si riconosce dalla prima 
lettera, la quale è minuscola, e posta entro un piccolo vacuo. 
Il vacuo del primo canto è dell'altezza di tre versi; quello 
degli altri canti è costantemente di due. Le stanze sono 
staccate l’una dall’altra da un piccolo spazio bianco. Il poe- 
ma finisce al verso della quarta carta di IT. La quinta, bian- 
ca al verso, contiene al recto la Salve Regimi alla prima co- 

36 
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lonna, ed alla seconda la sottoscrizione, della quale segue n 
Jacsimile ; 

FINITO lllibro appellato Morgantc 
Maggiore faélo cornee deéhoalpn'nci 
piò cUIoigidepulci ad petizione della 
excdlentifTiina moua Lucrezia dtPiero 
di Coumo detncdicl gittato informa g 
meFrancefeo diDino dilacopo di Kiga 
tetto cartolaio gioaine fiarétmo.ltttpf 
(ò neUacipta di Firéze AdiièptediFeB 
loaplTo almunlfterdifulignoa nelAn 
no M CCCC LXXXl[*Ritra<ao dal 
lo origmale nero &riueduto&co predo 
dalproprio aodo re che iddio felicemen 
te conièriii 8i dia placerea chi Leg^co 
falate della anima &delcorpo. Amen. 

La sesta ed ultima carta di li dovrebbe essere bianca. 

Prima edizione completa in XXVIII canti. Le parole che 
si leggono nella sottoscrizione, conte è decto al principio 
da I.uigi de Pulci, potrebbero far sospettare che vi debba es- 
sere una carta in principio contenente un titolo. La prima 
segnatura che ha sette sole carte, l’ultima delle quali isolata, 
dà indizio che vi deve essere una prima carta, la quale dovreb- 
be essere bianca, perchè la seconda ove comincia il poema è 
segnata a, e non e ii, ed anche perchè le altre edizioni del 
JUorganle fatte nel secolo XV hanno nella sottoscrizione te 
stesse parole, e tutte cominciano senza titolo, od altri pre- 
liminari. 

Il solo esemplare intiero che si conosca è nella Grenvii- 
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liana, ed i stalo formato con due esemplari imperfeiii. Il pri- 
ino di essi era nella Pinelliana, e per essere mancante di al- 
cune carte alla fine, fra le quali quella ore si trova la sotto- 
scrizione, non potè essere descritto con indizii sicuri. Il se- 
condo, nel quale trovavasi la carta contenente la sottoscri- 
zione, fu scoperto dai sig. Stefano Aodin , che ne pubblicò 
la descrizione in un opuscolo impresso a Firenze nel i 83 i, 
in 8 vo. 

Nelle Nottue storiche sopra la Stamperia di BipoU del P. 
fineschi si trova un cenno di una edizione del Morgante com- 
posta da alcune Monache del convento di Ripoli. Non co- 
noscendosi l’edizione di questo poema impressa nella stam- 
peria di Ripoli, il sig. Audin inclina a credere che sia la pre- 
sente, composta o tutta od in parte dalie Monache di Ripoli, 
e tirata nella stamperia appresso al munister di Fuligno, I 
quali due conventi erano quasi contigui. Noi non possiamo 
accordarci col suo parere , perchè ci pare poco probabile 
che, essendovi una stamperia nel convento di Ripoh', si des- 
sero a tirare fuori in altra stamperia le forme colè composte. 
Oltre ciò le parole della sottoscrizione cirrsto in fosms pza 
MS rsANCzsco ni dino , ci sembrano indicare che la composi- 
zione delle forme fu fatta dallo stesso Francesco , e non da 
altri per suo conto. In questo caso non si sarebbe fatto 
espressamente un cenno, del quale forse non c’è un secon- 
do esempio in altra sottoscrizione tipografica del secolo XV. 

470. Lo STESSO. F'eneziaj per Bartolomeo de 

Zanis de Portesio j 1488, adì xxvii di Giu- 
gno j in 4 ^ 0 . 

Pànzeb (in, z 6 o) la nota sulk fede del Morelli (CL Mo- 
relli vidit). È anche rammentata dallo Zeno nelle note al 
Fontanini. 

471. Lo STESSO. Venezia, Matteo di Codeca, 

1489? in 4to. 

La prima carta (forse bianca) non si trova nel nostro esem- 
plare. Il |>oema comincia senza preliminari al recto di a 3 : 
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i N prÌDcipio era iluerbo apsso adio 
et era iddio il nerbo el nerbo lui 

È in carattere tondo, a due colonne, aventi ciascuna quattro 
stanze e quattro versi. I canti si distinguono da un picct^ 
spazio dell'altezza di due versi nel quale è posta F iniziale 
minuscola. Le carte non hanno numeri, ma segnature a — & 
p jf, l’ultima di dodici carte, tutte le altre di otto. II poema 
finisce al verso della decima carta di alia seconda colonna, 
ove si trovano anche le due prime ottave della Salve Jteginm. 
L’undecima contiene al recto Tultima ottava della medesima, 
e la sottoscrizione : 

FINITO il libro appellato Morgàte maggiore facto come e 
decto al principio da Luigi de pulci ad petitióe della excel- 
lentissima mona Lucretia di Pietro di Cosimo de medici. Im- 
presso in Venesia per Matheo di codeca da Parma deUàno 
della incamatione del nostro Sgnore lesu Chrislo. Hccccznx 
viiii . adi . xvi . Aprile. Ritraete dallo originale nero & riue- 
duto éc correcto dal proprio auctore che iddio felicemente 
cuserui & dia piacere a chi lege con salute delFanima & 
del corpo. AMEN. 

n verso di questa carta é bianco, come deve eSere la se- 
guente. L’anno, come si vede, è sbagliato. O vi fti ommessa 
una I, ed in tal caso sarebbe 1499: o vi fn posta una z in 
luogo di nna 1 , ed allora si leggerebbe 1489- Fioi siamo in- 
clinati a crederla di quest’ultimo anno, perchè di Matteo Co- 
deca che cominciò a stampare a Venezia nel 1483, non tro- 
viamo impressioni posteriori al i 495 - 

472. Lo STESSO. F^ertezUij per Martfìvdo di 

Borsello j i493, >0 4^- 

Parzeb (III, 342) nota: Cl. Morelli viéit. 

Noi siamo d’opinione che questa edizione non esiste, e ebe 
un esemplare della seguente esaminato forse in fretta dall’ Ab. 
Morelli ha dato luogo all’annunzio del PaKZza. Manfredo di 
Borsello è uno stampatore sconosciuto, ed è fbrse un errore 
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di stampa per Mattfredo di Bonella. Ud i levalo nella data 
dell’anno, l’avrìi fatta credere del i493. 

473 . — — Lo STÈSSO, /wj per Manfredo di Bo- 
nella j i494} ‘‘i fiS‘ ^ legno. 

La prima carta (forse bianca) fu supplita nell’esemplare 
da noi posseduto. La seconda é contornata da un fregio in 
legno, nel messo del quale è un intaglio , in cui sono figu- 
rali diversi eroi, coi loro nomi, e sono : ALABASTRO, PA- 
SAHONTE, MORGANTE. ORLANDO ed ALDA. Sotto 
quest’intaglio i posta la prima stanza del poema con una ini* 
siale fregiata. Q resto i impresso in carattere tondo, a due 
Colonne, con cinque ottave per colonna intera. Figure in le- 
gno sì trovano sparse nel volume. Né le carte, nè i canti 
hanno numerazione. Le segnature vanno da a— & di otto, 
più p dì dodici corte. Recto della penultima finisce il poema, 
e verso della stessa, alla prima colonna si trova la iSoAe Re- 
gata , ed alia seconda la sottoscrizione : 

FINITO il libro appellalo Morgaole maggiore làcto come 
e decto al principio da Luigi de pulci ad petioue della excel- 
lentissima mona Lucretia di Piero di Cosimo demedici. Im- 
presso in Venetia per Manfredo di bonello de raonferato da 
Streuo. dellanno della Tcamatióe del nostro signore iesn zpo. 
M . cccclxxxxiiii . adì ultimo Octobrio Ritracto dallo orìgine 
uero & riueduto & corredo dal proprio auctore eh idio fe- 
licemente coserai & dìa piacere a chi lege con salute della 
anima & del corpo AMEN. 

L’ultima carta deve essere bianca, ma fu supplita come la 
prima nel nostro esemplare. 

474- Lo STESSO. Senza luogo^ anno^ stampa- 

tore ^ in 4^0. 

Togliamo dal catalogo Jackson il titolo e la descrizione di 
questa edizione: 

Morganle Maggiore nuovamente stampalo, & rieorreplo. 
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Al prìncipio del primo canto si legge cosi: 

Morgantc Maggiore composto per Luigi de Pulci Cittadino 
Fiorentino, & aggiunto per lui in molte parte ad contempU- 
tione della ExceUentissima Mona Lucretia Donna fu di Piero 
di Cosimo de Medici. Ritraete nuovamente dal vero Origi- 
nale del proprio Actore per quello gii: riveduto, & accurata- 
mente emendato. 


In fine si legge la Salve Kegina tradotta in tre ottave : e 
la Confessione del detto Luigi Pulci in tersine. Senta luogo, 
nome di stampatore, né anno, che per altro dal carattere ed 
ortografia si stima del i4oo, in Esemplare rarissimo, e 
forse unico. Questo libro fu una volta di Jacopo Corbinelli, 
donatoli da Carlo Rinuccini, come si legge scritto in fondo del 
froutespixio. E da questo stesso esemplare è stata tratta la 
nuova edizione fatta in Napoli nel 1730, come si vede dal- 
l’ordine per la revisione del Cancelliere Pescarini a Vincenzio 
de Hipolito, la relazione di detto Hipolito, e la permissione 
in conseguenza di detto Cancelliere Pescarini. 

Fin qui il catalogo Jackson. Noi aggiungeremo che non 
possiamo precisare se questa edizione sia la medesima che la 
seguente, la cui descrizione troviamo nelle Kouveìles Recherà 
ches del Bnmel. D solo motivo che il catalogo Jackson non 
dà alcuno indizio che vi siano figure, mentre sono accennale 
dal Brunet, ci lascia un dubbio che siano due diverse edizioni. 


475. Lo STESSO. Senza luogo, stampatore, nè 

anno , in 4 to ? fig- In legno. 

La prima carta ha una stampa in legno, ed il titolo se- 
guente in rosso e nero; 

Morgante maggiore nuouamente stampato e ricorrepto. 

Il poema è impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze per colonna intera. Non vi sono numeri nè 
richiami. Lo due ultime carte sono occupate da un compo- 
nimento in versi intitolato : Confessio Aloisii di Pulci. M. V. 
Il Brunet la crede stampata nel principio del secolo XVI. È 
anche notata nel catalogo La-V^ére, aura. 3633. 
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476. Lo STE^. Firenze, Poemi, 1 5 oo, in 4 to, 

in legno. 

Sotto il semplice titolo MORGANTE MAGGIORE, è ima 
stampa in legno rappresentante Morgante e Margutle, indi 
immediatamente la prima ottava del poema. È in carattere 
tondo, a due colonne, con belle figure in legno nel miglior 
gusto fiorentino. Le segnature seguitano da a — &, e da 
A — E, di otto carte, eccetto Poltiroa di sei. In fine si trova 
la sottoscrizione che qui riportiamo, la quale é seguita daU’im- 
presa dello stampatore: 

Finito illibro chiamato Moriste maggiore Composto per 
Luigi Pulci. Impresso in Firéze nel anno M . CCCCC . adi . 
xzii. di Génaio. Ad petit ione Si. instantia di Ser Piero Pa- 
oni da Poscia. 

Nella Bib. Imp. a Vienna. Dibdir, Tour, m, 5 a 4 . 

477. — — Lo STESSO. Venezia, per Zuan BaUista 
Sesso Milanese, i 5 o 2 , in 8 vo. 

Questa edizione in caratteri gotici, contiene il Morpsnte 
corretto dal Massetti, il quale fu piuttosto eorruUore che cor- 
rettore del poema. 

478. — — Lo STESSO. Ivi, Mostrino Bono, i 5 o 7 , 
in 8 vo, fig. in legno. 

C[ Morgante Magiare. Qualle traete de la morte de Olian- 
do con tutti Ipaladini tradicto da gayno. & de Amore cosse 
bellissime : e de molte e infinite bataglie Crudelissime noua- 
mente Impresso Correctissimo. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno. Al verso è un 
avviso di Nicolo Massetti al lettore, che comincia : 

Non per chio uoglia Aluigi corregere 

n poema comincia al recto di A ii, ed è impresso in carat- 
teri gotici, a due colonne di cinque ottave per colonna intera. 
Al principio di ogni canto vi è il suo argomento in prosa. 
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ed una piccola figura. Le carte non sono numeralo, ma hanno 
segnature A — c, di otto carte ciascuna. Verso dell’ultima fini- 
sce il poema, e dopo la Salve regina, è la sottoscrizione : 

<I Impresso Uenetia per Manfrino Bono de MSieferrato 
adi XX . del Mese de Mazo . del M . CCGCC . vii . 


Questa edizione dexe essere ristampa delfaniecedente. Un 
esemplare ò nella Trivulziana, ed uno nella nostra collezione, 
per grazioso dono del Cono. Giuseppe Bernardoni. 


479- 


Lo STESSO. Jvij Alesgandro de Bindonis, 

1 5 1 5 , in 4^0 ; fis- legno. 


Edizione finora soonoscinta, un esemplare della quale era 
nella Biblioteca Reina. È copia dell’antecedente, e segue la 
lezione del Massetti. Sul titolo è una stampa in legno rap- 
presentante Orlando. È impressa in carattere tondo , a due 
colonne. In fine è la Salve regina e la Confessione , dopo la 
quale si trova la sottoscrizione : 


Finito il libro .... Impresso in Venetia per Alczandro de 
Bindonis del lago magiore . Nel ano de la incarnatione del 
Signore. M . P . XV . adi . x . Mar. 

L’ultima carta è bianca. 


48o. Lo STESSO. MilanOj ZanoUo da CastigUo- 

ncj i5i7 {in fine i5i8), in fig. in legno. 

Morgante maggiore Composto per Luigi Pulci Fiorentino. 
Et aggiorno per lui in molte parte ad cótemplatione della 
Excellentissima Madóna Lucretia che fu donna di Miser Piero 
diCosimo de Medici. Ritracto Nouaméte dal vero originale 
del proprio Auctore per quello già riueduto: Et Diligente- 
mente Corredo Nel . H . ccccc . xvij • 

Sotto questo titolo è una stampa rappresentante Morgante 
e Margotte. Verso è biauco. Recto di a ij comincia il poema 
dopo una intestatura ed un iutaglio. Il volume è impresso in 
caratteri gotici, a due colonne. Ogni colonna intera ba sei 
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ottave, ed ogni ottava comincia con un G. Piccole ligure in 
legno sono sparse pel poema. Le carte non sono numerate, 
ma vi sono segnature a — u, tutte di otto carte, meno l’ulti- 
ma di dieci. Recto della penultima carta finisce il poema , e 
dopo la Salve regina è la sottoscrizione : 

Finito el libro appellato Morganle maggiore facto come e 
decto al principio di Luigi Pulci : ad petitione della ezcel- 
létissima mona Lucretia di Piero di Cosiino de Medici. 

G Impresso ne la inclita citta di Milano per Zanotto da 
Castelliono: ad istàtia di Miser Io. lacomo c Fratelli de Le- 
gtiano. Nel . H . ccccc . zviij . adi . nvij . de Febraro. 

Sotto é il registro e l’impresa dei fratelli da Legnano. L’ul- 
tima carta è bianca. L’edizione è scorretta, e vi si osservano 
molte trasposizioni di stanze. Un esemplare è nella Grcnvilliana. 

48 1 . — — Lo STESSO. Feneziaj Gidlielmo da Fon- 

tanettOj i5ai, in in legno. 

Edizione fatta dietro la correzione del Massetti, impressa 
in xaratlere tondo, a due colonne di cinque ottave. In fine 
è la Cottfesàone, dopo la quale la sottoscrizione : 

Finito il libro .... Impresso in Vinegia Nelle case di Gui- 
lielmo da Fontanetto di Monteferrato. Nel anno dcla Icama- 
tione del signore . M . D . XXI . adi . xx . di lulio . Linclito 
Antonio Grimano principe. 

Un esemplare è nella Palatina di Firenze. 

482 . Lo STESSO. Ivi, Alessandro de Bindoni, 

iSaa, in òso^Jig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, menzionala nelle Nóu- 
velles Recherckes di Brunet. 

483. Lo STESSO. Ivi, Francesco Bindoni, iSuSy 

in 8 vo. 

Notata nel catalogo Capponi, ove per errore il nome deUo 
stampatore è stato cambialo in Francesco Biondi. 

V 
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Lo STESSO. Sema luogo j stampatore ed 

anno, ia 4 lo. 

È in carattere corsivo, e senza (ìgare. L’esemplare Cap- 
poni è nella Vaticana. 

485 . — — Lo STESSO. Venezia, Bbidoni, 1 53 o, in 8vo. 
BiUiotheca Heberiana (parte IX, mira. aSb;). 

486 . Lo STESSO. Ivi, Nicolò d‘ jirìstotile detto 

Zoppino, ~i Si i j in 8vo. 

Biblioteca ileirArseiiale, a Parigi. 

487. Lo STESSO. Ivi, Gio. ArUottio e fratelli 

da Sabio, i533, in 4tO; fig- t'* legno. 

488 . — Lo STESSO. Ivi, Gulielmo da Forttaneto, 

1534, in Svo,/ig. in legno. 

Caratteri gotici. Ambedue queste edizioni sono notate nel 
catalogo La Vallière. 

489. Lo STESSO. Ivi, senza nome di stampa- 

tore, ■ I 535 , in 8vo, Jig. in legno. 

Edizione in carattere corsivo, a due colonne, da noi veduta 
nella Reale Biblioteca a Parigi. 

490. Lo STESSO. Ivi, Domenego Zio e fratelli, 

1539, in 4I0, fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Il frontispizio è in rosso e 
nero, ed è ornato di un intaglio. Vei-so del medesimo sono 
le due ottave del Massetti. Il poema comincia al recto di A 
ii , e termina al verso di BB ii. Le ultime 44 stanze sono 
state ommesse. Recto della terza carta di BB cominda la 
Confessione , la quale finisce al verso della stessa , e subita 
dopo vi è la sottoscrizione : 

(I Finito il libro .... Impresso in Venetia per Domenego 
Zio, c Fratelli Veneti. Ne Tanno del Signor. M D XXXIX, 
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' Segue il regùtro da A — Z, e da AA — BB, lutti quaderni, 
eccetto BB duerno. L’ultima carta ha recto Fimpreja deUo 
stampatore, ed è bianca al verso. Un esemplare è tra i no-' 
stri libri, ed uno aflàtto intonso nella Palatina a Firenze. 

4gJ. Lo STESSO, /wj per Agostino Bindoni, 

i54i) in 8vo, fig. ili legno. 

È probaliilmente l’edizione citata nel catalogo Floncel, nu* 
mero 3737 , ommessovi il nome dello stampatore. 

492 . Lo STESSO It>ij Girolamo Scotto j i545, 

in 4 to, fig. in legno. 

Corretto da Lod. Vometùchi, colla dichiarazione de‘ vocrt-' 
boli e luoghi d^JiciU, ec. Anche le fatiche del Domenichi poco 
soddisfecero gli amatori della nostra lingua. Questa edizione 
fu riprodotta nel i55o dal medesimo stampatore, in 8vo. 

493 . — Lo STESSO. Ivi, Comin da Trino, i54^ 
{in fine i545), in 4 I 0 ; fig- legno. 

Le prime quattro carte contengono il frontispizio , un av- 
viso a’ Lettori e la tavola. Seguono carte igg numerate, indi 
una carta coll’impresa dello stampatore. È in caratteri corsivi, 
a due colonne, con belli intagli al principio di ogni canto. 
Questa edizione citata dalla Crusca è da ritenersi per una 
delle migliori del poema. Nell’avviso a’ Lettori, lo stampa- 
tore rendendo ragione dei miglioramenti fattivi, dice: Messer 
Giouatmi Pulci, U quale, per quanto si ha da esso, è nipote 
dtUo autore , ci ha portato il suo proprio originale corretto 
nel modo proprio che esso lo compose. 

494 * — — Lo STESSO. Ivi, per Bartolomeo detto l’Jm- 
peradore, i 549, in 8vo , fig. in legno. 

Caratteri gotici. Catalogo La Valliére, num. 3636. 

4g5. Lo STESSO. Ivi, Comin da Trino, i55o, 

in 4toa fig- In legno. 
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Copia dcU’ediziono del i546, e quasi egualmente ricercata. 
Alcuni esemplari hanno sul titolo l’anno i55i , ma alla fine 
vi è in tutti costantemente il i55o. Quadrio ed Hajrm ram- 
mentano un’edizione di Comin da Trino del i554- Noi ab- 
biamo sotto gli occhi un esemplare del i55o, nel quale il 
frontispizio lia l’anno MOLI, c vi furono aggiunti a mano 
tre I. Forse una simile alterazione ha dato luogo aD'annun- 
zio di una edizione del i554- 

496 . — — Lo STESSO. Jt>i j GÙH>anni Padovano ^ 
i55a, in 4h). 

In fine si trova la Cot^essione. È da aversi in poco conto, 
seguendo la lezione del Massetti. 

497 . Lo STESSO. Ivi, Alessandro de Vian, 

senz'anno, in 8vo, fig. in legno. 

Bibliothcca llcberiana, IX, a366. 

498 . Lo STESSO. Firenze, Bartolomeo Scrmar- 

tclli , >574, in 4*^0' 

Otto carte in principio senza numeri. Seguono pagine 390 
numerate, ed una carta al fine che ha al recto V Errata, ed 
al verso il registro c la data. Sul frontispizio è il ritratto deh 
l'autore. L’edizione è bella e rara, ma mutilala. 

499 . Lo STESSO. Ivi, per Bartol. ScrmartelU e 

Jralclli, i6o6j in 4l0- 

Col ritratto sul frontispizio. Ristampa dell’antecedente, pa- 
gina per pagina. Edizione citata dalla Crusca. 

500. .Lo STESSO. Firenze (Napoli), i73a, in 4to. 

Edizione non mutilata, corredata della vita del poeta, e 
giudicala dai Vocabolaristi la più corretta d’ogiii altra. Essi 
non colsero però da questo poema tutto il fnitto che per loro 
se ne potea, ommettcndo molti modi di dire proverbiali , c 
parecchie voci. Il sig. Tomitano di Oderzo conserva un esem- 
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piare di questa edizione postillato da Giuseppi Bareiti, per 
quanto ce ne assicura il signor Gamba. Gli argomenti in versi 
premessi a ciascun canto sono di Giacopo Antonio Lucchesi. 

Citeremo brevemente le ristampe di Torino ^ 1754, z voi. 
in izmo. — Parigi j Praull^ >768, 3 voi. in izmo, con tre 
frontispizi incisi in rame. — Londra (Livorno), 1778, 3 voi. 
in lamo. — Cagliari^ ^ voi. in i6mo. — Venezia, Zat~ 
fa, 1784, 3 voL in 8vo piccolo. — Ivi, Vaile, 1801, 3 voi. 
in 8vo piccolo. — Ivi, i 8 o 3 , 3 voi. in 8vo. — Milano, Clas- 
sici, 1806, 3 voi. in 8vo, con ritratto. — Venezia, Bernardi, 
i8ia, 4 voi. in i6mo. — Milano, Classici, i8z8, 4 voi. in 
3 amo. Di questa vi sono esemplari in carta velina. 

5oi. Morgawte Margotte. Senza luogo, stampatore 
ed anno, in 4^0 piccolo. 

MORGANTE MARGVTTE 

Sotto questo titolo, che è in caratteri gotici, è un intaglio 
in legno rappresentante i due personaggi nominati. Al verso 
comincia immediatamente il poemetto composto di z 45 stan> 
ce. La prima i la medesima colla quale comincia il Morgante. 
Indi salta alla stanza iiz del canto XVIII, e progredisce 
fino alla fine di esso canto. Queste sono 89 stanze (oltre la 
prima), equi ba fine la prima parte del poemetto. La prima 
stanza del canto XIX comincia con lettere majuscole LAV* 
DATE ^VOLECTl, e segue fino alla i 55 dello stesso canto, 
colla quale termina il poemetto. Queste i 55 stanze unite alle 
prime go, costituiscono la somma di a 45 . Sono 16 carte sen- 
za numeri e richiami. Tre sole segnature s’incontrano, e sono 
a 1 — b — b a. U carattere è rotondo. In fine dell’ ultima co- 
lonna si legge ; 

Finito il Margucte piccolo 

Audiffredi inclina a crederla edizione fiorentina, benché 
molto ne dubiti. R signor Carlo Salvi ci scrisse che il P. Ma- 
gni Bibliotecario della Minerva a Roma, ove esiste quest’edi- 
zione, la crede eseguita in Roma, verso la fine del secolo XV, 
coi tipi di Giovanni Besìcken. 
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50 2 . — — Lo STESSO. Cremona j Cesare Parfnesa- 
noj senz'anno, in 4to. 

Libro de Morgante mÌDore e Mergule de la sua compagnia. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno rappresentante 
i due Eroi, a’ piedi de* quali si legge : MORGANTE MER- 
GVT. Al verso comincia il poemetto come nella precedente. 
Sono 3o carte impresse in caratteri gotici, con segnature 
alla prima carta di ogni quaderno. Alla fine, dopo la parola 
FINIS, si legge: 

Impresso in Cremona per Cessare parmesano. 

, Dagli Annali del Panzer risulta che questo stampatore eser- 
citò l’arte sua in Cremona dal i49t> al i494- Dunque l’edizio- 
ne deve ritenersi di quel tomo. Un esemplare è nella Reale 
Biblioteca a Parigi. 

503. Lo STESSO. Venezia^ senza nome di starna 

patore, iSaS, in Jig. in legno. 

Incomincia il fioretto di Morgante e Margotte picolino in- 
fino alla morte di Margotte. Composto per lo Excellentissimo 
Poeta Luigi Pulci Fiorentino. Novamente corretto, et aggion- 
tovi stantie quindici in fine : quali manchavano negli altri 
impressi. 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno rappresentante i 
due Eroi. Carte 3a senza numeri, ma con segnature A — D 
di otto carte. Il carattere è gotico, e vi sono quattro ottave 
per pagina. In fine si legge : 

Stampato in Venetia i5i3: 3. Gennaro. 

5o4- Lo STES.SO. (Firenze), Francesco di Gio- 

vanni Benvenuto, i535, in 4lo. 

Catalogo Farsetti, pag. 67 . 

5o5. Lo STESSO. Brescia, Lodovico Britanni- 

co, 1547 , ^vo, in legno. 
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È in carattere tondo. Un esemplare è nella Trìvuliiana. 

506. Lo STESSO. Firenze , appresso Giovcm 

Tommaso Manti, 1 6 1 a, in 4to> in legno. 

Anche dì questa edizione un esemplare é nella Triyulziana. 

507 . Lo STESSO. In Firenze et in Pistoia, senza 

nome di stampatore ed anno, in 8vo. 

Edizione ordinariissiroa, del secolo XVU. 

508. Lo STESSO. Firenze, Francesco Onojri, 

i638 , in 8 to. 

Un esemplare è tra i nostri libri. 

Fu riprodotto: In Venezia per Lucio Spineda, senz'anno , 
in 8to. 

In questo luogo non vogliamo tralasciare di porre il se- 
guente rarissimo poemetto in ottava rima di cui si conosce il 
solo primo canto, e che fu da noi veduto nella Corsiniana: 
L'ila del soìazzevole Buracehio ^gUuolo di ifarguUe e di Ta~ 
nanago suo Compagno Composto da mi GiovambaUista Dra- 
goncino da Fano. M . D . XLVII. in 8vo, carattere tondo. 

509 . Li Rotti di Baboxìiiu. Firenze, Battista Po- 
golùuy i58a, in 4 l<>- 

La Rotta di Babilonia qvando Morgante e Orlando & Ri- 
naldo presono la Città di Babbilionia. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno, indi comincia 
immediatamente il poemetto : 

MiOKinci, o signor lanima mia 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne. Al verso 
dell’ultima carta, alla seconda colonna, finisce: 

& portello alto piu di cento braccia. 

Stampata iti Firenze Appresso Batista Pagolini , P Anno . 
-M D LXXXU. 
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Le 1 36 stanze che compongono questo poemetto sono tolte 
dal Morgante Maggiore del Pulci, e sono le prime cento un- 
dici del cauto XYIII, e le stanze centodnquantasei a tutta la 
centottanta del canto XIX. Cosicché le stanze intermedie sono 
appunto quelle che formano l’altro poemetto intitolato Mor- 
gante e MarguUe. 

5 10. La stessa. Senza luogo j stampatore ed 

armo, in ^ìo. 

Edizione del secolo XYI, composta di otto carte, in carat- 
tere rotondo, a due colonne. Nella Trivulziana è un esem- 
plare di questa e della antedetta edizione. Un altro é notato 
nel catalogo La Vallière, num. 3718. 

5 1 1 . La stessa. Firenze, dalle Scalee di Ba- 

dia, senz'anno, in ^\o. 

Carattere rotondo a due colonne, con un intaglio in legno 
sulla prima carta. Un esemplare é nella nostra collezione. 

5 1 a. La stessa. Firenze, Zanobi Bisticci, i6o5, 

in 4h). 

Nella Trivulziana , come anche la seguente. 

513. La stessa. In Firenze et in Pistoia, per 

Pier Antonio Fortunati, senz'anno (secolo 
XVU), in 4to. 

5 14. La Regima Antea. Senza luogo, stampatore 
ed anno, in 4lo- 

Edizione fatta verso la One del secolo XV, o il principio 
del XVI, in caratteri gotici , a due colonne di quattro stanze 
per ogni colonna. Sono in tutto dodici carte colle segnature 
a di otto, e b di quattro. La prima carta manca all’esemplare 
della Marciana. 11 poemetto comincia al recto della secon- 
da , così : 

Non chi cornicia a meritato eserpto (sic) 
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Al verso dell'ultima carta , dopo le cinque ultime stanze , 
si legge : 

Finita e laguerra diparigi Facta da Antea reina di babbiionia. 

Questo poemetto composto di 173 stanze, è tratto di peso 
dal canto XXIV del Moscante Maggiore. 

Si 5 . La STESSA. Brescia, Damiano Turb'no, 

1 549, in 4to, fig. in legno. 

n frontispizio ornato d’intagli in legno ha il titolo seguente : 

LebattagUe che fece la Regina Anihea per vendetta de 
suo Padre centra Re Carlo li Paladini, có Falabachio & 
Catabriga suoi Giganti, cose bellissiinc. 

Recto di A ii comincia il poemetto, impresso in carattere 
rotondo, a due colonne. In line si legge : 

Finita la guerra di Parigi fatta da Anthea Regina di Ba» 
billona. Stampata in Bressa per Damiano TurUno. Nelli anni 
della Natiuita del nostro Signore M . D . XLIX . Adi . II . 
de .Aprile. 

Un esemplare trovasi fra i nostri libri. 

5 1 6 . La stessa. Piacenza , Giovanni Bazac- 

chi, 1 599, in 8vo. 

Edizione non mancante di eleganza, che sta nella Biblio- 
teca Parmense. 

517. La stessa. Venezia, 1637, in 8vo, 

in legno. 

Catalogo Hibbert, num. 354. 

5 1 8 . La stessa. Trevigi , Righettini , 1673, 

in 8vo. 

Catalogo Soranzo, c Biblioteca Corsini. 

a8 
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519. La Rotta di Roncisvalle. Senza luogo j stam- 
patore ed annoj in 4 tO) fig- >'> legno. 

Venti carte, colle segnature A. B. C. , le prime di otto, e 
l’ultima di quattro. Carattere romano, a due colonne. La pri- 
ma carta ha il titolo seguente : 

La Rotta di Roncisvalle, dove mori Orlando con tvtti K 
Paladini. Nuouamcnte stampata & ricorretta. 

Indi un intaglio, sotto il quale comincia immediatamente 
il testo: 

Enigno padre i questa volta sia 

Finisce al recto dell' ultima carta, alla seconda colonna : 

&. raoima spirò del casto petto. 

IL FINE.’ 

Un esemplare è nella Biblioteca Trivulzio. 

È il canto XXVI e parte del XXVIl fino ella stanza i53 
inclusive del MoaciNTZ Maggiose. S’inganna perciò il Quadrio 
nel credere questo poemetto opera d’ignoto autore. 

5 ao. La stessa. Firenze, alle Scalee di Badia, 

senz’anno.^ in 4 to, fig. in legno. 

Venti carte, in carattere tondo, a due colonne. 

Sai. — — La stessa. Ivi, Giovanni Baleni, iSgo, 
in 4I0, fig. in legno. 

Queste due ultime edizioni si trovano nella Palatina a Fi> 
reme. 

Sa 2. La stessa. Sictia, alla loggia del Papa, 

1607, in 8vo. 

Il primo verso in qucAa edizione fu cambiato così : 
Benigno padre l’umil penna mia 
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Esistono ristsmpe di Venezia, Bonfadino, 1619, in 8ro. — 
Ivi, i&>6, in Sto, con 6g. Trevigi , Bighettini , i 65 i , 
in Sto, con fig. — Bologna, Peri, senz'anno, in limo. — 

— Ivi, Pisani, 1706, in limo. — Lucca, 17SS, in Sto. 

— e Bonus, iSoi e iSii , in limo. Queste ultime diconsi 
nel frontispisio, con solennissima bugia, con somma diligenza 
corrette, ma sono ioTece deturpate con grossolani errori. 

5a3. Gigàbtb Mor&hte. Venezia, Bindoni e Pasi- 
ni, i 534 ) in 8vo. 

Un magnifico esemplare della presente editione è nella 
Palatina a Firenze. 

5a4* ~~ — Lo STESSO. Ivi, Agostino de' Bindoni , 
i 544 ) in 8 to, fig. in legno. 

Gigante Morante. Libro del Gigante Morante & de Re 
Carlo : & de tutti li Paladini : & del conquisto che Orlando 
fece de la Citta de Sannia : il quale tornando de Gienisalem 
doue hauia seruito certo tempo allo santo Sepulchro nenne 
al pinto de Sipanto & trouato nuoua che Carlo Magno Re 
de Friza & il Papa stauauo a campo alla Citta de Sannia : 
la quale hoggi e chiamata Beneuento e andò alla detta Citta; 
&. conquisto il Gigante Morante la detta Citta de Sannia, 
e la dono alla Santa Madre Chiesa Romana. 

Una cornice iÌYgiata in legno racchiude questo titolo. Al 
recto di A ii comincia il poema impresso in caratteri gotici , 
con quattro ottave per ogni pagina intiera. Le cSrte non sono 
numerate, ma hanno segnature da A ad E, di otto ciascuna. 
Al recto dell'ultima carta tì sono le due ultime stanze, e 
dopo la parola FINIS vi è la sottoscrizione : 

0 Stampato in Dinegia per Agostino de Bindoni: TAnno. 
M.D.XLini. 

n verso è bianco. Un esemplare é nella nostra collezione. 
Nella Grenvilliana se ne trova un esemplare coll’anno i 543 . 
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SaS. Lo STESSO. Vine^Uj in 41 O) pg- 

in legno. 

5i6. Lo STESSO. Napoli j senz’anno^ in 4to> 

Jlg. in legno. 

Ambedue queste edizioni sono notate nella BibUolheea He- 
beritma, IX, iqSq e 1940. 

5iy. Lo STESSO, /w, per gli eredi di Luigi 

F'aluassorej e Giouan Domenico Micheli ^ al 
segno del Hippogriffb , i584j «n 8vo. 

Un esemplare è presso di noi. 

5a8. Lo STESSO. Siena, i583, in 8vo. 

Catalogo Van-Berghem, num. 181. 

5aq. — — Lo stesso. Senza luogo, stampatore od 
anno , in 8vo. 

È probabile che questa edizione sia venuta alla luce prima 
della seguente. 

530. Lo STESSO. Venezia, appresso F(d>io et 

Agostino Zoppini, iSgi, in %yo, Jig. in legno . 

Sono canti IV in ottava rima. Vi sono ristampe di V aie- 
zia. Imberti, i 6 o 5 , in 8vo. — Padova e Bassotto, senz’anno, 
in 8vo. — Trevigi, i 65 i, in 8vo. — Trevigi e Pistoia, sen- 
z’anno, in 8vo. 

53 1 . Francesco Cieco. Il Mambriano. Ferrara, Gio- 
vanni Mazocco, iSog, in 4lo- 

Libro danne e dantore nomato Mambriano composto per 
Francisco Cieco da Ferrara. 

Sotto questo titolo in letlche maiuscole , è l’ impresa dello 
stampatore con le iniziali Z. M. Verso è una lettera Àio Re- 
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CmCX), IL MAMBRIANO. 

utrmdUsimo & Ittastrissimo mio signore lo S. Cani. Estense 
sottoscrìtta : lUusL D. V. Seruus EUseus Cognitus ferrariensis. 
Recto di À il comincia immediatamente : 

elio se mai benigna ti mostrasti 
** In alcu tépo dimostrati adesso 

n poema é impresso in caratteri corsivi , a due colonne , 
con quattro stanze e quattro versi per ciascuna. Le carte non 
aono numerate. Le segnature vanno da A — Z , e da a — i , e 
sono tutte di otto carte, meno F ultima ebe ne ha sei. Al 
verso delTnltima carta, alla seconda colonna, dopo la parola 
FINIS, sono due epigrammi latini , Puno di Giovanni Maria 
Tricaello, l’altro di Guido Postumo ^ dopo i quali è la data; 

Impressvm Ferrarìae per Ioaunem Macciochivm Donde- 
nvro, die . XX . Octob . M . D . IX. 

Prima e rara edizione d’un poema assai stimato. Un bello 
e completo esemplare è nella nostra collezione. Un altro esi- 
ste nella Biblioteca Ducale a Parma. Nella sottoscrizione di 
questo libro riportata dal Gamba (Serie, num. ^ incorso 
un grossolano errore tipografico, leggandovisi Baciochum Man- 
denum , invece di Macciochium Bondenum. U vero nome di 
questo poeta era Francesco Bello. 

53 2. Lo STESSO. Kenezìai Giorgio de fiasco- 

nij i5ii, ia 4to,^. in legno. 

Il frontispizio è fregiato da una cornice in legno, e da una 
vignetta rappresentante un duello a spada con teatro di spet- 
tatori. Segue una dedica al Cardinale Estense, e quindi il 
poema che abbonda di vignette in legno. Dopo la data tro- 
vasi un epigramma latino in lode del Cicco, c la cifra dello 
stampatore G. R. M. L’esemplare Capponi è passato , nella 
Vaticana. Nella Bib. Heberiana, Parte IX, num. 8i5, è no- 
tata una edizione di Fenetìa per Geòrgia di Rusconi ^ iSi5, 
in 4to, con figure ia legno. 

533. Lo STESSO. Milano^ Gotardo da Ponte, 

i5i 7, b 8vo,y%. in legno. 


317 CIECO. IL MABfBRIANO. 

Mimbrìano IslorUto composto per Francesco cie«> Ferra- 
rese quai ne la, lingua volgare olMene il primo loco. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed al verso ti 
legge : 

Poema elegantissimo in rima di Francisco cieco ferrarese 
dicto Mambrìano nel qual si tractano li fàcti de mambriano 
ptra di riualdo p vendicare il re Mambrino. 

Il poema comincia al recto di A ii, ed é impresso in ca- 
ratteri gotici, a due colonne di quattro stanze e quattro versi 
per colonna intera. Al principio di ogni canto vi è nn pic- 
colo intaglio che occupa lo spazio di una stanza. Vi sono se- 
gnature A — Z, AA — II, di otto carte , meno Tultima che ne 
ha dieci. AI recto dell’ultiffla carta, dopo i due epigrammi la- 
tini gii menzionati, è la data : 

fi Impresso in Milano per Magistro Gotardo da Ponte 
ad Instàtia de. d. Io. lacobo de legnano c Fratelli. Nellàno .’ 
M . ccccc . xvii . a di . iij de Zugno. 

Segue il registro. Questa carta è bianca al Vtarso, Un esem- 
plare è presso il dottor DaU’ Acqua. 

534. — -- Lo STESSO. Venezia, Bindoni, 1 5 1 8 , in 8vo. 

Edizione detta scorrettissima dal signor Pmàù. Un esem- 
plare è nel Museo Britannico. 

535. — — Lo STESSO. Ivi, Gio. Tacuino, i5ao, in 
4to , Jìg. in legno. 

Edizione impressa in carattere alquanto rozzo , con Finte- 
statura dei canti in numeri arabici. Zeno, Note al Fontanini, 
e Biblioteca Reale a Parigi. 

536. Lo STESSO, /wj Benedetto &■ Agustino fra- 

telli de Bindoni, i5a3j in 8vOj fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Catalogo La-Vallière, nu- 
mero 3685. 
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537. — — - Lo STESSO. Ivif Francesco Alessandro Bin- 
doTÙt e Mc^eo Pasini compagni^ 1 5 a 8 , in 8 vo. 

Zeno, Note al Fontanini. 

538 . — — Lo STESSO, /mì. per Aurelio Pindo Ve- 
nerano t i 53 a— 33 , in 8 to. 

Carattere rotondo, a due colonne di cinque ottave. Sul 
frontispizio, il quale è fregiato di una cornice intagliata in le- 
gno, é Panno M D XXXII, ma nella data in fine é M D XXXIIL 
Un esemplare é tra i nostri L’bri. 

539. Lo STESSO. Ivi, per Bartolomeo detto Ilntr 

peradore, i 549 , ^ 

Edizione in caratteri gotici, un esemplare della quale si 
trova nefia Palatina a Firenze. È anche notata nel catalogo 
Capponi. \JHaym e lo Zeno citano un’edizione del i548, per 
3 medesimo stampatore. Il primo la nota in 4to, ed il secon- 
do in 8vo. Forse sari la stessa del i549 male descritta. 

540. Tisso (Tokquato). Ir. Rihauio. Venezia, Fran- 
cesco Senese, i 56 a, in 4I0. 

Prima edizione dedicata al Cardinale D. Luigi d’Este. Quat- 
tro carte preliminsri contengono il frontispizio ed un avviso 
del Tasso a’ lettori. Seguono carte 66 numerate. 

541. — — Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, 1570, 
in 4 ^' 

543. Lo STESSO. Mantova, Francesco Osanna^ 

1 58 1 , in 4 to* 

543. Lo STESSO. Vine^, Aldo, i 58 a, in tanto. 

Sta nella parte seconda delle Rime e Prose del Tasso im- 
presse da Aldo in questo anno. Si trova anche nella ristampa 
delle stesse Rime e Prose latta da Aldo nd i583, alla quale 


aa 4 TASSO, IL ROtALDO. 

edizione assistita da Lelio Gavardo Rir<»o aggiunte fi^re, ar> 
gonienti ed allegorìe a ciascun canto, e due tavole in fine. 
Essendo la numerazione del poema nella edizione del i 583 
separata dal resto del volume, si trovano esemplari a parte 
del solo Rinaldo. 

544- Lo STESSO. Ferrara^ ad istanza di Giulio 

VassaUni^ i 583 , in tatuo. 

Sia nella parte seconda delle Rime e Prose del Tasso, le 
quali furono ristampate in Ferrara dal medesimo VassaBini 
nel i 585 , in tomo. 

Vi sono ristampe di Mantova, Osanna, i 584 , in lamo. 
— Ferrara, Baldini, i 58 g, in tomo. — Ivi, Cagnaccini, i 58 g, 
in tomo. — Veneùa, Deuchino, 1608 e 1631, in tomo. — 
Milano, Bidelli, i6ig, in lamo, nella parte VI delle Rime 
del Tasso. — Feneiia, Misserini , 1637, in lamo. — Ivi, 
i 63 o, in a 4 mo. — Firenze Tortini e Franchi, 1734, in fol. 
nel tomo secondo delle opere del Tasso. — Vetresia, Monti, 
1733 — 4 ^> in 4 tOf nel tomo quarto delle opere. — Pisa, Co- 
ploro, 1830, in 8 vo, nella collezione di tutte le opere del 
poeta pubblicate con illustrazioni dal prof. Resini. Mei cata- 
logo Boutourlin (pag. 67, num. 1681) si fa menzione di un 
esemplare sopra pergamena del solo Rinaldo. Come è noto, 
l’autore compose questo poema nel breve spazio di dieci 
mesi, non essendo ancora giunto al suo diciottesimo anno. 
Egli trasse F argomento di questa sua produzione giovanile 
dal poema intitolato L’Innamoramento di Rinaldo, del quale 
parleremo qui appresso. 

545. iN.MMORAMEaxO DI RlNALDO DA MoSTE AlbAJIO. 
Senza luogo, anno, stampatore (forse Napoli, 
Sisto Ricssinger, circa il i 474 )j 

Questa edizione è stata descritta per la prima volta nel 
catalogo Boutourlin (Florence, i 85 i, num. 774, Édilions du 
XF siècle). Il poema viene nel medesimo decantato come af- 
falto sconosciuto, ma noi siamo indotti a credere che è lo 
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Bte5«o poema tante volte impreato col titolo : hmamoramtnio 
di Rinaldo. Le prime quattro stanze» che qui sotto riporte* 
remo , sono le medesime colle quali comincia il canto III 
nelle edizioni di ytnezia, i553, e i64o, in 8vo. Osservere* 
mo che in queste due edizioni il poema è diviso in y3 canti» 
mentre nella prima sono 58 » e che le ultime due stanze di 
questa non corrispondono a quelle delie altre. Queste circo* 
stanze però non valgono a distruggere il nostro sospetto» 
sapendo a prova che altri poemi cavallereschi hanno suUto 
alterazioni tanto nella divisione dei canti, che nel loro prin- 
cipio e fine. Ma non potendo fare altri confronti» ci limitia- 
mo ad accennare il motivo che ha dato luogo al nostro 
dubbio. 

In questa edizione il poema non ha alcun titolo. La pri- 
ma carta, bianca al recto, contiene al verso una dedica com- 
presa in dieci ottave, delle quali ecco la prìina: 

O ezcellente mio signior pn'ato 
che site de lusllda uero malstro 
et dal Re don lerdinaodo site amato 
corno se mostra per orane mio registro 
et tanto dalla w’rtu site aitato 
per che caslige orane nbaldo et tn’sto 
nominato site al mudo messer belardino 
p patria deamelia e p cognome gelardino 

Seguita fautore a tesseaele lodi del detto Belardino tJe- 
kirdino, e magnifica la sua condotta nclf occasione che fu in- 
vialo dal re Ferdinando a sedare i tumulti di Teramo. La 
dedica finisce coU’oltava seguente : 

O inuiclissimo Re don feiaute 

che de sapientia portate lo flore 

et conoscile le uirtu aitante 

de messer belardino e lo perfecto amore 

se luctoria te doni dio e li santi ' 

tenelo caro qnisto seruilore 

che alla iuslicia non se po trouare 

tal caualere con lo so ben operare 

*9 
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Al recto della seconda carta , comincia immediatamente il 
poema cosi : 

Enlgno pre re del vm'uerso 
eli d nera pace et ^a c5conEa 
cU ate tona nó e mai somersa 
che lo receul scusa discordia 
riceuime si chio aduerso aduerso 
patre santo pieno de misericordia 
, chi possa demonstrare ad tucta gente 
del prò renaldo et dogni tuo parente 

Dorlando et Doliuièii et dii Dnnamo 
de Malagesi et Viuiano suo fratello 
et de iroperadore re Carlo mano 
et de Gano de Pontier traditore Boe (feUo ) 
del signor di baiano dicto giuamo 
del fratei de Gano dicto pinabcUo 
de signor didarna duca Amone 
et Dastolfo 0glio del re Odone 

De re lunone signor de cascogna 
et corno Montalbane file edificato 
et delia guerra che fli atramogna 
et de baiardo bon destrier pregialo 
pero signori chi dascoltare agogna 
sedate in pace cheto «t riposato 
lo ne autaro a tucte mie posse 
corno la guerra tra costoro se mosse 

Era a parigi lo imperator Cartone 
el duca Namo el bon danese ugeti 
per pinticoste presso allauenzione 
eraui Astolfo Orlando et Oliuieri 
Duodo Gualtieri quel sir di ronsiglionc 
Salamonc de bartagna quel bacceilcri 
Viuiano el franco c Guido de borgogna 
Riccardo fa et Angelino de Guascogna 

Il volume è impresso in carattere tondo a due colonne , 
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aventi ciascuna cinque stanze, ed è composto di i3g carie 
senza numeri, segnature né richiami. Q principio dei canti si 
distingue soltanto da un piccolo vacuo bianco per l’iniziale 
del primo verso. Non si trova alcun segno di punteggiatura, 
e la lettere i, invece di punto, ha un accento acuto. Al verso 
della carta i3g si trovano le due ultime stanze del poema, 
come qui le riportiamo : 

Con paladini nó sapeno che se fare 
pensando chi lauea almódo morto 
et poi se ne uolea uendicare 
caro acolloro chan facto tal torio 
et quali ne trono fece pigliare 
che forono piCi di cento acotal porlo 
el cote orlando fe fare un grande muro 
et dentro tucli murati ui furo 

Facta qlla uendicta ritornassi 
Carlo efradeU ellaltre baronia 
sempre Xpo benigno uol laudarsi 
et lasua madre vergine Maria 
gralia rendo aqsti versi sparsi 
che manne facta hauer gran cortesia 
et mille gretie aciaschun che ma intesa 
labella storia rimata edislesa 

Sotto è il .registro, esso pure a due colonne, che serve a 
provare l’integrità del volume. Il poema termina colla morie 
di Rinaldo, degli uccisori del quale, Carlo, Orlando e gli altri 
Paladini fanno vendetta. Nell’egual modo, ma non colle stesse 
ottave, finisce nelle edizioni del i553 e i64o, altro motivo 
che ci Da credere che il poema è sempre il medesimo, henché 
vi siano state latte alcune correzioni. La stanza che segue, 
che togliamo dalla edizione del i64o, verso la fine dell’ulti- 
mo canto, quantunque riformata, corrisponde all'argomento 
della penultima che è nella prima edizione:* 

Più di cento ne fur presi, e ligati, 
menati fur da Carlo Imperatore 
un muro latto fu per li mal nati. 
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dentro muralo fu i lauordlore 
in tal modo murati i renegali, 
aol per uendetta del combattitore 
qual a forza acquisto il sepolcro santo 
e poi Gierusalcm per ogni canto. 

L’esecuzione tipografìca, le qualità e le marche delia carta 
fanno credere che questo volume sia stato impresso a Napoli, 
da Sisto Riessinger, verso il i4/4' 

Q canonico Niccola Palma di Teramo, erudito scrittore 
delle memorie patrie, opina che l'autore di questo poema fu 
Girolamo Forti. Egli era di Teramo , e perciò nella dedica 
al Guardino loda la condotta da lui tenuta nel sedare i tu* 
multi della sua patria. Più era del partito degli Spennali, 
il quale ottenne protezione dal Gilardino. L’ordinanza del 
Re degli ii agosto i464> la quale prescrisse ai fuorusciti 
Matzacìocchi il tenersi lontani da Teramo 40 miglia, fu ve- 
risimilmenle provocata da una relazione del Gilardino. Che il 
Forti fosse poeta, ed avesse celebrato un Eroe coi suoi versi. 
Io prova l’ultimo distico dell’Elegia a lui indirizzata dal Pon* 
tono (Eridanor. lib. I. Ad Fortem TeramaniwiJ: 

Quemt/ue coler Teramane, memor patriaeque, tuique, 
Heroem et culla concine calte Ijrra. 

Egli mori vecchio nel i^8g. Fu in corte di Ferdinando 
coUh carica di Cappellano maggiore, ed a ciò sembrano allu* 
dere i due versi della dedica : 

et dal Re don Ferdinando siti amato 
corno se mostra per orane mio registro 

Nella Palatina a Firenze si conserva un codice MS. di 
questo poema, senza alcun titolo, e senza la dedica. Alla lino 
vi erano cinque, versi, i quali, se non fossero stali cancellali, 
avrebbero forse potuto somministrare dei lumi sul poema, o 
sul suo autore. Il codice è cartaceo, in folio, e sembra scritto 
verso il 1460. Il moilerno rilegatore ha posto sul dorso del 
volume il titolo : Prodeue de' Paladini di Francia. 
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546. — — Lo STESSO. Venezia t Manfredo da Mon- 
ferrato t *494 j *0 4 ^ 0 * 

Nulla di piA possiamo aggiungere sopra questa edizione, I4 
quale è appena accennata nel catalogo Pinelli, tomo IV, 
num. 197 

54^. . — _ Lo STESSO. Xvii Aloùe Torti, | 533 , iq 
4to,7^. in legno. 

Catalogo Uibbert, num. 6915. 

548. Lo STESSO. Ivi, per il medenmo ftarnpa- 

tore, 1537, ia 8 yO. 

Catalogo Gaignat, tomo l, pag. 498. . 

549. •— — Lo STESSO. Ivi, 1 540, io 8yo, flg. in legno, 

D titolo di questa edizione è cosi riferito nel catalogo 
Hibbert, num. 6951: 

Rinaldo Inamorato nel qual si contiene Q suo nascimento, 
e tulle le Raliaglie che lui fece. 

55 0. - — Lo STESSO. Jvi, 1547, io 8 vo, 

Catalogo Soranzo. 

55 1 . — Lo STESSO. Jvi, fiartolotneo detto t Im- 
peratore, i 553 , in òyoj fig. in legno. 

Inamoramento de Rinaldo di Mont’ albano : nel qnal si com 
tiene tutte l’aspre battaglie, ch’egli fece contra gÙ pagani, si 
come occìse il Re Mambrino , e molti altri gran Signori , c 
capitani: c come conquisto per sua virtù molle Citta, Castelli, 
e Ville, della Pagania: del nascimento de Guidon Scluagio 
suo figliuolo: come conquisto Baiardo quel buon cauallo: z 
come fu morto nella Citta di Cotogna isconosciulo. Noua- 
mente lutto reforroato, corretto, historialo, e stampato. 

Botto questo titolo è un intaglio in legno. Rcclb di A ii, 
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dopo r argomento in prosa del primo canto cd una piccola 
fìgura , comincia il poema cosi : 

O Padre nostro che nel cielo stai 
Sàtificato ognhor sia il tuo nòe 

È impresso in caratteri gotici, a due colonne di cinque 
stanze per colonna intera. Ad ogni canto è preposto un ar- 
gomento in prosa ed un piccolo intaglio. Le carte sono nu- 
merate, e vi sono le segnature A — Z, tutte di otto carte. Fi- 
nisce al verso della quinta carta di Z, num. i 8 i, e questi 
sono gli ultimi due versi : 

onde dimora soa virtù superna 
e tutti ne conduca in vita eterna. 

Indi dopo il registro, é la sottoscrizione : < 

O Finito le battaglie de lo Inamoraroento de Rinaldo slàni- 
patc in Venelia, per Bartholomeo detto l’ Imperatore _ del 
M . D . LUI . Adi . 20 . Decemb. 

Le ultime tre carte (forse bianche) furono supplite nel no- 
stro esemplare. Le parole che si trovano nel titolo : hova- 
MENTE TUTTO BEFOiMATO indicano chiaramente, che il poema 
in questa edizione (e forse in alcun’ altra delle anteriori) è 
stato alterato, ciò che già abbiamo accennato, parlando della 
prima. 

Questo romanzo è stato anticamente scritto in versi nella 
lingua francese da Vgone di Villeneuve^ e due codici MSS. 
se ne conservano nella Biblioteca Reale a Parigi. Fu poi 
voltato io prosa francese, ed impresso in un volume in fol., 
senza alcuna data, in caratteri gotici. A questo forse si ò vo- 
luto alludere nella quinta stanza del canto primo, co’ versi 
seguenti : 

io u’ho tradotto il libro a tSdo a lodo 
come hauer potereti fermo inditio 
de Sigimberto Gallico giocondo 
che già lo scrisse in la lingua francesca 
e la mia penna in toscano il rinfresca. 
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Questo poema restò sconosciuto al Quadrio. Vi sono ristam- 
pe di Veneàaj Pietro dd Franceschi, i5y5. — Ivi, Lucio 
Spineda, i6i5. — Ivi, Gherardo e Iseppo Imberli, i6a5 — 
ed Ivi, Gherardo Imberli, i64o, tutte in 8ro e con fig. in 
legno. 

55a. — — Lo STESSO. Turino j Francesco de Silva, 
i5o3, in 4to. 

Inamoramento de Rinaldo de Monte Albano. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Rinaldo a cavallo. Al verso del frontispizio, comincia il poe- 
ma co^: 

Q Ignora e bona gSte or intédete 
O piceli e gradi cmo ve cótaragia 

È impresso in caratteri romani, a due colonne, con segna- 
ture a — f, tutte di quattro carte. Al verso dell’ultima carta 
finisce il poema con questi due versi : 

se leger uoriti le gran crudeltade 
presto stampato sera in ueritade. 

Indi dopo la parola FINIS, é la sottoscrizione: 

Stampato in Turino per me magistro Frandsco de Situa 
Anno . Hccccciii . a di . zxi . Agosto. 

Un esemplare è nella Biblioteca Ambrosiana. In questa edi- 
zione il poema ha sei soli canti, ed è allatto diverso da quello 
contenuto nelle antecedenti. 

553. Diho. iHHÀMORJtxEirro Dt Rih/ildo. Milano, Roc- 
co e fratello da Falle, i5ai, in 4^0» fig- 
in legno. 

Questa edizione è notata nel catalogo Gaignat, I, pag. 4<)8, 
col titolo seguente : 

Tutte le opere de l’innamoramento de Rinaldo da Monte 
.Mbanoj poema clegantissùno novamente Istorialo, e conipo- 


>i5a PIEIIABRACCIA ED ULlVIEttL 

»to per Misser Dino, Poeta Fiorentino; nel quale si tratta 
delle battaglie del potente e gagliardo Paladino Rinaldo, et 
altri Baroni di Franta. In Milano, per Rocho et fratello da 
Valle, ad inslantia di Miser Nicolo da Gorgonzola, l*anno i5ai. 

Ignoriamo se questo poema impresso col nome di Messa' 
bino sia I‘uno o Taltro dei due qui sopra descritti , ovvero 
diverso da ambidue. È probabile che sia il primo , riformato 
da JUesser Dino ed impresso col suo nome. Abbiamo esempi 
di altri poemi cavallereschi impressi nel secolo XV, i quali 
ricomparvero in luce con nomi di autori che fiorivano nel 
XVI. Intorno a questo Mester Dino non abbiamo potuto rac- 
cogliere alcuna notizia. 

554. FiEHAenACcu Ed IÌlivieri. Senza luogoj annos 

stampatore (Sec. XV), in 4^0- 

G E1 cantare di Fierabraccia et Vlivierì. 

Questo titolo è al recto della prima carta che è bianca al 
verso. Al recto della seconda comincia immediatamente la 
prima stanza , cosi : 

Altissimo Dio padre et signore 
uo cominciar un bel dilectoso 
di Carlo mano nino dire il uigorn 
se mascoltate o gente con riposo 
come acquisto con sua forza et ualore 
le reliquie che furon di dio glorioso 
cioè il sudario e chioui et la corona , 
et la cintura deUa madre anchora 

Sono 70 carte impresse in bel carattere tondo, aventi quat» 
tro ottave per pagina. Il poema è composto di tredici canti, 
il principio dei quali si distingue soltanto da una iniziale 
maiuscola. Le carte non sono numerate, ma hanno segnature. 
Verso della carta 68, dopo le tre ultime stanze, si legge: 

Finito il libro del Re Fierabraccia et Vliuieri. Dco gra* 
lias amen. 

Comincia il padilion del re FierabraccÌB> 
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La carta seguente contiene otto stanze che comprendono 
la descrizione del detto Padiglione. L’ultima carta, bianca al 
verso, ha al recto le parole: 

O Finito el padiglion del Re Pierabraccio. 

La descrizione di questo rarissimo libro ci fu comunicata 
dal signor Cario Busatii, il quale la trasse da un esemplare 
che é nella Corsioiana a Roma. L’argomento di questo poe> 
ma è tolto dall'/nnamoramento di Rinaldo, 

555. Rinauuo appassionato, f^megiaj Zoppino , 1 5a8, 
in 8vo,y%. in legno. 

Rinaldo appassionato in cui si cótiene Battaglie d’armi e 
d’amore. Có diligétia reuisto et corretto : et alla sua iiegrita 
ridotto. Nouaméte stipato. 

Sotto questo titolo è un intagbo in legno, ed il verso è 
bianco. Recto di A ii comincia immediatamente : 

I Citerò d’un amorosa guerra 
Secondo c’ho trottato un’operetta 

11 poema è diviso in quattro parti, o siano canti, ed é im- 
presso in carattere tondo. Ogni pagina intera ha quattro ot- 
tave e quattro versi. Vi sono segnature A— 4*, l’ultima di 
dieci, le altre di otto carte. Recto dell’ ultima finisce il poe- 
ma, e questi sono gli ultimi versi: 

Ma sei ciel mi dara ispalio, o feria 
Ti mostrerro anchor maggior materia 

Indi dopo la parola FINIS , è la sottoscriziooc : 

G! Ipipresso in Vinegia per Nicolo d’Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino nel Anno . M . D . XXVIII • del Mese di Dc- 
cembre regnante lo inclito Principe Messer Andrea Gritti. 

11 verso é bianco. In questa edizione non trovasi il no- 
me deU’autorc, come è nella seguente. Sono ambedue nella 
Trivulziana. 
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556. Lo STESSO. Firenxej Michelugnolo di Bari. 

di F., i533, in 4to, /%. in legno. 

Rinaldo appassionato di Battaglie & d’Amore. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Rinaldo a cavallo. Al verso è un sonetto che comincia : 

L Eegi lector questa ouovs operecta 
che sichiama Rinaldo appassionato 

Recto della seconda carta seg. a z ha principio il poema , 
che è impresso in carattere tondo a due colonne. Le segna- 
ture sono da a — e, le prime di quattro, l’tiltitna di sei carte. 
Al recto deU’ultima, dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione: 

(I Finito il Libro di Rinaldo appassionato: Composto pet 
Ilectore d' Lionello di Francesco Baldouinetti, ciptadinFior 
retino. Stampato in Fiorenza: per Michelagnolo di Bart. di 
F. Adi. xi d’Octobre. i533. 

Il verso è bianco. Il poema è Io stesso della precedente 
edizione, ma il nome dell’autore non trovasi che nella pre- 
sente. U MasiuecheUi fa menzione di Làm*no BaMovinetii , 
ma non di Ettore. 

557 . — — Lo STESSO. Vinegia, Gio, Andrea Va-> 
tassare detto Guadagnirto j i538, in 8vo. 

Nel titolo di questa edizione si legge: Novamente stampato 
e corretto con la giunta. Il poema è infatti diviso in cinque 
canti, non in quattro, come nelle anteriori. 

558. — — Lo STESSO. Jvij Agostino dé" Bindoni, 
1554, in 8vo. 

Anche questa edizione, che sta nella Trivulziana, è divisa 
in cinque canti. Conosciamo le ristampe di Veneùa, i56o, 
in 8vo. — Siena j i5y6, in lamo. — PavgùZj Petntccij \5y%, 
in 8vo. — yeneùa, i586, in 8vo. — Milano, yajerio da 
Medti, senz’aiuto, in 8vo. — Firenze, Padovtad, senz'aiuto, 
in 8vo. Trevigi, i6i3, in 8vo. — Firenze, iGu8, in 8vo. 
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•A BoUtgna, Pitoni, tem’ turno, in limo. •— Ivi, Peri, .ten- 
z'aimo, in limo. — Luca, Marescandoìi, s. a., in limo. — 
Bassano, Remondini. s. a., in 8va — I,ucca, 1797, in 8vo 
— é CoVt, 1819, in 8vo. 

55g. Cavallo. Rinaldo Furioso, f^inegia, Bindoni e 
Paiini, iSaS, in 8vo. 

Rinaldo Farioso di messer Marco Cauallo Anconitano. No- 
uatnente stampato c con ogni diligeulia corretto. Con grafie 
e priuilegii . H . D . XXVI. 

Questo titolo è impresso in caratteri gotici , quasi tutto in 
rMso. Al verso è un sonetto alti lettori di Eustachio Cele- 
brino da ydene. Recto della seconda carta comincia il canto 
primo cosi : 

S E mai grà ^ne a dir me mossi in carte 
Iior càtar le piu horrCde il cici ralclina 

I..’editione é in caratteri gotici, a due colonne di cinque 
stanze. I..e carte sono numerale. Al verso delia g 5 finisce il 
canto XVII , ed eecone gli ultimi versi : 

qual In si corno vi vero contando 
vale polimnia mia mi racoraando 

Segue immediatamente la sottoscrizione: 

G Finisse Rinaldo Furioso di messer Marco Cauallo An> 
conitano. Stampato nella inclita citta di Uinegia : appresso 
santo Moyse nelle case nuove lustinianc p Fràcesco Bindoni 
z Mapheo Pasini compagni: Nelli anni del signore. i 5 i 6 . 
del mese di Marzo ; regnante il serenissimo principe messer 
Andrea Grilli. 

Indi é il registro da A ad M, tutti quaderni. L'ultima carta 
è bianca. Di Marco Cavallo fanno onorata menzione gli scrit- 
tori di storia letteraria, ma nessuno paria del presente poema. 
Ciò che è assai singolare si è, che nelle edizioni che ora 
verrem rammentando, nelle quali fu aggiunto un secondo 
libro, l'intero poema viene attribuito a Francetco Tromba, 
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quantunque il primo libro aia il medesimo imj;>i<eato coi nome 
di Marco Cavallo, 

560. Tromba. Rinaldo Furioso. Venezia j Zoppino ^ 
i53o — 3i, in S\o, Jìg. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici , a due colonne. Il 
libro primo porta la data del i53o , ed il secondo quella 
del i53i. 

56 1 . — — Lo STESSO. Jvij Bindonij i54^, in 8vo, 
Jig. in legno. 

Anche questa edizione impressa in caratteri gotici, a dne 
colonne, è divisa in due libri. 

56a. Lo STESSO. Ivi^ Bartolomeo detto l’Im- 

peratore j c Francesco suo genero, i55o, in 8vo. 

È parimenti divisa in due libri , dei quali il primo é lo 
stesso pubblicato nel iSaS col nome di Marco Cavallo, ed il 
secondo, che è egualmente composto di XVII canti, comincia : 

Per ragion naturale ogni mortale 
Osservar diè la fe mentre che vive. 

Un esemplare esiste nella Biblioteca dell’Arsenale a Parigi. 

563. Tr’abisonda. Bologna.^ Ugo di Bugeri , i483, 
in fol. 

Edizione citata senz’altri dettagli da Ebert (Lexicon, i8;'93), 
il quale dice che questo poema è di Francesco Tromba da 
Gualdo di Nocera. È ben vero che esistono edizioni dei se- 
coli XVI e XVII, nelle quali il poema è attribuito al Tromba. 
Anche VAUobeìlo si attribuisce al medesimo nell’ edizione di 
Veneùa, Jmberti, i6it, in 8vo. Ma noi siamo d’opinione che 
egli non fu autore né deU'uno nè dell’altro di questi poemi 
Francesco Tromba, l’autore della Dra^a d' Orlando , fioriva 
verso il i55o. È adunque poco probabile che avesse com- 
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posto VAllobdlo pubblicalo nel 14761 e la Trabitonda nel 
1 483. CoQTÌen ammettere che fu un’ impostura o dello stesso 
Tromba, o di qualche stampatore l’aver posto il suo nome a 
questi poemi, gli autori dei quali non sono conosciuti. 

564. La stessa. Venezia, BarVolomeo de’ Zmoì 
da Portesio , i488, in 4to. 

Un esemplare di questa sinora sconosciuta edizione passò 
fra le mani del chiarissimo Ab. Rezzi , Bibliotecario della 
Cìorsiniana. 

565 . — — La stessa. Ivi, Bernardino de’ Vidali, 
i5i8, in 4 tOj^. loffio. 

Il Quadrio nel riferire il titolo di questa edizione, vi nota 
il nome di Francesco Tromba, Anche nel catalogo della Bi- 
blioteca del Re d’Inghilterra lo stessa edizione è citata sotto 
il nome del Tromba. Non siamo ben certi però se realmente 
vi si trovi, dubitando che vi sia stato aggiunto dal Quadrio 
e dal compibtore del detto catalogo sulla fede di alcuna po- 
steriore edizione, nella quale il poema si attribuisce a quel- 
l’autore. Noi possediamo un esemplare di questa del i5i8, 
disgraziatamente mancante del frontispizio. La seconda carta, 
segnata A 3 , comincia coll’intitolazione seguente; 

Qvi comincia el libro Chiamato Trabisonda : Nelqlial se 
tracia de la vita c morte de Rinaldo. 

Sotto è un intaglio in legno, o dopo comincia il poema : 

L a risonante tuba del Poeta 

in cielo or coronato e prima 1 terra 

È impresso in carattere tondo, a due colonne. Ogni co- 
lonna intera ha cinque ottave. Le carte non sono numerate, 
e le segnatiu-e vanno da A — S, l’uhima di sci, tutte le altre 
di otto carte. Al verso della quinta carta di S, alla seconda 
colonna trovasi, l’ultima ottava del poema, che termina ; 

chi toma in Africa e chi io inghilterra 
có Carlo mano nó fecen pio guerra 
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Segue la soltoseritioae : 

Finito el libro chiamalo Trabisonda Slàpalo in Vcnctia per 
Bernardin Venelian di Vidali. Nel. i5i8. adì. ì5. de Oclobrio. 

Dopo é il registro. L’ultima carta, forse bianca, manca ai 
nostro esemplare. 

566. La stessa. Milano, Libreria Minutiana, 

1 5 . . , ia , fi§. in legno. 

In questa edizione , ia quale ci sembra impressa tra gli 
anni i5i5 — i5ao, non si trova alcuna menzione di France- 
sco Tromba. Una cornice fregiata in legno rinchiude un in- 
taglio figurato, sotto il quale è il titolo : 

d Trabisonda hisloriata nela quale si contiene nobilissime 
battaglie con la uita c morte di Rinaldo. 

La medesima cornice e lo stesso intaglio sono ripetuti al 
recto della seconda carta. Sopra l’intaglio si legge : 

Montealbano Francia 

E sotto si trova ia prima ottava del poema. I caratteri sono 
gotici, a due colonne. Le colonne intere hanno cinque otta- 
ve e quattro versi. Non vi sono numeri alle carte, bensì una 
intestatura col numero dei canti, i quali sono XIII. Le se- 
gnature vanno da A — R, l’ultima di quattro, tutte le altre di 
otto carte. 11 poema finisce al recto della terza carta di R, e 
dopo la parola FINIS , si trova la sottoscrizione seguente , 
che trascriviamo, come si trova, da un esemplare guasto ap- 
partenente al Dottor Dall’Acqua : 

finito il libro c 

Impresso ne la 

libraria Minut 

stro Signore . M 

de Auosto . 

Sodo è il registro, e l’impresa di Gio. Giacomo e fratelli 
de Legnano. Manca l'ultima carta, che dovrebbe essere bianea. 
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567. — Là stessa. Finegia, jàloise eh" Torti, 

i535, in 4^- 

Uu esemplare mancante del fronlispitio è notato al nu- 
mero 3699 nel catalogo De la Vallière. 

568. La stessa. Ivi, G. Padovano, i535, 

in 8 vo , fig. in legno. 

Bibliotheca Heberiana, IX, 0003. 

569 . La stessa. Ivi, Bartolomeo detto Jmpc- 

rador, i549, in 8 vo,^. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, a due colonne. Un 
esemplare senza il frontispisio è nella nostra collezione. 

570 . La stessa. Ivi, Gh. Andrea Falvassorc, 

detto Guadagnino, i554, in 8 vo,^. in legw. 

Bibliotheca Heberiana, IX, 3986. Altre edizioni sono co- 
nosciute di Venezia, i 558 , in 8vo. — Ivi, Jlessandro de Via- 
no, i 568 , in Sto. — Ivi, i 5 j 5 , id 8to. — Ivi, Lucio Spine- 
da, 1616, in 8vo. — Ivi, Imberll, i633, in Sto. — Ivi, 
1683, in Sto. 

5ji. Traduiemto di Gaso contea Rinaldo. Perugia, 
Luca Bini Mantuano, i538, in ^Xo. 

Sono quattro carte impresse a due colonne , in carattere 
tondo. Sulla prima carta è il titolo ed una stampa in legno , 
sotto la quale comincia immediatamente il testo. Un esem- 
plare è nella Palatina a Firenze. 

572 . — — . Lo STESSO. Senza luogo, anno, stampa- 
tore, in 4to. 

Quattro carte impresse iu carattere tondo, a due colonne. 
11 titolo è iu carattere gotico, c sotto CTvi una stampa in le- 
gno, c le prime quattro oltaTc del testo. Termina al verso 
delia quarta caria colla parola FINIS. Setubra edizione fio- 
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rmUna, circa la taetli dei secolo XVI, e trovasi nella Palati- 
na a Firenze. 

573 . Lo STESSO. Venezia, Agostino Binàoni, 

senz'anno , in 4 I 0 . 

Catalogo Hibbert., num. 43 o 4 > 

574 . — — Lo STESSO. Firenze, i566, in 4lo- 
Sotto il titolo è un intaglio in legno, indi comincia il testo : 

Io prego leterno padre redentore 

Quattro carte in carattere tondo, a due colonne. Finisce al 
verso dell'ultima cosi : 

al uostr'honor citato ho questa istoria 
IL FINE. 

Stampato in Firenze nell’anno di nostro Signore . MDLXVI . 
Ad instanlia di Santi Ceserini. * 

Un esemplare é nella Trivulziana. Fu ristampato in Siena 
alla Loggia del Papa, 1606, in 4 to. — In Trevigi^ Righcl- 
tini, iCSg, in 4to. — /« et in Bassano, Remondini, 1668 , 
in 4 to. — In lyevigi et in Pistoia, senz'anno, in 4*0. 

Questo poemetto è composto di 64 stanze, nell'ultima delle 
quali si promette un altro canto, il quale ignoriamo se sia 
venuto alla luce. 

575. Bo»acossi. Tbàdusemti di GjlHO. Firenze, Zuc- 
chetta^ i5a5, in fol. 

Libro Di Battaglie Nuouamente Composto Inlilulato Tra- 
dimenti di Gano. 

Sotto questo titolo impresso in caratteri gotici é un bell’in- 
taglio in legno , che rappresenta la figura intiera di GANO 
in piedi. Il tutto è rinchiuso dentro una cornice ornata nel 
migbor gusto. Al verso si legge’: 

a PROEMIO 

• Liaao ApcUato &. nominalo e Tradimenti di Gano di Ma- 
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gaou Composto in Octatia Rima per Pandolfo de Bonacossi 
habiianie NeUa Terra di Piombino & Cameriere dello Blu* 
strissimo Signore Iacopo Quito de Aragonia de Appiano. Si* 
gnore del Prefato Piombino : Elquale Volume Decto Pandolfo 
ha Sua Dlustrissima Signoria ha Aplicato Et titolato NcgKanni 
della Salute. 

. M . ccccc . xvm . 

AI recto della seconda carta segnata a ii comincia il poema : 
(I Libro di Bactaglie Inlitulate Tradimenti di Gano. 
OLVI CHE 
cieli & lanuta 
ra domina 
E fe lalerra che 
fruisce he ger- 
mina 

Et in septàta due modi si numina 

La lettera iniziale (C) è una maiuscola ornata deirallezza 
di sei linee. 11 poema è impresso in carattere tondo , a tre 
colonne. Le colonne intere hanno sei ottave e quattro versi, 
ma non sono tutte regolari. Le carte non hanno numeri , ma 
segnature a — r di otto carte, meno Fultima cho ha una soU 
carta stampata, ed una coll’impresa dello Zucchetta. I canti , 
che sono 49 > »<>>> hanno altra distinzione che una iniziale 
maiuscola gotica, e cominciano tutti con la parola f'ergine. 
Al recto della carta segnata r finisce il poema con questi 
due versi : 

la prima parte stiaui in la memoria 
che presto scguirem la bella istoria. 

Indi dopo la parola FINIS, è b sottoscrizione: 

(I Finito el primo libro de Tradimenti di Gano Impresso 
in Firenze per Bernardo Zucchetta Lanno della Incamatione 
del uro Signore yesu xpo . M . D . XXV . a di 1 4di Octobre. 

Sotto è un intaj^o in legno con due putti alati e due 
cornucopie, aventi nel mezzo ima sfera ed il motto INDEO. 
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Da un lato della stessa pagina è il registro delle segnalare a 
quattro colonne. Q verso é bianco. Un esemplare è nella Tri* 
vulziana, ed uno afiatto intonso nella Palatina a Firenze. 

576. Libro chiamato Dama Rovenza. Senza luogo cd 
armo^Luca Veneto (Venezia, sec. XV), in 4 to. 

L’esistenza di questa edizione ci consta da una semplice 
notizia data dalPAb. Rezzi Bibliotecario della Corsiniana al 
signor Carlo Busatli di Roma. 

577. Lo STESSO. Venezia^ Agostino di Ben- 

doniy i 54 i) in 8vo, fig. in legno. 

Libro chiamato Dama Ronenza dal Martelo Elqual tratta 
delle battalgie de Paladini. Nouamente Impresso. 

Sotto questo titolo in caratteri gotici, è uno intaglio in le- 
gno. n verso del frontispizio é occupato da un altro intaglio. 
Al recto della seconda carta comincia il poema impresso a 
due colonne, con cinque stanze per 'colonna intera. Al verso 
della penultima carta leggesi: 

Stampata in Venelia per Agostino di BendonL Nel anno 
del Signore . M . D . XXXXI . 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare è nella Parmense. 

578. •— Lo STESSO. Brescia j Damiano Turlino j 
i 566 , in 8vo. 

In questa edizione il poema finisce col verso: 

E Damiano Turlino l’ha stampalo. 

579. Lo STESSO. Milano t Valerio et Hiero- 

njrmo fratelli da Meda , senz'anno, in 4 t<’i 
jig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Finisce con questi versi : 

Di quel franco Signor Scapigliato 
E mi Alessandro de Vii l’ho stampato. 
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Convien dunque ammeltere l’esistenza di una impressione 
anteriore eseguita da Alessandro di Viano, il quale stampava 
in Venezia verso la metà del secolo XVI- Vi é un’altra edi- 
zione di Milmo, i58o, in 4to, col solo nome di Valerio Me- 
da. Altre si conoscono di Venata, i584. — Ivi, Giuliani, 
1620. — Ivi, Imberti, i6a5. — Ivi , ComatU, 1671. — Ivi 
ed in Bassano , Bemondini, tutte in 8vo. Questo poema è 
composto di 14 canti in ottave. 

580. Là gbàm Gcerra e Rotta dello Scapigliato. 
Firenze, Domenico Girajfi, senz’anno, in 4t<>. 

Sotto' il titolo è una stampa in legno , indi comincia il 
poemetto : 

Voi ch’hauete disio di saper come 
Amor un homo facci ardito e forte 

•I 

n 'Qundrio giudica questa edizione eseguita verso il i55o. 

58 1 . La stessa. Fiorenza, i568, in 410 . 

Sei carte impresse a due colonne, in carattere tondo. Sotto 
il titolo è un intaglio in legno, e quindi comincia la prima 
ottava, che è diversa da quella che è nell’antedetta edizione : 

Vero signor di tutto l’imiaerso 
Anche gli ultimi due versi sono cambiati cosi : 

ma caldamente u’accomando a Dio 
che ui contenti ogni uostro desio 

58a. — i — La stessa. Senza luogo, anno, stampar 
toro, in 4to. 

Questa edizione segue il testo della precedente. Sono am- 
bidue nella Trivulziana. 

583. Battaglie del Gavalieso dell^Orsa. Senza luo - 
go j anno, stampatore, in 4to- 

Incomincia le crudele & aspre battaglie del Caualiero del- 



a44 BATlAGLIE DEL CAV. DELL’ORSA. 

l’Orsa, come tolse Luciana al Re Marsilio al dispetto di latta 
la baronia di Carlo e di Marsilio, se non Rinaldo, cbe non 
li era, e come Rinaldo uccise el detto Cario. 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno , indi comincia 
il poemetto: 

O Rcdcntor che luniuerso reggi 
da te có burnii noce gra ipélro 

Sono quattro carte, colle segnature A — A ij, in carattere 
tondo, a due colonne di quattro ottave e quattro versi. Fini- 
sce al verso dell’altima carta, alla seconda colonna : 

alle persone degne e pellegrine 
di qsla historia hormai pigliate el fine 
FINIS. 

Edizione della prima metà del sec. XVI, un esemplare 
della quale sta ncUa Trivulziana. 

584 — —Le stesse. Firenze, SermartelUj i530,in 4I0. 

Catalogo Payne e Foss, tB'Sy, num. 3784. Dubitiamo che 
sia sbagliala la data, poiché il Sermartelli stampava assai po- 
steriormente a quell’epoca. 

585. Le stesse. Firenze^ dirimpetto a san Pu- 

linarij i566, in 4^0- 

Quattro carte, in carattere tondo, a due colonne. Un esem- 
plare è nella Trivulziana. 

• 586. Le stesse. Jvij Gio. Baleni^ 1 585, in 4to. 

Catalogo Hibbert , num. 4^04. Poemetto composto di 64 
stanze, sconosciuto al Quadrio. 

58j. Narcisso (Giovaitoaitorea). Il Passakonte. Ve- 
nezia j Sessa^ i5o6, in ^to,Jìg. in legno. 

Libro di baiaglia chiamato. Passamoute nouaméte tradotto 
di prosa in rima. 
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Sotto questo titolo è un intaglio in legno fappresentaote 
un guerriero, ed a’ piedi uno scudo sul quale sono le ini- 
ziali P. M. 11 verso è bianco. Al recto della seconda carta se- 
gnata A z comincia il poema : 

T> Enigno padre & di] tutto fatore 
Donami gratia io qsto comézare 

È in carattere tondo, a due colonne, con cinque stanze per 
ogni colonna intera. D principio dei canti si riconosce da 
una iniziale mainscola dell’altezza di due linee. Le carte non 
hanno numeri, bensì segnature che vanno da A— L, le pri- 
me di otto, Fultima di quattro carte. Al verso della penulti- 
ma, alla seconda colonna sono le due ultime ottave, che qui 
rìportiaino , perdiè indicano il nome dell’autore di questo e 
del seguente poema intitolato il Forùmato. 

Se lo superno dio mara aslongare 
La uita li anni e zomi: o qualche mesi 
La uendeta di questo haro editare 
Che udita non fu mai in stran paesi 
Prego ciascun mi dheba perdonare 
Se in alcun loco ui trouati oResi 
La lingua come ognuno non ha osso 
Ma da piu parte si rompe Io dosso 

• Lo libro qual nedeti o auditori 
Non lo compose già per alcun fato 
Voi che sapiati ancor noi legitori 
Per zanandrea narcisso si lu fato 
Da parte hor pomati li nostri errori 
Perho chel sommo dio ha perdonato 
Ognnn da parte pona la uana gloria 
Aio salir poliamo la ucra gloria 
E subito dopo: 

d Epithaphhun. 

Nos nisi terra snmus si terra mihi ni] fumus 

Si nichil é fnms : nos nichi] ergo snmus. 

C Stampato in Venetia per Mekhion Sessa, nel M. 

CCCCC VI . Adi VII de Nouerobrìo. 



a46 NARCISSO, FORTUNATO. 

Indi r impresa dello stampatore. L’ultima carta é bianca. 
Un esemplare è nella Trivultiana. 

588. Lo STESSO, /wj per il medesimo stampa- 

tore, i5i4) a di 20 de mazo, in 4to. 

Bruntì, Manuel, e NouveUes Recherches, art PassaMONTs. 

589. — — Il Fortunato. Ivi, per lo stesso, i5o8, 
in 4to,y%. in legno. 

Libro chiamato Fortunato figliol de Passamente el qnal fece 
vendeta de suo padre centra magancesi. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
un guerriero. 0 verso è bianco. Al recto di A ij comincia il 
poema : 

O Sumo redemptor onero idio 

rector del delo c <t la terra gride 

Carattere gotico, a due colonne di cinque stanze. Una ini- 
ziale maiuscola dell’altezza di due linee distingue il principio 
dei canti. Non vi sono numeri alle carte, e le segnature van- 
no da A — K, le prime di quattro, rultima di Spi carte. Fini- 
sce al recto dell’ultima con questi versi; 

soto consteDazion del bon turpino 
ho scrito fortunato c non meschino 

Segue immediatamente la sottoscrizione : 

O Impresso in Uenetia per Melchior Sessa .M.v.viij. Adi. 
X. de Feuraro. 

Sotto è l’impresa dello stampatore, ed il verso è bianco. 
Un esemplare si conserva nella Trivulxiana, 

Da alcune stanze che si leggono verso la fine dell’ultimo 
canto risulta, che l’autore di questo poema, oltre avere com- 
posto il Passamonte, aveva nel pensiero di scrivere altri poe- 
mi cavallereschi, i quali ignoriamo se abbiano veduta la luce. 
Eccone alcuni versi : 
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NAHCISSO, FORTUNATO. 

cl primo libro serbe eoo sua fronte 
quel che ognun dice il forte passamente 

Drieto di quello segue la vendete 
che fece el figlio dito fortunato 

d quale de prosa lo condneto in versi 
per lar che iiati loro non sion sumersi 

Aspectami lector con audientia 
chio vo manifestarti vno volume 
che Sara il terzo di grande presentia 

ergulante sera da ognun nomato. 

Figlio dorlando conte dal quartiere 
ti vo manifestar in laltro carme 
non sol li lati soi dii caualìere 
ma come ho Iccto ancor p chiaro panno 
la morte del danese baciliero 
narar te lauoro con voglie scarme 
la morte dela forte brandiamonte 
come occisa si fu sua nobel fronte 

De fortunato ancor vo dir la morte 
damone e damoneto li campioni 
figli del bon rinaldo a colai sorte 
«tender io voro longhi sermoni 

Sgo. — Lo STESSO. f7negia, per J. Taevino de 
Trìnot iSig, in in kffio. 

Bibliotheca Heberiana^ IX, 1361. 

Sgi. — . — Lo STESSO. Brescia t Damiano Tarlino, 
1 54g, in 4to, fig. in legno. 

È in carattere tondo, a due colonne di cinque stanze per 
ogni colonna intera. Le carte non sono numerate. Le segna- 
ture vanno da A — L. tutto di quattro carte. Al tjcrso della 
penultima, dopo il regbiro è la sottoscrizione : 



,48 DURANTE, LEANDRA 

O SlampaU in Bressa per Damiano Tarlino. Nel Anno del 
nostro Signwe . M . D . XLIX . Del mese de Marzo. 

L’ultima carta è bianca. Nella Trivulziana. 

Vi sono ristampe di Venezia, Fabio et Agostino Zoppini, 
i583, in 8vo. — Ivi, Agostino Zoppini et Nepoti, i5gj, in 
8vo. — Ivi, i6zo, in 8to, tutte con fig. in legno. 

592 . Doraste da Gualdo. La Leasdra. Fenezia, Gia- 
como da Lecco t i5o8, iu in legno. 

Libro chiamato Leandra. Qnal tracia delle battaglie c gran 
facti de li baroni di franda. composto in sexta rima, opera 
bellissima z dilecteude quanto alchuna altra opera di ba- 
taglie sia mai stata stampata. Opera nona. Con Gratia c 
Priudcgio. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed il verso é 
bianco. 0 recto della seconda carta num. a, e seg. A ii, 
comincia : 

CANTO. I. 

Ineomenza el Libro dicto Leandra. Qual tracia dele bat> 
taglie e gran facti deli Baroni di Francia. Et principalmente 
de Rinaldo &. de Orlando. Retracto da la uerace Cronica di 
Tarpino arciuescovo parisiense. & p maestro pier durate da 
gualdo composto in sexta rima. 

GLOrio 
sa suma al 
ma regina 
Vergene 
dona ma- 
dre figlia 
Si. sposa 
Chiara di 
ana stel- 
la mattuti- 
na 

fontana de uirtu maire pietosa 


DURANTE, LEÀNDRA. a49 

La lettera iniziale (O) è una gran maioacola ornata dell’al* 
iczza di undici linee. 0 carattere é rotondo, a due eolonne 
di sei stanze per ogni colonna intera. Le carte sono nume- 
rate, ed al recto della i46, alla seconda colonna finisce il 
poema : 

da pestilentia : caristia : & guerra 
ce guardi quel signore che mai nó erra 

Al verso é la seguente sottoscrizione, che riportiamo inte- 
ra, perché vi sono accennate edizioni di altri poemi caval- 
lereschi promesse dallo stampatore Giacomo da Lecco, le 
quali ignoriamo se siano state eseguite. 

Finito il libro chiamalo Leandra. Impresso in Venetia per 
lacobo da Lecho stanmatore nel . i5o8 . a di . a3 del mese 
di marzo. Con grafia & priuilegio cScesso dalla Illustrissima 
signoria di Venetia : che nessuno io termine de anni X pro- 
simi a uenire : possi stampare dieta opa nel destrecto suo ne 
altroue impressa portare in esso destrecto. Sotto la pena che 
si contiene in esso priuilegio. Con la quale opa anchora se 
stampare lo inamoraméto di cario ben corredo & hisloriato. 
& anchora altri libri. Et nota ledore che tutte le opere di 
bataglia che se slamparanno con el segno infiascripto del ddto 
lacobo da Lecho : tutte saranno correctissiroe come se ue- 
dera aplamente nelopera. Item nota che tutte le mane eh sono 
signate uel pnesente libro significano cose notande. Si. la doue 
e signata la mano uol dir nota : che uienne a dire cosa notanda. 

FINIS . 

Le segnature sono da A — T, le prime di otto, e Tultima di 
quattro carte. Nell’esemplare Trivulzio, che ci servi di gui- 
da, mancano le due ullAne carte, in una delle quali dovreb- 
be trovarsi il segno dello stampatore menzionato nella sotto- 
scrizione. V 

5g3. — — Ljl stessa. Venezia^ Alessandro di Bài- 
doni , iSiy, in 4to* 

Carattere tondo, a due colonne. Le carte sono numerate 
con numeri romani. È nella Bìbliotq^ca Reale a Parigi. 

3a 


aSo DURANTE, LEANDRA. 

5g4 La STESSA. nelle case dì GuUUdmo 

da Fontaneto, i5ai, in 4to. 

Carattere tontlo, a due colonne. Un esemplare imperfetto 
é da noi posseduto. 

Sq5. — — La stessa, /w, per il medesimo stampa^ 
torej i534) ùi Bvo. 

Carattere gotico, colle carte numerate alla romana. 

596 . La stessa, /w, Bartholomeo detto PJm- 

per alo re j i556, in QyOjJìg. in legno. 

Catalogo Crofis, num. ag65. 

597. La stessa. Ivit Alessandro di Viano , 

1 56a , in Sto , fig. in legno. 

Un esemplare fu da noi veduto nella Corsiniana. Dal Qua- 
drio è citata altra edizione di questo stampatore coll'anno 
i563. Nel catalogo Courcdles una se ne ricorda con Io stessa 
anno i563, ma non si indica il nome dello stampatore. 11 
Quadrio altra ne rammenta senza alcuna data, in 8 vo. Noi 
faremo un breve cenno delle edizioni di Veneùa , Giovanni 
Padovano^ i568, in 4to, eonjig. — Alessandro de Via- 
no, i56g, in 8 vo, con fig. ■ — Ivi, Fabio et Agostino Zop- 
pini, i59y, in 8 vo. — Ivi, 1669 , in 8 vo. — Ivi, i683, in 8 vo, 
— Verona, Merio, s. a,, in ito. — Lucca, MarescandoU , 
s. a., in 8vo. Il poema è composto di a 4 canti. 

598 . DrAGONCINO. LnfAMORAMEIfTO DI GdIDON SEL- 
VAGGIO. Milano, Gio, da Castione, i5i6, io 
4to, fig. in legno. 

Questa edizione è cosi riferita dal Pataer, VII, pag. 39 ^, 
num. 145 . 

Innamoramento di Guidon Selvaggio che fu figliuolo di 
Rinaldo da Montalbauo, qnal tratta le gran Battaglie, che lui 
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MICHELE, GUmON SELVAGGIO. a5, 

fece, di Giambatista Dragoncino da Fano. In Milano per loan» 
ne da Caatione ad inatantia di Meaaer Niccolo de Gorgon- 
zola, i 5 i 6 . 

Questo poema composto di sette canti in ottava rima in 
ristampato in Fenetia, i6i8, in 8?o. — Trevigi, i 6 Zj, in 8 to. 
— Boloffta. Ptsarri, 1678,^ i6mo. — Peri, s.a., in lamo. 

599. Michele (Pietro). Del GnroOH Selvaggio i 
CAUTI XIII. f^enezUit per il trascina, 1649) 
in I amo. 

Nella Biblioteca Parmense. 

600. Cortese. Il Selvaggio. FtJiegiaj Nicolinij i 535 , 
in 4to. 

n Selvaggio di M. Giovambattista Cortese da Bagnacavallo, 
in evi si trattano innamoramenti, batUglie, et altre cose bel- 
lissime , con somma diligenza ridotto , et nvovamente stam- 
pato, et non piv per lo adietro venvto in Ivce. In Vinegia 
M D XXXV. 

Sotto questo titolo impresso in lettere maiuscole, si fa 
menzione di un privilegio per la stampa. Al verso è la de- 
dica dell’autore al conte M. Giovanni Sassatello. Il poema co- 
mincia al recto di A ii, ed è impresso in caratteri corsivi, a 
due colonne di quattro stanze per ogni colonna intera. Le 
carte non sono numerate , ma hanno l’intestatura dei libri e 
dei canti. Le segnature sono da A— Q tutti quaderni Finisce 
al verso della penultima carta, ed al recto dell’ultima, dopo 
il registro , è la sottoscrizione : 

In Vinegia per Giovan’Antonio di Nicolini da Sabbio nel 
anno di nostra salvte . M D XXXV . del mese di Zvgno. 

Al verso è un intaglio in legno rappresentante la piazzetta 
di S. Marco di Venezia colla leggenda : Nemo hoc signo im- 
primere avdeat. Un esemplare è da noi posseduto. Questo 
poema in ottava rima è diviso in quattro libri, il primo de* 
quali ha canti V, il secondo X, il terzo VII ed il quarto IV. 
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aSa FORTEGUERRl, RICaARDETTO. 

Gol. Fortegoerri. Il Ricciardeti-o. Parigi (Venezia), 
a spese di Francesco Pitteri, 1738, in 4 ^,/ìg. 

n titolo ha: 

Ricciardetto di Niccolò Carteroraaco. 

Alla pag. 4^0 finisce il canto XV. Segue un’antiporta col 
titolo : 

Ricciardetto. Parte seconda. 

Gli altri XV canti hanno nuova numerazione, ed il trente- 
simo finisce alla pag. 587. Seguono alcune ottave di Nkotelc 
Emonio, dopo le quali è l’Indice che termina alla pag. 4 > 3 . 
L’edizione è adorna di vignette e di iniziali ad ogni canto 
intagliale in rame. Secondo il Poggiali esistono esemplari in 
carta grande. Nello stesso anno e dal medesimo stampatore 
altra edizione se ne fece in Venezia, in a volumi in lamo. 
L’IIaym dice quest’ ultima mutilata, ma da confronti fatti ri- 
sulta che è simile alla prima. 

602. Lo STESSO. Londra (Livorno), per Gio. 

Tommaso Masi c Comp., > 780 , 3 i>ol. in 
lamo, /ìg. 

Sono aggiunti in fine del terzo volume undici capitoli pia- 
cevoli del medesimo autore. 

603. — — Lo STESSO. Venezia^ Zalta, 1789, 3 rol. 
in 8 vo, fig. 

Fa parte dei Parnaso italiano del Subbi, riprodotto poi dal 
E aSe. Un esemplare sopra pergamena, proveniente dalla libre- 
ria Poggiali, sta nella Palatina a Firenze. 

604 . — — Lo STESSO. Milano, Classici italiani, i8i3, 
3 w/. in 8 vo. 

Diligente edizione. Ila in fronte la vita dell’autore scritta 
giò in latino da Mons. Fabroni, e volgarizzata da Robustiano 
Gironi. Nel testo furono per la prima volta inserite varie ira- 
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CIVERI, RICCIARDETTO. i 53 

portauli lezioni tratte da un MS. gii appartenente al Card. 
Alamanno Salviati. Nell’ultiino volume si aggiunsero ai capi* 
Ioli già stampati altri non pochi inediti. Esistono esemplari in 
carta velina. 

6 0 5 . Lo STESSO. FirenzCj Moliniy 1828, in 1 2mo. 

Elegante ed accurata edizione, nella quale furono ammesse 
nuove varianti tratte da un MS. sincrono. 

Basterà un semplice cenno per le edizioni di Parigi, 1763, 
2 voi. in lamo. — Zucca, 1766, 2 voL in 8vo, fig. — Po- 
r^i, Prouft, 1767, 3 voL in ramo. — Venezia, 1774, 2 voi. 

in larao. — Orleans^ *785, 2 voi. in 8vo Venezia. 1789, 

2 voi. in i2mo. Dresda. 1799, 2 voi. in lamo. — Pisa. 
Nistri. 1812, 4 voi in i6mo. — Italia (Livorno), 1819, 3 
voi. in i2mo, fig. — Milano. Classici Italiani. 1828, 4 voi. 
in Samo. In quest’ ultima edizione precedono il testo le no- 
tizie dell’autore scritte da Giambattista Comiani. 

606. CivEBi. Quattro canti di Ricciardetto innamo- 
rato di M. Giovan Pietro Civeri, con gli argo- 
menti et allegorie, et le sue figure di Mcsscr 
Cipriano Fortebraccio. In Venezia, appresso 
Agostino Zoppini e Nipoti. iSgS, in 8vo. 

Vi sono ristampe di Puicenza. Bazachi. 1602, in 8vo. . — 
Venezia. Imberti. i 6 o 5 , in lamo. — Ivi. i 6 i 3 , in 8vo. — 
Verona. Merlo. 1619, in lamo. — Trevigi. lUghettini. 16741 
in lamo. — Viterbo. MartìnelU. i 683 , in 8vo. 

607. .Tadihi. Ricciardetto ammogliato, poema comico 
di Luigi Tadini. Crema, presso Antonio Ron- 
na. anno II ( 1 8 o 3 ) , 2 voi. in 1 2mo. 

Sono canti XII in ottava rima. 

608. Tabehtino. Bradamante gelosa di M. Secondo 
Tarcntino. F enezia. 1 55 a , tu 8vo. 



BRADIAMONTE. 


^54 

Molto rara deve essere questa edizione, che non troviamo 
registrata se non nel catalogo Molini del 1807. Esistono ri- 
stampe di Venezia, Imberti, 1608 e i6ig, io 8vo. 

609. Bradiamontb Sorella di Rinaldo. Senza luogo, 
i48g, in 4to. 

Da una miscellanea del catalogo Rossi, pag. 76. 

610. La stessa. Senza luogo (Brescia), Bat- 

tista de Farfengo, senzMino, in 4 to. 

Questa edizione deve essere stata impressa verso il 1490. 
È composta di sei carte iu caratteri gotici, a due colonne. Le 
colonne intere hanno cinque stanze e quattro versi. Non vi 
sono numeri nè segnature. Comincia senza alcun titolo al 
recto della prima carta, sotto ad un intaglio in legno: 

P Er dar dilecto e tfìnito piacer 
a tutti qlli che starào ascoltare 

Termina al verso della sesta carta, alla seconda colonna, cosi: 

se non ho satisfacto a tutti quanti 
come roeritarebbi a questi canti. 

(I Finis. 

CE Finisse la bella historìa de Bradiamonte Per miser pre 
Baptista de Farfengo. 

U poemetto è composto di 126 ottave. Un esemplare di 
questa rarissima edizione è fra i nostri libri. 

61 1. La stessa. Senza luogo, anno, stampa- 

tore, in 4to- 

BRADIAJ«ONTE SORELLA DI RINALDO 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, e le due prime 
ottave. È in carattere tondo, a due colonne, ora con 8, ora 
con 9 ottave per pagina. Ha le segnature a i — a iiii, senz’ al- 
cuna numerazione. Al verso dell’ottava carta leggesi: 

Finito il cantare di Bradiamonte. 
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BRADIAMONTE. a55 

L’edixione scmhr» fatta o al finire del XV, o al principio 
del XVI secolo. Un esemplare si trova nella Marciana. 

613. La stessa. Senz'armoj luogo , stampa- 

tore , in 410. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti a tre colonne. Un 
intaglio in legno è sulla prima carta. L’edizione è ailàtto si- 
mile a quella AeVl IimamonanenU) di MUone riferita di sopra 
al nura. 119. Un esemplare è nella Palatina a Firenze. 

61 3 . — — La stessa. (Venezia) Stampata per Paulo 
Danza j senz'anno ^ in 4 to. 

Bìbliotheca Parisùm^ pag. 84. 

61 4 - — — La stessa. (Venezia) Per Giovanni An- 
drea V avassore detto Guadagnino et Fiorio 
fratelli t senz^ anno , in 4to. 

Un esemplare é nella Trìvulziana. 

6 t 5 . La stessa. Bressoj per Damiano Turli- 

no ^ 1549, in 8 vo. 

Da una miscellanea del catalogo Hibbert, num. 43 o 4 - 

616. — — La stessa. Firenze t i 55 i , in 4 to- 

Carattere tondo, a due colonne. Vi sono state ommesse 
molte otteve, per cui il poema è ridotto a sole 88. 

617. La stessa. Senz’ anno t luogo ^ stampa- 

tore^ in 4to. 

Quattro carte in carattere corsivo, a due colonne. Sembra 
edizione di Firenze, verso il i 56 o, ed La sole 76 ottave. 1 
titoli di questa e dell’antedetta edizione hanno Bradiamante^ 
noo Bradìantonie. Slanoo ambedue nella Palatina. 

618. La stessa. Firenze t i 558 , in 4I0. 

BibUotheca Parisina, pag. 91. 



356 


CHIÀBRERA. 


619. La stessi. Ivij DaU^ scalee di Badia , 

senz‘annOt in 4I0, fig. in legno. 

Otto carte in carattere tondo, a due colonne. Due diverse 
edizioni colla stessa data e coU’egual numero di 'carte stanno 
nella Trivulziana. Il primo verso é nell’una : -i , 

pzB dar diletto e infinito piacere 

£ neir altra : 

jpsB diletto e sommo piacere 

Altre edizioni si conoscono di Fìreme, per Lorenzo Arne- 
si j i6i5, in 4to. — In Firenze et in Pistoia, per il Fortu- 
nati, senz'anno, in 410 . — Lucca, MarescandoU , senz'anno, 
in 8vo. 

620. Chiabrera. Poemi eroici postvmi di Gabrid- 
lo Chiabrera al serenissimo Francesco d'Eistc 
Dvea di Modana. In Genova, per Benedetto 
Guasco, i 653 , in lamo. 

Sono due poemi in versi sciolti, il primo intitolato Q Fo- 
resto, e l’altro il Ruggiero. Questo è diviso in dieci canti, 
e seguita la materia del Furioso. Furono ristampali dallo 
stesso Guasco, i656, in lamo, c nelle diverse edizioni del- 
le Rime del poeta , dove sono altri due poemetti in versi 
sciolti , dei quali il primo è La conquista di Rabicano , ed 
è tratto dal Boiardo j l’altro L'Alcina prigioniera, tratto dal- 
l’agosto. 

621. Horivolo. Il Rogcero. Venezia, senza nome 
di stampatore, i 543 , in 4to- 

Di Ruggero di Bartolomeo Horivolo canti quattro di bat- 
taglia. In Veuctia M . D . XIiIII. 

Sul Iroullspizio è questo titolo, ed un’impresa ebo rapprc- 
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COSTO, PUNTO W RUGGIERO. 


”‘ 5 ; 

jeau uo cigno , col motto : iM Moart cuiq. Al verso è una 
lettera dell’autore, nella quale si scusa di non avere dedicala 
l’opera sua ad alcuno. 11 poema é impresso in carattere cor- 
sivo, ed al fine è ripetuta la data: 

* » 

In Venetia nell’ anno H.D.XLHI. Primo Marzo. 

Seguono gli errori della stampa , colle correzioni. 

6aa. — — Lo stesso. Senza luogo (Veneria), per 
Giouanni Andrea Vauassore detto GuadoffU- 
no et Fiorio /rateilo ^ <544» 8Vo- 

Un esemplare di questa edizione é nella Trivulziana. Vi 
sono ristampe di Veneùat senza nome di stampatore^ i 545 , 
in 8vo, conjig. in legno. — /W, Bonfadino, i6i8, in 8vo. 

6a3. Costo. 11 Pianto di Rvggiero di Tomaso Co- 
sto, da Ivi medesimo coiretlo migliorato & am- 
pliato, con alcvne stanze del agnor don Scipione 
de’ Monti. In NapoU, Appresso Gio. Battista 
CappelU, MDLXXXII, in 4to. 

Carte ufi numerate, in carattere corsivo, a due colonne. 
Le due ultime carte contengono alcuni sonetti di Don Sci- 
pione de’ Monti aU' autore, con le risposte di questo. Nella 
dedica al sig. Don Ldio Orsino^ il Casto dice di essersi invo- 
gliato a scrivere questa poema, leggendo il Furioso. 

\ 

6a4- Pescìtork (Giovìsuattista.). Là Morte di Rug- 
giero. Fenezùtj i546, in Svo. 

Catalogo^ Holini, 1807. - 

6a5. Là stessà. /w, a San Loca al segnò 

de la cogmùone, M D XLFIIJj in 4lOj 7%- 
in legno. 

Carte 309 numerale, ed una alla fine col registro e la data : 

33 



a58 PESCATORE, MORTE DI RUGGIERO. 

In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato L’ anno . 
M . D . XLVni . 

n poema in questa ediiiooe ha XL canti, ed é impresso in 
caratteri corsivi , a due colonne. È dedicato al sig. Trailo 
Cerro da San Genesi, Governatore di Bavenna, con lettera 
dell’autore del ao ottobre 154;. Le ristampe di Venezia, 
i549, i55o e i55i, in 4to, hanno tutte sul frontispizio: a San 
Lvca al segno de la cognilione , e sull’ultima carta : per Co- 
min da Trino di Monferrato. 

6a6. La stessa. Ivi, per Paolo Gerardo, 1 557 , 

in 8vo, fi^. in legno. 

Carte igo numerate, e due alla fine, la prima delle quali ha 
recto un sonetto, e verso on' Errata, col registro e la data: 

In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato. 

La seconda ha recto l’impresa dello stampatore, e verso 
è bianca. Il poema in questa edizione è diviso in XLI canti, 
ed è impresso in carattere tondo a due colonne. La dedica 
é indirizzata ad Enrico re di Francia. Sul frontispizio è il 
ritratto dell'autore. Dal Ginanni (Scrittori ravennati) è ricor- 
data un’edizione di Venetia, Paolo Gerardo, i556, in 4to- 

637. La Vendetta di Ruggiero. Pinegia, per 

Paulo Gerardo, i 556 , in in legno. 

Carte i4o numerate. La seconda ha la dedica al Principe 
di Ferrara donno Alfonso da Este, e la terza contiene due 
sonetti diretti all’ autore , il primo di Gio. Bensai, ed il se- 
condo della signora Leona Aldobrandino, Il poema, che è di- 
viso in XXV canti, comincia alla carta num. 4 , e finisce al 
verso della penultima. L’ultima contiene un sonetto del Pe- 
scatore , ed una Elegia latina di Gio. Minghino all’autore, 
dopo la quale è un epigramma latino Ad librum suum, e 
la data : 

In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato. 
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Si trovano esemplari i quali non hanno sul frontispizio 
la data; In Fine^ per Paulo Gerardo, ma l’altra: Al se- 
gno del diamante. U D LVI, ed alcuni di questi hanno 
M D LVII. Ma l’edizione è una sola. 

6a8. Galluzzo. Il Ruggiero. Ferrara^ 1 55o , in 4to. 

Il valoroso Rvggiero, primo Marchese dell’antica citta d’ Ate- 
sta hliro primo, dove si contiene le grande imprese Di Rug- 
giero, Fatte per Amor della Leggiadra Donna Luciana, Cótro 
i Magansesi. Novamente composta Da M. Cesare Galluzzo , 
Ferrarese. Con gratia et previlegio. In Ferrar Per Giouanni 
de BogIhat, Et Antonio Hucher Compagni M. D. L. 

Questo titolo è sul frontispizio, oltre l’impresa degli slam- 
palori. Verso è la dedica dell’autore a Don Aìphonso da Este. 
Il poema é diviso in XI canti , ed è impresso in caratteri 
corsivi, a due colonne. II volume è composto di carte 96 
numerate, l’ultima delle quali é bianca. Al recto della penul- 
tima , dopo l’ultima stanza del poema, è ripetuta l’ impresa 
degli stampatori, sotto la quale si trova la data: 

Stampato in Ferrara per Giouanni de Bugihat , Et Anto- 
nio Hucher, Compagni Et iìi finito, A di 6 di Maggio. i55o. 

Un esemplare é tra i nostri libri ed un altro nella Gren- 
villiana. Sulla fede del Quadrio abbiamo ricordata un’edizione 
coll’anno i 557 sul frontispizio, e i558 in fine, ma dubitiamo 
che queste date siano alterate. 

6ag. Il Ruggiero, poema eroicomico in ottava rima. 
Ferrara^ *77^ — 7^» parti due^ in 

Si fa autore di questo poema divenuto assai raro , certo 
prete don Cesare Cittadella ferrarese, che era sfortunatissimo 
nelle sue produzioni. È dedicato al cav. Giacomo Pompili 
Ariosa. 

63o. Renaldihi (Pakfilo di). Inkamoraheiito di Ruo- 
GERETTO. In F’inegùij al segno del diamante t 
i554, in 4^0, fig. in legno. 
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Carattere corsivo, a due colonne. Il poema diviso in XL VI 
canti i dedicalo daU'aatore al sig. Praneeseo Sfedki Prinicipt 
di Pireme, con sua lettera in data d’jéncona olii viy di 
gio. M D Lini, n volume é composto di carte a4o nume- 
rate. Al verso dcirultima, dopo il registro è la data : , 

In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato. 

Alcuni esemplari hanno sul frontispizio ; 

Tu Vinegia a san Bortbolamio Alla bolega di Maestro Gioan 
' antonio dalla carta . M . D . LIIII . 

f 

Si trovano pure esemplari coU’amto- M . D . LV sul Cronti- 
spizio, tanto Al segno del diamante, che Alla hotega di mae- 
stro Gioanantonio daUa carta, ma l’edizione è sempre la me- 
desima , e tutte hanno alla fine ; In Vine^ per Comin da 
Trino di Monferrato, Il frontispizio che è ornato di un fre- 
gio inciso in legno, ha al verso il ritratto dell’autore. 

63 1 . PoccuHuii (CuEmnTB)^ Brudioi. F’enezùij ap- 
presso Gio. Antonio Rampazzetto, 1 5g6, in 4t<*. 

Il poema è diviso in XIV canti , ed è dedicato Al sere- 
nissimo Gran Vaca di Toscana Perennando de' Medici. 

63a. — — Lo STESSO. Ivi, appresso Gio. Antonio 
RampazzeUo, 1602 , in 4to, fi^. in legno. 

Questa seconda edizione è accresciuta di quattro 'canti, e 
ritiene la stessa dedica della prima, nella quale l’autore dice 
d’aver composto il suo poema nei cinque anni che era stato 
in Candia, e d’aver preso a scrivere in queste rime di quel 
gran Cosmo e discendenti suoi le opere illustri e Jamose. 

633. Aretino (Pietro). Marfisa. Senza luogo, an- 
no, stampatore, in 8vo. 

Al gran marchese del Vasto dvi primi canti di Marphisa 
del divino Pietro Aretino. Nessuno gliardisca imprimere, ne 
impressi ueudere, sotto le pene contenute ne le grafie conce- 
dute da tutti li Prìncipi f Itab'a. 
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Uaa cornice fregiata incisa in légno circonda questo titolo. 
Al verso è una lettera, che incomincia; 

Al divino signor Pietro Aretino il suo Lorenzo Veniero. 

Hauendo laltrui ignorantia : & maligna innidia per le stam- 
pe de Ancona messa piu tosto ne le tenebre che nella luce 
la sententia de i primi due cali, spregiati da voi medesimo, 
de la vostra marauigliosa Marphisa .... tenero dello bonor 
vostro .... mando fuori, nó senza vostro sdegno ben lo so. 
detti canti, tali quali vi ho cou la mente inuolati mentre a 
Yinegia e a tutta Italia che al vostro nobilissimo studio con- 
corre. gli hauete tal hor latti udire 

n poema comincia immediatamente al recto della seconda 
carta : 

D ? Arme e d’amor ueraci fittioni 

Vengo a cantar con semplici parole. 

Tacendo come in ciel nascano i tuoni , 

Gli erroé di Cinthia, e il faticar del Sole 

' È impresso in caratteri córsivi, eoa tre ottave per pagina. 
Le carte non sono numerate, ma' hanno segnature da A — E, 
le prime di otto, e l’ultima di sci carte. Al verso della quinta 
carta di E sono le due ultime ottave. Gli ultimi versi sono: 

Ma ud meco pensar s* è degno, e honesto 
Ch’io canti in prima, o di queDo, o di questo. 

L’ultima carta (forse bianca) manca alf esemplare Trìvul- 
zìano, che abbiamo sotto gli occhi. Nella nostra prima edi- 
zione abbiamo sospettato che questa fosse l’originale di An- 
cona. Ha ciò non può essere, e la lettera del Vemtro ne for- 
nisce la prova. 

634- Li stessa. Senza luogOj annot stampa^ 

torCj in 

È notata dal MazzucckdU nella Vita deWj^retino, ed un 
esemplare è nella Palatina a Firenze. Vi si trova la medesi- 
ma lettera del F* onero ^ ove si accenna l’edizione di Ancona, 
della quale nessun esemplare ci é noto. 
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635. — — La stessa. Venezia, Zoppino, iSSy, in 
8vo, fig. in legno. 

Tre prìm! canti di battaglia del Dinino Pietro Aretino. 
Nuouamente stampati Si. historiati. M. D. XXXVII. 

Una cornice intagliata in legno circonda questo titolo. Il 
verso è occupato da una lettera di Nicolò Zoppino ai lettori. 
AI recto della seconda carta comincia il canto primo. Il poe- 
ma è impresso in caratteri corsivi, con tre stanze e quattro 
versi per ogni pagina intera. Le carte non hanno numeri, 
ma segnature da A — G, le prime di otto, l’ultima di quattro 
carte. Al recto deU’ultima è la sottoscrizione : 

Stampata in Vinegia per Nicolo d’Aristotile detto Zoppino. 
Nell’Anno del Signore. M.D.XXXVIl. Del mese di Settembrìo. 

Al verso è il ritratto dell’./^retÌRO incìso in legno. Un esem- 
plare è nella Trivulziana, ed uno nella nostra collezione. Si 
trova anche nella Palatina. 

■ Nel catalogo della Bib. Reale di Parigi si nota un’edizione 
di Venezia, Zoppino, i535, in 8vo, contenente i tre eanti, 
ed un’altra senza luogo, anno, stampatore, in 8vo è rammen- 
tata nel eatalogo Hibbert , num. 3i5. Il Mazzucclielli ne ri- 
corda una di Venezia, i54o, in 8vo. Finalmente accennere- 
mo quella di Vinegia per Giouanne Andrea Vauassore ditto 
Guadagnino et Fiorio fratelli, i544, *“ 8vo, con Jig. in legno, 
e col ritratto del! Aretino sul frontispizio. Questo poemetto fu 
stampato colla Sirena e coll'Angelica, sotto il nome di Par- 
tenio Stiro, nel i63o , in a4mo, come già si disse al n.° 4^9. 

636. Gataneo. Deir amor di Marflsa, tredici canti 
del Danese Calanco da Carrara. Con privilegii. 
In Fenetia, Appresso Francesco de" France- 
schi senese. M D LXII. in 4to. 

Pagine 106 numerate, due carte in principio contenenti il 
frontispizio c la dedica al signor Alberico Cibo Medaspina , 
ed una in fine coU’AWvito. Il poema è impresso in caratteri 
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corsivi, a due colonne. Nella dedica l'autore scrive di averio 
seguitato fin al terzodeàmo cantOj e che questa non era che 
ìa lena parte della fatica che s’era proposto di fare. Il Qua- 
drio dice che era di quaranta canti, ma etsendosene perduti 
tedici, i primi soli ventiquattro che eran restati, furono fatti 
da Perseo tuo figliuolo stampare ; sebbene i prinU cinque canti 
erano già prima da sè stati impressi. 

Noi però non conosciamo queste due edizioni accennate 
dal Quadrio. Torquato Tasso ragionò con lode di questo 
poema, ma come riflette il Tiraboschi, questi era allor gio- 
vine, e forse in età matura ne avrebbe dato men favorevole 
giudizio, benché però non voffa negarsi, chiesto non sia mi- 
gliore di molti altri poemi in quel secolo venuti alla luce, 

637 . Dhagoncino. Marfisà Bizarka. Venezia, di Via- 
no, 1 53 1 , in 4to. 

Marphisa Bizarra di Giouanhattista Dragoncino da Fano : 
Con gratie c Priuilegii come in essi : 

Un intaglio in legno è sotto a questo titolo il quale è cir- 
condato da una cornice fregiata. 11 poema è dedicato al sig. 
Federico Gonzaga primo Duca di òlantoa, e comincia al 
recto della seconda carta , cosi : 

L 'Arme, & l’amor d’una Regina io càto, 
ridite cortesie, Pire, & le paci, 

È impresso in carattere tondo , a due colonne di quattro 
stanze cadauna. Le carte non sono numerate, ma hanno l'in- 
testatura dei canti che sono XTV. Le segnature sono da 
A — P , tutte di quattro carte. Al verso dell’ultima , alla se- 
conda colonna si trova la sottoscrizione : 

Fine del primo Libro di Marphisa Bizarra: di Gio. 6a. 
Dragócino . Stampato in Vinegia a di . XY . di Settembre 
M . D . XXXI . per Bernardino di Viano Vercellese. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

638. La stessa. Ivi, per il medesimo, i53a, 

in 
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Edizione diversa dall’ antedetta , benché fatta dallo stesso 
stampatore e coi medesimi caratteri. Sotto il titolo è il ritratto 
dell’autore intagliato in legno, e nella cornice che lo circonda 
si trovano le iniziali del suo nome L B. D. F. Essendo io 
questa edizione state ommesse alcune ottave nell’ultimo can- 
to, il poema finisce al recto dell'ultima carta, mentre in quella 
del i 33 i termina al verso. La sottoscrizione é come segue: 

Fine del primo Libro di Marphisa Bizarra : di Gio. Ba. 
Dragoncino. Stampato in Vinegia a di . VII . di Marzo . 
M . D . XXXII . per Bernardino di Viano VerceUese. 

Il verso dell’uliima carta i bianco. Un esemplare é da noi 
posseduto. 

639. La stessa. Vmezùij, senza nome di stan^ 

paiorct 1545, in 8 vo. 

Carte 66 non numerate, e due bianche alla fine. 11 poe- 
ma ha XIV canti ed é impresso in carattere corsivo. Sul 
frontispizio è il ritratto dell’autore. Le segnature sono da 
A — R, tutte di quattro carte. Al verso della sessantesima- 
sesta è la sottoscrizione : 

Fine del primo libro di Marphisa Bizarra di Gio. Ba. Dra- 
goncino. Stampata in Vinegia a di XVI . di Novembrio . 
MDXXXXV. 

Nel catalogo Pinelli ( IV, 1946 ) é notata un’edizione di 
yinegia, l 5 ^ 5 , in 4 to. Altre si conoscono di yerona. UeHo, 
1633, in 8 vo — Padova^ Sardi s. a. in 8 vo. •— Padova e 
Bassano, Remondini , s. a. , in 8 vo. 

n catalogo Capponi registra un’edizione senz’ alcuna data 
in 8 vo, nella quale il poema ha soli canti XIII. 

Nella penidtinu stanza il poeta promette un secondo vola» 
me, che non vide la luce. 1 due versi segmenti tolti dalla se- 
conda stanza del canto primo fanno conoscere che egli trasse 
il suo poema da un romanzo francese : 

di Francese idioma a poco , a poco 1 

la faccio in questi versi al mondo nota. 
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64 0. Gozzi ( Carlo ). La Marfka bizzarra, poema fa- 
ceto del conte Carlo Gozzi. Firenze ( Venezia , 
Colombani), 1772, in 8vo, col ritratto del- 
l’autore. 

Occupa il tomo VII delle opere dell’autore impresse in 
Venezia. Se ne trovano esemplari a parte, e di questi al- 
cuni sono in carta azzuira. Nella prefazione il Gozzi loda il 
Parinij cui dice di prendere per modello, a fine di sferzare 
col ridicolo i costumi del tempo. 

Sta presso il conte Gaspare Gozzi tumore nipote dell’autore 
un esemplare di questo poema con infinite correzioni ed ag- 
giunte autografe, delle quali ha pur copia il signor Gamba. 

641. Leghame. Astolfo Ireaxorato. Fenezia^ Ber- 
nardino de Vianoj i 53 a, m 4I0. 

Astolfo iuamorato de Antonio Legname padoano d’arme et 
d’amore ; novamente con privilegi stampato . M . D . XXXII . 

Questo titolo é rinchiuso dentro una cornice fregiata inta- 
gliata in legno. Il verso è occupato da una lettera e da un 
sonetto, coi quali l’autore dedica il suo lavoro al Sgnor don 
Antonio fidinolo del Duca di Montalto. Al redo della seconda 
carta comincia il poema: 

L a gloriosa fama e chiari sesti 
canto le cortesie Tarmi e ’l valore 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con quat- 
tro stanze cadauna. Le carte non sono numerate, ma hanno 
l’intestatura dei canti. Le segnature sono da A — L, le prime 
di quattro, l’ultima di sei carte. Al recto delTulliroa finisce il 
canto undecimo, e dopo è la sottoscrizione : 

C Fine del Primo Libro d’Astolfo inainorato. Cóposto per 
Antonio dal Legname Padoano. In Viiiegia stipato p Ber- 
nardino de Viano da Lessona Vercellese del . M . D . XXXII . 
Adi XVII . Ottobre. 
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n verso é bianco. Un esemplare é da noi posseduto. Vi 
SODO ristampe di Venezia, Lucio Spineda, 1616, in 8vo — 
VtroruXj Bartoì. Merio, t. a, in 8vo Lucca, s. a, in inmo 
— Verona e Padova, Sardi, s. a. in 8vo. 

n Legname fece una continuazione la quale intitolò : Cui- 
don Selvaggio, come vedrassi al num. 655 . 

643. ÀRETMO ( PiETBO ). ÀSTOLFEiDE , Opera dilette* 
vote da leggere , che contiene la vita e fatti di 
tatti li Paladini di Francia. Senza luogo, an- 
no, stampatore, in 8 vo. 

11 volume è composto di venti carte. Dopo il titolo è una 
lettera dedicatoria dell’Aretino a Pasquino c Marforio. Alia 
fine ai legge : Fine del terzo canto, presto sarà fuore el rtsto. 
( MaroUes, Manuel bibliographùjue tns.) 

Questo poema testò sconosduto al Mazzucchelli, ed è forse 
il piò raro (fogni altro delf^re/itno. 

643. Guazzo (Marco). Asrotro borioso. Venezia, 
Zoppino, iSaS, in 4 to- 

Quadrio (VI , 677 ) dice che questa edizione é distinta io 
due parti impresse funa separatamente dall’altra. 

644 - Lo STESSO. Ivi, Guglielmo da Eontaneto, 

i 53 a, in ^to^Jig. ùi legno. 

Astollb borioso di Marco Grazio tvtto riformato. Et per 
fanttore nouamente aggiunto, con somma diligentia ristam- 
pato , Et historiato . M . D . iÒCEII . con gratin ot privilegioL 

Sotto <]uesto titolo, che è impresso in rosso e nero è un 
grande inUglio in legno, ove sono figurati Jsloìfa, Doralice 
e Malaceha. Al verso è la dedica deH’autore al sig. Guido- 
baldo Felino dalla Rovere. Al recto di A ii, dopo un intaglia 
ed una intitolazione comincia il canto primo t 

T ^Animo del gri Duca d’Inglicltcrra 

qual agiiagliar noi puote buomiui c dei. 
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n Carattere è tondo, a due colonne. Le carte, senza nu- 
meri, hanno Fintestatura dei canti in lettere maiuscole. Le 
segnature sono da A — P , tutte di quattro carter AI Terso 
dell’oltima finisco il canto XIY cod ; 

e ciò che ne segui uoi sentirete 
se all’altro nostro cauto tomeretei 

Ed itninediatamcnte dopo t 

Stampato in Yinegia per Guglielmo da Fontaneto di Mon< 
ferra nel anno . M . D . XXXII . a di quattro del mese de 
Aprile. 

Un esemplare é tra ì nostri libri. Il Quadrio affenna che 
da questo stampatore fu impresso nel i53u tutto il poe- 
ma diviso in trentadue canti. Noi però siamo d’avTiso, che 
quand’anche da Gu^idmo da Fontaneto sia stata impressa 
nel i53a la seconda parte del poema, questa non deve con- 
tenere che i canti XV— XXVIII, come nelle edizioni che qui 
appresso ricorderemo. La prima edizione nella quale il poe- 
ma è diviso in trentadue canti, è quella di Veneùa^ per CO- 
min da TrinOt i549, 4to* 

645. Lo STESSO. Ivij Zoppino, 1 533 , in A^ìfiS- 
in legno. 

Ignorando noi che dallo Zoppino siano stati impressi in 
quest’anno i primi XIV canti, daremo la descrizione della 
sola seconda parte del poema, sopra un esemplare da noi 
posseduto. Eccone il titolo : 

Di Astolfo borioso la seconda parte di Marco Guazzo, ove 
contiensi le horribile battaglie della Fiiza, & della Margia- 

na o^ nuoua nuouamente stipata &. historiata. 

M « D . XXXIII . Con gratia & priuilegio. 

Una cornice fregiala in legno rinchiude questo titolo , al 
verso del quale è il solito privilegio Pontificio accordato allo 
Zoppino per la stampa di diversi libri, in data di Roma, 5 
Giugno, i5ai. Al recto di A ii , dopo un invoglio in legno 
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comincia il canto XV. R carattere è tondo, a due colonne. 
Le carte sono numerate con cifre arabiche. Al recto della 
penultima, nnm. 59 , finisce il canto XXVTII, e dopo si Irora 
la sottoscrizione : 

G Finisce la seconda parte di Astolfo Borioso composto 
per Marco Guazzo, &. nuouamenle stampato per Nicolo d’A- 
rislotile detto Zoppino, del mese di Agosto . MDXXXlIt. 

Segtie il registro e l’impresa dello stampatore. Il verso é 
bianco, e bianca è pure l’ultima carta. 

646. Lo STESSO. Iv'i, Zappino t 1 539, in 4 to, fig. 

in legno. 

I primi XIV canti soltanto con questa data, uniti alla se- 
conda parte del i533 esistono nella Palatina a Firenze, e 
nella Imperiale a Vienna. Sono carte numerate alla roma- 
na, ed impresse in carattere tondo a due colonne. 

647. Lo STESSO. I%>ij Comin da Trino, 1 549 > 

in 4 fo, fig. in legno. 

In questa edizione 11 poema venne rilàlto dall’autore e 
diviso in trentadue canti , ma non ridotto al suo compimen- 
to. n frontispizio ha nn contorno intagliato in legno. Alcuni 
esemplari portano nel titolo la data; 7n Vinegia per Favolo 
Gherardo. M. D.XLIX. Altri hanno invece; A San iMca 
al segno de la cognitione . M . D . XLIX. Ha tutti hanno al 
verso dell’ultima carta : tn Finegia per Comin da Trino di 
Mor^erraU) , L'anno . M . D . XLIX. Il volume è composto 
di 144 carte numerate, impresse in carattere corsivo, a due 
colonne. 

La ristampa di Venesia, Appresso Cirardo, el Jseppo Im- 
berti /rateili , i6a5, in 8vo, con fig. in legno, non contiene 
che ventotto canti, cd è copia delle edizioni dello Zoppino, 
se si eccettua la prima stanza aggiunta, e l’ultiraa del canto 
XIV cangiata. 

648. Lutio (Francesco). Gisrerto da Mascoha. iV- 
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ragia t Hieronimo de Francesco, s. a., in 4to> 
fig. in legno. 

Libro darme e damore chiamato Gisberto da Mascona nel 
qual se contiene diuersi e amorosi bagordi giostre t tomia- 
menti : Cosa noua c mai piu stampata. 

Sotto questo titolo é un grande intaglio in legno. Verso è 
una lettera dello stampatore Hieronymo al suo eccellentissimo 
messer Jaeomo de gionla, intitolata Prohesnio, colla quale in- 
viandogli il libro gli dice, che Gisberto da Mascona fo della 
gentil stirpe detti chiaramonti descendente detti paladini difran- 
cia. D recto della seconda carta segnata A ij, incomincia: 

Canto primo. Comincia el primo libro de Gisberto da Ma- 
scona nouamente composto per Francesco Lutio da Treni 
có ogni diligétia corretto c hystoriato. 

Indi, dopo un intaglio in legno : 

E Xcelse nyropbe che habitate el mòte 
nelqual senza sudor pochi gliariua 

È impresso in caratteri gotici , a due colonne, con cinque 
stanze per colonna intera. Le carte non hanno numerazione 
ma segnature che vanno da A — M , tutte di quattro carte. 
Al recto deU‘ultima, la quale in parte manca nel nostro esem- 
plare, finisce il poema , e dopo è la sottoscrizione, cosi : 

<I Stampato in Perosia per Hieronymo de Francescho cari... 

11 resto non si legge per essere la carta mutilata, come 
gii si disse. H verso è bianco. Questo primo libro è diviso in 
XIV canti. Ignoriamo se altri libri siano stati impressi. Né il 
Quadrio, nè \Haym, nè il Vermif^ioli fanno menzione del 
poema o del suo autore. 11 nostro esemplare, che è il solo 
che sia conosciuto , è lo stesso notato nella Bih. Heberiana, 

VI, . 484 . 

64g. Contrario. Doi canti di Daniele Contrario Trì- 
vigiano dei successi et delle nozze dell’orgoglioso 
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Rodomonte dopo la repulsa , ch'egli hebbe da 
Doralicc. In Vcneda MDLVIJ . in 8vo. 

Volumetto coropotio di 47 carte. Ai due canti tengono 
dietro Sonetti, et olire rime, ed a queste xax' OraUone netta 
venuta del magnifico Metter Andrea Prudi di Trevigi Rettore 
benemerito, del medesimo autore, il quale morì nel i56o. 
L’edizione è senza nome deUo stampatore, ed un esemplare 
è nella Biblioteca comunale di Treviso. Bartoì. BurcheloA 
nel suo libro degli scrittori Trevisani stampato a Treviso 
nel 1616 dì per inediti questi due canti. 

650. Bandarino. Dvi primi canti di Rodamonte 

innamorato di Marco Bandarino Padoaoo . 
M D Z/ . in 8vo. 

Volumetto composto di 38 carte, senza luogo e nome dello 
stampatore. Al verso del frontispizio é la dedica al Conte 
Uoratio da Thiene. Il poema impresso in carattere corsism , 
comincia alla carta num. 3, e &nisce al verso di quella num- 
i5. Le tre ultime carte contengono quattro sonetti , ed un 
Mandriale. Il Sonetto topra uno intonio è in dialetto pado- 
vano. L’autore era da Piove di Sacco, e fioriva verso il i55o. 
Questo poemetto in ottava rima , di cui noi possediamo un 
esemplare, restò ignoto al Quadrio ed al Maszuechetti. 

65 1 . Opera nova del superbo Redi Sarza Rodomonte 
che volse signorezare Liuicmo, cosa bellissima. 
Nouamente stampata . M . D . XXXJI . in 8vo. 

Un esemplare di questo libro è nella Corsiniana, ed é il 
medesimo che é notato nel catalogo De Rossi , pag. 354 , 
eoi titolo : Opera del tuperbo Rodomonte , poema. Penetia 
MDXXXJIII, in 8vo. Il poemetto composto di 79 stanze, in 

carattere tondo, comincia: 

• 

Oh bel cupido inculto lioriido Marte 
Che terra & cielo damili la forza impera 
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Viene in seguito : Opera nova che traila da lì tre Socchi 
falli in Italia. Primo di Genova. Secondo de Pavia. Xeno 
de Bontà. Cosa Nuoua. Sono ói stanze, alle quali tien die- 
tro : Capitolo del siffii/kalo de colori. Indi ; Capitolo di va. 
rie opimonL In line è la sottoscrizione : 

Stampato in Venetia per Guglielmo Fontaneto di Monfera. 
Ad instaotia de Hippolito detto il Ferrarese . M . D . XXXII i 

65a. SciBEixo. Stanze sopra la morte dì Rodomon* 
te. Nelle qnali si contiene le prove ohe fece 
quell'anima disperata nell’altro mondo. Inven- 
tione poetica di Christoforo Scandio detto il 
Geco da Forlt posto in luce ad instantia di cu> 
ri(KÌ ingegni. Jn Fermo t per Astolfo de Gran- 
di . M . D . LXll j in 8vo. 

Otto carte, in carattere tondo. Sono 6o stanze, la prima 
delle quali comincia ; 

L vAnima del tremendo Rodomonte 

Che pur dianzi Ruggier del corpo sciobo 

Un esemplare h nella Biblioteca Selvaggi a NapoU. 

653. — — Le stesse. In Orvieto j appresso Rosati 
Tintinassij M . D . LXXXII . in 8vo. 

In questa edizione, un esemplare della quale è tra i no- 
stri libri , non si legge il nome dell’autore. 

654 . Teluccuii. Le pazzie amorose di Rodomonte 
secondo, composte per Mario Tcluccini, sopra- 
nominato il ^nia. In Parma t Appresso Seth 
FiotUf i568, in 

11 poema diviso in XX canti, i dedicato al sig. Alessandro 
Farnese, Principe di Parma, c di Piacenza. Il volume im- 
presso in carattere corsivo, a due colonne, ha pag. 218 uu- 
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inerate r <uia carta al fine coll* impresa dello stampatore 
diversa da quella che si trova sul frontispizio. 

655. Legname. Guidon Selvagge, f^inegiaj Bindoni 
e Pasini, i535, in 8vo. 

Guidon Selvaggio. Libro d’arme, e d’amm-e detto secondo 
libro d’Astolpho inamorato per Antonio Legname Paduano 
composto, Nuouamente stampato. Appresso di Fracesco Bin> 
done e Mapheo Pasini. A 1’ Angelo Raphael a san Moyse 
MDXXXV. 

Una cornice fregiata rinchiude questo titolo. Al recto del- 
la seconda carta comincia la prima stanza: 

L ^Amor, farmi, la fama el pregio e '1 vanto 
d’antichi Cauallieri, et la uirtute 

Il volume è composto di 5o carte, con tre ottave per pa- 
gina. I canti sono quattro. Ai recto deU’ultima carta sono le 
due iJtime ottave del poema , e dopo le parole IL FINE, si 
legge la sottoscrizione ; 

Stampato in Vinegia .... i535. del Mese di Aprile. 

Al verso é l’ impresa degli stampatori. Un esemplare si 
trova nella Palatina , ed uno è notato nel catalogo ras. dei 
libri posseduti da Aldo Manuzio esistente nell’Ambrosiana. 

Questo poema fu impresso con diverso titolo nelle edizioni 
che ora accenneremo. 

656. Prodezze di Rodomontino. Padova, 1 5. . . , 

in 4to. 

Quadrio ( VI, 583. ) cosi riporta il titolo di questa edizione ; 

Le prodezze di Rodomontino Ggliuolo di Rodomonte, Li- 
bro d’Arme, e d’Amore con le valorose Battaglie fatte da 
Guidon Selvaggio , et da altri della corte del Re Carlo, chia- 
mato Secondo Libro d’Astolfo Innamorato, e seguita dietro 
a Guidon Selvaggio, novamente composto per Antonio Le- 
gname Padovano. In Padova, i5 . . in 


Dìgitized by Google 



BANDARIM, MANDRICARDO. ifi 

Col iDedcsimo titolo esistono edizioni di Venezia. 1607, 
in 8vo — Ivi, BonfaJino, 1608, in Sto — Piacenza. Baza- 
chi, i6ia, in 8vo — Trevigi, Righettini , 1641, in 8vo — 
Verona, Merio, s. a. , in 8vo — Venezia e Bussano, Kemon- 
Aiiù, s. a. in 8vo. 

657 . Bahdirihi. Mànoricardo innamorato. Vinegia, 
i535, in 8vo. 

Li dvi primi canti di Mandricardo inamoralo di Marco di 
Bandarini. Appresso di Francesco Bindone & Hapheo Pa- 
sini Cópagni. A l'Angelo Raphael a santo Hoyse . M DXXXV . 

Questo titolo sta dentro una cornice fregiata. Segue una 
epistola latina ed un sonetto dell'Autore a lulio Zabarela, 
che occupano il verso del frontispizio e la carta seguente. 
Al recto della terza carta comincia il canto primo : 

L Audaci imprese i canto e siragge in armi 
DU giouenil furor dii Re Agramante 

Sono carte z 4 impresse in caratteri corsivi, con tre ottave 
per pagina. Al verso dell'ultima carta dopo le due ultime 
stanze, e le parole IL FINE, è la sottoscrizione: 

Stampati in Vinegia i 535 . del Mese de Aprile. 

Un esemplare è tra i nostri libri. Questo poemetto fu ri- 
stampato in Venezia, i 54 i, in 8vo — Ivi, Imberti, 1610, e 
i 6 a 5 , in 8vo — Trevigi, i 665 , in 8vo — Padova, e Bus- 
sano, s. a. in Sto. 

n Mazzuccheìli con manifesto errore attribuisce lo stesso 
poemetto a due diversi autori, cioè a Marco Baldasini ( li , 
96 ), ed a Marco Bandarini ( II, zoo ). 

658. Telhccini. Artemidoro di Mario Telvccini, so- 
pranominato il Bemia. Dotte si contengono le 
grandezze de gli Antipodi. In V enetin, appres- 
so Domenico , ^ Gio. Battista Guerra , /ra- 
teili . M D LXFI . in 410. 
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Accenniamo questo poema, per dire che non è vero quanto 
asserisce il Quadrio , che nel medesimo si ragioni di Cario 
Magno e dei suoi Paladini. L’inganno sari nato dal vedere 
in esso hgurare i nomi di Orlando, Rinaldo, Rodomonte ec. , 
ma non sono gli eroi di Carlo Magno. Artemidoro si finge 
figlio di un Imperatore dell’America, che il poeta fa nascere 
nelTanno aao dell’era cristiana. 

65 g. Bobsigiiobi. Argehtiiio. Perugia^ 1 5 a i , in 4 to. 

La prima carta bianca al recto, contiene ai verso il titolo : . 

Libro primo de Argentino 

La seconda recto comincia : 

Libro primo de Argentino: nel quale se tratta della libe- 
ratione di Terra sancta fatta per Carlo Mano; composto per 
Michele Bonsignori Fiorentino: opera molto lìgìadrissiroa et 
mai più vista. 

Le carte non sono numerate, ma hanno segnature e fin* 
testatura dei canti. La sottoscrizione é come segue : 

Finito il libro di Argentino nuovamente stampato per Hie> 
ronymo di Francescho di Baldassare cartholaio nel anno del 
nro Signore: regnante Papa Leone X. iSai. Adi w de 
Settembre in Perosia. 

Un esemplare é nella Biblioteca Reale a Parigi. 

660. — Lo STESSO. ( Venezia ) Zoppino , 1 53 1 , in 
4 to, jig. in legno. 

Nel catalogo Hibbert, num. i38i, è cosi indicata quest:: 
edizione : 

Bonsignori Firentino ( Michicle ) La Libcratione di Terra 
Santa per Re Carlo Mano et Argentino figliuolo di Rinaldo 
di Montalbano. Nicolo d'Jrislotde dello ZopinOj i53i. 

Sono rarissime ambidue queste edizioni. Il poema è diviso 
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in Ire libri. S’ingannò il Quadrio^ facendo Perugino Taatore, 
• mentre nel titolo del poema si dice Fiorentino. 

(ìGi. Milles k àkis, il qual racconta le Gesta e 
gli altri fatti del Gavalier Milles e di Àmis . . , 
tradotto dal fì^cese in italiano. MUano^ pfes- 
so Gio. Angelo Scinzenzeler, i 5 i 3 , in 4 to. 

È nn romanzo in prosa , e ben rara deve essere questa 
edizione, che troviamo accennata ueYfIstoria d£ romanzi di 
cavatleria di Francesco ffenrion. Un articolo sopra lo stesso 
si legge alla pag. lao dell’.ifiuu:/eta Biblion. 

662. Goeriho il Meschino. Padova^ Bartolomeo di 
Valdezochio t 147^; in fol. 

Prima e rarissima edizione, un esemplare della quale si 
trova nella Spenceriana ( voi. IV. pag. laa ), donde togliamo 
la presente descrizione. Il volume è impresso in bei caratteri 
romani, ed ogni pagina intera contiene 34 linee. Non vi so- 
no numeri, segnature, nè richiami. I capitoli sono numerali 
con cifre romane. Il recto della prima carta comincia con 
questo argomento : 

In questo libro Vulgarmente setratta al una ystoria breue 
de re Karlo Imperatore poi del nasciméto & opere di quello 
magnifico caualieri nominato Guerino & prenominato Me- 
scino per lo qualle se uade la narratióe de le prouintie qsi 
di tutto lo mòdo e de la diuersita de li honiini e gete. de 
loro diuersi costumi . de molti diuersi animali e del babila- 
tione d’Ia Sibilla che se troua uiua in le montagne in mezo 
Italia & anchora del inferno secondo dechiara la ystoria se* 
guitando lo evordio. Capitulo primo. 

n volume è composto di ao3 carte, ed al recto dell'uUima 
.si legge la seguente sottoscrizione : 

Lo infelice Guerino dito Meschino lìolo de dio Marte de 
sangue Reale de Pranza Magnifico & ualleroso Capitanio qui 
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relicemente lo libro suo fomilo e in Padua adì xxl . de Au> 
rille . M . CCCC . Lxxiii. 

Barllioloineiis de Valdezocliio ciuis Patauns Marlinus de 
.spplcm arboribus Prutenus . F. F. 

Il verso è bianco. In questa edizione il testo è diviso in 
capitoli CCLIII. 

663. Lo STESSO. Bologna 1 Ealdassare degli 

Azoguidi, 1475, in fol. 

Questa edizione, non meno rara della precedente, deve es- 
sere stata fatta sopra un manoscritto diverso, essendo in essa 
il testo diviso in otto libri, i quali comprendono aSx capitoli. 
E impressa In bel carattere romano, a due colonne. Le co- 
lonne intere hanno 4^ linee. Non vi sono numeri, segnature, 
nè nchiami, bensì vi ha una carta alia fine, la quale contiene 
il registro. Que.sto indica che il volume è composto di 16 qua- 
derni, un quinterno ed un temo, ciò che costituisce in tutto 
■ 44 carte, oltre quella del registro. La prima colonna recto 
della prima carta comincia con un argomento simile a quello 
della edizione del 1 473 , essendovi però corretti due errori = 
alcuna invece di al unas e se uede in luogo di se uade. Il 
nome di Carlo che nell’edizione padovana è scritto Karlo, in 
questa è Urlo. Al verso della carta 1 44-* alla seconda colonna 
si trova la sottoscrizione che segue : 

Finisse la uila del magifìco e fraco caualiel Guelno cogno- 
mTato meschio da durazo di casa reale di frèsa nella quale 
uila si matfesta quàto la aduersa fòtua gloriosamte sia supala 
dalla uilu mediante laquale lui messe alfodo molti ualorosi e 
potéti signiori. 

IMpssa ■ bologna ■ casa de balthasara degli azoguidi. Anno 
diii . M . CCCC . Ixxv . adi noue di settembre. &c. 

LAVS . . DEO . 

Segue una carta la quale ha al recto il registro, di cui so- 
pra si ò parlato, a due colonne, ed è bianca al verso. Al fine 
della seconda colonna si legge : 
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. FINIS . 

DEO GRATIAS AMEN 
Laos libi Domine rex eterne glorie. 

Un magnifico esemplare fa parte dei nostri fibri. 
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664- Lo STESSO. Senza luogo, anno, stampa- 

tore, in 4to grande. 


Il volume è composto di tot carte, senza numeri e ricbia- 
mi , ma con segnature a — bb, delle quali z è ripetuta. Le 
pagine hanno 36 linee. La prima carta verso comincia con 
questa linea : • 

Al nome dello onnipotente dio patre e della sapientia e del- 
e la prima linea della seconda carta recto: 

n Aturalmente alli intellecti fiumani et gentili 

L’ultima carta recto finisce alla linea 36 colle parole Dea 
gratias amen. 

Un esemplare è nella Biblioteca di Dresda ( Ebert , Lexi- 
con ). Un’altra edizione del sec. XY, senza alcuna data, in 
foL è ricordata nel Reperlorium di Hain, pag. 636. È forse 
la roedesiraa accennata nel catalogo De Rossi, pag. 77. 

665 . Lo STESSO. Venezia, Gerardus de Pian- 

dria, in fol. 

n volume è composto di carte i86, comprese otto per la 
tavola. In fine si legge : 

E1 libro de lo infelice Guerino dito Meschino. Magnifico 
et Generoso Capitano : qui felicemente finisse. IN VENEXIA . 
adi xxii de Nouembre . M CCCC LXXVII . Inclito Venetia- 
rum Duce Andrea Vendraroino. Gerardus de Flandria im- 
pressi!. 

Un esemplare è nella Palatina di Firenze , ed uno è de- 
scritto nel catalogo Uibbert, num. 355o. 

666. Lo STESSO. V inezia, senza nome di stam- 

patore, 1480, in fol. 
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11 volume comincia colla tavola, la quale occupa otto carte, 
la prima delle quali é biauca al recto. È impresso in carat- 
tere tondo, a lunghe linee, le quali sono 36 per ogni pagina 
intera. Le carte sono numerale alla romana. Le segnature 
vanno da a — y, e sono di otto carte, meno z e y che ne han- 
no sei. Al recto della quinta carta di y, numerala CLXXt, 
finisce il testo, e dopo è la sottoscrizione : 

El libro de lo infelice Guerino dicto Meschino Magnifico et 
Generoso Capitanio qui felicemente finisse. IN VENETIA. 

. M . CCCC . LXXX . 

11 verso è bianco, come deve esseiie-^ultima carta, la quale 
manca nel nostro esemplare. In questa edizione 11 testo é di- 
viso in otto libri, ed in capitoli i5^. Se ne trovava un esem- 
plare nella libreria Reina. Un altro è notato nel catalogo 
Capponi. 

667. Lo STESSO. Milano, Pietro da Elio, i48o, 

in fol. 

La prima carta è bianca al recto, ed al verso contiene nn 
argomento gcnei^le che finisce colla divisione del romanzo 
in otto libri, dei quali il primo ha zxzii capitoli : il secondo 
xzxiii : il terzo zìi : il quarto zzzvi : il quinto xzv : il sesto 
zzvii : il settimo zzzvii : e l’ottavo L. Al recto della seconda 
carta, segnala A i, comincia immediatamente il testo, il quale 
è impresso in carattere semigotico, a due colonne, con 43 b- 
uee per ogni colonna intera. Tutti i libri ed i capitoli comin- 
ciano con iniziali maiuscole rabescate, ma quelle dei libri sono 
più grandi di quelle dei capitoli. Le carte non hanno numera- 
zione, ma segnature A — R, la prima di dieci carte, l’ultima 
di sei, e le intermedie di otto. Al verso dcU’ullima carta, alla 
seconda colonna, dopo la parola FINIS . è la sottoscrizione : 

C Impresso in Milano per magistro Pietro da Elio indiano 
del nostro signore Icsu Cbrislo M . CCCC . LXXX . die zz 
di MazQ. 

Viene dopo la parola AMEN composta con maiuscole ra- 
bescale. Un esemplare è nella Trivulziana. 
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668 . Lo STESSO. Milano, Pachel e Scihzcnze- 

ler, i 483, in ^\o. 

Caratteri gotici a ilue colonne, con 48 linee per ogni co* 
lonna btiera, e con iniziali maiuscole intagliate in legno. Non 
vi sono numeri o richiami , ma segnature a — r. In fine si 
legge: 

Echo la fine 

Qui finisse il libro del famosissimo Guerrino Meschino. 
Impresso per li discreti impressori magistro Leonardo pa- 
cbel et Uldarico scincenczeller compagni. Nella indyta 
citta de Millano nelli anni del signore. M . cccc . Iznij . a di 
sii) m&is Aprilis. Regnante lohanne Galeaz Maria Sfortia 
Sexto duca dessa dignissìma citta. 

Lob Got . 

Un esemplare è nella Magliabechiana. 

66g. Lo STESSO. Venezia, Nicolò Girardengo, 

1483, in fol. 

Edizione sconosciuta al Panzer, un esemplare della quale 
era presso il libraio Adolfo Cesare ( t. suo Catalogo, Vene- 
zia, 1809}. 

670. Lo STESSO. Senza luogo e nome di stam- 

patore, i 483 , in fol. 

Precede la tavola dei capitoli, che occupa quattro carte. 
Il testo impresso in carattere .semigotico cominda alla segna- 
tura a. In fine si legge: 

El libro de lo infelice Guerino dicto M . Capitanio qui 
felicemente finisse. M . CCCC . LXXXIII. 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi. 

671. — Lo STESSO. Venezia, de Varcsi, 1498, 
in fol. 

Carattere rotondo, a due colonne, con 61 linee per ogni 
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colonna intera. Senza nunteri o richiami , ma con segnature 
a — n. La prima carta recto ha un grande intaglio in legno 
che rappresenta Guerino in piedi, vestito con abito militare, ed 
appoggiato alla spada. Superiormente all’intagUo si legge : 

EL LIBRO DE GVERINO CHIAMATO MESCHINO. 

Verso della medesima comincia la tavola dei libri e dei ca- 
pitoli, la quale finisce alla settima pagina del volume. In fine, 
dopo la parola FINIS , si legge la sottoscrizione : 

Finisse el libro del infelice Guerrino chiamato el . Meschi- 
no . Impresso nela cita de Yenetia per Io . Aluixio Milanesi 
de Yaresi nel anno del M . cccclzxxzyiii . adi i de fcbruario 
regnite lo inclito missero Angustino Barbadico principo. 

Segue il registro. L’ultima carta è bianca. Fossi I, ySg, 
ove pure fa menzione di due codici niss. di questo romanzo, 
il primo esistente nella Riccardiana , ed il secondo nella 
Gaddiana. 

Nel sesto libro si narra come Guerino discese nel Purga- 
torio di S. Patrizio, ed alcuni pensano che Dante abbia da 
esso presa l'idea del suo Inferno. 

673. — — Lo STESSO. Veneàa, BevUacqvui, i 5 o 3 , 
in in legno. 

Catalogo Hibbert, numero 35i5. 

673. Lo STESSO. F’eneziOj Bindanij i 5 i 3 , in 

4 * 0 } A- ^ 

Caratteri golicL M>1. Heberiana^ YI, 16S1. 

674. Lo. STESSO. Milano j in libraria, Minu- 

tiana, M . cocce . xviii . adi xvi . de Dcccinbrc. 
in 4I0, fig. in loffio. 

Dopo la sottoscrizione è l'impresa dei fratelli da Legnano. 
Un esemplare fu da noi veduto. 
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6 ^ 5 . Lo STESSO. Milano, Bernardino da 'Ca- 

stello,' i 5 ao, in 4^0. 

Ctratterì gotici. Bruntt, Manuel du Ubraire. 

67^. Lo STESSO. Venetia, per Alexandro di 

Sindoni, mille cùiquecento b ventido (i5aa), a 
di xi del mese de Marzo. In 4 ^, fig. in legno. 

Caratteri '^tici. Calai. Crofts, nani. 4°37- È passato nella 
Palatina l'esemplare notato nel . catalogo Hibbert , 35 1 4 •. >1 
quale ha sui frontispizio Tanno M D XXX, ma alla fine la 
data qui sopra riferita. Ciò la supporre che esista una edi> 
zione del i53ò, e che quelTeaeiUplare sia formato in parte 
dell’una , ed in parte dell’altra. ' * 

677. — — Lo ^Esso. Venezia, Bindoni e Pasini, 
i 5 a 5 j in 4*0,^. in legno. 

Nel Calai. Rossi è notata ud’edis. di F’enetùt, i534, in 4lo* 

678. — Lo STESSO. Venezia, i 555 , in Sto. 

Bihìiotheca Heberiana, VI, 1379 . Tralasciamo di riportare 
le edizioni posteriori, essendo le jnedeslme di j>oco pregio. 

679. T0U.U d'Àiugoha. n Meschino , altramente 
detto il Goerrino fatto in ottava rima. In Ve- 
netia, appresso Gio. Batdsla et Melchior Sessa 
fratelli. M . D . LX . In 4 to, fig. in legno. 

Poema diviso iti trentasei canti, con argomenti a ciascuno. 
Nel Catalogo Payne, s83o, è notata un'edizione di Fenesia, 
Sf^a, 1594 > in 4to, con fig. in legno. 

680. Istoria della vita di Guerrino detto U Meschino 
il quale fece molte battaglie contro Turchi e Sa- 
raceni, e come trovò suo padre e madre prigio- 
ni nella dttà di Durazzo. Roma, 1 8 1 5 , in 1 amo. 

36 
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1*061116110 . composto di gS ottave. Nel Calalofue de la & 6 f. 
du Roi. Beììes ìellrcs, II, num, 854 , « =''»'» *"* 

presso a poco eguale uii’edizioue di yeneiia, Andr. Bamni^ 
1689, in 8 vo. ■ ’ ■ • • 

681. Poixi (Loci). CiMFFo Calvameo. ' Venezia t 
Andrea Calabrese^ * 4 ? 9 ì 4 * 0 - 

A poco nota per la sua rarità si è la suddetta edatone 
( quella che si crede fatta in Firenze dal Miscomini ), mo/to 
menq debb’esserlo altra di cui non trOvo faUo cenno presso 
veruH bibliografo. Questa contiene il Canto primo ed altre 
Poesie liriche del Pulci. Ha il frontispizio tutto coperto di 
figure in legno, e leggesi alfine; Iniprgssum Venetiis per Ma- 
gistrum Andream de Papia Calabrensem MCCCCI.XXYIIII. 
idibus Decembris. 

Cosi il Gainbà ( Serie, i 8 q 8 , num. 65 é ) Ma al sig- Au- 
din {Bibliografia delle ediiiani del Griffp. Firetae. i 854 , in 
8 vo ) piacque di rivocare in dubbio la data di questa edi- 
zione, appoggiato alla congettura, che di Andrea Calabrese 
non si conoscono edizioni anteriori al i 485 . 

(ì8a. Lo STESSO. Senza luogo, anno, stampa~ 

. tore ( Firetizc, Antonio Miscomini, circa il t 4 go ), 
in 410. 

Comincia al recto della prima carta, segnata a, cosi ; 

CYRIFFO CVLVANEO C(»lPO 
STO PER l.VCA DEPVLCI AD 
PETITIONE DEL MAGNIFICO 
LORENZO DEMEDICr., 
i O CANTERO Cy' 

riffo cnluaneo 
Cvrilfo ilqiiale per 
paesi diversi 

Errando ando'perlàrsi abnondo iddeo 

È in bel carattere tondo, a tre ottave per pagina. Le car- 
te non sono numerate, ma hanuo sego.iturc a — o, tutte di 
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otto carie. H poema è diviao in dnqne parti , le qnali si ri- 
conoscono da ana iniziale minuscola posta dentro un piccolo 
spazio bianco. La terza parte soltanto ( che comincia al ver- 
so della sesta carta di f) ha l'intitolazione: TERZA PARTE. 
Il poema 6nisce al verso dell’oltima carta , cod ; 

Per tanto io son disposto che tu muoia 
Et cosi decto fe chiamare ilboia 
Il nostro esemplare, e quelli esistenti nella Magliabecchiana 
e nella Spenceriana finiscono in questo modo, senza alcuna 
chiusa. L’opinione del sig. Audin é che siano tutti imperfetti, 
perché il volume finisce senza alcuna chiusa, e principal* 
mente perchè l’azione del poema rimane tronca, restando al 
lettore la coriosith di sapere io qual modo morirli Falcone. 
Queste ragioni non ci sembrano jibbastanza convincenti per 
farci aderire alla sua supposizione. Altre edizioni del sec. XV, 
come egli medesimo confessa, finiscono senza alcuna chiusa. 
Quanto poi al rimaner tronca l'azione del poema, noi osser- 
veremo che anche nell’edizione del i5y^, il poema termina, 
come in questa, col verso Et cosi detto fe chiamare U boia. 
n nostro parere è dunque che questa edizione sia compita, 
e contenga il poema quale Io ha lasciato Luca Pula. Le ag 
stanze che si trovano nelle posteriori edizioni , sono state 
aggiunte da Luigi suo (rateilo. Le parole che si leggono al 
principio dell’edizione del i5og, nella quale si trovano le ag 
stanze, COMPOSTO Pta lVgs rruu et paitz pzz lvioi sto ras- 
TELLO, ci sembrano avvalorare la nostra congettura. E quelle 
che si leggono alla fine della stessa firito ctairro cov le 
EccivKTE sembrano giustificare l’esistenza di una edizione 
priva dell’aggiunta menzionata. s 

683. — — Lo STESSO. Senza luogo^^ìflnoj stampa- 
tore ( f^enezia, Manfredo di BoneUot circa il 

•494)> * 4*0)^%- legno. 

* Uo crrors tipofrafico toeme oelU prinu fditione di ({nerta Btklio^fias ota à 
dine quarta edinooe lanpreau drea U metà • tavece di droe U firn dd tee. XT« 
ma rarrore vaaue corretto dia paf . ^3 dallo rtewo toUiim. U dg. AadÌD.iioa oiaHi' 
doti avveduto dalla cortnioue» volle cinque anni dopo eoa imrtde cariU avvertirà 
di UDO iLaglio gi^ da ooi enaMdato. 
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CYIVIFFO CALVANEO COMPOSTO PER LVCA 
DEPVLCI AD PETITIONE DEL MAGNI 
FICO LORENZO DEHEDICI. 

Questo titolo è al recto della prima carta, che è bianca al 
Terso. Q recto della seconda, segnata A ii, è ornato di un 
contorno fregiato, nel messo del qnale è un intaglio in legno 
con figure, avente al di sotto la prima ottava. La lettera ini- 
siale è una maiuscola rabescata. Il carattere è tondo, a due 
colonne, con cinque stanse per ogni colonna intera. Le carte 
non sono numerate, ma hanno segnature A — F, le prime di 
otto, e le due ultime di quattro carte. Finisce al verso della 
quarta carta di F, ove sono le cinque ultime stanse, cosi : 

& che ciò sia se alcun mai lompetra 
qualche segui ci 'dira lasua cetra 

tt FINITO CIRIFO CON LAGIVNTA 

La giunta mensionafa consiste in ventinove stanze le quali 
seguitano dopo quella che finisce col verso: 

& cosi decto fe chiamare il boia 


f . ,i.-> <t -% 

- - 5.:- i 


/T. , 


Quantunque senza alcuna data, questa edizione deve es- 
sere stata impressa in Venezia, da Manfredo di Bonello, cir- 
ca il 1494, essendo i caratteri non solo, ma anche il con- 
torno fregiato e l’iniziale rabescata, gli stessi usati da quello 
stampatore nella sua edizione del Morgante, 1494 (V. num. 
473). Un esemplare è tra i nostri libri. Il Gamba fa men- 
zione di un altro posseduto dal sig. Pietro Oliva di Aviano. 
Questo dotto ed ottimo nostro amico ci scrisse che il vero 
possessore ne^è^er^e del conte Beltramini di Porcia. ^ 

684 - Lo STESSO. Firenze^ Antonio Tubini ed 

Andrea da Pistoùij 1 509, in 4I0, fi^. in legno. 

La prima carta recto ha un intaglio in legno rappresen- 
tante un guerriero a cavallo , e sopra le parole ; 

GYRIFFO 


: 
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Al Terso comincia il poema , alla prima colo nna cosi ; 

O CYRIFFO CALVANEO ET 
EL POVERO AVEDVTO 
COMPOSTO PER LVCA 
PVLCI ET PARTE Per 
Luigi Suo Fratello Apeti 
tione Del Magnifico 
Lorenzo de Medici. 

I O Citerò Cyriflb Caluaneo 
Cyrìfib il<male p paesi dinersi 
errido andò p tarsi al mòdo ideo 
nuoui amor nuoui casi & nuoni nersl 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
stanze per ogni colonna intiera. Vaghissimi sono gli intagli 
sparsi nel Tolome. Le carte non sono numerate, ma hanno 
segnature a — f ipiademi, eccetto e temo , ed f duerno. Al 
Terso dell’oltima carta si trorano le due ultime ottaTe , dopo 
le quali è la sottoscrizione : 

Finito Cyriflo con la aggiunta i Impresso in Eirenie (tk) 
per ser Antonio tubini &. Andrea da Pistoia. Adi. az. 
Doctobre. i5og. Ad instantia di Francesco cartolaio 
chiamato el Conte. 

Seguono due imprese, l’nna rappresentante un drago colle 
iniziali . A . . A. , Taitra una sfera col motto ES DEO, e le 
iniziali .F C. Dopo la stanza i58 sono state per isbaglio 
ripetute cinque ottaTC. In questa edizione si trorano le ag 
stanze aggiunte. Un esemplare è nella Trìrulziana. 

685. Lo STESSO. RornUj MatochiOf 1 5i4j ù* 4^* 

Cyriflb Caluaneo Nouaroente Stampato Con la Gkmts. 
Cum gratia c Prìuilegio. 

Sotto questo titolo, che è al recto della prima carta, redesi un 
intaglio in legno rappresentante un guerriero a carallo den>- 
tro un gran circolo. Il Terso contiene dedica del Giam» 
bullari : 
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(I Al Magnifico Signor mio Lorenzo de Medici (*) S. P. D. 

Dalla qual dedica appare euere stato il GiambuUari inca< 
ricato dal Magnifico Lorenzo ( il Teechio ) di continuare il 
Griffi», lasciato imperfetto dal Pulci, e di aver impiegato t«en- 
ticiitqut anni di studio alla spedhiono di tal rtiateria. Errò 
adunque il Gamba ( Serie, i 8 a 8 , nura. 657), dicendo che 
il GiambuUari scrive ch’erano già corsi aS anni dalla morte 
di Luca Pulci. Tratti in errore noi abbiamo ripetuto Io stesso 
sbaglio, che ora emendiamo dietro la scorta del sig. Audin. 
Il recto della seconda carta, segnata A ii, comincia: 

Cyriflb Caluaneo c il Pouero adueduto Composto per Luca 
Pulci la Prima Parte : La Seconda Tertia et Quarta Parte 
cóposta Per Bernardo lambulari Cittadino Fiorentino : Ad 
honore & Lande Del Magnifico Lorenzo De Medici. 

Il testo è impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze. Le segnature vanno da A— R, tutte di otto 
carte. Al recto della penultima si legge : 

(I Finita la Quarta & VItima Parte de CirifTo Gfaaluaneo: 
Composte per Bernardo Giambolari Fiorentino. 

Ed al verso, dopo due sonetti è il registro, indi la sot- 
toscrizione: 

Impressum Rom^ Per lacobum Mazochium 
Anno Domini . M . D . Xmi . Die . zxviii . Mésis 
Septembrìs. Pon. S. D. N. D. Leonis: Diuina 
prouidentia Pap . X . Sui Anno Secondo. 

Il recto dell’ultima carta contiene la Bolla pontifìcia che 
accorda a Bernardo GiambuUari il privilegio della stampa per 
un triennio. Prima edizione del Gr^o alla quale sta unita la 
Continuazione del GiambuUari, che segue immediatamente il 
verso : E così detto fé chiamare il boia. Un beUo e completo 
esemplare sta nella Costabiliana a Ferrara. 

(•j Duca d'UrVuo. 
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686 . Lo STESSO. Milano, Scinpenzeler^ 1 5 1 8, 

in 4^0, fig. in legno. 

Ciiiflb CHiuanro et il pouero aduedulo composto per Lu- 
ca De Pulci & parte per Luigi suo Fratello ad petitione del 
Magnifico Lorenzo de Medici Nouamente Stampato & cor- 
replo. 

Sotto questo titolo è uu piccolo intaglio in legno, cd il 
verso è occupato da altro grande intaglio. Si il primo die 
il secondo rappresentano un guerriero a cavallo. Al recto di 
À ii, sotto ad un intaglio rappresentante il Pastore e Pali- 
prenda in atto d’uccidersi , comincia il poema impresso in 
carattere tondo, a due colonne, con cinque ottave pef ogni 
colonna intiera. Le carte non hanno nuraen , ma segnature 
A — E quaderni, eccetto E temo. Finiecè al recto della sesta 
carta di E, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 

(I Impresso in Milano per Ioanne An- 
gelo Scinzézeler nel Anno del Signo ^ 

re. M. D .XVIII . adi. xxy. de Luio. 

La stessa carta è bianca al verso. Il ppema finisce colle 
ag stanze già accennate. Sta nella Palatina e nella nostra 
collezione. 

» 

687. — — Lo stesso. Fenetùi, Alessandro Bindo- 
ni, iSiB., in 4I0, fig. iti legno. . 

Un esemplare* imperfetto di questa edizione è cosi notato 
nel catàlogo de la ValUère ( tom. II, num. Sfióg): 

Cyriflb Calvaneo composto per Luca Pitici con l’adgiunta 
per Bernardo Giambollari. yenetiis, per Aìexandrum de Bin- 
donis, i5i8, in 4lu, 

Un altro’ esemplare si trova nella Biblioteca del Re d’In- 
ghilterra. 

688. Lo STESSO. Firenze, per Bartolomeo Za- 

netti, i 52 2, in 8vo, fig. in legno. 
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CALVANEO NVOVAMENTE 
STAMPATO ET M 
CORRECTO 

Sotto questo titolo al recto della prima carta è ua intaglio 
in legno rappresentante un guerriero a cavallo, in mezzo ad 
un tondo sopra cui leggesi EL POVERO. Al verso comin- 
cia immediatamente il poema in carattere tondo, coti tre ot- 
tave e quattro versi per ogni pagina intiera. ^Gli Intagli in 
legno rappresentano figure biancbd sopra un fondo nero. 
Finisce al verso dell’ottava carta della segnatura n con la 
sottoscrizione : ' 

G Finito Cyriffo Caluaneo Impresso in Fi 
lenze adi zxix. di Marjo. H.D.XXU. 
p Bartbolomeo zanCtti Brixiano 
a petitione di Bernardo Pa 
* eini da Pescia. 

4 - 

Sotto è ripetuta due volte l*in;pre$a . di . Ser Piero Pacini 
rappresentante un delfino coronato in mezzo alle lettere 
S. P. , ed avente sotto il nome riscu nella prima impron- 
ta, e riseli nella seconda. 11 nome deU’autora è stato di- 
menticato in questa edinone, nella quale il poema finisce 
colle ap stanze già menzionate. Un esemplare era presso il 
sig. Audin, libraio a Firenze. 

689 . Lo STESSO. F'enezùtj Paolo Danza^ i534, 
in 4 to. 

Copieremo il titolo di questa edizione dal Catalogue de 
la Bibl. da Roi, BéUes Lettres, I, 427 : 

Cirifib Caluaneo, et il ponero adueduto composto per Lu- 
ca Pulci, et parte per Luigi suo fratello. In Fiaegia, Paulo 
Danto, 1534. 
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6go. Lo STESSO. Vinegia, Pielt'O de’ Nicolini;, 

i 535 , in 4 to, fig. in legno. 

Cirìlfo Caluaneo. Libro intitolato Cirifib Calvaneo , et il 
Povero Aveduto : neltpial si tratta il loro nascimento : Si. 
latte i’aspre battaglie da loro fatte : e gli loro innamoraméti, 
fortune, e disgratie : e tutte le guerre latte al tempo di Re 
Luigi figliuolo di Re Cario Magno Re di Pranza contro a 
r infedeli. Composto il primo Libro per Luca Pulci : il resto 
p Bernardo Giambulari Fiorentini. Di nuouo tutto riformato : 
e con gran diligenza ristampato. 

Sotto questo titolo è un piccolo intaglio in legno, avente 
da un lato le cifre i5, e dall’altro 35. U tutto è rinchiuso 
dentro una cornice fregiata in legno. Al verso é la Dedica 
del Giambidhri, come nell’edizione di Roma. D poema im- 
presso in caratteri tondi, a due colonne, con cinque stanze 
per colonna intiera , comincia al recto di A li, e finisce al 
recto della terza carta di S, ove dopo il registro è la sotto- 
scrizione : 

In Vinegia. Nelle case de Pietro de Nicolini da Sabbio. 
Nelli anni del Signor . M . D . XXXV • del mese di Ottobre. 

Al verso sono due sonetti intitolati Griffo Gduaneo al 
iMtore. Sono carte i3g non numerate, oltre una bianca al 
fine. Anche in questa edizione, che è una materiale ristam- 
pa di quella di Roma i5i4, il primo libro, che è quello com- 
posto da Luca Pulci, finisce col verso. Et cosi detto fe chia- 
mare U boia. 

691. Lo STESSO. Firenze, Giunti, in 4I0. 

Ciriffo Calvaneo di Lvca Pvlci Gentil’huomo Fiorentino. 
Con la Giostra del Magnifico Lorenzo De Medici. Insieme con 
le Epistole Composte Dal Medesimo Pulci. Nvovamente Ri- 
stampate. In Fiorenza Nella .Stamperia de’ Giimtl M D LXXII . 

Questo titolo è sul frontispizio, oltre il giglio, impresa dei 
Giunti. La seconda carta, segnata * 1 ha al recto la dedica 
di Filippo & Iacopo Giunti a Donna Isabella Medici Du- 
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ch«ssa di Bracciano, ed al verso la tavola deOe Epistole. U 
poema comincia alla tersa carta , segnata A, ed è impresso 
in carattere corsivo, a due colonne. È diviso in sette canti, 
ognuno dei quali ha il suo argomento in ottava rima. Fini- 
sce alla pag. <]Z col verso : Et ani ditto fk chitanare it boia. 
La Giostra comincia alla pag. 75, e finisce alla pag. gi. La 
epistole occupano le pagine laa. Quest’ultima pagina 
contiene anche una lunga nota di Ermi. Segue una carta 
avente al recto il registro e la data, e bianca al verso. 

n sig. Audio atTerma di aver posseduto un esemplare, nel 
quale U data delPanno era cod sbagliata : 

MDXLXn. 

69*. Lo STKSSO. Firenze^ Giunti 1618, in 4 to. 

Non é una ristampa delTantecedente edizione, come dice 
il Gamba, ma la stessa del 1573, con le due prime e le due 
ultime carte ristampate. Il titolo i stato cambiato cosi : 

n poema heroico di Lvca Pvlci Gentilbuomo Fiorentino. 
Nel quale si ha piena notitia dell! gran gesti di Cirifib Cal- 
▼aneo quale per vendicar la Madre Amazzò il propio Padre, 
Sa poi si fece Cristiano. Aggiontoui l’Epistole del medesimo 
Autore , Si. vna Giostra latta in Firenze dal Magnifico Lo- 
renzo de* Medici il Vecchio. Con gl* Argomenti a ciascun 
Canto. Al M. Illustre Sig. il Sig. Gio. Leonardo Sfunola. In 
Fiorenza, Appresso i Giunti . M . DC . XVin . Con licenrà, 
et privilegio. 

Fu pure cambiata la dedica da Giandonato e Bernardo 
Giunti. Nella ristampa della penultima carta si ommise l’£>' 
rotaie vi si pose invece il registro, e si lasciò l’ultima 
bianca. 

6 gi. — — Lo STESSO. Firenze, Tipogn^ia Arcive- 
scovile, 1 834 j in 8vo. 

Nel titolo si dice : Restituito alla sua antica lezione con 
osservazioni bibliografico-letterarie di S. L. G, E. Audin. L’c- 
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dixione è dedicata n S. R il signor Conte Ciò. Ba(. Costa- 
bili- Contami. Contiene il poema di Luca Pukij colle ag stan- 
te aggiunte. Due esemplari si impressero in pergamena , ed 
alcuni in carte colorate. 

Nella Laurentiana di Firenze si trova un MS. in prosa, de- 
scrìtto già dal Quadrio e dal Bandirne ed ora anche dall’^tfu- 
din , che ne dà il principio e la fine. Comincia al recto 
della prima carta : 

mchominca chome Jl pooero ' fatto U pace daschalona 
chorre ti/3aldo elre difi-ancia egniuno senaodo Jnsuo paesi 
e * chome seghuita el tratatato (sic) ' chalvaneo detto cirìfio 
eebome seghoiea pelladneto chome intenderai C” primo : . 

Finisce al verso delTultiina carta: 

chosi perdeo grazia siponffine ala vita delpovero nato del- 
gentil sanghue diner^na finjlo addi di x dapnle i3o5 penne 
maestro girolaroo chonpposto questa materia. 

694. Dansiaso oai. Lioa. Milano ^ Gottardo da Pon- 
tBt i 5 i 6 , ia 8vo,y^. in legno. 

In fine del poema leggasi: 

Finito i libro de Drusiano dal Leone descese dalla n(d)il 
schiatta de Bovo: nel qual libro se contiene diverse mira- 
bile battaglie sotto brevità, siccome esso Drusiano conquistò 
tutto el mondo. Impresso in Milano per Gotardo da Ponto, 
ad instantia De Domino Io : lacobo Ot fratello da Legnano . 
MCCCCCXYI . a di XX . di Novembre. 

Catalogo CapponL — Vedemmo nella Biblioteca R- di 
Parigi un’edizione stampata in carattere semìgotioo, in 8vo j 
ma quell’esemplare essendo mancante in fine, non possiamo 
dame che il titolo : Drusiano dal Leone el quale tratta de le 
Battof^ dopo la morte de Paladini nuovamente con le sue 
dichiaratione stampalo el corretto, 

1 avvedute, % prima, 3 di, uno •ggiuali il codice , e tciHli (come ioleriiBce) di 
mtQO più rteenU. 



DRUSIANO DAL LEONE. 


695. Lo STESSO. Milano, Bocca e fratello da 

Valle, 1 5 a I , in 4^0. 

Sopra il fron(ispiiio è un intaglio in legno, ed il (itolo 
seguente ; 

Dmsiano dal Lion el qual tratta de le battaglie dapoi la 
morte di Paladini et de molte ed infinite battaglie scriuando 
damore. E di molte cose bellissime. 

Carattere semigotico, a due colonne, con le segnature ed 
il registro. In fine si legge; 

Stampato in Milano per Rodio et fratello da Valle dicti li 
Ruspini ad instantia de Misser Nicolo da Gorgonzola nel 
M . CCCCC . XXI . adi xiij de Marzo. 

' Segue r impresa del Gorgonzola, Nella R. Biblioteca a 
Parigi. 

696. Lo STESSO. Venezia, Bartolomeo detto 

l’Imperatore, e France.^co suo genero, 1 555 , in 
8vo, fig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, a due colonne. Sul 
frontispizio è un intaglio rappresentante Drusiano col leone. 
L’ultima carta è bianca. Nella nostra collezione. 

^ 97 - 1^0 STESSO. Milano, Valerio & Hieroni- 

mo fratelli da Meda, senz’anno, in 4 *o> fig- 
in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Sul frontispizio è un in- 
taglio che rappresenta Drusiano con un bone. Al verso del- 
Tultima carta è l’impresa degli stampatori. Ad ognuno dei 
canti (che sono XV) è premesso un argomento in prosa. Que- 
sto poema fu ristampato in Venezia per Vincenzo Viano, 
iS^S, in 8vo — Ivi, Pietro Donato, i 58 o, in 8vo — Ivi, 
Vom. Imberti, 1604, in 8vo — Ivi, Luca Spinetta 1616, e 
i6ao, in 8vo — Verona, Merlo, 1627, in 8vo — J'cnezia, 
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Miìoco, 1669, in Sto — Ivij Conzatti, 1670, in Sto — lOi ti 
in Bassano^ Remondini, s. a. in Sto. 

698. Aiolpho del Barbicohe. Venezia, Marchio Ses- 
sa, i 5 i 6 , in ^Xo^Jig. in legno. 

Aiolpho del Barbicone disceso delia nobile stirpe de Rai- 
naldo: el quale tracia delle battaglie dapoi la morte de 
Carlo magno : &. come fu capilanio de Venetiani : &. come 
cóquisto Oindia & molte altre cittade : & come Mirabello 
suo figliolo fu facto imperatore de Constantinopoli : & celerà. 

Sotto è un intagbo in legno rappresentante Aiolfo in piedi 
con lancia e scudo. Il verso della prima carta è bianco. Al 
recto della seconda , segnata a ii, alla prima colonna, dopo 
un argomento in prosa dei primo canto, comincia: 

Eleste padre onero 
eterno idio 
Ofelice almadogni 
gratia piena 
Perbo insto signor 
benigno e pio 
O sacra uirgine hu 
mile nazarena 

tu sei pur finalmente il signor mio 

La lettera iniziale è una gran maiuscola fregiala. H poema 
è impresso in carattere tondo , a due colonne, con cinque 
stanze per colonna intera. Le carte non sono numerate, ma 
hanno rintestaliura dei canti in maiuscole. Le segnature van- 
no da a — k, tutte quaderni. Al recto della sesta carta di k, 
finisce il canto XII cosi: 

cario Martello si domanda questo 
con i facti dugo Ga stampilo presto. 

FINIS 

O Qui finisse el libro de Aiolpho disceso de la nobile ca- 
sa chiararoonte: nel qual tracia de molle nobilissime batta- 


AIOLFO DEL DARBICONE. 

i;lie. Stampalo ne la ìnclita cita de Venetia per Marcbio aeua 
nel anno . M . D . XVI . a di Vili ■ de Luio. 

Al verso della stessa carta comincia una Laude a Maria 
Vergine in terze rime, che finisce al recto dell'ultima carta 
bianca ai verso. Un esemplare è nella TrivuUiana , ed nn 
altro nel catalogo Capponi. 

699. — — Lo STESSO. Milano, Rocco e fratello da 
Valle, i5i8, in 4^0, in lef^no. 

Al recto delia prima carta è il tìtolo, come nelTedizione 
antedetta, indi Timpresa di Nicolò Gorgonzola. Più sotto un 
intaglio rappresentante una battaglia, e l’argoroeulo in prosa 
del primo canto. Al verso comincia il poema, in caratteri go- 
tici, a due colonne di sei ottave per ogni colonna intera. Le 
carte non sono numerate , ma hanno segnature a— h, qua- 
derni. Verso dell’ultima carta , ella seconda colonna, dopo la 
parola FINIS , è la sottoscrizione : 

G Qui finisse el libro de Aiolpho disceso de la nobile ca- 
sa chiaramente : nel qnal tracia de molte nobilissime batta- 
glie. Stampato ne la inclita cita de Milano per mi Rocho z 
fratello da valle ad Instantia de meser Nicolo da Gorgonzola . 
M . cccccxviij . Adi V . de Octobre. 

Indi è ripetuta Fimpresa del Gorgonzola. Un esemplare è 
nella collezione del dottore Dall’Acqua. 

^00. Lo STESSO. Milano, Gottardo da Ponte, 

i5i 9, in 6 vo,fg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. La data che si trova al 
verso dell’ultima carta è come segue 1 

Stampato ne la inclita cita de Milano per Magislro Gotardo 
Da Pontead Instantia Do. Io. lacobo c fratelli da Legnano . 
Anno D . M . ccccc . xix . Adi xxy . de Febrario. 

Sotto è l’impresa dello stampatore. Un esemplare è nella 
nostra collezione. 
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Abbiamo già accennato (pag. 19) che l’autore di questo 
poema è aitred autore del Cioio Martello. Puosai con certezza 
ai^ire che deve esistere un’edizione delVyUolfo anteriore ab 
l’anno i 5 o 6 , e finora ignota, 

jo I . Gabriel ( Leoeardo ). Nova Spagna d’Àmor et 
Morte de i Paladini. In f^inegùtj appresso Pie- 
tro e Giovan Maria fratelli dei Nicolini da 
Sabbio, M . D . L . in fig. in legno. 

ColTantorìtà del Quadrio noi abbiamo scrìtto essere que< 
sto poema diviso in due libri , il primo de’ quali contiene 
trentatrè canti in ottava rima, fd il secondo doqoe. Ha la 
Bibliotheea splendidissima di Tommaso Thorpe, London, 1837, 
nom. 771, ci rende avvertiti che il primo libro è diviso non 
in trentatrè, ma in trentacmqne canti. Nella prefazione al 
Cav. Giovanni da Legge promette Fautore anche il terzo 
libro. 

702. Mohfefdsco ( Toxxaso ). Le Imprese di Carlo 
Magno e suoi Paladini , con la morte de’ Pa- 
ladini , e con la venata de’ nuovi Paladini, poe- 
ma eroico. Milano, 1737, in 4 to. 

Non ci accadde di vedere alcun esemplare di questa edi> 
zioue, ebe citiamo sopra una nota manoscritta. 

703. Paulavichio (Jdak). Libero del Rado Stizoxo. 
Venezia, Bernardino de Vitali, i 533 , in 4 to, 

ji§. in legno. 

Il frontispizio contiene il titolo, e Favviso seguente : 

LIBERO DEL RADO STIZVXO. 

Con gratia c priuilegio che niuno 
non possano stampar per anni deze 
e si Sara Irouato qualche uno 
prosomluozo de ducati tri diexe 


ag6 PAULAVICHIO, RADO STIZZOSO. 

condannato sara ciaachadano 
che accujara subito in quel mexe 
hauera la soa parte conio el scritto 
e questo xe nero per dio beneditto 
si che mi ve Uio ditto signurì chiari 
si ve lo trouo 

perdere roba c pagare dinari. 

Dopo questo avviso sta una figura d’uomo coronalo d’al - 
loro in atto di suonare il violino. Al verso sono sei ottave 
intitolate : Prologo a chi le dedicalo. Al recto della seconda 
carta, segnata Aij , dopo un intaglio in legno, comincia il poe* 
ma, in carattere corsivo, a due colonne. Le segnature vanno 
da A — L, di quattro carte. ))opo il canto Vili, segue: La- 
mento della Margarita Vedova del Bado, in versi settenarii. 
Tutto il poema è scritto in dialetto Dalmato-Veneto, dialetto 
che parlano gli Scbiavoni della Dalmazia, non solo nei loro 
paesi marittimi, ma anche in Venezia. Dopo il Lamento della 
Margherita, trovasi la data ; 

Stampato in Venetia per Maistro Bernardino de Vitali Ve- 
netian . M . D . XXXIII . 

L’ultima carta contiene dei versi latini ed italiani in lode 
dell’autore. 

704. Libero de le vendette che fese i fioli de 
Rado Stizoxo. Senza luogOj anno, stainpaloiv, 
in 4I0, fig. in legno. 

Il frontispizio ha il titolo come segue : 

LIBERO DE LE VENDETTE CHE 
FESE I PIOLI DE RADO 
STIZOXO. 

Con gratia & priuilegio. 

Sotto è un iutaglio in legno rappresentante tlue figure con 
abili militari all'uso Dairaato di que’ tempi, cd al verso sono 
quattro ottave, che scrvouo di proemio. 
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PAULAVICHIO , RADO STIZZOSO. ag; 

Al recto dell» seconda carU, segnata A ij, soUo ad un in- 
taglio in legno comincia: 

Q Vesto Ubreto che xe tanto belo 
iuan Paulauichio la chauado 
del testa fora e del so cemelo 
daspo chel mi son sta adoturado 

È impresso in carattere corsivo, a due colonne di quattro 
ottave. Non vi sono numeri alle carte, ma segnature A M , 
la prima di sei, le altre di quattro carte. Sono XII canti , in 
ottave, dei quali i primi sei hanno un intaglio in legno, gli 
altri ne sono privi. D canto XII comincia con EL, LAMENTO 
DE LICHA, in versi setUnarii e quinarii, indi se^e in ot- 
tave, e finisce in terzine. Termina al verso dell ultima carta, 
alla seconda colonna, cosi : 

Ni ancho mai ga dulero la testa 
perche a sto modo a dito san trifun 
quanto in zupun gaiera senza vesta 
e chel magniaua carne del castrun. 

FINIS. 

É impossibile di stabilire il preciso soggetto di questo po«'^ 
ma, il quale consiste in un racconto di sconnesse azioni di 
Bado Stizzoso. Questo si finge parente di Orlando, ed uno del 
Paladini di Carlo Magno, i quali sono introdotti nel poema. 
Nella Trivulziana è un esemplare della sola seconda parte. 
Le due parti unite in un solo volume si trovavano nella Bi- 
blioteca Heberiana , VII , 47?4- Lo steMO esemplare è ora 
posseduto dal sig. Di Mombrct di Parigi. 

•joS. Fioràvantb. Libro che tratta di Bataglia : chia- 
mato Fioravante. F ” eneliaj per Marchio SessOj 
i5o6, in 4to, fiS‘ legno. 

Questo poema è tanto raro che restò sinora sconosciuto a 
tutti i bibliografi. Si trova accennato nelle stanze tratte dalla 
Schiatta de* flsoli, da noi riprodotte a pag. 6. Sembra che 



FIORAVANTE. 


398 

Pantore ne «ia stato Cristoforo detto tjtìiissimo , loggendosì 
nella penollima stanza del suo poema, de' Xeali di FrancM 
i seguenti versi: 

Et quel ch’io u’ho giurato uolte tante 
Spero attenenii (sei del mel consenta) 

Nel litwo del Cimoso Fiorauante 


Un esemplare è notato nella Bibl. Heber. I, 3767. 


706. 


Michelahgblo da Volterra. La Iscorohaziosb 
DEL Re àlotsi. Senza luogo, anno, stampato^ 
re, in ^\o. 


G La incoronatione del Re Aloysi figliuolo di Carlo Bla* 
gno Impadore di Francia. 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno rappresentante 
Carlo Magno col figlio e qnattro Re tutti sedenti. Al recto 
della carta segnata a ii comincia immediatamente il poema ; 


O regina del cielo o nera donna 

Edizione del sec. XV, impressa in carattere tondo, a due 
colonne, con quattro ottave e quattro versi per ciascuna. È 
composta di 16 carte non numerate coOe segnature a qua- 
derno, b c duerni. Pare edizione fiorentina. In fine si legge: 

Finita la incoronatióe del Re Aloysi figlinolo di Carlo ma- 
gno. Imperadore di Fiicia composta da Michelagnoio di Crw 
atopbano da Volterra. Finis. 

Sotto è un altro intaglio colle medesime figure in piedi, 
ed Jhysi incoronato. L'esemplare notato nel catalogo Hib> 
bert, nuro. 4 > 5 o, è passato nella Palatina. 

Capitolo overo prolbgo di Ferago Bravo, 

Senza luogo, anno, stampatore, in 8vo, 

, Da una miscellanea del catalogo Hibbert, num. 6868. 

^d8. Franco (Pietro Maria). Agrippira. Venezia, 
■Aurelio Pincio, i533, in 
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fi InMiticpiùo ornato di uo intaglio in legno ha il semplice 
titolo : 

, AORIPPCfA. 

La seconda carta contiene una dedica delPautorc Atta 
cellailissima et Regia NohUUade Veneta. AI recto della terza 
carta comincia il poema colia seguente intitolazione: 

fi primo libro de Agrippina di Pietroraaria Franco di Vi* 
negia. 

Questo primo libro contiene XII canti impressi in caral* 
tere corsivo a due colonne. L’autore ne promette il segnitOj 
che probabilmente non fu pubblicato. Alia fine ai trova la 
sottoscrizione : 

Stampato in Yenetia per Aureb'o Pincio Venetiano nel* 
Panno dei Signore M D XXXQI . nel mese di Decembre. 

Segue 0 registro , il privilegio e Ferrato. Questo poema 
tratta delle imprese dei Paladini di Cario Magno. Un esem* 
piare è presso il dottore DalP Acqua , ed un altro è notato 
nel catalogo Crofts, oum. 3a49- 

709. BerIDIO DmPB. AtrUfÀVOLIOTTOHEnilLIBIUlIEII, 
poema eroico4 Firenze^ Nella Stamperia di Fi- 
lippo Papinij 1643 ) in lamo. 

Carte 4 preliminari, 317 pagine numerate, e due carte in 
fine , Pttltima delie quali ha la data. Col nome di Beridio 
Darpe mascherossi Pietro de Bardi Fiorentino. In questo 
poema , diviso in XVI canti in ottava rima, sono messi in 
ridicolo i latti dei Paladini. 

710. Lk talobose Pbovb degli iacuaiTi PaLASWi. 
Fiorenza f senza nome di sUunpatore t i568^ 
in 4lo* 

Quattro carte impresse in carattere tondo, a due colonne, 
con segnature A— A il La prima recto comincia con que- 
sto titolo; 
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5oo VALOROSE PROVE EC. 

Le valorose Prove degU arcibravi Paladini Nelle quale in- 
tenderete e poltroneschi assalti, e le ladre imprese, e porci 
abbattimenti , e ladri gesti , gli scostumati vitii , e le porche 
nomee. Nuonamente composte. Con alcune stanze d’Orlaedo 
alla Birresca. 

Indi dopo un intaglio in legno comincia: 

I Cantero la rabbia di Macone 

Amor doglie, e sospiri incancherati 

Sono sessantaquattro ottave divise in due canti. Verso del* 
rultiroa carta, alla seconda colonna, fmisce : 

debito rio, che sopra ogni dolore 
códuci r huom che senza roba more. 

IL FINE 

In Fiorenza, l'Anno i568. 

Un esemplare è nella Trivulziana. Noi possediamo l’edizio- 
ne di Firenze, appresso Giovanni Baleni, iSg-j, in 4to. Il Qutf 
drio fa menzione di un’altra di Firenze, per Domenico Gi- 
raffi, senz’anno, in 4to. Essendo le Ire prime ottave di que- 
sto poemetto simili a quelle colle quali cominciano le Stanze 
del poeta Sciami, fu da taluno confusa la prima colla se- 
conda operetta. 

7 1 1 . Horidolo ( Bari. ). Le semplicità owcr golTerie 
de’ Cavalieri Erranti. Senza luogo, anno, stani- 
' paiore, in 8 vo. 

Edizione impressa dopo Tanno iS5y, trovandovisi un Ca- 
pitolo intitolato : DelF abbondanza del pesce la Quaresima del 
Sj. n titolo è come segue : 

Le Semplìcitii over GolTerie de’ Cavalieri Erranti conte- 
nute nel Furioso : Et raccolte tutte per ordine per Bartolo- 
meo Horiuolo Trcuigiano & descritte per lui in lingua di 
contado. 

Sotto questo titolo avvi un intaglio in legno rappresen- 
tante un oriuolo a pendolo, impresa dello stampatore Giaco- 
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mo Vidali di Tenexia, come pnossi vedere in altri libri dal 
nedesiiDO impressi. Al recto della seconda carta, segnala A 
ii, sotto un piccolo intaglio rappresentante un torneo co- 
mincia il canto T, il quale termina al recto della terza carta 
di D. Verso della medesima comincia il Capitolo della notte 
di Maggio, al quale fan seguito altri capitoli. Il volume è 
impresso in caratteri corsivi, con segnature A — F, duerni. La 
prima carta di F é per isbaglio segnata D. Il Capitolo £ una 
Missione amorosa termina al recto della penultima carta, es- 
sendo bianco il verso, come pure Tultima carta. Un esem- 
plare era nella Biblioteca Reina. 

71 a. Piiuxosco (Giholaxo). Lettere amorose, con 
, dui canti in ottava rima de romana , libro quar- 
to. F^inegìa, Gabriel Giolito, i554, in 8vo. 

Questa è la prima edizione del quarto libro delle lettere 
amorose del Parabosco, alla fine del quale ai trovano i canti 
X e XV di un suo poema cavalieresco, intitolato i Somansi. 
Fa ristampato questo libro dallo stesso Giolito, l’anno i555, 
e molte altre volte unitamente agli altri tre libri, come puA 
vedersi nella Bibliografia de' Novellieri del signor Gamba. 
Nella dedica al sig. Baiamundo Fucchero promise l’autore di 
dar fuori il libro lutto ordinato , ma non sappiamo che siano 
venuti alla luce altri canti, oltre i due menzionati. 

713 . Gombehville. Il Polesardro diviso in V libri. 
Trasportato dal francese da Paris Cercliieri. In 
Venetia, MDCXLVll. Appresso li Guerigli, 
in i 2 mo. 

Grosso volume di pag. 636- Non è ebe la prima parte del 
romanzo francese, il quale é diviso in cinque parti, ed ogni 
parte ha un volume- Non crediamo che altre parti siano stale 
pubblicate in italiano. Sotto il nome di Polesandro si descri- 
vono in questo romanzo in prosa le prodezze di Carlo Mar- 
tello, padre di Pipino ed avo dì Carlo Magno. 



iot GENLIS, CAV. DEL QGNO. 

^ 1 4< Historia de i due nobilUsimi et vftlorosS fra* 
telli Valentino et Orsone , Figlinoli del Magno 
Imperatore di Costantinopoli, et nepoti del Re 
Pipino. Nella qnale si contengono molti et va* 
rii soggetti d’arme , et d’amore. Tradotta nno* 
vamente di lingna Francese in Italiana. Jn Ve'- 
netìaj appresso Vincenzo Valgrisit et Babessar 
Costantini j iSSj, in 8 vo. 

Carte 4a>> compreso il frontispizio e quattro carte in fine 
per la tavola. Un esemplare sla presso il sig. D. Filippo Lo* 
ronzoni di Roma. Nella Bibl. Heberianuj VI, 363a e 3634 ■' 
notano due edizioni di Venesia, i558 e i6ii, in 8vo. 

•j 1 5. Genlis ( la Signora di ). I Cavalieri del Cigno, 
romanzo storico (tradotto dal francese). lÀvomot 
Vignozzij i83o, 4 toI- *“ 8 vo, con figure. 

Questo é il pi& recente romanzo che tratti di Carlo Magno 
e dei suoi Paladini. 

> ji 6 . Historia uè li nobilissiki avanti Paris & 
ViENA. TarvisOi per Maistro Michiel Manzolo 
da Parmaj i4Ba, Adi xxvu. de Marzo, in Z^bo. 

Cataloghi Crevenna, c Roxburgh. 

•jìj, La stessa. Impressum Venetiis per Joan- 

nem de Tridino del anno i So4 • odi ultimo 
de Aprile . in 4to. 

Panzer, Vili, 36g. 

718 . — — La stessa, inamoramento de Paris e Vie- 
na novamente historiado. V enetia. Piar» di Qua- 
rengfi da Bergamo, 1 5 1 1 , in 4to, fig. in legno. 

Caratteri gotici. Cataloghi Roxburgli, Blandford e Hibberi. 
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Li STESSI. Impresso in f^enetia per Ioanne 
Thacuino da Trino . del anno . M . ccccc . xu, 
odi ix . Febraro . in 4^ ; fig- legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Nella nostra collezione. 

J20. Li STESSI. Mediolanij per Andream de 
Brachiis &. Io. lac. de Rixisj ad impensas 
Reueren. dai presbiteri Nicolai Gorgonzolej 
i5i5. Die xii mensis DecenAris, in 4to. 

Cataloghi La-ValKére e Crevenna, Vi sono altre edizioni 
di Venezia^ >534» in per Jgostino BindotU^ 

■ 549, in 8vo. 

Da questo romanzo trasse Angelo Albani di Orvieto il mo 
poema in ottava rima, intitolato : Innamoramento dì dai fide- 
lissùni tonanti Paris e Vienna, In RomOf presM Lodovico 
Grignanij i6a6, in lamo. 

Anche Mario Teluccini soprannominato il Berma lo ridusse 
in ottava rima , e s’ impresse in Genova Appresso Antonio 
Bellone, iSyi, in 4tn, e poi in Veneiia, iSjj, in 8vo. 

Carlo di Piero del Nero, fiorentino, trasportò pure il detto 
romanzo in terza rima, nel i^j6, e tal ms. si conserva io 
Firenze ( come scrive il Quadrio ) presso gli eredi di Andrea 
Cavalcanti. 

721. Li HOTiBiLE et fanuìsa historia dd felice inna* 
moramento del Delfino di Francia. . . . tradotta 
dalla lingua normanna da M. Giulio Philoteo dì 
Amadeo Siciliano. Venezia t per Michele Tron 
mezzino, iSSa, 3 voi. in 8vo. 

I primi due libri hanno t6 carte preliminari e 44^ nume- 
rate. Il terzo, 8 preliminari e 3o4 numerate. Il quarto, 8 pre-, 
liminari e 386 numerate. La data sta alla fine di tutti tre i 
volumi. Si rbtampò \a Veneiia, Spànda, 1609, 4 voi. in 8vo. 
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Abbitroo iDcbe un poema con questo titolo stampato in Ve- 
nezia nel i 5 z 7 , in 4 to, del quale si (a cenno a pag. 48 del 
Catalogo per la vendita dei libri di casa Conti. Ronuit >793. 

723. Libro di S. Giusto Paudibo di Frìjicia .... 
in ^to. 

Non possedendo noi cbe un frammento di questa edizione^ 
non possiamo dire se abbia data di luogo e d’anno, e nome 
di stampatore, oppure ne sia priva. È impressa in carattere 
tondo alquanto rozzo , ed ogni pagina contiene tre ottave. 
Non ha segnature nè richiami, e perciò si deve giudicare 
anteriore a tutte le altre edizioni, che qui appresso descri- 
veremo. Comincia senza alcun titolo immediatamente al recto 
della prima carta: 

s Ignori * e done azo che p fortuna 
Nesu de noi se meta adesperare 
Ne sia la nostra méte fportuna 
De tropo grado stato desiderare 

11 nostro esemplare ha sole 24 carte, divise in tre quader- 
ni. La vigesimaquarta Gnisce con questi versi : 

Ma questo amore ami nò e dolore 
Ma certo de zo ne séti grà dolzore 

733 .— —Lo STESSO. F'icenzaj senza nome di stam- 
patore j i485, in fbl. 

La prima carta è bianca, ed al recto della seconda , se- 
gnata a a I 

Qui comincia el libro de sàcto lusto Paladino de Fràza t'' 
de la sua uita e come a elo li apparue U fortuna del mòdo 
e come pariaua co essa : e corno lo fu intemptato dal demo- 
nio da diuersi modi de la nostra fede christiana. 

Egnori e dóe a ciò che per fortGa 
Niun de uui se meta adesperare 

• Su. 
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S. GroSTO PALADINO. 

Dodici carte impresse ia carattere tondo a due colonne, 
con segnature a— b di sei carte ciascheduna. Al verso della 
penultima carta (Tultima essendo bianca) è la sottoscrisione: 

Qui finisse la uita de Insto Paladino. A cinque de feueraro 
del mille quattrocento et ottantacinque in Vicenu. 

Deo gratias Amen. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

724. Lo STESSO. Venezia^ senza nome di stam- 

patore j 1487; in 4^' 

La prima carta, forse bianca, non si trova nell’esemplare 
Spenceriano (VII, 61 ). Al recto della seconda, segnata a 3, 
sotto un rozzo intaglio in legno, è lo stesso titolo dell’edi* 
zione precedente. Questa è impressa in carattere gotico, a 
due colonne, con cinque stanze per ogni colonna intiera. La 
prima segnatura ha sette carte stampate, e la seconda (b) cin» 
que carte stampate. Al verso della quinta carta di b è la 
sottoscrizione ; 

Qui finisse la uita de Insto paladino de Pranza Adi sexe 
de baio dei mille quatrocento otantasette in Uenesia. 

Deo gratias Amen. 

735. —Lo STESSO. Venezia, senza nome di stam- 
patore, 149O) ùt 4^* 

Questa edizione, un esemplare della quale è menzionato 
nel catalogo Pajme, num. 3853, è impressa in carat- 

tere tondo , a due colonne , ed ha 1 4 carte senza numeri , 
segnature o richiami. Al verso dell’ultima leggesi : 

Finisse la vita de santo fusto paladino di Pranza Adi noue 
de febraro del mille quatrocéto nonàta in Venesia- 
Deo Gratias Amen. 

726. Lo STESSO. Parma, Angelo Ugoleto, i 493 | 

in 4^- 

39 
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S. GtTJSTO PALADINO. 


Al recto della prima carta, segnata A i, é un intaglio in te* 
gno, sotto il quale sta il titolo, e le prime tre stanze del poe* 
ma. È in carattere tondo , a due colonne , colle segnature 
A — C di quattro carte cadauna. Al verso dell’ ultima, alla 
seconda colonna sono le due ultime stanze, iodi la sotto* 
scrizione : 

Qui finisse el Libro de sancto lusto paladino de Fràza. 
Adi. XX. di Zenare. Impresso ■ Parma p Angelo Ygoleto 
M . cccc Ixxxx iii. 

Sotto è l’impresa dello stampatore. Un esemplare sta nella 
nostra collezione, al quale sono unite due altre carte impres- 
se col medesimo carattere, contenenti una profezia scritta in 
versi italiani rimati, di vario metro. 

Lo STESSO. Milano j Filippo de Mante- 
gozzi ^ 149^9 ùt 4^' 

La prima carta, segnata a i, è circondata da un fregio in 
legno nel mezzo del quale stanno il titolo e le due prime 
stanze. Il testo é impresso in carattere tondo. Le carte non 
Iranno numeri, ma segnature a — d, di otto ciascheduna. Al 
recto dell’ultima , dopo le due ultime stanze è la sotto- 
scrizione : 

Qvi finisse la vita de santo lusto paladino de Pranza 

Impressum Mediolani Per Philipum Dictum Cassanum de 
Mantegatiis Anno . M . cccclxxxxiii . Adi . xxvi . De Aprilis . 
FINIS 

LAVS DEO AMEN. 

11 verso è bianco. Un esemplare é nella Biblioteca di 
Brera. 

ya 8 . Lo stesso. Senza luogo, anno, stampa- 

tore. ( Bologna , per Platone de' Benedetti , sec. 
XV. ) in 4 to. 

Il titolo di questa edizione è cosi riferito nella Bib. Pinel- 
liaua (IV, num. 1791) Istoria del forte e santissiiuo uomo 
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Gitisio Paladino^ il quale dopo molte caUunilà di questo mon- 
do, miracolosamente spirò alla vita beata. Senza data ( Bolo- 
gna, per Piatone de’ Benedetti, sec. XV.) in ^io, 

729 . — — Lo STESSO. Senza luogo ^ anno, stampa- 
tore, in 4 to. 

Comincia la digna : & excellente dispatatione facta fra 
liuto palladino e la Forlua nellaijnale si dimostra la uarie* 
tade : & instabilità delle prosperìtàde roundiale : & corno in 
melle nó si deue ponere alcuna speranza: Ma solo in dio; 
et nele nirtude le quale sum uia ad acquùtare eterna fé* 
licitade. 

Sotto questo titido è la tavola dei capitoli, la quale finisce 
al verso della prima carta, ed é seguita da una ottava in lo- 
de del poema. La seconda carta, segnata a ii , comincia al 
recto: 

Egnori & done ado chi per fortuna 

L’edizione é impressa in bel carattere tondo. Ogni pagina 
contiene quattro ottave. Non vi sono numeri, ma segnature 
a — d , l’ultima di sei, le prime di otto carte. Finisce al verso 
della quinta carta di d, ove sono le due ultime stanze, dopo 
le quali : 

Finis 

DEO GRATIAS AMEN 

L’ultima carta è bianca. Un esemplare è nella collezione 
Dall’Acqua , ed uno nella Biblioteca di Brera. 

^3o. Lo STESSO. Meàiolam, Pet. Marty^r de 

Mantegatiis , i5oi, in 4to. 

Edizione cosi riferita al num. 1133 del catalogo De Cotte. 

Questo poemetto in ottava rima è piuttosto una leggenda 
devota, che un poema cavalleresco. Le sole parole PALA- 
DINO DI FRANCIA ci hanno indotti a farne menzione. 11 
Quadrio ( VI, 173 ) crede che l’autore ne sia stato un Leo- 
nardo di Monte Belo, * 
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ySi. Dati (Giuliabo). Stoma oi tutti i Re di' 
Fbarcia ec. Senza luogo t anno ^ stampatore 
in 4I0. 

Non vogliamo tnlasdare di qui aggiungere questo poe- 
metto in ottava rima, che trovasi riportato nel catalogo a 
stampa delle edizioni del sec. XV esistenti nella libreria Bor- 
bonica di Napoli, e che può avere qualche analogia coi poe- 
mi cavallereschi da noi descritti. Questo libretto si compone 
di sei carte senza numeri e richiami, ma con segnature. Al 
recto della prima carta é un intaglio in legno rappresentante 
il Pontefice ed il Re di Francia a cavallo, con altri guerrieri. 
R poema comincia con questa stanza : 

Omnipotéte idio che! tuo potere 
governa il mòdo e cieli tutti quati 
dammi tata uirtu tato sapere 
che in versi vulgati io rimi e citi 
secondo la tua legie el tuo volere 
sempre onoràdo te tua matre e santi 
del prtcipio di frécia e sua sequétia 
e di ciascuno suo re e sua polentia. 

In fine si legge : 

Finita la storia di tutti e Re di Francia e massime de Re 
Carlo moderno e del passare in Italia e della guerra da lui 
iacta nel reame di Napoli colletta p piu storiografi antichi e 
moderni e messa in versi p H. luliano Dati i Roma. FINIS. 

Il carattere cd quale è eseguita la presente edizione, la 
potrebbe fiur credere uscita dai tipi di Giovanni Besicken, 
che stampava in Roma dal <489 al iSoo. L’autore è forse 
quel Monsignor Giuh'ano Dati fiorentino. Vescovo di S. Leo- 
ne in Calabria, che scrisse parimente in ottava rima la vita 
della B. Giovanna da Signa. ( Y. Moreni Bibl. della Tosca- 
na, I, 3i6 ). 



BOMANZI E POEMI CAVALLERESCHI 
CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE 
DEI BRETTONI. 


y3a. Histomì di Mehuho. F'enezùij Luca Veneto, 

' i48o, in fol. 

La prima carta è bianca, ed al recto della seconda, se- 
gnata a 9 , alla prima colonna, comincia : 

LIBRO PRIMO 

C Incomincia el primo libro de la hisloria de Merbno di- 
nisa in . vi • libri neliqli si descriue prima la natiuita di esso 
Merlino : & la ulta sua : & poi molte ^phelie leqle lui fece 
acriuere a piu persone. 

Carattere tondo a due colonne. Ogni colonna intera ha 
44 linee. Le carte non sono numerate, ma hanno l’ intestatu- 
ra dei libri che sono sei. Finisce al recto della carta segnata 
o 9 , alla prima colonna colla parola FINIS . ed alla seconda 
colonna è la sottoscrizione: 

Tracia e questa opera del Libro autentico del Magnifico 
messer Pietro Delphino fo del magnifico messcr Zorzi tran- 
slatato de Ugna francesse in lingua italica scripto nel anno 
del signore. >379. adi. 9o. uouerobre in uenetia & sti- 
pato del . i48o . adi primo feuraro Ducante Ioanne Mocenico. 
Pontifico nero Sizto papa iiii . 

Segue un sonetto caudato, il quale termina: 
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HISTORIA DI MERLmO. 


Ma se uoi saper quale 
Lector fu quello che questa opra impresse 
Luca venitiano in stampa el messe 

Al fine della stessa colonna comincia la TÀBYLÀ de le 
Rubriche, la quale termina alla prima colonna verso della 
quinta carta di o. AQa seconda colonna é il registro delle se> 
gnature , dal quale risulta ehe a è quinterno > b c quaderni ] 
d temo; e F quaderni; f — o temi. L’ultima carta é bian- 
ca. Un esemplare è nella Bib. di Brera , ed uno fra’ nostri 
Ubri. Altri esemplari esistono nella Bib. Reale di Parigi, nella 
Magllabecchiana, e nella Palatina di Firenze. 


^33 . Là stessa. Firenze^ senza nome di stam- 

patorej i485, in 4to, fi§. in legno. 

Ecco il titolo di questa edizione, come fu copiato nel ca- 
talogo La-Yalliére, II, 3997: 

La Yita de Merlino & de le sue Prophetie historiade che 
lui fece le quale tractano de le cose che hano avenire. 

Alla fine si legge : 

Tracia e questa opera .... & stampado in Florenlia del 
M . cccc . Lzxzxv . adi . XV . de Marzo. 

734 . Là stessa. Venezia, iSoy, in ^\o^fig. 

in legno. 


Catalogo Blandford. 

^35. Là stessa. Ivi, i5i6, in ^io ^ Jig. in 

legno. 


Il Frontispizio e la Tavola occupano I3 carte non niune- 
rate. Seguono per il testo i 3 o carte numerate alla romana. 
D volume è impresso in carattere tondo a lunghe linee. Al 
recto dell’ultima carta è la sottoscrizione ; 


G Tratta e questa opera .... Stampata in Yenetia del . 
M . CCCCC . XYI . adi . XX . Zenaro. 
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Indi è un sonetto, e dopo il registro. 11 verso è bianco. 
Un esemplare è da noi posseduto ; un altro è nella &en- 
villiaoa. Esistono edizioni di f'enezia iSog, in 4to — 
per VerUurino Ruflindli ad istanza di Andrea PegoìoUi Ubra^ 
no, i53g, in 8vo — Ivi, per Bartolomeo detto Imperatore, 
i554, in 8vo. 

736. L’illdstiie et &mosa historia di LandDotto dal 
Lago , che fu al tempo del Re Artù .... Fì- 
neffa, per Michele Tramezzino, 1 558-59, 3 
voi. in 8vo. 

D primo volume ha sette carte in principio contenenti il 
frontispizio, il privilegio di Giulio III, quello del Senato Ve- 
neto e la dedica dello stampatore a Girolamo Martinengo. L’ot- 
tava carta è bianca. Segue il testo che occupa 558 carte nu- 
merate, indi la Tavola che ne ba undici. In fine una carta, 
avente al recto il registro e la data ; 

In Vinegia, per Michele Tramezzino . M D LVIII . 

ed al verso l’impresa dello stampatore, che vedesi anche sul 
frontispizio. 

Il secondo volume non ha frontispizio ed è formato di 
carte 488 , numerate per isbaglio 458 , dopo le quali è la 
Tavola di 10 carte. 

n terzo volume è pure senza frontispìzio ed ha carte 545, 
numerate per isbaglio 537, indi carte i4 per la Tavola, nel- 
l’ultima delle quali sta la data : 

In Vinegia, per Michele Tramezzino . M D LIX . 

I tre volumi si trovano nella nostra collezione, ed anche 
nella Palatina. 

Questo romanzo fu citato dagli Accademici della Crusca, 
sopra due testi a penna (V. TAVOLA ROTONDA). 

787. AcosTtm (Nicolò di). Innamoramento di Lan- 
cillotto. Venezia, Tappino, i5ai-26, in 
fig. in legno. 


Coogle 
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La prima carta ha un grande intaglio in legno, sopra il 
quale sta il seguente titolo, in caratteri rossi e neri : 

G Lo inamoraraento de messer Lancilotto e di madonna 
Geneura uelquale si trattano le borribile prodezze & le 
strane uenture de tutti li Caualieri erranti della tauola riton* 
da. Opra bellissima &. nona con gratia e priuilegio. G Itera 
sub pena excómunicationis late sententie come nel breue ap- 
pare & historìato. 

Al Terso è il Privilegio di Leone X. Ai recto di A ii, 
sotto ad un intaglio in legno comincia : 

P oi cb narrar al tutto mi bisogna 
ne Licilotto le prodezze intiere 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
ottave per colonna intera. II primo libro finisce al verso del- 
la carta G iii. Al recto di G iiii comincia senza alcun titolo 
il secando libro , il quale termina al recto dell’oUava carta 
di k, ove dopo la parola FINIS si trova la sottoscrizione : 

Composta per Nicolo di Agustini e Stampata in Venetia per 
Nicolo Zopino e Vicentio suo compagno Nel . M . ccccc . m . 
Adi xxxi . ne Ottobrìo Regnante lo inclito Duce Messer An- 
tonio Grimani. 

Indi è l’impresa dello stampatore, ed il verso è bianco. 
Segue altro titolo in caratteri gotici rossi e neri : 

Libro terzo e vitimo del innamoramento di Lancilotto e 
Gineura con li grandissimi tomiamenti t, battaglie fatti per 
amor : historìato : c composto per Nicolo di Augostini : Con 
gratia E priuilegio c sub pena ezcoromunicationis late senté- 
tie corno nel breue appar. Nouaméte stipato del M . D . zxvj. 

Sotto a questo titolo A un grande intaglio, ed al verso il 
Privilegio Pontificio. Al recto della carta seguente segnata 
A ii, dopo un intaglio incomincia il terzo bbro, il quale ha 
fine al verso di H iiii colla parola Finis. Al recto della carta 
rbe segue, dopo un intaglio, sta il titolo; 
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Fine de tutti li libri de Lancilotto del 
strenuo milite Marco Guazzo. 

Al recto della quarta carta di K, alla seconda colonna, dopo 
tre ottare, si legger 

Finis. 

Q! Stampata in Vinegia per Nicolo Zoppino Ferrarese il 
mese di Marzo del . M . D . XXVI. 

Il verso è bianco. Sta fra i nostri libri. 

^38. Vàltàsohe (Eràsmo di). I quattro primi canti 
del Lancillotto. Venezia, per i Guerra (i58o) 
in 4to. 

La data delia stampa si rileva dalla dedica di Cesare Pa> 
vesi a Hons. Ventura Malfetti. In fine vi è un’Ahtzto. Que- 
sto poema, quantunque non terminato, è lavorato con molta 
pulitezza, 

789 . L’Opere magnanime de i due Tristani cavalieri 
della Tauola Ritonda. Venezia, per Michele 
Tramezzino, i555, 2 voi. in 8vo. 

n primo volume ha in principio la carte non numerate, 
le quali contengono il frontispizio , due privilegi di Giulio 
III, e del Senato Veneto, la dedica dello stampatore Al S. 
Flanoninio dell' AnguUlara, e la Tavola del primo libro. La 
dodicesima carta ò bianca. Seguono carte a65 numerate, ed 
una bianca. 

n secondo volume non ha frontispizio, ma comincia con 
nuova numerazione , e con la seguente intitolazione : 

Di Don Tristano il giovane. Libro secondo. 

Contiene 33^ carte numerate, rnltima delle quali ha recto 
la data: 

In Venetia per Michele Trantezino. 

M D LV. 

40 
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Segue noa carta bianca. Indi è la Tavola del secondo li- 
bro, la quale occupa 6 carte, e dopo aono due carte bian* 
che. Uu esemplare è nella nostra collezione. 

Per questo romanzo , come per il Lìnciii,otto ( v. num. 
^36) i compilatori del Vocabolario della Crusca citarono un 
volgarizzamento dal Provenzale sopra due testi a penna, col 
titolo di TAVOUA ROTONDA. 

Dal privilegio del Senato Veneto per l’edizione delle Ope- 
re dei due Tristani si viene in cognizione che questi due li- 
bri sono tradotti dallo spagnuolo. 

^4o. Agostini (Nicolò). Il secondo c terzo libro di 
Tristano. Keneziat Bindoni^ i5ao, in 8vo, 
fi§. in legno. 

Il secondo e terzo Libro de Tristano neliqli si tracta eoe 
re Marco di Comouaglia trouàdolo vno giorno có Isotta sua 
moglie luccise a tradiméto c come la ditta madóna Isotha 
vedédolo morto di dolore mori sopra il suo corpo, z eòe 
Rrìante si accordo có lo re Feramóte di Gaules z có lo Re 
Languis de IrlSda e fece la vedetta de ditto Tristano pira 
el ditto Re Marco có altre belle z piaceuole cose da itédere. 
Cum Gratia. Et Prìuilegio. 

Questo titolo é al recto della prima carta, e sotto vi è un 
intaglio in legno. U verso è bianco. Al recto della seconda, 
segnata A 3, alla prima colonna; 

G Ineomenza il secódo Libro de Tristano qual tratta eòe 
fu morto atradiméto. 

El fin del primo libro 
de Tristano 

ve pmissi sequir questo 
secondo 

c perche il mio compo 
ner nò sia vano 

ricorro a ql che fece il cici; e il mondo 

L'iniziale è ima inaluscula fregiata. U poema è iuipressu 
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In caratterì gotici, a due colonne, di cinque stanze per co- 
lonna intiera. R libro secondo, composto di quattro canti, 
finisce al recto della sesta carta di C. Al Terso della stessa 
carta comincia fl terzo libro, il quale contiene sei canti, c 
termina al recto dell’ottaTa carta di F. Eccone rulliroa stan* 
za, e la sottoscrizione : 

Ma sei piacerà a Dio ebe tato viua 
chio possa laltro libro seguitare 
có roeglior cetbra ala stagion estiua 
mirrabii cose vi faro ascoltare, 
bor che mia barca mha pdotto a riua 
e tratto for del periglioso mare 
in dieci giorni senza scorta alcuna 
ringratio quel ebe fece Sol e Luna. 

FINIS. 

(t Qui Finisse il Terzo b'bro de Tristano C6posto per . 
N. A. Impresso in Tenetia per Alexadro & Benedetto de 
Bindoni. Anno salntis. M , D . XX . Die . sxyii . Mensis lu- 
nii. Regnante lo inclito Principe Leonardo Lauredano. ^ 

n verso è bianco. Un esemplare è tra i nostri libri, ed ò 
il medesimo che si trova descritto nella parte IX, num. i6 
della Bibliotheca Heberiana. 

Le iniziali N. A. poste nella sottoscrizione indicano che 
Fautore di questo poema è stato Nicolò Jgottim j il famoso 
continuatore del Boiardo. Deve certamente esistere una edi- 
zione anteriore del primo libro, che però ci è ignota. Nelle 
edizioni posteriori di questo poema non ò stato latto alcun 
cenno dell’autore. 

y4i. Lo STESSO. Venezia t per Mat. Pagart 

in Frezzariaj senz'anno^ in 8vo, fg. in legno. 

Questa sinora sconosciuta edizione é notata nella parte 
IX, num. aggy della Bih. Heberianaj col titolo seguente : 

Tzistano. Libri tre dello Innamoramento di Messer Tri- 
stano, et di Madonna Isotta; nel quale si tratta le mirabil 
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prodezxe di esso Tristano, e di tutti li Cavallierì della TaYola 
Ritonda. 

74®* I-o STESSO. Ivit Appresso Ventura de 

Saluadorj i588, in Sto, fig. in legno. 

Edizione impressa in carattere tondo minuto, a due colon- 
ne. Contiene tre libri, il primo dei quali ha dieci canti, il 
secondo quattro , ed il terzo sei. Un esemplare è presso il 
Dottore Dall’Acqna. 

Il Quadrio^ VI, Sog, la menzione di una edizione in 4<o 
senza a/(ra noia. Lo stesso ricorda pure un codice ms. esi- 
stente nell’Ambrosiana , il quale contiene due canti di un 
poema inedito sopra lo stesso argomento. Malamente, a no- 
stro parere, il Quadrio ne fa autore un Giovanni de Cipuudij, 
appoggiato ad una nota, la quale ci sembra indicare che il 
detto Ggnardi fu soltanto il possessore del codice. Noi qui 
daremo la prima e l’ultima ottava di ciascuno dei due canti^ 
quali le abbiamo copiate letteralmente dal ms. , non come 
furono alterate dal Quadrio. 

Q. Qui sa comenza la morte de mesa. Tristano. 

I N lo tempo che Gorisse Gor e fruto 
E damore zaschun Amante con ardire 
Alla soa dona fexe bel saluto 
Con vago moto e gratioxo destri 
Per auer Io so voler compito 
Pero son venuto qui adire 
Como tristan pia soa bella amanza 
Sostene morte con gran penetanza 

( Ultima ottava ) 

Multi fono cha lora stirano 
De Gir soura lo re marcho vcndeta 
E zeneura dizia cqn pianto amaro 
Ixolla bcUa tu ma lassada soleta 
Alanziloto dize signor caro 
Tristano se la morte no ma fret» 
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t)aro morte aUo re marcho con dolore 
Compito e el cantare al vostro honore. 

C Qui sa comenza la yendcta che fe meser Lanzelioto 
de la morte de miser Tristano. 

P iacene segniori ascoltare 

La destruction de Io re marcho villano 
E aldirìti p rima cantare 
Yendeta de la morte de tristano 
La qual multi chri landò aliare 
E Lanziloto ne fu capitaneo 
Restato el pianto tanto doloroxo 
Per Camiloto de trìstan zoioto 

(Ultima ottava) 

QuOli zentili chri sa refrcschano 
Quindeze zumi senza defeto 
E de le so ferite se medegano 
Prendando zascbuno deleto 
E segramoro signor chkmoue 
De comeuaia cdel so destreto 
E tomo in bertagna al so signore 
Compito el cantare al vostro honore. 

Deo Gratias Amen. 

Iste liber est Jobanis de cigniardia 
Mcccc°xzx Indict. octana die 
Sabati decimoseptimo lunii. 

YHus, 

743. Lraao DE BATTÀGLIE DE TristahOj ec. Cremo- 
noj B. de Misinti e Cesare Jhirmeme, i492> 
in 4I0. 

Otto carte impresse in carattere tondo a dne colonne, con 
cinque ottave cadauna. La prima ha recto il seguente titola 
in carattere semigob'coi 
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TRISTANO E LANCELLOTTO. 


Libro de batagUe de Tristano e Lancelotto 
e Ghalaso e della Raina isola. 

& verso è bianco. E recto della seconda, segnata a x, co- 
mincia alla prima colonna: 

I Priegho quel superno creatore 
che creo ciele c steOe mòti e piano 

Al Terso dell'ottava carta, alla seconda colonna, finisce: 

cosi il padre el figliol dicendo uano 
da loro aloro e tristano commédando 
Laos . Deo . Finis . 

Impressum Cremone : per Bernardi 
num de misintis de Papia : & Cessarem 
Parraensem socios. ano. i5gz. die. zz. 
lunii . 

Un esemplare é nella nostra collezione. 

y44‘ STESSO. Milano i do. da Castionc^ 

i5i3, in 4to> 

Otto carte colle segnature A — B, a due colonne. La prima 
contiene il titolo ed un intaglio in legno. Alla fine si legge : 

Lob. Goti. 

Impresso a Milano per Magistro Ioanne da Castione. A 
le speze de Messer Pre Nicolo de Gorgonzola . M , CCCCC < 

xm. 

’j4^' EGHEGi fatti del gran Re Mcliadus, con 
altre rare prodezze del Re Arti .... Venexia^ 
Al DVSt 1 558-59, a vtJ. in 8vo. 

Il primo volume ha carte 4 principio non numerate, 
contenenti il frontispizio ed nua epistola di M. Federico 
TorregùuU ai Lettori. Sul Ihmtispizio è l’ancora Aldina , e 
la data : 

IN VENETIA, M . D . LX . ; . ; i 
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n testo occupa carte 34; numerate, Fultlma delle quali ha 
verso la sottoscrizione : 

In Venelia per Isepo Guiglielmo Vicentino, alle spese pe- 
rò del nobil’huomo M. Federico Torresano d'Asola. Nell’an- 
no della salutifera redentione humana . M D LVUI . 

Segue una carta bianca. Il Benouard neU’ultlma e^zione 
degli Jnnales da Aide confessa di non aver mai veduto 
questo primo volume. 

■Il secondo ha carie 384 numerate, l’ultima delle quali ò 
segnata per isbagbo 387. Sul ih>nUspizio è l’incora Aldina , 
e la data: 

IN VENETIA , 

M . O . LIX . 

L’ultima carta ha al versoi 

Fine de latti, et gran battaglie del re Meliadus di Leonnis 
tradotto di lingua Francese in lingua Toscana. 

Ambidue i volumi sono nella nostra collezione. Sono an- 
che notati nel catalogo Hibbert, num. 5a74> ** accenna 

che il primo volume non contiene alcuna data alla fine. Ciò 
fa credere che esistano esemplari con qualche variazione. 
Sbagliò il Renouard ove disse che questo volume ha i37 
carte. 

Edizione ricordata dal signor Gamba nella iSene da tati 
di lingua^ aU’articolo TAVOLA ROTOND.A. 

J746" .ALÀMAaHi (Luigi) Girohe il Cortese. Pariffj 
Rinaldo Calderio e Claudio suo figliuoloj 1 548, 
in 4lO' 

Carte otto in principio non numerale, le quali contengono 
il frontispizio e la dedica dell’ autore ad Arrigo Secondo /le 
di Francia , nella quale si descrive l’origine e le leggi de^ 
Cavalieri erranti della Gran Brettagna, delti comunemente i 
Cavalieri della Tavola Rotonda. Il poema ocrnipa carte i8j 
numerale. Segue una carta b quale coulienc YErrata. 


3ao ALAMANNI, GIRON CCXITESE, 

Sembra che f Alamanni abbia latto poco più che tradurre 
in versi un romanzo francese in prosa, del quale esistono 
più edizioni. Si ha anche MS. una traduzione italiana in 
prosa del buon secolo della lingua , un antico codide della 
quale fu posseduto dal libraio P. A. Tosi. La presente edi- 
zione è citata dagli Accademici della crusca. 

Lo STKSso nuovamente riveduto e corretto 

con altre aggiunte dell’autore medesimo. V ?ne- 
zùif per Comin dà Trino di MonferratOt 1 549) 
in 410 }^%- ^ ìe^. 

Le aggiunte accennate sul frontispizio sono una menzogna 
dello stampatore. 

j48. Lo STESSO, con diligenza corretto e alla 

moderna ortografia ridotto. Bergamo^ appresso 
Pietro Lancdlottij i75a, a voi. in lamo, 

A questa pregevole ristampa ebbe mano l’Ab. Pienmtonio 
Serassi. Ne esistono alcuni esemplari in carta con colla. 

749- Fossa. iMUAMORAKEnTO ni Galvano. Milano , 
de" Mantegazzij senz"annOj in 4to> 

Libro Nono de lo Inamoramento de Galoano 

Questo titolo in caratteri gotici è sul frontispizio, c sotto 
vi è un intaglio rappresentante un guerriero a cavallo. AI 
verso : 

Fosse cremenosse * al Magnifico miser Lorézo loredano 
patritio Veneto. S. P. D. 

nithmos. 

Seguono nove terzine in rime sdrucciole, e dopo : FINIS. 
AI recto di a il, alla prima colonna ; 

• Sic. 
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<I Cornicia il primo libro del ioamoralo Galuano compo- 
sto der * il laureato poeta Fossa da Cremona ad iustantia 
Sl petitione dii MagoiSclio Misser Lorenxo Loredaoo. q. del 
Magnificho Misser Fantino Loredano zentilhonio Venetiano. 

' Eraui in ariete il sol anchora 

e già andava il pelo al tauro alqiiàlo 
già philóena si lamia e plora 
tra selua e selua in lachrimabel canto 

Carattere tondo a due colonne di cinque ottave. Sema 
numeri alle carte, ma colle segnature a — d, di otto cadauna. 
Al recto dell’ultima carta , alla seconda colonna è la sotto- 
scrizione : 

<I Finisse il primo libro del inamorato Galuano cóposto 
per il laureato poeta Fossa da Cremona ad instàtiam Io. la. 
de leg. & fratribus suis. 

S Impressum Hediolani per Petrum martirem & fratres 
eius de mategatiis. 

Seguono alcuni versi latini dell’autore , e l’ impresa dei 
fratelli da Legnano. Il verso è occupato da un intaglio rap- 
presentante Galvano, la sua donna ed Amore che scocca 
una freccia contro a Galvano. I canti non hanno altra distin- 
zione che un piccolo vacuo lasciato bianco per l’ iniziale. Un 
esemplare é nella Biblioteca Ambrosiana. 

Il ^Quadrio fa autore di questo poema di scempiata e vii 
dicitura Evangelista Fossa, che tradusse in versi la Bucco- 
lica di Virgilio stampata in Veneiia per Cristoforo de Pen- 
sisi nel i 494‘ Questa edizione deve essere venuta alla luce 
negli ultimi anni del secolo XV, o nei primi del XVI. Noi 
osserveremo che oltre Evangelista Fossa dell’Ordine dei Ser- 
vi di Maria, viveva a quei tempi anche un Matteo Fossa^ che 
era poeta, e mori nel i5i6. Ci sembra probabile che questo 
sia stalo l’autore del Galvano, l’argomento del quale non é 

• Sk, 
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mollo coofacento con la professione religiosa. Si conoscono 
parimenti due Lorenzi della famiglia Loredana. Il primo fls 
Podestà di Treviso nel 147 S, e di Bergamo nel i479- L’altro 
fu esso pure Podestà di Bergamo nel i546. 

ySo. Lo STESSO. Venezia^ appresso Domenico 

Jmbertij *607, in 8vo. 

Un esemplare è nella collezione Dall’Acqua. 

751. Galletti (Enea). Del Gundebano i primi cin- 
que canti , e i principii de gl'altri , come per 
saggio. Romaj appresso Bartholomeo Bonfadi- 
no, 1 5 p 4 s in Byo. 

L’autore, che era Empolese, dedicò questo suo lavoro al 
signor Giovanni Medici con un discorso che occupa cinque 
carte non numerate, ed è datato; il di 17 di Decembre i5g3 
da Empoli. Il poema è impresso in carattere corsivo, con 
tre stanze per pagina. La prima stanza è cosi concepita : 

L’imprese le vittorie e sommi onori 
Ch’un nipote acquistò d’ Arturo, io canto 
Se d’Elicona impetra i suoi allori 
La rozza cetra, onde paregge il vanto 
E al fero suon de l'arme , i dolci amori 
Con l’alma Citerea scherzino intanto. 

Che le vendette fa de* regni suoi 
L’ inglese Gundeban ne’ regni Eoi. 

I cinque canti occupano 137 pagine numerate. Seguono 
le prime stanze dei canti VI — XXII, che l’autore minacciava 
di stampare, le quali occupano 6 pagine non numerate. Q 
volume finisce coW Imprimatur, e la firma M. Antomus Vir 
tesgerens. 

^ 5 a, Alamanni (Luigi). L'Avarchide. Firenze, per 
Filippo Giunti e /rateili, iS^o, in 4^. 
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Precedono 3 testo quattro carte non numerate , Futtima 
delle quali ha nel verso il ritratto dell’autore. H poema oc' 
cupa 3a6 pagine numerate, nell’ultima delle quali stanno re- 
gistro, data e impresa dei Giunti. È dedicato da Battista Jla- 
nuùmi, vescovo di Maone e figlio dell’autore a Margherita 
di Francia Duchessa di Savoia e di Berti. 

753. — — La stessa. Bergamo, LancelloUi, 1761, 
a voi. in lamo. 

È da farsi conto di questa edizione , che devesi alle cure 
dell’.^^. Pierantonio Strassi. Esistono esemplari in carta eoo 
colla. 

754 . Palmemico D’InGHaTERRA figliuolo del Re Don 
Doardo , nel quale si raccontano molte sue pro- 
dezze .... Vineffa, Appresso Francesco Por- 
tontuis da Trino, 1 554-^5, 3 voi. in Sto. 

n libro primo porta sul frontispizio l’anno i555, ed il se- 
condo il 1554. R primo ha otto carte preliminari contenen- 
ti, oltre il titolo, la dedica al conte Vinciguerra da CoUtdto, 
in data di Vinegia, 31 marzo, i553, e la tavola. Il testo oc- 
cupa carte 378 numerate. 

n secondo ha sette carte preliminari contenenti il titolo, 
la dedica al suddetto in data di Vinegia, 7 giugno, i554, ^ 
la tavola. Segue una carta bianca, indi carte 396 numerate, 
l'ultima delle quali ha recto il registro e la data , e verso 
l’ impresa dello stampatore. 

Noi possediamo soltanto questi due votomi. Del terzo non 
possiamo segnare nè la data, nè il numero delle carte. Cre- 
diamo però che non sia stato impresso prima del i558, a 
motivo che nella ristampa di Venezia, Bendalo, i584, 3 voi. 
in 8vo, uella quale sono copiate le dediche della suddetta 
edizione, il terzo libro è dedicato al Duca di Savoia, in data 
di Vinezia, al primo di aprile, i558. 

Il catalogo Floncel , pag. 3s3, ne registra uo'''cdizione di 
Vinegia, Portonaris, i553, 3 voi. in 8vo. Lo stesso Porto» 
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naris ristampò i tre volami nel 1567. Si trovano altre ristam- 
pe di Fenezioj i 55 g, i 56 o, 1600 e 1609, mite in 8vo. 

n Quadrio dice che questo Romanzo, che passa per il più 
peifetto delT antica Cavalleria, fa composto in lingua spagnuolit 
da im Re di Portogallo. 

755 . La dilbttevole hlstoria del valorosùsimo Par- 
saforesto Re della gran Brettagna. Con i gran 
fatti del valente GadifTero Re di Scotia , nero 
esemplo di Cauallerìa. Novamente traslatato di 
Francese In lingua Italiana. Vinegia , per Mi- 
chele Tramezzino, i558, 6 voi. in 8vo. 

Il volume primo ha otto carte preliminari contenenli il 
frontispizio , i privilegi di Giulio III e della repubblica Ve- 
neta, 1 » dedica dello stampatore a Giovanni Corraro, c la 
tavola. Seguono 396 carte numerate, per il testo. 

Il volume secondo, senza frontispizio, ha 340 carte nu- 
merate per il testo, e tre per la tavola. 

Il terzo egualmente senza frontispizio , ha carte 35o nu- 
merate per il testo, oltre la tavola. 

Il quarto ha sai carte per la tavola, c Szy numerate per 
il testo. 

Il quinto ha carte 193 numerate per il testo, oltre la ta- 
vola. 

Il sesto, la tavola , e io 5 carte numerate per il testo. Al 
verso deli’ultima è la data : 

In Vioegia, per Michele Tramezzino M D LVIIl. 

Segue una carta bianca. Rare volte accade di poter riu- 
nire questi sei volumi completi. 

Prese abbaglio il Quadrio dividendo In due parti quest'o- 
pera , sotto i titoli di Jntica Cronica della Gran Brettagna, 
e di Istoria del valoroso Persq/bresto , mentre ne porta un 
solo , che è quello da noi indicato in fronte al primo vo- 
lume , benché contenga realmente anche la Cronica della 
gran Brettagna. 
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7 56 . Faramondo, ovvero historìa di Francia tradotta 
dalla lingua Francese nelHlaliana dal signor Se- 
bastiano Fantoni Castrucci. Perugia j per Lor. 
Ciani j 1675, a voi. in lamo. 

La dedica al Prìncipe Rinaldo d'Este é in data di Pale- 
strìna, i 5 marzo, 1675. Non sono che le due prime parti di- 
questo romanzo, ed il Castrueci non andò più avanti celia 
sua traduzione. 

767. Lo STESSO , tradotto da Francesco Tin- 

tori. Bologna j per Giovanni RectUiUnìf 1677, 
7 voi. in laino. 

Di questa traduzione furono impressi i tre primi volumi 
in Milano, per Federigo JgneìU, 1676, in larao. L’originale 
Mancese è in 13 voi. in 8 vo. Il signor De ìa CalprenètU 
compose i primi sette, e Pietro d'Orligue di Vaumoriire fe- 
ce gli altri cinque. Faramondo Re de’ Franchi e Gostauze 
cognato dell’Imperatore d’Occidente sono i principali Eroi , 
ed entrambi sono Cavalieri della Tavola rotonda. 

Qui cade in acconcio di dare notizia di un poema in terza 
rima, diviso in XV canti, rìsgnardante lo stesso Faramondo, 
che dicesi stampato a Roma da Eucarìo Silber. II conte Giu- 
Uo Perticali ne fece cenno per la prima volta nell’opera in- 
torno alF^fmor patrio di Dante, ove dice che l’autore chia- 
mavasi Virpnio Laurente di Cori, cittì del Lazio, il quale 
visse nel secolo XIII. Ci piace osservare che da alcuni si 
pone in dubbio l’esistenza di questo poema. L’opinione di 
questi é, che i versi citati dal Perlicari hanno maggiore 
scorrevolezza, e manifestano più regolari forme di dire, che 
non s’aspetterebbe da uno de’ più antichi nostri scrittori , 
quantunque siano commendevolissimi per altri riguardi. Oltre 
di che nessuno ha mai fatto cenno di questo poema, se non 
che il frate òanto da Cori, autore di una Cronaca ms., dalla 
quale trasse il Perticari la notizia ed i versi. Aggiungono che 
il detto frate era egli medesimo poeta a noi più vicino, e po- 


FELICE MAGNO. 


Irebbe aver Anta la notizia delle edizione Romana, e coni* 
posti gli addotti terzetti. A queste ragioni puossi opporre , 
cbe il frate abbia soltanto raddolciti i versi, cambiandovi al- 
cune parole o frasi, come si praticò da altri scrittori, ci- 
tando dei versi rozzi o storpiati. Quanto poi al non essersi 
fatto cenno da altri né del poema nè della edizione, questo 
non é argomento abbastanza forte per distmggere l’esistenza 
dell’uno e dell’altra. 

Biagio fiUiU compose pure in ottava rima un poema inti- 
tolato Il Faramondo. È diviso in 1 8 libri , e fu impresso a 
Trento, per Simon diberti, 1610, in 8vo. Ha in Ane una ta- 
vola de’ nomi proprii, ed annotazioni comprese in 85 carte. 
Da questo Eroe si fa dal poeta discendere l'Augustissima Ca- 
sa d’Austria. 

Nel tomo IV delle Novelle di Florian tradotte dal francese 
in italiano, e stampate in Roma da Vincenzo Pagali, in 8vo, 
e di nuovo in Firenze per Gu^ielmo Piatti, i8o5, in ifono, 
si legge la Novella di Bliomberis , Cavaliere della Tavola ro- 
tonda , Aglio di Palamede , e genero di Faramondo Re de’ 
Franchi, Cavalieri ambedue della Tavola stessa. 

758. Historia del nobile, et valoroso Cavalìer Fe- 
lice Magno, figliuolo del Re Falangrè della gran 
Brettagna, et della Reina Giarinta .... tradot- 
ta di Spagnuolo in lingua italiana. Jn Verona ^ 
appresso Sebastiano dalle Donne, ad istanza 
di Francesco de" Franceschi Senese, iSSj , 
in 8vo. 

Carte 198 numerate, ed una per il registro e la data. In 
Ane si legge : Fine della prima Partej e quindi v’è la data : 
Jn Verona, appresso Sebastiano dalle Donne, i586. In prin- 
cipio vi sono la carte non numerate, contenenti il frontispi- 
zio, la dedica a Giovanni Campeggio, e la tavola. Ignoriamo 
se la seconda parte sia stata pubblicata. 

Questo romanzo è posto dai Quadrio Ai quelli che trat- 
tano dell'oiigine dei Brettoni. Lo stesso ci Ai sapere cbe un 
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Fdix Sfagno era Prefetto delle Gallie l’anno di Crùto 458i 
c fu fatto conaole da Majorùmo nel 4^o. 

759. La tkMQSk historia di Stelladoro Prencipe d’In- 
ghilterra. ... di lingua Gothica ed Inglese tra- 
dotta in «juesta nostra lutgua da Lodovico Fer- 
rari Parmigiano. In Fenezìa^ /presso Giovane 
ni Alberti, 1606, in 8vo. 

Questa non è che la prima parte, e ci è ignoto se la se- 
conda sia stata impressa. Nessuna notisia abbiamo potuto 
raccogliere intorno al traduttore. 

760. Palladiaho figliuolo di Milanor Re della gran 
Brettagna .... 

Questo romanzo fu tradotto dallo spagnuolo in francese , 
ed il Quadrio ( VI, 5i4 ) afferma che ne fu anche la voU 
gar lingua ttludia arricchita , e tal versione si trova altresì 
stampata. Noi però non ne conosciamo alcuna edizione. 

761. Sfenser ( EnuAsno ). Il Cavalier della Croce, 
0 la leggenda della santità , poema in dodici 
canti dall’ Inglese recato in verso Italiano detto 
ottava rima da Tommaso Jacopo Mathias. Na- 
poli, Agnello Nobile, i8a6, in 8vo. 

Questo poema può aver luogo fra la serie dell’Imprese dei 
Brettoni. L’Eroe combatte coi vizi personificati in guerrieri 
e giganti. Resta prigioniero di uno di questi , e gli viene 
da una virtù parimente personificata , resa la liberta , col 
mezzo del Principe Arturo allievo del Pnfeta SfeHino, il 
quale Arturo combatte e vince colui che teneva prigione H 
CavaUero. 


ROMANZI E POEMI CAVALLERESCHI 
CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE 
DEI GAULESI. 


Amadis di Gàulà, tradotto dalla lingna spagauo- 
la Dell'italiana. Venezia, i546 e seg. a3 voi. in 8vo. 

Tutta questa serie fu stampata da Michele Tramcszino, dal 
■ 546 al i568, con privilegio e privativa di quattro successivi 
Ponte6ci> e del Senato Veneto. Tutti i volumi portano nel 
frontispizio, sotto al rispettivo titolo, la Sibilla ( impresa del- 
lo stampatore ), e sotto questa, l’ indicazione dei diversi pri- 
vilegi, senz'altro. Nella prima edizione di ogni libro di rado 
vi è la data dell’anno, ma vi si trova il luogo ed il nome 
dello stampatore in fine. Tutte hanno la loro lettera di de- 
dica a qualche personaggio, senza esservi la data. I privi- 
legi e le dediche quasi sempre si riprodussero nelle ristam- 
pe del Tramezzino. Questa raccolta , difficilissima a trovarsi 
completa, si compone dei seguenti volumi : 

VoL I. ( Libri I— IV. ) 

762. I QUATTRO LIBRI DI Àhadis DI Gaula. Venezia, 
Tramezzino, senz'anno, (iS^S), in 8vo. 

Il privilegio di Paolo HI è senza data ; quello del Senato 
Veneto é in data del i546. Questi quattro libri furono dal 
Tramezzino dedicati al Conte Bonifasio Bevilact/ua, 

Si ristamparono in Venezia, per lo stesso Tramezzino, 
iSSz e i558 — Ivi, /rateili Gigli, \55g — Ivi, Camillo 
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i'ranceschmi, i5y6 — Ivi, i58i — 1584 — iSSg — i5g4'-i6oi 
— i6a4> senipre in 8vo. 

Voi. n. (Seguito del Libro iv. > 

763. Aggiurta al quarto libro dell’historia di Àma- 

dis di Gaula ridotta DeU'idioma Italiano 

per Mambrino Roseo da Fabriano, fenetia ^ 
i563, in 8vo. 

Un esem^Jare è notato nel catalogo della vendila Re- 
nouard, Z.o/u/ra, 1 83o, in 8vo. Si ristampò in Fenczia, 1594 -^ 
i6og — 1624, in 8vo. 

È opera di Garzia Ordónes de Montalvo, che mise anche 
in miglior ordine i primi quattro libri, l’autore dei quali i 
sconosciuto. 

VoL m. (Libro v. ) 

764> Lb pbodezzb di Splandiano che seguono ai 
quattro libri di Àmadis di Gaula suo Padre . . . 
F^enezia, Tramezzino, senz'anno (i55o), in 8vo. 

Tre carte contengono il frontispizio, edi privilegi di Giu- 
lio III, e del Senato Veneto, il primo in data u3 ottobre 
i55o, l’allro i4 aprile t547> 1* tavola che ha sette 

carte, e la dedica al Conte Ercole Bevilacqua, che ne ha due. 
U testo ne occupa 270 numerate, dopo le quali è una carta 
avente al recto il registro, il luogo ed il nome dello stampa- 
tore, ed al verso la Sibilla, indi altra carta bianca. Un esem- 
plare è presso Don Filippo Lorenzoni a Roma. 

Noi possediamo un esemplare nel quale la data del privi- 
legio Veneto é i4 aprile 1557 . Corrispondendo il giorno ed 
il mese all’altra, nella quale l’anno è i547, °°° possiamo as- 
sicurare se sono due edizioni diverse, ovvero una sola ideila 
quale esistano esemplari con due anni dilTerenli nella data 
del privilegio suddetto. 

Il Quadrio ne cita una edizione di f'enezia per Michel 
Tramezzino, i55j, che sarh probabilmente la suddetta, e due 
altre di Venezia per do. Bonadio, i56o e i564, in 8 vo. Nel 
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catalogo FloDcel se ne nota una di yenezia per Jlvise e Do- 
menico Gi^io, 1559, in 8 vo. Altre si conoscono di yenezia 
per Francesco Lorenxino da Torino, i 56 o. — Ivi, Gio. Al- 
berti, iSga. — Ivi, Griffio, i 5 gg. — Ivi, Spineda, 1609 e 
1613, sempre in 8vo. 

Voi. rV. ( Seguito del Libro v. ) 

765. Il secondo libro delle prodezze di Splandiano 
Imperator di Costantinopoli aggiunto al quinto 
libro di Amadis di Gaula . . . Venezia, Tra- 
mezzino, i 564 , in 8vo. 

Sedici carte preliminari, contenenti il frontispizio, il privi* 
legio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data a 3 agosto 
l 563 , la dedica al Conte Hercoìe Bevilacqua, e la tavola. Il 
testo ha carte 5 a 3 numerate, l’ultima delle quali ha verso 
la data : 

In Venetia, per Michele Tramezzino, M D LXHII. 

La carta seguente , che manca nel nostro esemplare, do- 
vrebbe contenere il registro e l’impresa dello stampatore. 

Esiste altra edizione del Tramezzino senz’anno , la quale 
ha Sig carte numerate per il testo, e termina col registro. 

Fu riprodotto ancora in yenezia, per Cantillo Franeeschi- 
ni, i 58 a. — Ivi, Gio. Alberti, i 5 pi. — Ivi, yentura Almicio, 
i 5 gg. — Ivi, Lucio ^ineda, 1609 e i 6 i 3 , sempre in 8vo. 

Voi. V. (Libro VI.) 

766. L’Historia et gran prodezze in Anne di Don 

Florisandro • . . . . V enezia. Tramezzino, 1 55 o, 
in 8vo. ; 

Sodici carte preliminari contenenti il frontispizio il privi- 
legio di Giulio III, quello del Senato Veneto in data i 5 ot- 
tobre 1549, e la dedica alla signora yìrginia Trotta. Il lesto 

• Sul franlii|i<ui> i inpres» FLORISANDRO, ma ad rmlo dd rdauK à cMlan. 
Uiatnlo FLORISANDO. 
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ha carte 364 numerate, l’ultima delle quali ha recto il regi- 
stro e la data : 

In Venetia per Michel Tramexzino , M D L. 

Un esemplare é fra i nostri libri. II Quadrio e \Haym 
citano due edizioni di Veneùa i 55 i, e 1600. Lucio ^ineda 
lo ristampò in Veneùa, nel 1610, in 8vo. 

Voi. VL ( Libro yii. ) 

767. Lishàate di Grecia figliuolo clelP Imperatore 
Splandiano . . . . Venezia, Tramezzino, i 55 o, 
in 8vo. 

Catalogo Crevenna. Noi possediamo l'edizione dello stesso 
Trametùno, i 55 j, in 8vo. Questa ha otto carte preliminari 
contenenti il frontispizio, il privilegio di' Giulio III, quello 
del Senato Veneto in data i 5 ottobre 1649, dedica al 
Conte HippolUo Bevilacqua, e la tavola. Il testo ha 376 carte 
numerate, l’ultima delle quali ha recto la data: 

In Venetia per Michele Tramezzino , M D LVU. 

accenna un'edizione di Venezia, Griffio, % 55 g, in 
8to. Don Filippo Lorenzoni ne ha una del Trametùno, i 56 j, 
in 8to. Se ne conoscono altre di Venezia, Farri, i 5 jo e 
1573. — Ivi, Franceschini , i 5 jS. — Ivi, senza ntmie di 
stampatore, i 58 i. — Ivi, Criffio, iSgg — ed Ivi, Spineda, 
i6io, sempre in 8vo. 

Voi. Vn. ( Seguito del Libro vii.) 

768. Lisuarte di Grecia . . . libro secondo ... Ve- 
nezia. Tramezzino, i 564 , in 8vo. 

Sedici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Paolo IV, quello del Senato Veneto in data a 3 
agosto i 563 , la dedica al Conte Hippolito Bevilacqua, e la 
tavola. 11 testo ha carte 49^ numerate, l’ultima delle quali ha 
verso la data : 



33a LI9UARTE DI GRECIA. 

In Yenelia per Michele Tramezzino, M D LXIIII. 

Un esemplare è fra « nostri libri. Si ristampò in Venezia’ 
GiiJfiOi iSgg. — /W, Spineda, i 6 io e i63o, sempre in 8 vo. 

Voi. Vili e IX. ( Libro ix. ) 

j6g. Histohia. di Amadis di Grecia Cavallier deirar- 
dente spada... FeneatOj Tramezzino^ i55o, 
voi. a in 8 vo. 

Catalogo Pinelli e Crofts. Noi possediamo la ristampa fat- 
tane dal Tramezzino nel i565, della quale diamo qui la de- 
scrizione. Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, 
il privilegio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data i5 
ottobre i549, dedica al sig. Don Alfonso da EsU, e le ta- 
vole della prima e seconda parte. Il testo occupa per la pri- 
ma parte, ao5 carte numerate, l’ultima delle quali ha verso 
la data: 

In Venetia per Michele Tramezzino, M D LXV. 

. Segue una carta con la e due carte bianche. 

La seconda parte ha 344 carte numerale , Tultima delle 
quali ha recto la data : 

In Vinegia per Michele Tramezzino, M D LXV. 

e verso la Sibilla. Si ristamparono questi due libri incerte- 
zioj Enea de Alaris, 167 4- — Iri, Eredi Tramezzino, i58o. 

— Ivi, Rampazzeili, i585. — Ivi, senza stampatore, :586. 

— Ivi, Eredi Tramezzino, iSga. — Ivi, Zaltieri , 1606 . 
■ — Ivi, Miloco, i6i5. — Ivi, Valentini , 1619 , e finahnente 
Ivi, Spineda, 1619 , sempre in 8 vo. 

Voi. X. ( Seguito del libro iz. ) 

770 . La terza parte di Amadis ni Grecia inlitolala 
Aggiunta di Amadis di Grecia . . . Venezia , 
Tramezzino, i564, in 8 vo. 
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Dodici carie preliminari contengono«ii frontispizio, il pri- 
vilegio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data a3 ago- 
sto 1 563, la dedica a Don Alfonso da Este^ e la tavola. D 
lesto ha carte 3ia numerate, l’ultima delle quali ha verso 
la data; 

In Vinegia per Michele Tramezzino, M D LXIIIL 

Si trova fra i nostri libri. Esistono esemplari coll’anno 
i565, se pure non è una nuova edizione. È inutile rammen- 
tare le ecUzioni posteriori, trovandosi tjaesl’ AggiurUa sempre 
ristampata in seguito alle edizioni già ricordate delle due 
prime parti. 

VoL XI e XIL (Libro x.) 

771. La Historia degli strenui e valorosi Cauallieri 
Don Fioriscilo di Nichea & An assurte figliuoli 
del gran Principe Àmadis di Grecia . . . F" w*e- 
zùij Tramezzino t i 55 t, a voi. in 8vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pn- 
vilegio di Giulio III in data a3 ottobre i55o, quello del Se- 
nato Veneto del 3 settembre i55o, la tavola dei due libri e 
la dedica a Madonna Lucretia Copi. Il testo del primo libro 
occupa carte agS numerate, e due bianche in fine. 

Il volume secondo non ha frontispizio, ed il testo, comin- 
ciando con nuova numerazione, ha carte 3S7, rultiraa delle 
quali ha verso la data ; 

In Venetìa per Michele Tramezzino, M D LL 

Segue una carta avente al verso la SìbiUa, Un esemplare 
è nella nostra collezione. Si ristamparono i due libri in fre- 
nesia, presso i Franceschini , i565. — Ivi, i5y5. — Ivi, 
Griffo, i5g3. — Ivi, Giuliani e Cerato, 1694. — Ivi, 2ol- 
iteri, 1606. — Ivi, Spineda, 1608. — Ivi, Falentini 1619, 
sempre in 8vo. 
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Voi. XUI. (Seguilo del libro x.) 

Aggidntx al secondo libro di Don Florisello , 
chiamato libro delle prodezze di Don Fiorar* 
lano. Venezia, Tramezzino, i564, in Sto. 

Undici carte contengono il frontispizio, il privilegio di Pio 
IV, quello del Senato Veneto in data n 3 agosto i 563 , la de- 
dica a Madonna Lucretia Coga, e la tavola. La dodicesima 
carta è bianca. Il testo ba carte 383 numerate, Fultima delle 
quali ba verso la data ; 

In Venetia per Michele Tramezzino . M . D . LXim. 

Segue una carta bianca. Un esemplare è fra i nostri libri. 
Fu da noi accennata una edizione del i 55 g, la quale dubi- 
tiamo che esista, a motivo che la data del privilegio Veneto 
per questo libro è del z 3 agosto i 563 , e come giii abbiamo 
avvertito, nelle ristampe del Tramezzino, fiurono riprodotti i 
privilegi colle primitive date. 

Aggiungeremo le seguenti edizioni ; Venetia, Giuliani e Ce- 
rvio, i 5 g 4 — Ivi, Zaltieri, 1606 — Ivi, Splneda, 1608 e 
1619 — Ivi, Valenlini, 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XrV. (Libro XI.) 

773 . De la HisTORtA di don Fiorisci di Nichea , 
doue si ragiona de' gran gesti di don Rogel di 
Grecia e del secondo Agesilao. Libro terzo. Ve- 
nezia^ Tramezzino, i55i, in 8vo. 

Undici carte preliminari contengono il frontispizio e la ta- 
vola. La dodicesima è bianca. Il testo occupa 6 a 5 carte nu- 
merate, ed una in line avente al recto il registro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino , M . D . LI. 

e verso la Sibilla. Un esemplare è fra i nostri libri. Si ri- 
stampò in Venetia, presso i Francesckini, i 566 — Ivi, Giu- 
liani e Cerulo, iSgi — Ivi, Zaltieri, 1606 — Ivi, Spineda, 
1608. — Ivi, Valenlini, 1619, sempre in 8vo. 
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Voi. XV. (Seguito del .libro zi.) 

774- Aggidhta al secondo volume di don Rogello di 
Creda, che è in ordine il quarto libro di don 
Fioriscilo... Venezia j Tramezzino ^ i564, 
in 8 to. 

Dodici carte per il frontispizio , il privilegio di Pio IV, 
quello del Senato Veneto in data 33 agosto i563, la dedica 
a Madonna Lueretia Coga, e la tavola. Carte 3 qo numerate 
per il testo, Tultima delle quali ha verso : 

In Vinegia per Michel Tramezzino . M D LXnH. 

Seguono due carte bianche. Fra i nostri libri. Aggiunge- 
remo le edizioni di Veneùa, Carampetto, i584. — /w, Cùr- 
Uani eCeruto, iSgi — lvi,GriJJiOi i5gg — Ivi, Zaltieri, i6o6 
— Ivi, Spineda, i6o8 e 1619 — Ivi, yalentini, i6ig, sempre 
in 8vo. 

VoL XVI. (Libro zìi.) 

775 . De là Historià del Prindpe don Silves della 
Selva figliuolo di Amadis di Grecia . . . Vene- 
zia, Tramezzino^ i56i, in 8vo. 

Poniamo prima di tutte questa edizione, l’esistenza della 
quale non è dubbia, trovandosi nella A'i. Heber. VI, 3338. 
Sembra che ne debba essere stata fatta dal Tramezzino una 
nel i556 o i55j, essendo la data del privilegio Veneto per 
questo libro, del 3 .settembre i556. La dedica è alla signora 
Eleonora Pia Bevdacqua, Presso Don Filippo Lorenzoni a 
Roma si trova un esemplare della ristampa fatta dal Tramez- 
zino nel i564 •“ 8vo. È pure accennata una dello stesso 
stampatore, i565 in 8vo. Aggiungiamo le seguenti di Vene- 
sia, appresso gii heredi di Michel IVvsnetsino, i58i, la quale 
ha in fine: Appresso Giovanni de' Leni, i58i — Ivi, Berta- 
no, iSga — Ivi, Spineda, 1607 — Ivi, 1639, sempre in 8vo. 

Voi. XVII. ( Seguito del libro zìi. ) 

776. De là Historià di don Silves della Selva li- 
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bro secondo .... Venezia, Tramezzino, 1 568 , 
in 8vo. 

Ha il privilegio di Pio IV, e quello del Senato Veneto in 
data 6 settembre 1667. La dedica è atta signora Eleonora 
Pia Bevilacqua. Questo secondo libro vide di nuovo la luce 
unitamente al primo, in Venezia, Appresso gli heredi di Mi- 
chele Tramexsino, i 58 i — Ivi, Bertano , iSga — Ivi, Ci- 
nedo, 1607 — Ivi, 1629, sempre in 8vo. 

Voi. XVIIL ( Libro mi. ) 

SFBRÀHtiin)!. La prima parte del terzodecimo 
libro di Àmadis di Gaula , nel quale si tratta 
delle merauigliose praue et gran cauallcria di 
Sferamundi Ggliuolo di don Rogello di Grecia . . . 
Venezia, Tramezzino, i 558 , in 8vo. ’ 

Non avendo noi potuto esaminare alcun esemplare della 
presente edizione', daremo la descrizione di altra del i 56 g 
per lo stesso Tramezzino, da noi posseduta. Otto carte in 
principio per il frontispizio, il privilegio di Giulio III del a 3 
ottobre i 55 o, quello del Senato Veneto 8 agosto i 558 , la 
dedica al signor Federico Comaro, e la tavola. Il testo ha 
carte 454 numerate, l’ultima delle quali ha recto la data : 

In Venetia, per Michele Tramezziuo , M D LXIX. 

Di nuovo fu impresso dal Tramevùno nel 1674, e da’ suoi 
eredi nei i582. Lo Spineda ristampò le sei parti di questo 
romanzo tre volte, cioè nel 1600, 1610 e 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XIX. ( Seguito del libro mi. ) 

778. La seconda parte del lib. di Sferamundi .... 
Venezia, Tramezzino (iSSq), in 8vo. 

Dodici carte per il frontispizio, il privilegio di Giulio III, 
a 5 ottobre i 55 o , quello del Senato Veneto , 29 novembre 
1 559, la dedica al sigmr Benedetto Delfino, e la tavola. Carte 
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4q 4 numerale per il testo, e due in Pine , forse bianche, le 
quali mancano nel nostro esemplare. 

Il Tramezzino rìalampÀ questa parte nel i 56 g e nel 1374, 
et) i suoi eredi nel iSSa, sempre in Sto. 

Voi. XX. ( Seguito del libro xiii. ) 

’jjg. La terza parte deU’historìa dello itivitislmo 
prìncipe Sferamundi di Grecia . ... V mezia , 
Tramezzino, 1 563, in Sto. 

Dodici carte contengono il frontispizio, il Privilegiò di Piu 
rV, quello del Senato Veneto, primo maggio i563, la dedica 
al signor Girammo Lippomano, e la tavola. Carte 4^ nume- 
rate per il testo, l’ultima delle quali ha recto la data: 

lu Venetia per Michele Tramezzino . M D LXIII. 

e verso la Sibilla. Seguono due carte bianche. Tra i nostri 
libri. 

Anche questa parte fu riprodotta dal Tramezzino nel iSdg 
e nel 1574, c dai suoi eredi nel i58a, in 8vo. 

Voi. XXI. ( Seguito del libro ziti. ) 

ySo. La quarta parte della historla del Prìncipe 
Sferamundi di Grecia . . . Tenezia, Tramezzino, 
1 563 , in Sto. 

Quattordici carte preliminari per il frontispizio , il privile- 
gio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data a3 agosto 
i563, la dedica al signor Marc* Antonio Memo, c la tavola. 
Seguono due carte bianche. Il testo ha carte 5oi numerate, 
l’ultima delle quali lia verso la data; 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LXIII. 

' Seguono tre carte, la prima con la Sibilla, le altre due 
bianche. Tra i nostri libri. 

Come le precedenti, fu riprodotta questa parte dal Tra 
ntevùno nel iSOg e nel 1574, e dai suoi eredi nel i58a. 

43 
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Voi. XXn. ( Seguito del libro xiii. ) 

^ 8 i. La quinta parte dell’historia dell’ inuittissiino 
principe Sferamondi di Grecia .... Venezia ^ 
Tramezzino^ i565, in 8 vo. 

Dodici carte preliniinari contengono il frootiapUio, il prÌTÌ> 
legio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 1 1 aettem- 
bre 1 564 > 1^ dedica a Moìuig. Bernardo Giiutiniano, e la ta- 
vola. Carte 4^7 numerate per il testo, l’ultima delle quali 
ha verso la data: 

s ^ 

In Venetia per Michele Tramezzino M D LXV. 

Segue una carta, forse bianca, la quale non si trova nel 
nostro esemplare. 

Come le altre si riprodusse dal Tramaùno nel i569 e 
i574> e dai suoi eredi nel i583. 

Voi. XXIII. ( Seguito del libro xiii. ) 

782 . La sesta et vltiisa parte della historia dell’in- 
uittissimo Prencipe Sferamimdi di Grecia .... 
Venezia j Tramezzino, i565, in 8 vo. 

Dodici carte in principio per il frontispizio, il privilegio 
di Pio rV, quello del Senato Veneziano in data 1 1 settem- 
bre i564, la dedica al sig, Andrea Gussoni, e la tavola. Carte 
478 numerate per il testo, l’ultima delle quali ha verso il re- 
gistro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M . D LXV. 

Seguono due carte bianche. Tra i nostri libri. Anche que- 
sta parte fu ristampata dal Tramenino nel i56g e 1674, e 
dai suoi eredi nel i583. 

Ben di rado tutte le sei parti si possono riunire, massime 
delle impressioni del Tramezzino, le quali sono da anteporsi 
a quelle dello Spineda già menzionate. 

Osservò il Quadrio che tWnmbrìno Roseo da Fabriano, il 
quale si spaccia traduttore di questo romanzo, nc fu egli 
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medesimo l’aatore, non ritrovandosi in altra lingua fuorché 
nell'italiana. Lo stesso si può dire di tutte le jiggiunU di 
sopra menzionate, le quali sono state dal medesimo compo* 
ste, benché egli se ne spacciasse traduttore. 

783. Tasso { BEnNAnoo ). L'àmadigi. In F'inegia^ 
Appresso Gabriel Giolito de" Ferrari ^ i 56 o« 
in 4^0- 

n poema è dedicato A V invittissimo e Cololieo Se Filippo. 
Quattro carte preliminari contengono il frontispizio, un av 
viso ai lettori di Lod. Dolce, la menzione di diversi privi- 
legi, ed il ritratto dell'autore inciso in legno. Il testo occupa 
613 pagine numerate. Seguono due carte, la prima delle 
quali ha recto na’EirraUi, e verso un intaglio in legno ed un 
sonetto, e l’altra é bianca. Esistono alcuni rarissimi esempla- 
ri in carta grande , uno de’ quali é nella nostra collezione! 
ed uno si trova presentemente presso il libraio Tosi. 

Il Dolce nell’Avviso ai lettori dice, che Giovanbattista Gi- 
raldi aveva scritto all’autore che già in Ferrara se ne erano 
ueduU stampati due cantL 

Altre edizioni si sono fatte in Venesia, appresso Fabio ed 
Agostino Zoppini, i58i e i583, in 4to, ed in Serpano, Lar^ 
cellotti, ij55, 4 voi- io izmo. Quest’ultima edizione, della 
quale esistono esemplari in carta con colla, fu procurata 
dall’^^ò. Pier Antonio Serassi. 

Nella Laurenziana di Firenze si conserva un codice ms. 
col titolo ; Di Amadio ( cioè Di Amadigi ) Cantari Vili. 
L’autrice è una Camilla Bella, poetessa italiana, della quale 
il Quadrio non potè raccogliere alcuna notizia. 

.784. II. Floiudamte. Mantova, Appresso Fran- 

cesco Osanna, i587, “ 4 l°- 

La lettera di Torquato Tasso in data di Mantova , 6 lu- 
glio, 1587, colla quale dedica il poema a Guglielmo Gonsaga 
Duca di Mantova, ci sembra provare a sulGcienza l’anterìoriUi 
di. questa edizione sopra le due Bolognesi dello stesso anno. 
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^ 85 . Lo STESSO. Bologna t per Alessandro Be- 

naccij 1 587 , in 4to-' 

Ristampa deU’anlecedenle, con la stessa lettera di dedica. 
Un esemplare in carta grande è notato nella Biblioteca Smi- 
thiana, ed altro simile sta nella nostra libreria. 

Si ristampò in Bologna, per Già. Rossi, i5ty, in 8vo, e 
di nuovo in Mantova, per Francesco Osanna, i588, in i^mo. 
Dallo Zeno quest’ ultima si dice scorrettissima. Dei canti di- 
ciannove. ne* quali questo^ poema è diviso. ì primi otto sono 
tratti quasi interamente daU’Amadigi dello stesso autore. 

786. Histori* del magnanimo, et invincibil Principe 
don Bclianis , Figliuolo dell’ Impcrator D. Be- 
liamo di Grecia .... tradotta di lingua greca 
in Castigliana ^ di Castigliana in It al ia na da 
Oratio Rinaldi Bolognese. In Ferrara^ Per Vit- 
torio Baldini, i 586 , in 8vo. 

Otto carte preliminari per il frontispizio . dedica del tra- 
duttore a Colio Emanuelle di Savoia in data di Ferrara. u4 
maggio i586, un avviso ai lettori, alcune poesie, e la tavola. 
Il testo ha carte numerate, l’ultima delle quali ha recto 
ripetuta la data. 

787. La Seconda parte dell’ historia del valorosiss. 

Prcncipe Don Belianis tradotta di lingua 

Castigliana in Italiana da Oratio Rinaldi Bolo- 
gnese. Jn Verona. Appresso Sebastiano dalle 
Donne, senz’anno ( 1 587 ) in 8vo. 

Carte i65 numerate, delle quali le prime tre contengono 
. il frontispizio e la dedica' del traduttore al Signor Tullio 
Guerrieri in data di Verona, 4 1587 . In fine due 

carte ^enza numeri per la tavola, ed una bianca. L’esemplare 
di questi due volumi che era nella Biblioteca Reina. è p-as- 
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salo nella nostra. L’originale spagnuolo composto da Tori- 
bio Fenumdez è composto di quattro parti ( v. Bib. Heber. 
VI, 1740.) 

788. Rìimohdo di Grecia .... 

L’articolo che leggiamo nelle Nouvetks Recherches del sig. 
Bnmet^ voi. Ili, pag. 173, ci obbliga a fare un cenno di 
questo romanzo, quantunque ignoriamo , se esista realmente 
in lingua italiana, manoscritto o stampato. Nel prologo del* 
l’edizione in lingua spagnuola citata dal sig. Brunel, l’autore 
afferma di avere tradotto questo libro dalla lingua italiana 
nella casligliana. Ci bmileremo a dare il titolo della edizione 
spagnuola, la quale fu impressa nel i 5 o 4 , in folio: 

Prologo sobre la hystoria del esforqado c muy vitorioso 
cauallero Rejrmundo de Grecia. Et qual por su grande esfuerco 
c vaieroso coracon fue elegido por emperador de Constan- 
tinopla. 

L’esemplare di questo prezioso volume, dal quale il sig. 
Brunet trasse la sua descrizione, appartiene al sig. de Bure 
di Parigi, il quale ebbe la cortesia di mostrarcelo. 

789. Lo Specchio de’ Prentipl et Cavalieri nel quale 
in tre libri si raccontano le immortali prodezze 
del Cavalier del Febo e Rosiclero figliuoli del 
gran Trebatio Imperator di Costantinopoli .... 
tradotto di lingua Castigliana in Italiana per 
Merchior Escappa Villareal Gentiluomo Spagnuo* 
lo Lionese. In f^inegia, presso gli Heredi di 
Altobello SalicatOj 1610, 3 voi. in 8vo. 

Una edizione anteriore di Fenaia^ 1601, 3 voi. in 8vo i 
notata nel catalogo Conrcelles, num. i 5 o 8 . Il primo libro è 
dedicato da Giovanni Martinelli con lettera di Roma , z 5 
maggio, 1601, a D. Michele Peretti Marchese delt Incisa * 
Conte di Celano. 
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Qaesti tre libri non sono che la prima parte del romanzo 
spagnuolo, il quale è diviso in quattro parti. L’autore della 
prima è stato Diego Ortunei de Calahorra j della seconda 
Pedro de la Sierra^ delle altre due Marcos Marlinez. Nicola 
jfntonio però attribuisce la quarta parte a Feliciano de SUoa. 

790. Il Cavalier del Sole, che con l’arte militare 

dipinge la peregrinazione della vita umana .... 
tradotto di Spagnuolo in Italiano per Messer, 
Pietro Lauro. In Vinegia , Per Gioanbattista 
et Marchio Sessa fratelli, in 8vo. 

Sette carte preliminari per il frontispizio, la dedica a Gio. 
Trivisano, e la tavola. Segue una carta bianca, indi carte igS 
numerate per il testo. Un esemplare sta nella Palatina. Si 
ristampò in Venezia, presso i Zoppini, i584, e iSgo — ed 
Ivi, Giorgio Valentini, i6ao, sempre in 8vo. 

Male a proposito, ci sembra, il Quadrio ha confuso questo 
romanzo coU’antecedente. L’originale spagnuolo di questo ha 
il titolo ; 

Libro Intitidado Peregrinacion de la Vida del Hombre , 
puesla en batalla debaxo de los trabty'os que stfrio' el Cavai- 
lero del Sol 

Una edizione di Medina del Campo, i55i, in fol. è no- 
tata nella Bib. Heber. VI, 870. 

791. Palheriko d’Oliva. Historia del valorosissimo 
Cavalliere Palmcrino d’Oliva. Di nvovo tradotto 
nell’idioma italiano. Venezia, Tramezzino, 1 544 s 
in 8vo. 

Prima edizione, un esemplare della quale è notato nel ca- 
talogo Crevenna. Noi possediamo quella di Venezia, Tra- 
mezzino, i55a, della quale daremo qui la descrizione. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , il privilegio di 
Paolo III, quello del Senato Veneto in data so novembre 
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■ 543, la dedica al S. Gemuxnico Savorgnano, e la tavola. II 
testo ha carte 3 ia numerate, Tultiroa delle quaK ha recto 
la data : 

In Venetia per Michele Tramezino . Nel H D LII. 

e verso è bianca. RistampoUo di nuovo il Tmmeisino nel 
i 558 , in 8 vo. 

792. Il secondo libro di Palmeriuo di Oliva Impe- 
radore di Costantinopoli Novamente ritrovato 
nelle historie Greche, & tradotto nella lingua 
Italiana, & aggiunto al primo libro. Venezia ^ 
Tramezzino j i 56 o, in 8vo. 

Undici carte preliminari per il frontispizio, il privilegio di 
Giulio 111 23 ottobre i 55 o, quello del Senato Veneto 29 
novembre -i 55 g, la dedica al S. Germanica Sai>orgnano ( pi> 
potè dell'altro dello stesso nome, al quale fu dedicato il pri- 
mo libro ), e la tavola. La dodicesima carta è bianca. Il te- 
sto ha carte 243 numerate, al recto dell’ultima delle quali 
è la data : 

In Vinegia per Michele Tramezzino . M . D . LX. 

e verso è bianca. La carta che deve seguire, forse bianca , 
non si trova nel nostro esemplare. 

Sbagliò il Srunet ( Nouv. Rech., voi. Ili, pag. 6 ) confon- 
dendo questo secondo libro con il Prùnaleone. 

1 due libri si ristamparono in Veneùa, per Domenico Far- 
rij 1673 — Ivi, i 58 i — Ivi, per Pietro Marinetli, i 585 — 
Ivi, appresso Simon Cornetti e Jratelli, iSga — Ivi, per Mar- 
cantonio BonibelU , i 5 gy — Ivi, presso Lucio Spineda, i 6 o 3 , 
1611 e 1620, sempre in 8vo. 

793. Dolce ( Lodovico ). Il Palkeriho. In Vene- 
tia. Appresso Gio. Battista Sessa, et fratelli. 
M D LXI. in 4 to. 

Carte 137 numerate compreso il frontispizio, ed una alla 
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fine, che ha redo un avviso ai lettori, m'Errata, il registro, 
e di nuovo la data. Il poema ha canti X.VXII, ed è dedicato 
al conte Giovarmi Battista Brembato. L’edizione di Venezia, 
1 597, in 4to> probabilmente sarà la stessa eolie prime ed ul- 
time carte ristampate, ciò che accadde anche dei Primedeone 
dello stesso Dolce. 

7q4- Primaleone , nel quale si narra à pieno l’hi* 
storia de' suoi valorosi fatti , et di Polendo suo 
fratello. Nuovamente tradotto dalla lingua Spa- 
gnuola nella nostra buona Italiana. In Vine^ui, 
Per Michele Tramezzino, i548, in 8 vo. 

Questa edizione menzionata nel catalogo Gaignat , nura. 
3327, è la prima. Nel privilegio del Senato Veneto in data 
39 agosto 1547, il quale si trova al principio dell’^ùtorùz di 
Piatir, si fa menzione anche del Piimaleone. E nella dedica 
dello stesso Piatir, al signor Giulio Bojardo conte di Scan- 
diano, il Tramezzino ci fa sapere aver egli dedicato al me- 
desimo anche il Primaleone, il quale vide la luce pochi mesi 
avanti. È dunque evidente che nel Primaleone, oltre il privi- 
legio di Paolo III, vi deve essere quello del Senato Veneto 
in data 39 agosto i547, e 1 “ dedica rd signor Giulio Bojardo. 

Una ristampa di questo romanzo diviso in tre libri, di f'e* 
nezia. Tramezzino, i 556 , esiste presso Don Filippo Loreraoni 
a Roma. Se ne conosce un’altra di Venezia, per Girolamo 
Giglio e Compagni, ì 55 g, in 8vo. Nel Catalogne d’un Ama- 
teur ( Renouard ) se ne accenna una di Venezia, per Comin 
da Trino di Ufonferrato , i 563 , io 8vo. Noi possediamo quella 
di Venezia, senza nome di stampatore, i 5 ~g, in 8vo, la quale 
ha sul titolo due àncore col motto bis svffvlta, che è l’im- 
presa del Deuchino. È pure tra i nostri libri un’edizione di 
Venezia, Cornelio Arrivabene, i 584 , in 8vo. 

795 . La quarta parte del Libro di Primaleone nuo- 
vamente ritrovata ^ aggiunta . . . Venezia, Tpa~ 
mezzino, 1 56o, in 8 vo. 


Digitized by Googlf 


PRIMALEONE. 


345 

Ha il privilegio di Giulio III, e quello del Senato Veneto 
in data i5 gennaio i55q. La dedica è a Silvia Bojardo Con- 
tessa di Scannano ( vedova del conte Giulio , al quale fu- 
rono dedicati nel i548 i tre libri del Piimaleone, ed il Pia- 
tir). Alla fine si legge: 

Q fine del primo libro del Prineipe Darineo di Grecia, 
che va aggiunto al terzo Libro &. ultimo, dello Fmperador 
Piimaleone, di nuovo ritrovato & ridotto nello idioma Ita- 
liano. 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LX. 

Questa Aggiunta si ristampò unitamente ai tre primi libri 
in Venezia, Farri, i5j5 — Ivi, Cornelio Arrivabene, i584 
— Ivi, Gio. Battista Bonfadino, 1597 — Ivi, Spineda, 1608, 
sempre in 8vo. 

796. Dolce ( Lodovico ). PbImaleone figliuolo di Pai- 
merino. Venezia, appresso Gio. Battista et 
Marchio Scssa fratelli, M D LXU, in 

« 

Carte 171 numerate, compreso il frontispizio. L’ultima ha 
verso il registro, l’impresa dello stampatore e la data. Il poe- 
ma ha canti XXXIX ed è dedicato al signor Giovan Fran- 
cesco Affaetato , Barone di Chistella. Questa stessa edizio- 
ne ricomparve col titolo mutato , e colla data di Vinegia, 
M D XCVII , Appresso Giovan Battista et Giovan Bernardo 
Sesso. Si omise la lettera di dedica che si trova al verso del 
frontispizio, ma in fine si trova la stessa data del i56a, 

797. HisTORil delle gloriose imprese di Polendo 
figliuolo di Palmerino d’Oliva , & di Pompide 
figliuolo di Don Duardo Re d’ Inghillerra. Pur 
bora tradotta dal Spagnuolo in lingua Italiana 
per M. Pietro Lauro. Jn Venetia, appresso 
Domenico, ^ Alvise Ciglio fratelli, i 566 , 
in 8vo. 
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Selle carte preliminari per il fronlispizio, la dedica di Lui^ 
Ciglio al signor Brunoro Zampesco sigaro <£ ForìimpopoU 
in data di Fenetia fullimo di maggio. i566, e la tavola. L’ot- 
tava carta è bianca. Seguono carte aSa numerate per il te- 
8to. L’ultima ha recto il registro e la data: 

In Venetia appresso Domenico Si Aluise Giglio fratelli. 

e verso è bianca. Sta fra i nostri libri. Luao Spineda lo 
ristampò in Fenetia nel 1609, in 8vo. 

^ 98 . Historia del invito cavalliero Piatir, figliuolo 
de r Imperatore Primaleone . . . Vtmzia, Tra- 
mezzino, i548, in 8 vo. 

Undici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Paolo III senza data, quello del Senato Veneto 
in data ag agosto i547 > dedica ai signor Giulio Boiardo 
conte di Scandiano, e la tavola. Segue una carta bianca, indi 
carte 3 io numerale per il testo. L'ultima ha verso il regi- 
stro e la data ; 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D XLVIII. 
Seguono due carte, la prima con la Sibilla, e l’altra bianca. 

^ 99 . XiA SECoivDA PARTE et aggiunta novamente ri- 
trouata al libro di Piatir . . . Venezia, Tra- 
mezzino, i56o, in 8 vo. 

Dodici carte preliminari contenenti il frontispizio, il privi* 
legio di Giulio III io data a3 ottobre i55o, qudlo del Se- 
nato Veneto in data 10 settembre i56o, la dedica ijia si- 
gnora Silvia Boiarda, e la tavola. Carte 3o8 numerate per 
il testo, l'ultima delle quali ha recto la data; 

In Viuegia per Michele Tramezzino . M D LX. 

e verso è bianca. Ambidue i volumi sono nella nostra col- 
lezione. 
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Nelld Bib. Heber. VI , o6gy, è citata una edizione di Fé- 
nesioj i55g-6o, a voi. in 8vo. 

Noi possediamo la prima parte impressa in Feneòa , per 
Alvise e Domenico Gi^io, ■ 55g, in 8vo. Ambidne le parti si 
ristamparono in Fenetia, per Comin da Trino, i564, a voi. 
in 8vo, e stanno fra i nostri libri. E di nuovo in Veneùa, 
per Domenico Farri, iSjS — Ivi, Franceschini, i58a — Ivi 
Bon/adino, i5g8 — ed Ivi, Spineda, i6ii, a voi. in 8vo. 

800. Il Càvàllier Flortir. La historìa, dove si ra- 
giona de i ualorosi, ^gran gesti, & amori del 
Cauallier Flortir .... Fenezia, Tramezzino , 
1 554 j in 8vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri< 
vilegio di Giulio III, del ao ottobre i55o, quello del Senato 
Veneto, del a4 ottobre i553, la tavola e la dedica alla si-‘ 
gnora Leonora Saivagiana de Monte. Il testo ha carte nu^ 
merate 46a , e due in fine, la prima col registro e la data ) 

In Venetia per Michele Tramezzino. Nell’anno del nostro 
Signore . M D LIIII. 

e rukima bianca. Un esemplare di straordinaria bellezza d 
posseduto da Don Filippo Lorenzoni a Boma. Questa é la 
prima edizione , la qtiale fn riprodotta dal Tramezzino nel 
i56o, ed un esemplare di questa è pure presso il medesimo. 

80 1. Libro secondo del valoroso cavallier Flortir, 
Imperador di Costantinopoli . . . V enezia. Tra/* 
mezzina, i 56 o, in 8vo. 

Sedici carte preliminari per il frontispizio, il privil^o di 
Giulio III, del a3 ottobre i55o, quello del Senato Veneto, 
del ao settembre i56o, la dedica al signor Marc’ Antonia 
BeUegno , e la tavola. Seguono carte 44^ numerate per il 
testo, l'ultima delle quali ha recto 1 ^ 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LX. 
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548 FLORTIR. 

e verso è blanra. Dopo sono altre due carte bianebe. Si 
trova fra i nostri libri. 

Il Tramezzino ristampò i due volami nel i565, e sono no- 
tati nel Calalogue d'un Àmateur (Renouard). Noi possediamo 
il secondo libro impresso in Fenezia, per Comin da Trino, 
i56i, in 8vo, ed è credibile che esista anche il libro primo 
della stessa edizione. I due volumi videro di nuovo la luce 
in Fenezia, per Domenico Farri, — Ivi, senza nome 
di stampatore, i58i — Ivi, Spineda, 1608, sempre in 8ro. 

802 . La famosa et degna historia de gli invitti ea- 
uolieri don Cristaliano di Spagna, & Lucesca- 
nio suo iratello, figliuoli dell' Imperatore di Tra- 
bisonda. Tradotta in lingua italiana {Venezia, 
Tramezzino, 1 55^), in 8 vo. 

Sci carte preliminari contengono il frontispizio sul quale 
è la Sibilla, il privilegio di Giulio III ottobre i55o, quel- 
lo del Senato Veneto 5 gennajo e la dedica di Mi- 

chele Tramezzino al sig. Giacomo Loigi Comaro, Seguono 
due carte bianche. 11 testo del primo libro ha carte 362 nu- 
merate, e due in fìue per la tavola. Il secondo libro non ha 
froutispiaio, ed occupa 355 carte numerate e tre In fine per 
la tavola. Il volume non porta alcuna data d’impressione. 
Probabilmente saranno stati impressi dal Tramezzino anche 
i libri terzo c quarto. 

Lo Spineda ristampò in Fenezia nel i6og i quattro libri 
in quattro volumi in 8vo. U Haym attribuì questo romanzo 
a Donna Beatrice Bernal dama di molto spirito. 

803. Dell’ historia di Valeriano d’Ongaria libro pri- 
mo ( secondo e terzo ) : Nella quale si trattano 
le alte imprese di Pasmerindo Re d'Ongaria . . . 
di nuovo tradotta dalla lingua Spagnuola nella 
Italiana. Venezia, Presso Pietro Boseilo, i558, 
3 voi. in 8 vo. 
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Noi non conosciamo alcuno esemplare di questa edizione 
notata dallo Henrion, pag. iii. Possediamo bensì la ristampa 
fatta dallo Spmeda, in Venezia, nel i6ii, dei due priffai li- 
bri, in due volumi in 8vo. Ignoriamo se di questa sia stato 
impresso anche il terzo libro, benché il cenno che ne vien 
fatto alla fine del secondo non lasci dubitare della sua esi- 
stenza. Diremo tuttavia che due altri esemplari da noi ve- 
duti , ed ancora quelli notati neUa parte VI della Bìbl. He- 
ber. , c nel Catalogo Payne iSSj sono tutti in due volumi. 
D Brunet ( iVouf. Bech. ) dice di non aver visto che il primo 
libro di questo romanzo. 

8o4- Historia del valoroso Gavallier Polisman .... 
Novamente tradotta di lingua Spagnoola in Ita- 
liana da M. Giovanni Mirandoleni. In VenetUij 
Presso Christoforo Zanetti^ *5^3, in 8vo. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , la dedica dello 
stampatore al signor Francesco Jzioni, e la tavola. 11 testo 
occupa carte 279 numerate, l’ultima delle quali ha verso il 
registro e la data : 

In Venetia, Appresso Christoforo Zanetti. M D LXXIII. 

Al verso delia carta 278 comincia il Presagio di Belladina 
Maga nella vita del Prencipe Polidoro figliuolo del valoro- 
sissimo cauallier Polisman. Un esemplare è tra i nostri libri. 

Il Quadrio e l’^enn'on notano questa edizione coll’anno 
■ 572. Lo stesso Henrion altra ne accenna di Venezia, Za- 
netti, iSqS, in 8vo. Quella di Venezia, Spineda, 1612, in 8vo 
è nella nostra collezione. 

8o5. Historia del Valorosissimo Cavalier de la Cro- 
ce, che per le sue gran prodezze dopo varie 
imprese fu a rimpcrio de Àlemagna subb’mato. 
V enetia. Tramezzino, 1 544> 8vo. 

Edizione rammentata nel Catalogne de la Bibliot. dun 
Amateur, voi. Ili, pag. igS, e nella Biblioth. Heber., Yl, 
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i4ii - In questa si fa pure cenno di altra edizione dello stesso 
stampatore, del i55o, o voi. in 8vo. 

Noi possediamo quella di Venezia, Gironimo Gi^io e com- 
pagni, i55g, in 8vo, la quale si compone di carte lya nu- 
merate, compreso il frontispizio , tre carte per la tavola ed 
una in fine colla data. 

Dallo Henrion è notata una edizione di Venezia ^ Michel 
T^amezùno, i56o, 3 voi. in 8vo. Fra i nostri libri è quella 
di Venetìa Per Comin da Trino, i56u, iu 8vo. 

n Brunet {Nouv. Rech. II, ug6 ) altra ne ricorda di Vene- 
tÙL, Giovanni Martinelli^ i58o, 3 voi. in 8vo. Uu’altra di Ve- 
nezia j senza nome di stampatore, i58t , in 8vo é da noi 
posseduta. 

Nella Biblioteca Reina, oltre il primo libro dell’edizione 
del i56o, si trovava il secondo libro col titolo seguente: Il 
secondo libro del Cavalier della Croce detto Lepolemo Prin- 
cipe di AUemagna : Doue a pieno si narra le valorose im- 
prese del Prencipe Leandro il Sedo &. Floramor suo fratel- 
lo ... . tradotta nuovamente da T Idioma Spagnuolo in lin- 
gua Italiana. In Venetia, appresso il Griffìo, iSpa, in 8vo- 
Il primo libro di questa edizione è notato nel Catalogo 
Courcelles, num. 1074. 

Ricorderemo in line l’edizione di Venezia, appresso Marco 
Antonio Zaltieri, 1606, 1 voi. in 8vo. 

. 806. La pniMA. PARTE dell' h istoria del valorosissimo 
cavallìero don Florambello di Lvcea. Tradotta 
novamentc per M. Mambrino Roseo da Fabria- 
no di Spagnuolo nella lingua Italiana. Veneiia^ 
Tramezzino, i 56 o, in 8vo. 

Questa prima parte ha un solo frontispizio , ed è divisa in 
cinque libri, ciascuno de’ quali ha la sua tavola, il suo re- 
gistro e la sua numerazione alle carte. 

Il libro primo ha otto carte preliminari per il frontispizio, 
il privilegio di Giulio III ?3 ottobre i55o, quello del Senato 
Veneto i5 gcnnajo iSSp, la dedica al signore Giovanni da 
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PrioU, e la tavola. Seguonu 119 carte numerate per il testo, 
ed una bianca. 

Il secondo, carte 199 numerate per il testo, ed una bian- 
ca, indi quattro carte per la tavola. 

n terzo, carte 167 numerate per il testo, una bianca, e 
quattro per la tavola. 

n quarto, carte 186 numerate per il testo, e quattro per 
la tavola. 

n quinto, carte 184 numerate per il testo, e quattro per 
la tavola, l’ultima delle quali ha recto la data: 

In Vinegia, ^r Michele Tramezino . M D LX. 

La seconda parte di questo romanzo non venne alta luce. 
I cinque libri furono ristampati in Venezia dallo Spineda 
nel 1609, in 5 voi. in 8vo. 

807. Histobia di Don Florismante d’Ircania . . . . 
tradotta dallo Spagnuolo. Senza alcuna data. 

Hetaion la cenno di questa edizione, che non troviamo 
rammentata da alcun altro bibliografo. Dubitiamo che que- 
sto titolo sia sbagliato e debba leggersi Felizmibts, non Flo- 
aiSMiSTE, essendo ben noto il romanzo spagnuolo diviso in 
tre parti, che porta il- titolo: Historia del muy animoso y 
etforcado principe Felixmarte de Frcania, y de su esitano 
nasdmiento. . . . Traduxida de lengua Toscana en nuestro 
vulgar por Melchior Orlega. Ftdladolid, i 556 , in folio. 

È cosa curiosa che nell'edizione spagnuola si legge : 7 Vn- 
diaida de lengua Toscana i mentre nella edizione Italiana 
menzionata dallo Hearion si trova : Tradotta dallo Spagnuido, 
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808. Tirante il bianco valorosissimo' cavaliere .... 
Di lingua Spagnola nello idioma nostro per Mes* 
ser Lelio di Manfredi tradotto. Vinegia, Pietro 
di Nicolini, i538, in 4^. 

Quattro carte contenenti il titolo, che è rinchiuso in una 
cornice fregiata, avente a’ piedi una torre colle iniziali F. T. 
impresa di Federico Torresano, e la tavola al verso ; due 
dediche, la prima di Fed, Torregiano, l’altra di Leìio Man- 
fredi al Principe Fed. Gonzaga, ed una prefazione avente al 
verso la domanda del Torregiano al Senato Veneto per il 
privilegio della stampa. Il testo occupa carte ^85 numerate, 
ed una in fine che contiene il registro e la sottoscrizione 
seguente : 

n Vinegia. Nelle case di Pietro di Nicolini da Sabbio : 
alle spese pero del Nobile huoroo M. Federico Torresa- 
no d’Asola. Nell’anno della salutifera redentione humana . 
M . D . XXXVIII. 

Questo volume impresso in carattere tondo, a due colon- 
ne, è assai raro ed entra nella raccolta Aldina. Un magnifico 
esemplare è da noi posseduto. 

Fu ristampato questo romanzo In Vinegia,' Appresso ^Do- 
menico Farri, M . D . LXVI, in 3 volumi in 8vo. h'Henrion 
una ne accenna di Venezia, presso il Farri, i556, n voi. in 
8voi ma noi dubitiamo che abbia sbagliato di una diecina 
ucll.i data dell’anno, c notali due invece di tre volumi. 
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' Esiste pure una ristampa di Veneiia, Lucio Spineda^ iCii, 
3 voi. in 8vo. 

8 og. Historià de’ valorosi cavalieri Olivieri di.Ca- 
stiglia , ed Artus di . Dalgarvc .... Tradotto 
dalla lingua Spagnuola nella Toscana j)er Fran- 
cesco Portonari. Vinegia ^ Presso Francesco 
Portonari da Trinoj i55u, in 8 vo. 

Dopo il frontispizio è la dedica del Portonari ad Odoardo 
Coma in data 3 marzo i55a, l’epilogo dell’opera, due altre 
lettere del medesimo a Romeo Grama io data 5 marzo, ed 
a Gieronimo Fava in data y dello stesso mese, e la tavola. 

Si ristampo tre volte dallo Spineda in Kcnezia^ nel 161 a, 
1616 e i6aa, in 8vo. 

810. Historià di Don Ulivante di Laura... Senza 
alcuna nota. 

Non abbiamo mai visto questo romanzo, che è rammentato 
dallo Henrion. 

8 1 1 . I • Cavalieri erranti ( ossia Elmodoro di Gra- 
nata ^ ed il Genio famigliare. Opera di Madama 
D. . . . Tradotta dal Francese nel volgare Ita- 
liano. In Venezia^ MDCCXXVII, Presso Se- 
bastiano Colctij in lamo. 

'Quest’opera è di Afad. If Auneuil. VFlmodoro, o i Cava- 
lieri erranti è un vero Romanzo cavalleresco , e termina a 
pag. 170. Segue II Genio fornicare, che è una novella Per- 
siana, che non ha che fare coi nostri romanzi. 

812 . Cervantes. Dell’ingegnoso Cittadino don Chi- 
sciotte della Maneia. Composta da Michel di 
Cervantes Saavedra. Et bora nuouamente tra- 
dotta con fedeltà , e chiarezza di Spagnuolo in 
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354 CERVANTES, DON CBOSaOTTE. 

Italiauo , da Lorenzo Fraociosini Fioreatino. 
Parte Prima. In V enetia j M DC XXII. 
Parte Seconda. Ivi Appresso Andrea Boba 
M DC XXV . 1 vpl. in 8vo. 

Prìma edizione di questa traduzione, la quale si ristampò 
in Roma, da Giuseppe Corvo e Bartolomeo Lupardi. 1677, 
1 voi. in 8vo, con figure — di nuovo in Fenezia. per Jn- 
torùo Groppo. 173», 3 voi. in 8vo — Ivi. 1738, a voi. in 
8vo — Ivi Zerielti. lySS, 1 voi. in 8vo — Milano. Agnelli. 
1816, 8 voi. in lamo. 

8 1 3 . Lo STESSO. Traduzione nuovissima , ec. 

Venezia. Tipografia di Alvisopoli. 1818-19, 
8 voi. in iGmo, con fig. in rame. 

Alcuni esemplari furono impressi in forma di 8vo, e in 
carta velina. La traduzione è stata fatta da B. Gamba sul- 
l'originale spagnuolo, ma tenendo a confronto l’antecedenle 
del Franciosini. Le figure sono inventate ed incise da Fr. 
Novelli, e si pubblicarono anche separatamente in un volu- 
metto, col titolo: I.e luminose geste di D. Chisciotte dise- 
gnate ed incise da Francesco Novelli, in 33 tavole con spie- 
gazioni di Bartolomeo Gamba. Fenezia, 18 ig, in 4 >o. 

Altri ingegni italiani si affaticarono intorno a questo ce- 
leberrimo romanzo. Emanuele Nappi Anconitano ne trasportò 
una parte in ottava rima, e venti canti ne diede alle stampe 
in Ancona presso Nicola Bnìtiffi 1807, 3 voi. in Svo, con una 
figura in rame ad ogni volume. ' 

Giovanni Meli formò un altro poema intitolato: Don Chi- 
sciotte e Sondo Fama nella Scizia. in lingua siciliana, tra- 
sportato in lingua italiana dal Cui'. Matteo di Bevilacqua, e 
dato alle stampe in Vienna nel 1818, presso Felice Stiickhol- 
zer di Hirschfdd, in 3 voi. in 410. Sono dodici canti in ot- 
tava rima, dcdic.ati tXl Arciduca Antonio, gran maestro del- 
l'Ordiue Teutonico. 
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Coirautorità delTAenKon noi abbiamo dato luogo nella 
prima edizione di questa Bibliografia al romanzo intitolato ; 
Miutia ciLzaTi. Ma siccome l’argomento del medesimo non 
appartiene affatto all’antica Cavalleria , crediamo che debba 
esserne escluso. Esso non contiene in sostanza che il primo 
libro del vecdiio Testamento posto in forma di romanzo. 
Vi sono personificate la moralitli e la sacra allegoria sotto la 
forma della donzella Mortdigia, e del Savio Aìlegorino. 
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Pag. 3a. 

Tjibko della Regina Anceoia. Un magnifico codice mem* 
branacco proTenienle dalla collezione dell'Ab. Canonici di 
Venezia sla ora nella Biblioteca di Oxford. 

Pag. 46. 

99 (bis). Libro chiamato la Spagna. Venezia^ iS^Ì, 
in 8vo , Jtg. in legno. 

Troviamo in una nota manoscritta accennata la presente 
edizione. 

Pag. 48. 

io5. Fioretti e Vanto de’ Paladini. Siena j Gio- 
vanni Cojtolaroj i5i 45 in 4to- 

Ecco una esatta descrizione di questo raro libretto , la 
quale possiamo dare sopra un esemplare da noi recenle- 
nientc acquistato. La prima carta recto contiene il titolo in 
caratteri gotici: 

Fioretti de Paladini. 

Sotto vi è un grande intaglio in legno rappresentante 
quattro Paladini armati. Al verso incomincia il poemetto im- 
presso in carattere tondo, a due colonne di cinque stanze 
cadauna. Sono otto carte colle segnature A a — A (sic). 
Al recto dell’ultima carta bniscono i Fioretti, e comincia il 
Vanto, il quale termina alla prima colonna del verso della 
stessa carta. La seconda colonna è occupata dalle terzine i 

11 tempo uola come alusto poluere 
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e dalla sottoscrizione segneote: ' 

Stampata In Siena ad Instanlia Di giouanni Carlolaro DI 
Alezandro Sanese A di 6 di Marcio i 5 i 4 - 

Pag. 69 ( linea 1 4 )• 

Alle ediiiooi di Antiphoe di Babossu si aggiunga quella 
di Vcnctia, iSgo, in 4to> menzionata in un Cattilo^ di libri 
iialiani vendibili a prezzi fissi, pag. 5 a. 

Pag. 97 - 

187 bis. Boiardo. Orlando innamorato riiàtto da 
Lod. Domcnichi. Venezùij per jilessandro de 
VianOt i566, in 8 vo, fig. in legno. 

Tìtorpe Bibliotheca Splendidissima, nuro. 339. 

Pag. i 4 i. 

a36. Ariosto. Orlando. Venezia., GiolitOj in 
4 to, fig. in legno. 

Ne conosciamo un esemplare in caria turchina, che sarà 
forse unito alla nostra collezione. 

Pag. 167. 

3a8. Lo STESSO. Ivij i586, in 8 vo. 

Il nome dello stampatore di questa edizione è Girolamo 
Polo. È adorna di figure in legno, e dopo i cinque canti .si 
trova la Tavola di tutte le cose nell'opera contenute. Un 
esemplare è ora tra i nostri libri. 

Pag. 186. 

Alle diverse operette menzionate in seguilo ai Fcaioso, 
aggiungeremo le seguenti : 

X. Opera nova nella qvale se contiene la tramutatione 
del primo cauto dell’Ariosto, cosa molto degna, composta da 
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vn yaléle Avtlore, Et agiontovi vn Lamento de vna Donna, 
con doi figlioli, & il marito, li quali morirno tutti quattro , 
cosa molto compassionevole, con altre cose d’amore si come 
legende intenderete. In Venetia, Ad insUntia di Giulio Ce- 
sar NapoL Senz'aniWj in 8vo. 

Questo titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata in- 
cisa in legno. Quattro carte , in carattere tondo , con tre 
stanze per pagina. Nella Trivulziana. 

XI. Due Alfabeti, uno contro le Donne et l’altro in suo 
favore, cavati dal famosissimo Ariosto. VenetÀa, seni anno ^ 
in 8vo. 


Bibliotheca Heberiana, VI , 975. 

XII. Di don Salvadore di Cataldo tutti i priucipii de’ can- 
ti dell’ Ariosto posti in musica, yìnegia, iSSq, in 8vo obL 

Nella nostra collezione. 

Pag. a 18. 

Rotta di Rokcisvalls. Aggiungeremo un’edizione dozzi- 
nale di Venezia^ presso Antonio dal Fabro, 1801, in lamo, 
nella quale il poema è diviso in tre canti, mentre nelle pn- 
me è in due. Verso la fine vi sono parecchi salti, e stanze 
mutate, tolte forse da qualche altro poema, e non, come le 
altre, dal Morgante. 

Pag. 343. 

58a bis. La grak Guerra e Rotta^'dello Scapi- 

•W. 

. OLIATO. Brescia j i53a, in 410. 

Troviamo in una nota manoscritta fatto cenno di questa 
edizione. 

Pag. aSo. 

5c)5 bis. Dorante. Leandra. Venezia, ' Bartkolomeo 
detto V Imperatore, i55o, ia 8vo, ira le^io. 
Un esemplare imperfetto di questa edizione è da noi pos- 
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seduto. Il titolo è in rosso e nero dentro una cornice fre- 
giala. In fine vi è ripetuta la data, dopo la quale trovasi il 
registro. 

Pag. 27X. 

Possente Brunozzi dedicò l’anno i 54 a a Cosimo I de’ Me- 
diò. un suo poema che ha per titolo : Lo Spirito di Poeta- 
monte. Ricaviamo questa notizia dalla Bibìiolheca Pistoriensis 
Fr. Ant. Zacchariae, pag. 172. Il Zaccaria nulla di più ci fa 
sapere sull'aulore di questo poema. 

Pag. 274. 

Bo^'SIGPiORl. Argentino. L’autore mori in età di venlidue 
anni , e non potè dare l’ultima mano a questo poema , che 
fu poi pubblicalo da suo fratello e da esso dedicato a Giuiio 
Card, de' Medici, Ficecancellario di S. Chiesa. 

Pag. 275. 

Milles e Amis. Milles è Mìlone Alemanno , de’ Reali di 
Francia, padre di don Chiaro ucciso da Orlando. 

Pag. 279. 

669. Gderino Meschiiso. Venezia j per Nicolo Gi- 
rardenglsoj i48a, in fol. 

L’edizione qui accennata è impressa in caratteri gotici. 
Bibl. Beberiana, VI, igSg. 

Pag. 281. 

Tullu d’Aràgone. Il Mescbino. Nella Prefazione l’autrice 
ci fa sapere d’avere voltato in '♦efsl questo romanzo dallo 
y/ spagnuolo. Non conoscendosi alcuna edizione del Meschino 
in quella lingua , convìen dire che la medesima abbia avuto 
sotto gli occhi un manoscritto. 

Pag. 292. 

Dsusuno nsL Leone, Fra i mss. italiani della' R. Biblioteca 
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di Parigi abbiamo esaminato un poema in ottava rima , di- 
VÌ.SO in quaranta canti, col titolo: Drusiano innamorato con 
la vendetta di Cono, composto da M. Mario Buoninsegni di 
Siena nato nelT alma città di Fiorenza^ dedicalo al Christia- 
nissimo Jlenrico If' Re di Francia et Navarra, La descrizio- 
ne che di questo codice ha pubblicata l'ab. Marsaiid nel 
suo Catalogo de’ mss. della suddetta Biblioteca ( pag. i5o) 
non ci sembra abbastanza es.stta , poiché non avverti che 
dopo la sottoscrizione trovasi la Tavola de primi versi del- 
l'otlavc dei principii di tutti i canti che sono in questo libro. 

Mario Buoninsegni è autore sconosciuto al Kegri ( Scrittori 
Fiorentini ) non che al De Angelis ( Biografia Sanese ). 

Pag. 295 . 

Gabriet,. Nova Spagna. Lo stesso esemplare da noi men- 
zionato è ora passato nella nostra collezione. Il volume è 
composto di carte 209 ( l’ultima delle quali è numerata per 
errore 207 ), più una carta in line col registro e la data al 
recto, e l’impresa degli stampatori al verso. 

Pag. 3o5. 

Paris e Vienna. Un’edizione di Milano., per lo. Antonio 
da Borgo i547> ^ notata nel Bullelin du Bibliophile. 

■ 2 .‘ Serie j num. i53o. 

Pag. 325. 

Faramondo. Nella Biblioteoa Martinengo in Brescia si tro-. 
va una traduzione italiana inedita di questo romanzo , fatta 
dal conte Lodovico Martinengo del Barca, Bresciano, che vi- 
veva nel secolo XVU. Il ms. è diviso in 4 voi. in fol. 

Ecco il passo relativo al poema di Firginio Ijiuriente , 
tratto dalla //istoria Corona del P. F. Santo Lauriente da 
Cori, Minore Osservante, il quale viveva nel secolo XVII, e 
si sforzava di provare con documenti , che la di lui prosapia 
discendeva dallo stesso Virginio : 

Virginius Laurientes Coranus poeta natus est anno Dài 
1274» «■ •*“0 poemate vulgariter il FeaRJMOXDO in- 
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scripto potuimus exlrahere. Vir fiat honeslis moribus decora- 
tuSj Musisque dedilus, et non nulla Etrusco cannine composuit 
opera, inter quae sunt Tuberà , Boleta, Circi a , et Eer- 
RAUUlfDVS. Nos vero mdlum eius vidimus aut legimus opus, 
nisi Ferramuedum, qui Romae fuit anno Dni * per 

Eucimrium Silber, alias Francie, natione Alemannum, formis 
excusus. Poema istud in qiiindecim est divisum libros, et in 
ipso modus quo Ferrauuudvs Galliae regnum adcptus est 
poetice scribitur. Hoc tamen verum est, quod liber qui ad no- 
stras manus pervenit, totus Juerit conscissus, et ipsius magna 
defuerit parsj quare totum poema legere non valuimus : sed 
cum Romani advenimus, illud una cum P. Fr. Roberto Gallo 
de Fnlimiìio per librariorum bibliot/iecas sedalo perquisivimtts , 
et reperire minime potuimus. Fuit Virginius Danthis Aligherii, 
Vanthis de Majano , Cini Pistoriensis , GuUlonis Aretini, et 
aliorum Poetarum qui in illis fioruerunt temporibus contem- 
poraneus, et quantum illa postulabat actas extilit excultus et 
non mediocris versificatori sed hic quaedam eius carmina, 
qiuie ex FerrAMUSDO in septimi libri initio extraximus, de 
Cora tractantia , ad lectorum satisfactionem recitamus , et 
simt istai 

VeoDe Corace Argivo in quisto monte 
Poiché fuggì dalla Tebaoa guerra 
Con Tiburto, Catillo e con Terniontei 

E veduto el contorno che lo serra, 

E come é vago e verdeggiante ognora , 

Ferroossi quivi, e vi piantò la Terra; 

E la cinse di mura e dentro e fuora, 

E perchè desso si chiamò Corace, 

Scortò lo nome e nominolla Cora. 

Ebbe dalli vicini or guerra, or pace : 

Ebbe fortuna or turbolenta, or queta : 

Or si mostrò benigno ed or predace. 

* Qufila data dev# cuart ibo^liata, p«rcbè Bucario Silber comiiK-ia a s|jm|ure 
tu Rottia ncU’anoo 
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Non c'era Ninfa allora e Sermoneta, 

Non c’era Signa nè Bcleutr! * c cento 
Altre ch’or fanno la campagna lieta. 

Anzio cresceva allo marino vento : 

Nella verde pianura Ardea fioria: 

E posta era sul colle Laurento. 

Laurent o ch’ebbe scettro e signoria. 

Onde perche ne venne da quii loco 
Pigliò lo nome la progenie mia. 

Vixit vir iste sepluaginta quatuor annos, et pestiìentia mor- 
tiius est anno DiU i348, quo anno morbus pesiilens totam in- 
vasil Italiam. TabeUionis officium^ dum vixit exeivuit, ejiLsque 
Protochoììorum libros in civitatis Coranae Archivio luiud repe- 
riri maximopere afficimur admiratione. 

Pag. 353. 

8 1 o. Historia di Don Ulivante di Ladra. . . . 

' Questo romanzo, che noi non conosciamo in lingua italia- 
na, esiste in lingua spagnuola , e fu impresso a Barcellona 
nel i564, in folio (Brunet, Nouv, Bech. II, 5o5 / 
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(juarto libro dell’Inua* 
moramento di Orlan- 
do pitg. 74 

n quinto libro del- 
lo atesso ...•»> 77 

>— I libri quarto, quinto 
e sesto dello stesso » 8o 

Innamoramento di 

Lancillotto . • • »• 3 ii 
— — Tristano. . • ” 3 i 4 
Agramante (Rotta e mor- 
te del Re). ...» 97 
Aiolfo dal Barbicene » 295 
Alamìrni {Luigi). L’Avar- 

chide » 322 

- Girone il cortese » 3 19 

Albani (Angelo), Paris e 

Vienna » 3 o 3 

Altobello e Re Troiano » 34 

Amadis di Gaula . . » 328 
— — di Grecia . . » 322 

Ancroia (Regina) » 29, 356 
Ahdb£a (Honofrio d"), Ita- 
lia liberata ...» 23 


Antafor, 0 Antifor di Ba- 
rossia. . • pag. 67, 357 
Autea (Regina) . . » 216 

Abacona ( Tullia d ' ). D 
Meschino. . » 281, 359 
Abetino (Pietro). Astol- 

feida » 266 

Lagrime di Ange- 
lica » 197 

Marfisa ...» 260 

Orlandino . . » i8g 

Aeiosto (Lodovico). Or- 
lando furioso » 100, 357 
Histuria del Re di 
Pavia » i 83 

— Lamento di Isa- 
bella » 186 

— Stanze transmutate» 184 
— — . Opera nova . » 357 

Due Alfabeti . » ivi 

— — Tutti i piincipii dei 
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da don Salvadore di 

Cataldo » 358 

Asinaei (Federico). Ira 
d’Orlando ...» * 9 ® 
Aspramente . . . » ^7 
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Babiloni'a (Rotta di) pag. aiS Carlo Magno (Innamora- 
Raurdi {Àndrca). Trom- mento di) . . pag. ,g 

ha di Orlando. . « ,94 (Storia del Re) è 

Baldotinett: (£l/o»ie).Ri- de’ Saracini . . . » ,4 

naido appassionato » 234 (Padiglion di) . >. 48 

Bandarim (Marco). Man- Carlo .Martello ed Ugo 
dricardo . . . . « 2;3 conte d’AIvernia . » 18 

Rodomonte . . .. 270 Carteromaco v. Forte- 
Barbaro (Ermolao). Mor- cderri. 

le di Orlando . . » 190 Casabori Urries (Pietro). 
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Berm (Frane.). Orlando del Danese ...» 26 

innamoralo ...» 91 Cataneo (Danese). Amor 
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Brad, amento ...» 254 Poemi eroici . '. » 256 

Brom (Antonio). Epistole Cieco (Francesco). Mam- 
beroichc. . . . „ ,86 briano . ...» 220 
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Brusantino ( Vincenzo ). Civer. (Gio. Pietro). Ric- 
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landò, o sia il Ragi- 
no . . pag. 78, 83 , 98 

CoNTKAMO (Daniele). Ro- 
domonte .... » 069 
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E 
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1783-88, voi. 4 '» pag. 34*- 

Abssbale (Biblioteca delf ) di Parigi, pag. 13, i5, 37, 38, 
310, 336. 

AenirrsEOi (Jo. Bapt). Specimen criticum Italicarum editio- 
num saec. XV. Bomae, 1794, >n 4i°> P*8' 

Auoir {Slrfano). Osservazioni intorno ad una edizione sco- 
nosriuia del Morganle Maggiore di Luigi Pulci, ec. Firen- 
ze. i83i, in 8vo, pag. 3o5. < 

— — Bibliografìa delle edizioni del CirilTo. È prcme.s<>a .'tl- 
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redizione di questo poema fatta in Firenze, i 834 , in 8vo, 
pag. a8a. 

Accosta (Biblioteca di). Pag. 107. 

B 

Basbesina (Biblioteca) in Roma, pag. 117. 

BtaorFALDi (Girolamo). Vita di Lod. Ariosto. Ferrara, 1807, 
in 4to« P*g' toT. 109, 1 13, 118. ia5, i5a, i56, i58, i45, 
i47, i48, i4q. i5o. i5i, i5a. i55, 157, i 58 . i5q, i6a. 
i65. i64. i 65 . iCfi, 167, 168. 170, 171, i7a, 173, 174, 
«75, »77- 

Blandfobd. Catalogue of thè White Kniglit’s Library. Lon- 
don, 1819, in 8vo, pag. 1 1 1, 3 oa, 3 io. 

Bobionica (Biblioteca) di Napoli, pag. 3 o 8 . 

Bossi (Catalogo dei libri del cav. Giuseppe). Milano, 1818, 
in lamo. Il compilatore ne fu il sig. Carlo Salvi, pag. 177. 

BoDTOoBLtK (Catalogue de la Kbliothèque de son £rc. M. le 
Conile D. ). Florence, i 83 i, in 8vo. H compilatore ne fu 
il sig. Stefano Audin, pag. i 5 g, aa 4 . 

Bbeba (Biblioteca di) già dei Gesuiti di quel collegio, accre* 
sciuta dalla munificenza dell’Imperatrice Maria Teresa, col- 
l’acquisto delle librerie Pertusati ed Haller, e continua- 
mente dai regnanti di lei successori. Fra i legati di libre- 
rie private merita principale encomio il dono della propria 
collezione fatto nel lypS dal Card. Darini. Veggasi per più 
ampie notizie l’Appendice alla Gazzetta di Milano del . 3 o 
dicembre, i 8 a 3 , pag. a 3 , 5 g, 80, 107, 108, i 5 i, i 65 , 3 o 6 , 
3 oy, 3 IO. 

BacNZT (Jacq.-C/utrles). Manuel du libraire. Paris, i8iO, 4 
voi. in 8vo, pag. 22 s a 46 , 081. 

— — Nouvelles Recherches bibliograpbiques, pour servir de 
supplement au Manuel du Libraire. Paris, iS 34 , 3 voi. in 
8vo, pag. 4 j 5 , ^ 63 , Gji a 06, aog, a 46 , 54 1, 

343, 349, 35 o. 

BcLzrriH us Bibuophilz, petite revue d’ancicns livrea. Pa- 
ris, Techener, iSSS-òy, in 8vo, pag. la, 35g. 

Bete (Marchese di). Sua Biblioteca, pag. lyS. 


Digitizad by Google 


INDICE DELLE BIBLIOTECHE. 


371 


C 

CtrroKi ( Catalogo delta libreria) Soma, 1747, io 4 lo. Fu 
compilato dal P. Alesa. Berti , eoo aggiunte di Hooaig. 
Giorgi. La collezione passò nella Vaticana per legato del 
proprieurio, pag. 42> ^ 5 ij 9^ 37, igS, aog, aai. a64, 
378, a<)i, agj. 

Chàbumont (Lord). Sua collezione, pag. 117. 

Clatiek ( Catalogue des livree de la Bibliothèque de ). Parie, • 
1818, in 8vo, pag. i 65 . 

CoBsiRi (BUìlioteca) a Roma, pag. 38 , 4 ?t ^ ai 5 , ai7, 
a 33 . aSo. 370. 

CosTiBiuiNÀ. Biblioteca di S. E. il Conte Gio. Batt. Costa* 
bili'Containi di Ferrara, pag. afifi. 

ConaciLias (Catalogue des livree de feu M.'' ) Paris, i 835 , in 
Sto, pag. a So, 34 >, 35 o. 

CazsciMBiHi. Storia della yolgar poesia. Terza edizione. Fe* 
netta, t75o-3i, 6 voi. in 4to, pag. 98. 

CasTZRNA ( Catalogue raisonné de la collection des livree de). 
1775, 6 voL in 4 to, pag. 85 , 5 oa, 3 o 3 , 55 i, 342. 

Caons (Catalogue of thè library of thè Rev. Thomas ). Lon- 
don, 1783, in 8vo, pag. 42 > aSo. 381, 399, 3a2. 


D 

Dall’ Acqua (Carlo) dottor fisico milanese. Sua collezione di 
libri ricca di poemi italiani d’ogni argomento, al medesimo 
lasciata da un suo fratello giureconsulto , uno de’ princi* 
pali lumi del nostro foro, e vero specchio di tutta onestò, 
morto nel 1839 , pag. i^i 8 , 2 Ìa 2 , 4 i,^^ 24 i ' 9 ^> 
aaa, a 38 . 294, 299, 3 o 6 , 3 i 6 , 322 . 

De Bobe (Guillaume Francois) Bibliographie instructive. Pa- 
ris, 1763-68, 7 voi. in 8vo, pag. 77. 

Supplément ou catalogue des livres de Louis Jean 

Gaignat. Paris, 1769, 2 voi. in 8vo, pag. 26, 198, 329, 
23 i, 344 - 

Catalogue des livres de la Bibliothèque de fen M. le 
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Due de la Vallière. Paris j 1783, 3 voL in 8vo, pag. S > 23 , 
48, i 46 , iS6, 206, 210. 222, 5 IO. 

De Cotte. Catalogue des livrea rares et precienx, et dea 
Manuacrits composant la Bibliothèque de M.*** Pana, An 
xn (i8o4), in 8vo, pag. 2^, 5 ij 307. 

Delexdine. Bibliolhèque de Lyon. Lyon (i 8 i 5 -ig) 4 voi. in 
8vo, pag. i 56 . 

Devonshibe (Duca di). Sua collezione, pag. 1 1 1. 

Dibdin ( rh. Frognall). Bibliotheca Spenceriana. London, 
1814.23*, 7 voi. in 8vo, pag. 2, 3 ^ 85 , 102 , log , 1 13 , 
128. i2g, iSy, i 58 , i 4 i, i 45 , 1C2, 275, 283, 3 o 5 . 

Bibliograpbical , aniiquarian and pìcturesque Tour in 

France and Gennany. London, 1821, 3 VoL in 8vo, pag. 
12. 207. 

Doni (Antonfrancescó). Seconda libreria. Venezia, i 55 i, in 
8vo, pag. iq4. 

Deesda (Biblioteca Reale di). 11 dotto Ebert ha pubblicato in 
lingua tedesca; Storia e descrisione della R. Biblioteca di 
Dresda. lÀpsia, 1 822, in 8vo, pag. 102. 277. 

Dbbliho (Biblioteca del Collegio della Trinità di), pag. 102. 

E 

Ebebt (Fried. Adolf.). Allgemeines bibliographisces Lexicon. 
Leipzig, i82i-3o, 2 voi. in 4 to, pag. 256 , 277. 

F 

Fabsetti. Catalogo di libri italiani. Venezia, 1785, in 12D10, 
pag. ^ 2 i 4 . 

Fibraba ( Biblioteca pubblica di ). pag. 102 , i 36 » i 58 , 

1 45, i 4 t). 

Fineschi (Vincenzo). Notizie storiche sopra la stamperia di 
Bipoli, Firenze, 1781, in 8vo, pag. 5q, qo3. 

Fibmiana (bibliotheca). Mediolani , lySS, 7 voi. in 4to, pag. 
iSg, ifii. 

Floncel (Catalogo della libreria). Parigi, 1784, 2 voi. in 8vo, 
pag. i 53 , i 58 . i 5 g, i 65 , 21 1, 323 . 
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FoMTàNiKi (Giusto). Biblioteca dell’eloquenza Italiana, con le 
annotazioni di Apostolo Zeno. Parvia, i 8 o 3 , 2 voi. in /jto. 
L’indice fu impresso posteriomente in Milano, pag. 74, 

Fossii (Ferdinand,). Catalogus codicum saec. XV. impresso- 
rum qui in publica Bibliotheca Magliabccchiana Florcntiae 
adservantur. Florentiae , 1793-95, 3 voi. in foL, pae. 37 , 
37 Q> z8o . 283 , DIO. 

Gaiohst (F. De Bore ). 

I^^**** (Bari.). Serie dei testi di lingua italiana. Fenezia , 
1828, in 410, pag. 117, i 53 . 221. 282. 283, 319. 

Bibliografìa delle Novelle italiane in prosa. Firenze, 

i 835 , in 8vo, pag. 3 oi. 

Gihcdéné (Catalogue des livres de la Bibliothèque de P. L.)- 
Polis, Merlin, 1817, in 8vo. Questa libreria ricca di edi- 
zioni italiane è passata nel Museo Britannico, pag. 3 , 169. 

Geekville ( Tommaso ). Sua cospicua libreria , pag. 4^ ^ 
88, ^ 102, io 4 . 1 1 1. 1 12. 117, 120. 122. j 24 , 127, 129, 
‘ 35 , i 3 g, i 45 , i 84 . "02, 2og, 219, 25 q, 3 ii. 

U 

Haiif. Repertorium bibllographicum. Siuilgardiae , 1826-32, 
2 tom. in 4 voi. in 8vo, pag. 5i, 7^ 277. 

H s mrqtt . (Catalogue of thè splendid, choice and curious libra- 
ry of P. A.) London, i 833 , 5 pani in 8vo, pag. 121. 177. 

Htvu. Biblioteca Italiana. Milano, 1771, 2 voi. in 4 l°, pag. 
37, 48 , 212. 33 1. 

Heseruns (Bibliotheca). Catalogue of thè library of thè late 
Richard, Heber, Esq. London, 1 854 - 36 , l 2 parti in 8vo. 
Queste dodici parti contengono 5 i.o 5 o articoli, oltre 1,717 
manoscritti, che tutti furono venduti a Londra ai pubblico 
incanto, e produssero la somma di 57,000 lire sterline. Si 
aggiungano altri quaranta mila volumi che il proprietario 
lasciò a Parigi, dei quali furono fatte colà tre vendite. Al- 
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cune altre migliaia di volumi rimasti nel Belgio si vendei* 
tero a Gand nel i 835 , pag. 13, 42 » 2^ i 5 a. 
iq4, iq8, aio, aia, aao. aai, a 3 g, a47, a 80. aSi, a<)7, 
ap 8 , 3 oa, 3 i 5 , 335 , 341, 347 » 349, 358 , 359. 

llsiNSUMA (Bibliotkeca). Lugduni inBataviSjSinc amo/\n lamo, 
pag. l45i i6g. 

Hsnsion (Francesco). Istoria critica e ragionata de’ romanzi 
di cavalleria , ec. Firenze ^ • 794 » 8 ^ 0 » P»8- ^75, 349 , 

35 o, 35 i, 353 , 355 . 

IIiBBERT (Catalogue of thè library of George). London, 1839, 
in 8vo. Magnifica libreria, ricca principalmente di antichi 
romanzi spagnuoli, francesi ed italiani, che fu venduta al* 
la pubblica asta in Londra, pag. ^ ^ aa, 38 , 4 ^ 66, 

177, ai7, aaq, a 4 o. a 55 . 374, 377, a8o. a8i, 398, 3 oa, 319. 

1 

Ibipesuli ( Catalogo della libreria del Card. Renato ). Roma, 
1793, in fol. , .pag. i6a. 

Inghiltebba (Biblioteca del Re d‘). Bibliothecae regiae cala* 
logos. Londini, 1830*39, ^ Questa collezione 

fu riunita al Museo Britannico. Il primo voi. è ornato del 
ritratto di Giorgio III, ed il quinto di quello del signor 
Bamard, antico Bibliotecario, e compilatore del detto ca- 
talogo, pag. ■22, ìj 2 ± ia 9 i =^87. 

Iàckson. Catalogus libronim magno sumptu et labore 

per triginta aiinorum spatium Liburni collectonim. Libur- 
ni, 1756, in 8vo, pag. aoS. 

L 

Lamy ( Catalogue des livree de M.). Paris, 1808, in 8vo , 
pag. 12& 

Laobznziana (Biblioteca) di Firenze, pag. agi. 

LoasNzoNi ( D. Filippo ) di Roma. Sua collezione, pag. 3oa, 
3ag, 33i, 335, 344, 347- 

Los-Rios. Bibliograpbie instructive. Jvignon, 1777, in 8vo, 
pag. ^ 
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IfiGLiiBiccauNÀ {V. Fomii). 

Hakciinb ( Biblioteca ) di Venezia. Puossi assegnare la sua 
fondazione ai tempi del Petrarca, il quale nel i 36 z legò 
i snoi manoscritti alla Repubblica Veneta. Anche il Card. 
Bessarione le fece dono dei snoi libri, tra i quali si trova* 
vano alcune edizioni romane di Sweynheym e Pannartz 
impresse sopra pergamena, che sono passate nella Bibl. 
Imperiale di Vienna. La Marciana contiene circa sessanta 
mila volumi, oltre cinque mila manoscritti. Fra i.bibliote - 
carj della medesima contasi il celebre ab. Jacopo Morelli , 
del quale è degno successore Pab. Bettio, pag. ^ 24 ; 

IIP. 316. 3 . 3 .S. 

Maetinznoo (Biblioteca) in Brescia, pag. 36 o. 

MizznccBZLLi ( Giammaria). Gli Scrittori d’Italia. Brescia, 
1753-63, 6 voi. in fol. , pag. 23 » ^ iS?, i 58 , i 65 , 171, 
173, iq 8 , 334, 373. 

Vita di P. Aretino. Padova, in 8vo, pag. i8q, 

361. 363. 

Mazzi (Gaetano) compilatore di questa Bibliografìa. Sua col- 
lezione di libri, pag. 3^ 3 , i 5 , aOj ^ 35, 3 i, 33 , 3 ^ 

44 , ^ 60, 6jj ^ 63 , 64, 68, ^ 85 , ^ 103. io 5 . 106. 
no, 133 . 135 . 136. 137, i33. i 45 , i 4 q, i 53 . i57, 160. 

i 65 . 177, i86, i88, 300 . 3o5, 3o5, 308. 316. 317, 331. 

3 . 5 1 , 354 , 35 q, 363, 364. 366. 367, 36 g, 370, 377, 383 . 

387, 393, 3q4, 3 o 4 , 3 o 6 , 3 io, 3 ii, 3 i 3 , 3 i 4 , 5 i 5 , 3 i 8 , 

3 ig, 333 , 339, 33 i, 333 , 333 , 334 , 336 , 33 q, 34 o, 343, 

344, 346, 347, 348, 349, 35 o, 353, 356 , 357, 558 , 35 g. 

Moozna (Biblioteca Ducale di). Pag. 108. 

Molini (Giuseppe). Sua edizione dell’Orlando innamorato ri- 
fatto dal Berni. Firenze, 1837-38 , 3 voi. in i3mo. Pre- 
cede alla medesima un catalogo ragionato delle edizioni 
del poema, pag. q4; 

Morali (Ottavio). Sua edizione del Furioso. Precede una no- 
tizia delle edizioni del poema, pag. 107 , in, 1 17 , i64, 
168. 169, 170, 173, i8o. 
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Musco Bketanmico. Libronim iinpressorum qui in Museo Bri- 
tannico arlscrvantur catalogus. Londini, iSió-ig, 8 voi. in 
8vo, pag. 88^ iMj 1^4, ^ 1J2, iJki 167. 168, 

i6q, i 85 . 

N 

Ncoai (Ciu/io). Istoria degli Scrittori fiorenlioi. /^errora^ tyaii 
in fol. pag. 3^ 

o 

OaLiNDiifi. AH’edizione delle Opere deU’Arioslo fatta iu Ve- 
nezia da questo stampatore nel 1750, si premette un ca- 
talogo ragionato delie edizioni del Furioso, compilato da 
Pier Catterino Zeno, pag. ii6, i 4 q, i 5 o, i 5 i, i 56 . i 58 . 
iSg, 160. i6a, i 65 , i 64 , i 65 , i66, 168. i6g, 170, 171, 

P 

Palstins {Biblioteca) di Firenze. Veramente principesca, for- 
mata dal defunto Gran Duca Ferdinando III, che l’arric- 
chi con l'acquisto della collezione dei Testi di lingua rac- 
colti da G. Poggiali, pag. ^ ^ ij, 3 ^ ^ 54 » 52 » 

58 . 86, 1 15 . ia6, ia8, iS?, i 45 , iga, a 00. aog, ai i, ai8. 
aiQ, aa 5 , aa8, a 3 g. a4a, a 5 a. a 55 , a6i . 370, 377, a8i. 
387, ap8, 3 IO, 3 iij 343. 

Pahizzi ( ÀntOTtio ). Bibliographical notices of some early edi- 
tions of thè Orlando innamorato and Furioso. London, 
i 83 i, in 8vo. L’Autore fu ora nominato Bibliotecario nel 
Museo Britannico, pag. 72, ma , io 4 , 108. iti, 1 17, ia 4 , 
lag, i 35 . i 36 . i 38 . iS?, i 8 . 5 . 

Panzeb {Georgii Wolfangii). Annaics typograpbici. Noiimbtr- 
gae, 1793-803, u voi. in 410, pag. ^ api , ao 5 . 3 o 4 . ai 4 , 
a 5 o, 3 oa. 

PtBiGi (Biblioteca Beale di). Catalogne des livres imprimés 
et mss. de la Bibliotbèque du Roi { par Sallier, Cappero- 
nier, Boudot, eie. ). Paris, ly'Sg-So , voi. tu in fol. , pag. 
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160. i65. 164, 169, 195, aoi, ai 4, aaa, a3o, a6a, a74, 
379, aSa, a88, a9i, a9a, 3io, Sàp. 

PabisinaV^ Bibliotheca th^anlusima). Londres, 1790, in 8vo, 
pag. i6a. a35. 

Pahuekse {Biblioteca). Fu aperta al pubblico udranno 1769 
regnando D. Ferdinando I di Borbone, figlio di D. Filip- 
po, il quale Incaricò sin dal i76a il celebre P. Paolo Ma- 
ria Paciaudi di gettarne le fondamenta. Era ministro a que’ 
dì Guglielmo Du-Tillot. Durante la dominazione Borboni- 
ca, la quale cessò nel i8oa, e prima della nomina dell’at- 
tuale bibliotecario Angelo Pezzana, Cav., che seguì ne’ pri- 
mi giorni del 1804, >1 numero de’ volumi di questa Bi- 
blioteca era salito verso i 6om. , compreso per altro una 
gran quantità di volumetti legati in miscellanee. Ora ascen- 
de a piò di 8am. , compreso i famosissimi codici MSS. ed 
altre cose di gran rarità che compongono la biblioteca 
De-Rossiaiia acquistata fino dal 1816 da S. M. la Duchessa 
di Parma Maria Luigia. Oltre questi 8am, volumi, vi ha 
una raccolta di più di Som. intagli in rame ed in legno. 
Circa quattro mila sono le opere di somma rarità. A più 
di cinque mila ascendono i MSS. d'ogni lingua. Blolte mi- 
gliaia di lettere autografe, parecchie del Galilei, del De- 
Marchi e via dicendo. Alcune centinaia delle più rare edi- 
zioni del secolo XV. La raccolta bodoniana quasi compita, 
l'aldina e quella della Crusca assai avanzate. Il famoso 
Mappamondo de’ Pizigani del 1367 , ed altre carte geo- 
grafiche antiche , pag. ajj 02, 3^ 170, 317, aui. a4^> aSi. 

PiMELLi. Bibliotheca Maphaei Pinelli veneti descripta et an- 
notationibus illustrata, f^enetiis, 1787, 6 voi. in 8vo. Que- 
sto catalogo è lavoro del dottissimo Bibliotecario, ab. Ja- 
copo Morelli, pag. 9^ iSo. 229, a64. 3o6, 532. 

PoccuLi {Gaetano). Serie de’ testi di lingua, ec. Livorno^ 
i8i3, 2 voi. in 8vo, pag. g4i 176. 
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Q 

Quadkiu (Saverio), Storia e ragione d’ogni poesia. Bologna 
e Milano, 2 voi. in 410, pag. 17, 18, iì, a 5 , 

a6, 5 i, 55 , 5 g, 4 ®j 42 ; 4 S> 52 ì 55 , ^ 61, 100, 189, 

iq 5 , 198, aia, aS?, a 5 o, a 63 . a74, 5 o 5 , 507, 5 i 6 , 5 ai, 
5 a 4 , 5 a 6 , 5a7, Sag, 55 i, 558 , 54 a, 34 g. 

R 

ReiNA. Biblioteca formata da Francesco Reina. Questo dotto 
giureconsulto nacque in Lugano, il giorno 4 di marzo del- 
l’anno 1766, non a Malgrate, l’anno i77a, come scrìsse 
Ignazio Cantù nel voi. secondo delle Vicende delta Brian- 
%a, Milano, 1857, a voi. in 8vo. La, Biblioteca da esso rac- 
colta nella sua casa in Milano era copiosa di oltre a cin- 
quantamila volumi in ogni classe di scienze, lettere ed 
arti. Dopo la morte del proprietario ( avvenuta il L2 no- 
vembre i8z6, in Gancio sul Mantovano ) ne fu compitato 
il catalogo dal Doti. Carlo Zardetli, e nell’anno i 855 fu 
venduta dai suoi eredi al libraio Milanese P. A. Tosi, 
pag. ^ ^ 97, io 4 , i 5 n. 1 47 , 164, idS, ifig, 170, l86, 
ìg6, ao8, 378, 5 oi, 540, 55 o. 

Rf.nooard ( c4nt. Àug. ). Catalogne de la Bibliothèque d’un 
Amateur. Paris, 1819, 4 voi. in 8vo. Questa ragguardevo- 
le libreria è stata quasi interamente venduta in diverse 
epoche a Londra al pubblico incanto. L’illustratore degli 
Annali degli Aldi poteva gloriarsi d’aver quasi compita 
la serie dei libri impressi da que’ celebri tipografi , e di 
avere unito una ricca raccolta di classici greci e latini in 
carta grande, e molte rare edizioni del secolo XV, oltre 
altri distintissimi esemplari di libri italiani e francesi, pag. 

Qz, 544, 548, 549. 

Notice sur la famille des lunte et liste de lenrs édi- 

lioiis, jusque cii i 55 u. Si trova in fine della terza edizio- 
ne degli Annales des Aide, Paris, i 854 , in 8vo, pag. g 4 - 
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Roscóe (Calalogue of thè very seUcl and valuable library of 
ÌVillùun). Lortdon, 1816, in 8vo, pag. 161, 172. ^ 

Rossii (Catalogus selectissimae Bibìiothecae Nicolai). Romae, 
1786, in 8vo. Fu unita afla Corsiniana di Roma, pag. a 5 , 
40, 94, a 54 , 270, 277, 281. 

RozBoacBE (Caialogue of thè library of thè late John Duke 
of). London^ 1812, in 8vo. Fu a questa vendila che il 
Decamerone 1471 aali al prezzo di 2260 lire sterline. Ciò 
ha dato origine in Londra ad una società hibliografica , 
sotto il nome di Soxburghe-club. Lo scopo principale di 
essa è la pubblicazione annuale di un libro, che viene im- 
presso a scarsissimo numero d'esemplari, pag. 3o2. 


S 

SiLiczTi ( Catalogo della libreria di Mone. Natale ). Rama, 
1789, in 8vo. U compilatore ne è stato Mariano de Ro- 
manis, pag. ] 53 . 

bkLVAcci (Gaspare). Biblioteca scelta di libri italiani di G. S. 
Napoli, i 83 o, in 8vo. Il suo possessore ( Secretario della 
P. istruzioue in Napoli ) ci onora della sua amicizia, ed è 
persona assai dotta, pag. 46, 53 , 61, 186, 271. 

Smitbiina (Bibliolheca). yenetiis, i755, in 4to, pag. i55, i63, 
> 68 , 340. 

SpENczsitBA ( V. Disdir ). 

Starlet. Bibliolheca Stanleiana. London, l 8 i 3 , in 8vo, 

pag. III. 

T 

Tbieeit (Caialogue des livree du Chev. ) Paris, Brunet, 1817, 
io 8vo, pflg. i44* 

Tuaboschi (Girolamo). Biblioteca Modonese. Modena, 1781- 
84 i 5 voi. io 4to, pag. 

Treviso (Biblioteca comunale dì), pag> a^o. 

Tbivulzio (Biblioteca) formata dal defunto Marchese Gio. 
Gi^omo, ricca di circa 7 *ooo MSS. cartacei e membrana* 
cei, di Edizioni Principi, di libri impressi in pergarnena, 
in caria grande ed in carte colorate, di testi di lingua, di 
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novelle e di poemi italiani, pag. 5 , i 3 , i 4 > >6, i8, •xl^, 3Qi 
3 o, 3 i, 38 , 46 . 4 ®. So, 53 , 55 , 5 g, 6i, 8i, gì, io 5 , i 3 o, 
i 55 , i 56 , 167, 184, 187, 188, iga, ig 4 , 208, 2i5, 216, 
218, 233 , 234, 240, 242, 243, 244. ^ 46 . 248, 249, 255 , 
256 , 257, 261, a 63 , 278, 283, 2 g 4 , 297, 3 oo, 3 o 5 , 358 . 
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VALukas. (V. Da-Bnnc ). 

Yan-Pbaet. Catalogue dea livrea sur vélin de la Bibliothé- 
que du Roi. Paris^ 1822, 6 voi. in 8vo, pag. 102. 

Vaticana {Biblioteca) a Roma, pag. 86, 210, 221. 

Vehtdsi {Gio. Bailista). Sua libreria, pag. 5 g. 

Poesie del Boiardo da hti pubblicate. Modena^ 1820, 

in 8vo, pag. 72. 

Veenon (G. J.). Sua collezione, pag. 146. 

Vicenza {Kbìioleca pubblica dì), pag. 117. 

Vienna (Biblioteca Imp. di). V. Essai statistique sur les Bi- 
bliot/ièques de Vienne par A. Balbi. Vienne, fVolke, i 835 , 
in 8vo, ed anche la Storia della J, R. Biblioteca di Vien- 
na ( scrìtta in lingua tedesca ) da I. Fr. de Mosci. Vienna 
i 835 , in 8vo, pag. 3 i, 207, 268. 

W 

Welleslet (Rev. Heniy). Sua collezione, pag. io 4 , ii 4 - 

z 

Zeno. Note al Fontanini. (V. Fontanini). 


r.- 



t: 


f: 

«w 

t"' 

f.. 


t 

l- 

i 


t 

ì 

W 



k"?.- 


OPERE 

CHE SI TROVANO PRESSO P. A. TOSI, 

' COKTItADik DM DOS UOEI, N.° tO^i, 

MllàNO. 


Mamozio ( Paolo ). Lettere copiate sugli autografi 
esistenti nella Biblioteca Ambrosiana. Parigi, Giu- 
lio Renouard, i834> »n 8vo ito/. ìir, 

BnoccHi {Giambattista). Lettere sopra Dante. Mi- 
lano, Rusconi, i835, in i6rao » 

Tosi {Paolo Antonio). Notizia di una edizione sco- 
nosciuta del poema La Spaoha, colla descrizione di 
un opuscolo impresso da Aldo Manuzio nelfanuo 
M . cccc . xci» . Milano, Rusconi, i835, in 8vo. » 

Le cento novelle antiche secondo l’edizione^ del . 
MDXXV, corrette ed illustrate con note ( deH’Aa. 
Micbzle Colombo). Milano, Rusconi, i8a5,in8vo •• 3 5o 

Qdabzkgbi {Giacomo). Fabbriche e disegni illustrate 
dal cav. Giulio suo figlio. Milano, Pirolla, i8ai, 
in fol. con tavole in rame » 6o — 
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STAUfATO A MILARO DA FELICE EUSCOM 
roo trala de* Due Muri , N.* to33. 


